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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tremano i grattacieli a S. Francisco 
Hanno ondeggiato I grattacieli di San 

Francisco, colpita nella giornata di lu
nedi da due forti scosse di - terremoto 
che fortunatamente non hanno provoca
lo vittime; il bilancio è di qualche fe
rito, pochi danni e moltissimo panico. 
Del resto le due scosse erano di notevole 
intensità: una ha raggiunto i 5,9 gradi 

della scala Rlchter, l'altra è stata di po
co inferiore, 5,5 gradi. Diffuso, come si 
è detto. Il panico In una metropoli che 
sorge In una zona fortemente sismica co
me la California • che In passato i già 
stata devastata dal terremoto. 

IN ULTIMA 

Se a piazza 
del Gesù 
non piace 
quella giunta 

- i 

Il « Corriere della Se
ra » ha iniziato a svol
gere ampi servizi sull'at
tività delle Regioni e dei 
grandi Comuni. Mi pare 
un'iniziativa interessan
te, anche perché su que
ste situazioni è molto me
glio riflettere con largo 
anticipo rispetto alla sca
denza del mandato, che 
avverrà nella primavera 
del 1980. La riflessione 
può essere cosi più pa
cata che non nel corso 
della campagna eleUora-
le. Occorre, però, che lo 
esame sia davvero obiet
tivo e non viziato da va
lutazioni precostituite o 
da generalizzazioni super
ficiali. Uno degli errori 
che, in effetti, si posso
no commettere, è quello 
di voler considerare tut
te le situazioni sullo stes
so piano, come se si trat
tasse di una cosa unica. 
Non è così. Le realtà so
no molto diverse fra di 
loro. 

Prendiamo in esame 
le Regioni. Se si guarda
no soltanto le formule 
politiche che corrispon
dono alle loro maggio
ranze, si possono trovare 
naturalmente molte ana
logie; ma dietro ad ognu
na dì quelle formule vi
vono problemi molto di
versi e diversi modi di 
affrontarli e di risol
verli. 

Anche le Regioni « ros
se », dirette dà comuni
sti e da socialisti, non so
no fra di loro eguali: mu
tano non soltanto le con
dizioni economiche e so
ciali, come si sa, ma 
spesso anche gli indiriz
zi generali e i comporta
menti particolari e le leg
gi che si approvano su 
medesimi argomenti. So
no quindi differenti i ri
sultati che si ottengono. 
Figuriamoci per le altre 
Regioni, dove si governa 
alla giornata, senza pre
cisi criteri, spesso (quasi 
sempre) senza program
mi e senza piani. 

E' bene che le diffe
renze emergano. Non c'è 
soltanto il « sistema » re
gionale, ci sono le sin
gole, concrete realtà del
le Regioni. E persino nei 
confronti del « sistema » 
regionale le posizioni non 
sono affatto identiche, 
ma esse divergono fra le 
forze politiche e quelle 
sociali, oltre che fra le 
varie correnti culturali, 
come appare immediata
mente chiaro non appena 
si affrontano nello speci

fico le questioni della 
programmazione econo
mica ed i delicati e de
cisivi rapporti fra legi
slazione nazionale e le
gislazione regionale. Al
lora molti dei principi 
che sembravano acquisi
ti vengono rimessi in di
scussione o sono sotto
posti ad interpretazioni 
contrastanti. Tornano, 
per esempio, ad affer
marsi pericolose tenden
ze e gravi pratiche cen-
tralistiche. L'assenza di 
un'effettiva direzione po
litica, fra l'altro, rimette 
nelle mani di una buro
crazia miope, a volte ven
dicativa e punitiva, deci
sioni essenziali per la vi
ta delle Regioni. Si tol
lerano così situazioni di 
inerzia assoluta, che ra
sentano l'illegalità, e si " 
coartano iniziative e leg
gi di chi è più solerte, 
dimostrando in questo 
modo che il potere cen
trale preferisce e privi
legia l'antico modo di go
vernare di quelle Regio
ni che fanno dell'ordina
rissima amministrazione 
(e magari niente affatto 
corretta amministrazio
ne, intrisa di privilegi, di 
clientelismo, di abusi), 
in quanto lo vede suhnr-
dinato e subalterno a se 
stesso; il potere centra
le colpisce invece lo sfor
zo di efficienza, innova
tivo e riformatore, delle 
Regioni più progressive. 
in quanto, per ciò stesso, 
realmente autonome, co
sì come vuole la Costi-
tuzione. 

A dieci anni dalla lo
ro formazione, comun
que, il giudizio sulle Re
gioni deve essere ormai 
di merito. Ce ne sono al
cune governate bene, al
tre governate male, altre 
governate in modo pessi
mo. A questo giudizio di 
merito bisognerà perve
nire, e tanto meglio se vi 
si accingerà sin da ora 
e non, appunto, nel pie
no della campagna elet
torale. Per quanto 11 ri
guarda i comunisti non 
temono .confronti, anzi li 
sollecitano: abissale ap
parirà la differenza fra 
Je Regioni • rosse > e 
quelle governate dalla 
DC e dai partiti ad essa 
alleati. 

Pare, tuttavia, che il 
tema preferito dai com
mentatori del « Corriere 

Armando Cossutta 
(Segue in penultima) 

Fitto silenzio dopo l'annuncio della sua misteriosa sparizione 

Su Sindona solo ipotesi 
Scetticismo in America 

Il FBI non esclude la fuga e formula dubbi sul sequestro - Nessuna prova di 
un rapimento - L'affarista avrebbe dovuto comparire il 15 settembre di fronte 
al tribunale di New York per il colossale crack della «Franklin bank » 

ROMA — Dopo la notizia-
bomba diramata lunedi, i le
gali romani di Michele Sin
dona si sono chiusi nel più 
assoluto silenzio. Nessun par
ticolare è stato fornito sulla 
misteriosa scompatsa del fi
nanziere italo-americano dal
la sua dorata residenza di 
New York, neppure una pa
rola è stata aggiunta al la
conico, comunicato dell'altra 
sera sul presunto rapimento 
del banchiere. * Quello che 
avevamo da dire lo abbiamo 
detto, non chiedeteci altro ». 
Una secca risposta alle do
mande incalzanti formulate 
dai giornalisti su quello che 
viene ormai definito il € gial
lo di mezz'agosto*. 

Anche gli unici recapiti te
lefonici di Sindona a New 
York, il suo albergo e l'uf

ficio, non danno informazioni. 
Nell'appartamento del ban
chiere all'hotel e Pierre » c'è 
qualcuno, peraltro non identi
ficabile, ma solo per rispon
dere al telefono. Sembra co
munque certo che non ci sia
no state in queste ultime ore 
telefonate « illuminanti ». La 
conferma viene dalla segre
taria di Sindona, la signora 
Xenia Vago, al suo posto in 
ufficio per registrare le chia
mate in arrivo, e No, pur
troppo assolutamente nessu
na novità — dice — niente 
di più rispetto a quello che 
già si sa dal comunicato dei 
suoi legali italiani ». • Svilup
pi nelle indagini? « Non so 
se ci sia qualcosa, io non so 
niente e per telefono non voa-
so parlare*. 

Il tono è gentile ma deciso. 

La signora Vago non aggiun
ge niente a quanto ha affer
mato l'altro giorno e ripor
tato dal comunicato stampa 
diramaio dai (egali italiani di 
Sindona (Strina. Guzzi e Gam-
bino). La segretaria, come si 
sa, avrebbe ricevuto nella 
mattina del 3 agosto la tele
fonata di uno sconosciuto che 
annunciava il sequestro del 
banchiere. « Ora abbiamo co
me prigioniero Michele Sindo 
na, ci faremo vivi ancora ». 
Dopo quel messaggio nessu
no si è fatto più vivo. Un si
lenzio che lascia molti dubbi 
sulla vicenda e che. a parere-
di alcuni funzionari dell'FBI 
e della New York police. fa
rebbe escludere l'ipotesi di 
un rapimento. 

« Come si può avvalorare 
la notizia del sequestro se fi

nora non è stata avanzata 
nessuna richiesta di riscatto 
e nessun testimone si è pre
sentato alla polizia per con
fermare che l'ex presidente 
della "Finanziaria privata" è 
stato effettivamente rapito? ». 
E' questo il commento che un 
dirigente dell'FBI ha fatto 
alle richieste di notizie sul 
clamoroso caso. « Stiamo an 
cora cercando di accertare 
se vi è stata una violazione 
della legge federalo (come 
sarebbero i casi di sequestro 
o di « fuga ») ha dichiarato 
un portavoce della polizia a-
mericana che ha aggiunto: 
e Rispetto a ieri non ci sono 
comunque novità*. 

Le ipotesi che vengono a-
vanzate a New York sul 

(Segue in penultima) 

Quanti «potenti» alla corte 
del bancarottiere-padrino,.. 

Il caso Sindona è dun
que diventato il giallo Sin- • 
dona. Già ieri mattina i 
giornali hanno riferito i \ 
pochi e non chiari partico
lari della sparizione del fi- ' 
nanziere democristiano. Da " -
quésti racconti sembra di , 
dedurre che il Sindona si 
fosse recato liberamente, 
con gente conosciuta e in ' 
luogo noto, ad un incontro 
dal quale non è più torna
to. Dal che si evince che 
andava a trovare degli li
mici • 

Certo è che, dato il per
sonaggio e i fatti anche re- * 
centi che lo hanno tirato J 
in ballo (ci riferiamo na
turalmente all' assassinio 
dell'avo. Ambrosoliì, sono 
possibili pttt ipotesi. l a , 
prima, un ricatto, la se
conda, una fuga. La terza., 
e ci sembra un'ipotesi da ' 
non scartare: che sta sta
to dato incarico ad una . 
« superpotenza» mafiosa, o -
di servizi segreti, di chiù- . 
dere il caso Sindona, per
sino con l'archiviazione dei 
voluminosi fascicoli giudi
ziari che erano stati ogget
to in queste ultime setti
mane di attenzioni, e cau
sa dì delitti. 

Se non che i giornali di 
ieri non si limitavano a ri
ferirci le prime notizie e 
qualche ipotesi di lavoro 
sul giallo. Essi tornavano 
a illuminare la figura e le 
tappe più significative del
la carriera di Sindona. Del 
resto ogni volta che la vi
cenda sindoniana è balzata 
sulle prime pagine (ed è 
avvenuto spesso), si rico
struisce la storia dell'affa
rista democristiano. Ma non 
si tirano le conclusioni pò- ' 
litiche di tanti fatti e av
venimenti ' che hanno un 
rapporto stretto con gli av
venimenti politici italiani. 

I suoi amici 
E' inutile che * conti

nuino a dirci che è nato a 
Patti, e quindi si tratta di 
un « finanziere siciliano », 
mentre qualche anno fa 
era solo un grande finan
ziere internazionale. E' inu
tile che si torni a raccon
tarci la storia della sua in
fanzia e del « miracolo » 
che da povero lo fece ric
co. Perché proprio su que
sta circostanza bisognereb
be fermarsi un momento. 

Non ci troviamo di fronte 
ad un artigiano che allar
ga la bottega e via via di
venta un medio industria
le. E neppure — per resta
re nel tema dei quattrini — 
di un Arseitio Lupin della 
finanza, e cioè di un gran
de imbroglione in un mon
do di ingenui. 

La verità è che Michele 
Sindona è diventato uno de
gli anelli di un sistema fi
nanziario la cui catena non 
si sa esattamente da dove 
parte e dove arriva. Di 
certo sappiamo che gli al
tri anelli si trovano in un 
certo mondo politico, in 
certe strutture dell'alta bu
rocrazia, quindi nei gangli 
vitali del governo e. degli 
apparati pubblici e para-
pubblici. Sindona non spen
de infatti il suo tempo so
lo acquistando e rivenden
do pacchetti azionari, ac
quistando o vendendo ban
che; ma anche, e forse so
prattutto, incontrando mi
nistri, segretari dei parti
ti di governo, alti dignita
ri dello Stato, ambascia
tori. 

E più amici ha in que
sto mondo, più diventa po
tente. E più potente diven

ta, più amicizie conquista. 
Così Sindona, e come lui 
tanti altri, diventa pilastro 
di un certo sistema dì po
tere a piramide: al Sin
dona , che opera tra New 
York, Milano e Roma cor
risponde un nugolo di pìc
coli Sindona che agiscono 
tra Roma e la provincia, tra 
la regione e il comune, tes
sendo una fitta rete di in
teressi grandi e piccoli, le
citi e illeciti, che sì è via 
via 'sempre più estesa e 
consolidata negli anni, con 
la DC e — occorre dirlo — 
soprattutto nella stagione 
del centro-sinistra. 

Fitta rete 
Di questa fitta rete, con 

Sindona è stato toccato uno 
dei punti nevralgici, un 
centro nervoso sensibilissi
mo. E perciò abbiamo as
sistito ad avvenimenti giu
diziari che lo riguardava
no, nazionali e internazio
nali, così enormemente 
scandalosi. E perciò abbia
mo assistito alla mobilita
zione di tanti potenti del
la terra per deviare le in
dagini e in ogni caso ap

prodare ad un ' aggiusta
mento delle cose. E per
ciò abbiamo visto metter
si in moto tutta una mac
china che ha punti di ri
ferimento in ttttti i settori ' 
infetti degli apparati pub
blici e privali: dalla magi
stratura alla diplomazia, 
dai ministeri alle banche. 

Né va sottovalutata — 
com'è stato fatto, anche da 
noi — la circostanza che 
Michele Sindona fosse uno 
dei più potenti membri di 
un'associazione massonica 
che nulla ha più a che fa
re con le vecchie confra
ternite laiche, di « liberi 
pensatori », dato che oggi ' 
si tratta di una ramificata, 
influentissima organizzazio
ne tenuta insieme e au
mentata da centri d'affari 
strettamente e direttamen
te collegati ai partiti di 
governo. 

Dirò di più: le regole, i \ 
comportamenti, i mezzodì 
questa organizzazione ri- " 
chiamano quelli dell'alta 
nwfia siculo-americana. E 
non è escluso che tra le 
due organizzazioni ci siano * 
punti di collegamento. La 
presenza e la qualifica e la 
storia di certi personaggi 
lo fanno pensare. Vogliamo 
dire che questo è oggi uno 
dei più potenti santuari da _ 
cui partono direttive, se- • 
gnali, iniziative per influen
zare la vita politica ita
liana. 

Sarà bene che, comun
que vada a finire il gial- -
lo Sindona, resti aperto il > 

caso Sindona. Non possono 
esserci archiviazioni; ' e V 
inchiesta che il Parlamen
to dovrà a nostro avviso 
rapidamente promuovere 
dovrà mettere le mani su 
questi santuari. E forse ne 
sentiremo e ne vedremo 
delle belle. 

Emanuele Macaluso 

P.S. 'Il direttore della 
"Repubblica", e con lui 
molti altri amici e contrad
dittori, continuano a rite
nere che un limite al siste
ma politico italiano sia co
stituito dal centralismo de
mocratico vigente all'inter
no del PCI. Vogliamo invi
tare Eugenio Scalfari e gli 
altri nostri interlocutori a 
riflettere su un ben altro 
centralismo, con cui hanno 
operato e operano questi 
santuari intervenendo nel
la ' vita interna di taluni 
partiti, delle correnti, e 
in tutto il sistema politico 
italiano. Quando si chiede 
di potere leggere con chia
rezza nella vita interna dei 
partiti, e si chiama in cau
sa il centralismo democra
tico del PCI, sarebbe bene 
che a altri fenomeni si des
se più attenzione, per li
berare la vita politica del 
nostro Paese da ipoteche 
torbide e da poteri invisi
bili che hanno gravato e 
continuano a gravare sul
le decisioni e le scelte di 
uomini, gruppi e ' partiti 
pronti sempre a farci la 
predica. 

DC, PSDI e PLI si sono accapigliati facendo tardare il Consiglio dei ministri 

Dopo una rissa furibonda crescono ancora i sottosegretari 
I «osti di vice ministro sono passati dai 49 del precedente ministero Andreotti a ben 54 r Un risultato che ag
grava alcune caratteristiche negative del nuovo governo - Le convulse trattative per 1'assegnaz.one de, post. 

Sulla Costa Brava 

Fiamme su un camping 
in Spagna: 23 morti 

GERON'A (Spagna) — Il fuo
co ha fatto ieri altre ventitre 
vittime in Spagna, secondo un 
bilancio ancora provvisorio. 
La sciagura è a\ venuta sulla 
rinomata Co>ta Brava, nelle 
adiacenze di Lloret de Mar. 
una sessantina di chilometri 
a nord di Barcellona. 

Alimentato da forti raffiche 
di vento, un incendio svilup
patosi in una vicina pmeta ha 
accerchiato un campeggio, ta
gliando ogni via di fuga ad al 
cuni villeggianti. I vìgili del 
fuoco, le guardie forestali e 
gli agenti della Guardia Civil 
accorsi sul luogo hanno recu
perato i corpi orribilmente 
bruciati di dodici uomini, di 
sette donne e di quattro bam
bini. Il numero dei feriti non 
è stato precisato. Le vittime. 
secondo le autorità, sarebbero 
tutte di nazionalità .spagnola. 

Erano circa le 13. l'ora più 
calda della giornata, quando 

la fitta muraglia dì fiamme 
ha investito la zona occupata 
dai campeggiatori. In serata 
l'incendio non era ancora do
mato e continuava a progre
dire verso la costa. 

La sciagura di ieri richia
ma alla mente la terrifican
te carneficina avvenuta pro
prio l'anno scorso dì questi 
tempi in un'altra località bal
neare della Catalogna. Anche 
in quella circostanza la tra
gedia si abbattè su un cam
ping: l'esplosione di una au
tobotte che trasportava gas 
propano seminò la morte fra 
ì villeggianti, causando due
cento vittime. Molte di esse 
erano 4l nazionalità stranie
ra. Senza ricordare poi che 
appena tre settimane fa a 
Saragozza altre" 71 persone 
sono morte fra le fiamme che 
distrussero quasi completa
mente l'albergo di lusso Co
rona de Aragon. 

ROMA — C'era da augurarsi 
che. dopo aver largheggiato 
nell'assegnazione dei ministe
ri. aumentati di numero per 
soddisfare tutte le «esigenze» 
correntizie della DC e dei suoi 
partners. Cossiga avrebbe al
meno contenuto lo straripante 
battaglione dei sottosegretari. 
Speranza vana. I vice ministri 
nel nuovo governo sono addi
rittura 34. insomma perfino 
più numerosi di quelli (49) del 
precedente gabinetto Andreot
ti. Un fatto che aggrava le 
caratteristiche più negative 
del nuovo esecutivo, e suona 
come indecorosa conferma dei 
calcoli di bottega, del vero e 
proprio mercato che già ap
parivano evidenti nell'aumento 
del numero <fet ministeri al 
fine di una ripartizione «ot
timale » solo dal punto dì vi
sta dei rapporti di forza cor-
rentizi. 

La gazzarra attorno alle pol
trone è stata di tale asprezza 
da costringere i ministri, con
vocati a Palazzo Chigi alle 18 
proprio per procedere alle no
mine, ad aspettare a vuoto 
oltre due ore nel salone del 
primo piano mentre Cossiga 
era impegnato a contrattare 
con la DC e gli altri compagni 
di cordata le rispettive ri
chieste. 
. I democristiani non ave

vano nessuna intenzione di 
ridurre la consistenza della 

loro rappresentanza, e anzi 
volevano approfittare della 
occasione per regolare in 
meglio alcuni punti interni; 
i socialdemocratici chiede
vano l'aumento da sette a 
otto dei loro sottosegretari; e 
i liberali giocavano addirit
tura al raddoppio, quattro 
vicemini«tri per due titolari 
di dicastero. Ma nessuna 
trattativa è servita a niente: 
e alla fine, per «acconten
tare » tutti, l'unica soluzione 
che si è trovata è quella che 
maggiormente offende la de
cenza: imbarcare in blocco 
tutti i candidati e sfondare 
perfino il muro, finora mai 
varcato dei 50. Certo senza 
andare tanto per il sottile 
quanto a competenze, oltre 
che a necessità effettive. 

L'unica cosa certa, prima 
che il « braccio di ferro > en
trasse nel vivo, era la nomi
na "dì Pier Giorgio Bressanì 
come sottosegretario alia pre
sidenza del Consiglio: tutto il 
resto, stava invece passando 
per i! «bilancino» delle corren
ti de, decise a considerare la 
vicenda come un'occasione per 
rivalersi delle pretese « ingiu
stizie > patite' nell'assegnazio
ne dej ministeri. 1 dorotei so
no stati i più turbolenti: hanno 
accusato la « base » di strapo
tere per avere ottenuto tre mi
nistri con «solo» il 10 per 
cento di voti congressuali (nel 

calcolo anche Lombardi ni è 
stato assimilato al gruppo di 
Rognoni e Mar cora). e hanno 
preteso di essere compensati 
almeno con l'aumento del lo
ro numero di sottosegretari, da 
9 a 10. . ' .. 

Stesse lamentazioni da parte 
dei « forzanovisti », che — ri
masti nel governo con il solo 
-Vittorino Colombo — chiede
vano almeno 5 sottosegretari, 
nonostante la frattura con Ta
ta di Bodrato abbia di .molto 
ridotto la consistenza della cor
rente; e per finire, le bizze 
del fanfamano Bubbico. pro
console de per la Rai, che pre
tendeva la nomina alle Poste. 
ministero che controlla anche, 
come è noto, le emissioni ra
diotelevisione. Alla fine, la in
tricata matassa è slata sciol
ta — mentre però si facevano 
più pesanti le richieste degli 
altri partner di governo — con 
l'ininterrotta mediazione di 
Piccoli, presidente del parti
to, e di Salvi, uno dei princi
pali consiglieri di Zaccagnini 
(che ieri mattina era a Ra
venna). Si assicura che anche 
il doroteo Gava non ha man
cato di far sentire nella.cir
costanza il suo consiglio. , 

Adesso, comunque con la 
compilazione del programma, 
che sarà completato in gior
nata con la discussione in Con
siglio del preambolo politico 
preparato da Cossiga, tutto è 

pronto perché il nuovo gabi
netto possa andare alle Came
re. E domani mattina alle 10. 
il capo del governo si presen
terà a Montecitorio per dare 
lettura della trentina di car
telle (si prevede un discorso 
di tre quarti d'ora circa) che 
rappresentano la base d'azione 
del nuovo esecutivo (la esposi
zione di Cossiga sarà trasmes
sa in diretta dalla Tv). - . :. ; 

Non'-si riesce, invece, anco
re a prevedere con sufficiente 
esattezza la data di conclusio
ne del dibattito. La questione 
è legata all'atteggiamento che 
terranno in aula radicali (che 
già hanno annunciato un mini-
ostruzionismo) e missini. I di
ciotto deputati del PR, che 
stamane si riuniscono per con
cordare Se modalità dei loro in
terventi, parleranno comunque 
tutti, e hanno fatto sapere — 
«senza limiti di tempo». La 
stessa intenzione avrebbero i 
neofascisti di Abiurante: ra
gion per cui, anche ammetten
do che si ricorra almeno a una 
seduta fiume, difficilmente la 
Camera potrebbe concedere la 
fiducia prima della serata di 
sabato. E poi toccherà al Se
nato. 

Sui comportamenti in aula 

dei vari gruppi, l'unica incer

a t i . C. 

(Segue in penultima) < 

Elogio 
del 

finan
ziere 

L'Etna si è fatto 
di nuovo minaccioso 

Dopo una calma durata appena 24 ore l'Etna ha sferrato 
un nuovo attacco, mettendo in asione crateri spenti da 
almeno cinquantanni. Si riaffaccia anche la paura per i 
centri abitati, alle pendici del vulcano: oltre a Pomazzo 
l'allarme è scattate anche per S. Alfio un comune a 700 
metri sul livello del mare, nel versante orientale che guarda 
a Giarre. La situazione è costantemente tenuta sotto con
trollo dai vulcanologi. Malia foto: un'immagine dell'eruzione 
ripresa dal satellite Tiros « ricevuta dall'osservatorio di 
Bochum. " A PAO. S 

Mitamclio, filosofo so-
litario, stando il fi agosto, 
seduto bene al caldo e al
l'afa. e fornito di equica-
noniro sfratto nel suo ap
partamento in città, uden
do il telegiornale della se
ra, scosso dalle sindone-
sclie notizie, e lascialo il 
video, pn*e mano alla pen
na e scrisse le cose che 
seguono. 

Sono i finanzieri natu
ralmente i più He\i uccelli 
di bosco del mondo. Non 
dico ciò in quanto se tu 
li vedi o li odi, sempre ti 
rallegrano, fabbricandoti 
barchette dì caria moneta, 
leggendo operieciuole- re
ligiose a creste alta, e 
spiegando i segreti delle 
banche alle basse corti stu
dentesche americane. In
tendo di essi medesimi in 
sé. volendo dire che pos
sono essere proclamati, 
più che alcuno altro ani
male. per la capacità di 
tendere e mollare - le cor
de dello strumento, i sal
vatori della lira. E con 
tale poetico epiteto classi
ficò già il finanziere tram-
poi ie re, nel • suo Systemn 
Naiurae, a correzione del 
Linneo, > I' ecologicamente 
politico Giulio, ove diseor-, 
re del Michael tripudians. 

A manifestare l'intinta ' 
letizia, suole codesto ala
to, replicare senza posa il 
suo verso, trascrivibile, sé-1 

conilo i dotti, in crac a 
crack o krach, al di qua 
e al di là dell*Atlantico, 
nelle proprie rapide e Ini-
slradizionabili migrazioni. 
E tale verso, come già be
ne interpretarono alcuni 
sapienti, a stento' distingui
bile, per orecchie non e-
sercìtate, dal richiamo del • 
corbo, significa propria
mente cras ovvero crai, 
che vale domani. Volendo 
forse intendere,-quel pio-, 
moso essere, che domani 
mi avrai in, e oggi anco
ra no, nelle tue panie e 
trame, o impassibile giu
stizia. 

Contendono gli ornitolo
gi iniorno al singolare fe
nomeno stagionale delle 
sue apparizioni e sparizio
ni. Proclamano taluni es
sere questa non altra be
stia che la mollo celebra
ta fenice, atta a incenerir
si e resurgere ma a piò 
brevi intervalli, ormai, che 
il mezzo millennio dei tra
passati millenni. ' riducen
dosi, omogeneamente, co
me la longevità degli irri
petibili patriarchi, cosi, ge
neralmente, eziandio quel
la dei bipedi -di banca. 

Altri, dopo pazienti ri
cerche nelle foreste di 
Truffi* e di Buffia, for
niti di flauti magici, ac
certano essere quel vola
tile dotato in esclusiva dal 
Sommo Creatore della ca
pacità metamorfica di si-
culicamente fumattiapasca-
lizzarsi, onde riprendere 
fialo, denaro e canto in 
cognito e in incognito, or 
noi. or là. da Scilla al 
Tanai. Altri, sottovalutan
done forse le naturali do
ti. dichiarano per contro 
potersi benissimo catturar
si e rapirsi, quell'ente, es
sendo uccello tolto d'oro 
e in lingotti convertibilis
simo, piò gnsto*o in car
ni e in piarne che in fir
me e in insegne. Ma nes
suno, fino ad ora, poti 
mai esibirlo in reti • iti 
cavagni. . 

In fine, «iecomc Ana-
creonte desiderava potersi 
trasformare in specchio ec
cetera ecc., similmente io 
vorrei per nn poco di tem
po. essere convertito in fi
nanziere, per provare quel
la conlentezza e letizia 
della loro vili, e forse, se 
avessi io |TaIe, s'io fosti 
o dio del cielo ecc. ecc. 

In verità vi dico che 
adempionsi lattaria, sopra 
il Tevere e sopra l'Hud
son, ed anche nella stati
va Patti, e in Affori ric
ca di bande, quello vati
cino» parole 1830 che di
cono: « D'ora innanzi re
gneranno i banchieri, in 
Oga e in Magoga, sino al
la consumazione dei se
coli ». 

Edoardo Sanguinati 
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La spericolata costruzione e il crollo del grande impero sindoniano 

Mago neiraggirare il fisco 
e poi nel valzer delle banche 
La carriera inizia nell'ufficio di un avvocato milanese - Attraverso le spe
culazioni immobiliari pone le basi di un solido patrimonio - Amici potenti 

NEW YORK — L'ingresso del Pierre Hotel dove fino alla settimana scorsa alloggiava Michele Sindona 

Solo l'appoggio di un po
tente apparato economico e 
politico ha potuto trasfor
mare Michele Sindona in un 
finanziere di portata inter
nazionale. Non sembrava 
certo questo il suo destino 
quando nell'immediato dopo
guerra, a soli 26 anni, la
sciata la natia Patti, in pro
vincia di Messina, si trasferì 
a Milano per occuparsi di 
problemi tributari. 

Era l'estate del 1946: VI-' 
folta era in gran parte da ri
costruire e sulle rovine del
la guerra piovevano i fon
di del piano Marshall. Stava 
nascendo proprio in quegli 
anni lo stretto intreccio fra 
mondo politico e i settori più 
spregiudicati della economia 
che ha caratterizzato la vita 
del nostro paese fino ad og
gi, e nel quale un personag
gio scaltro e arrivista come 
Michele Sindona non avreb
be potuto che trovarsi a suo 
agio. 

Lavorando negli uffici di 
un avvocato milanese, Sin
dona scoprì ben presto qua
le era la sua abilità princi
pale: quella di non far pa
gare le tasse a coloro che, 
soprattutto speculando sulle 

aree fabbricabili, stavano ac
cumulando fortune immense, 
Michele Sindona divenne ben 
prèsto il loro consulente le
gale, mettendo in luce tutta 
la sua abilità di trovare, in 
un groviglio di leggi spesso 
in contraddizione luna con 
l'altra, il metodo per evade
re il fisco. Fu operando in 
questo campo che Sindona 
fece le prime conoscenze con 
un mondo che sembrava fat
to apposta per lui. Negli an
ni che vanno fino al 1950 lo 
avvocato di Patti si fa stra
da come esperto tributario. 
Riceve alte parcelle e di
venta socio anche di nume
rosi suoi clienti, contribuen
do, attraverso le speculazio
ni immobiliari, a gettare le 
basi di un solido patrimonio 
finanziario. 

Nel suo studio su due piani 
nel centro della città, Sindo
na si incontrava con i per
sonaggi più in vista del mon
do economico milanese di 
quei tempi, ma soprattutto 
con Anna Bonomi, l'unica 
donna giunta nell'empireo 
dell'alta finanza italiana, e 
con Franco Marinotti, il pa
drone della SNIA-Viscosa, il 
maggior gruppo fessile della 

Italia di allora. 
Ormai l'orizzonte di Sin

dona non può più essere li
mitato alle consulenze tribu
tarie, sia pure ad altissimo li
vello. Per l'avvocato siciliano 
si apre la possibilità di en
trare a far parte in prima 
persona del mondo dell'alta 
finanza. E' appunto in quegli 
anni che Sindona, con l'ap
poggio di Marinotti, si tra
sforma in banchiere, acqui
stando una partecipazione in 
una piccola banca privata fi
nanziaria, attraverso la qua
le Marinotti compiva ardite 
speculazioni finanziarie e 
borsistiche per conto della 
SNIA. Nel consiglio di am
ministrazione di questa ban
ca, Sindona doveva fare al
tri incontri determinanti per 
la sua ascendente carriera, 
e in particolare quello con 
il principe Massimo Spada, 
amministratore dei beni va
ticani, che aveva nella pri
vata ^finanziaria una forte 
partecipazione azionistica. 

Ma per diventare un finan
ziere a livello internaziona
le, doveva ancora salire un 
gradino decisivo: quello dei 
rapporti con le grandi hol
ding degli Stati Uniti. Fu 

verso la metà del 1960 che 
riuscì a realizzare questo 
obiettivo, forte ormai degli 
appoggi che aveva in Italia 
sia nel settore economico, 
sia in quello politico, sia 
nell'oscuro mondo che fa ca
po alle cosche mafiose. La 
occasione gli venne dagli in
teressi che aveva in Italia la 
« Crucible steel of Ameri
ca* di Pittsburgh, Colora
do, uno dei colossi nel cam
po dell'acciaio. La « Cruci
ble» aveva mandato i suoi 
uomini di fiducia nel nostro 
paese per cercare di acqui
stare un'azienda siderurgi
ca. Uno d'essi, Dan Porco, 
venuto in Italia come rap
presentante della € Cruci
ble », ritornerà negli Stati ' 
Uniti in qualità di rappre
sentante diretto di Michele 
Sindona. 

Un gradino dopo l'altro 
Sindona era arrivato nel ri
stretto mondo 'dei finanzieri 
internazionali. Facile gli fu, 
a questo punto, dare una di
gnità alla sua affrettata sca
lata, associando la privata 
finanziaria con gli « Ham-
bro> di Londra, una delle 
più prestigiose dinastie del 
mondo bancario mondiale, 

proprio nel momento in cui 
in Italia la nazionalizzazio
ne dell'energia elettrica met
teva in circolo circa 1500 mi
liardi che andavano a gal
vanizzare il mercaio finan
ziario. 

Forte di queste credenziali 
e con l'appoggio dì Dan Por
co, Sindona entra nel con
siglio di amministrazione 
della € Continental Illinois 
Bank* di Chicago, nona in 
ordine di importanza degli 
Stati Uniti, mette le mani 
sulla « Finabank* di Ginevra, 
in cui si raccoglievano buo
na parte dei capitali esporta
ti illegalmente all'estero dal
l'Italia; si impossessa della 
banca di Messina e succes
sivamente della Banca U-

, nione, fedéle alla massima 
che « le società si compra
no e si vendono, le banche 
si comprano e si tengono ». 

Siamo ormai arrivati allo 
inizio degli anni 70 e la po
tenza finanziaria di Sindona 
non ha più confini, soprat
tutto da quando ha fondano 
nel Linchtestein una socie
tà, la « Fasco AG », che di 
venterà la capofila del suo 
impero. La « Fasco » era u-
na sorta di scatola vuota de
stinata ad essere riempita 
con le aziende che Sindona 
riusciva ad acquistare in I-
talia e in altre parti del 
mondo. 

Il terreno privilegiato di 
Sindona per le sue audaci 
operazioni speculative era in 
primo luogo la borsa di Mi
lano, dove l'avvocato di 
Patti era riuscito a scalza
re intraprendenti rastrellato-
ri di azioni degli anni cin
quanta, come Giulio Brusa-
delli, Giulio Riva (il padre 
del bancarottiere Felice) e 
Michelangelo Viroillifo. 

E' evidente che una simi
le scalata alla vetta del si
stema finanziario poteva far
si soltanto avendo alle spalle 
potentissimi amici. E a Sin
dona gli amici non scarseg
giavano. sia nel mondo po
litico, sia in quello finanzia
rio, sia in quello che faceva 
capo alla Chiesa di quegli an
ni. Ma se tanti erano gli a-
mici, altrettanto aggueriti e-
rano coloro che non vedeva
no certo di buon occhio le 
speculazioni finanziarie del
l'avvocato siciliano. Ormai V 
« impero Sindona » stava di
ventando troppo vasto anche 
per coloro che, almeno in un 
primo momento, lo avevano 
visto di buon occhio, e lo 
slogan « fermate quel sici
liano » cominciava a diffon
dersi sia negli ambienti fi
nanziari che in quelli poli
tici. Fermare Sindona era 
cosa non certo impossibile, 
poiché quasi tutte le sue o-

per azioni finanziarie avevano 
come fondamento ' denaro " 
pubblico, Bastava chiudere 
quei rùbineìti,. e Sindona si 
sarebbe trovato rapidamen
te in difficoltà. 

La prima stretta a quei ru
binetti la diede La Malfa. 
quando fu minisiro del te
soro. All'uomo politico ' re
pubblicano, Michele Sindona 
con i suoi metodi arditi e 
camorreschi non era mai pia 
ciuto: troppo legato ad un 
determinato sottobosco poli
tico, con strettissimi rappor
ti con il Vaticano, e aveva • 
tentato di coinvolgere nei 
suoi torbidi giochi finanziari 
anche la Mediobanca, una 
delle poche istituzioni finan
ziarie italiane che godono di 
grande rispetto anche all'e
stero. Quello di La Malfa fu 
soltanto un primo segnale. 
che rapidamente venna rac-1 
colto da altri. La Banca d' ' 
Italia, che per molti anni fu 
estremamente tollerante con 
le avventure finanziarie di 
Sindona, si fece più esigen 
te. Così quando a metà del 
1974 Sindona ebbe bisogno di 
un massiccio finanziamento 
di 65 miliardi di lire, anche 
al Banco di Roma vi furono 
forti resistenze. 

Fu quello il colpo decisivo 
che fece cadere un castello 
che stava in piedi soltanto 
grazie alla compiacenza e al
la connivenza di settori del 
mondo politico e finanziario i-
taliano. La voce che Sindo
na era in difficoltà si sparse 
rapidamente e il 27 settem
bre del 1974, mentre i clien
ti assalivano gli sportelli per 
ritirare i depositi, la Banca 
Privata Italiana (nata dalla 
fusione fra la privata finan
ziaria e la banca unione) do
vette chiudere gli sportelli. 
Nel giro di pochi mesi altre 
tre banche di Sindona furo- ' 
no costrette a sospendere o-
gni attività: la Finabank di 
Ginevra, la Franklin di New 
York e la Wolff di Amburgo. 

Il dominio finanziario di 
Sindona era così giunto al 
suo epilogo. Tutto il resto è 
cronaca recente: la sua fu
ga nell'esilio dorato di New 
York, le indagini della ma
gistratura italiana e di quel
la americana, i tentativi fi
nora riusciti dell'avvocato di 
Patti per evitare l'estradizio
ne, l'assassinio dell'avvocato 
Ambrosoli. fino alla roman
zesca scomparsa dello stes
so Sindona. Una serie di col
pi di scena che confermano 
quale inquietante groviglio 
di torbidi interessi sia sta
to, per tanti anni, il'mondo 
economico e finanziario del 
nostro paese. 

Bruno Enriotti 

Scarsa emozione in Borsa per il presunto rapimento 

Per l'alta finanza milanese 
Sindona non era più nessuno 

Riservato l'avvocato Strina, legale del 
Ambrosoli? Sono fantasie» - Nessun pa 

finanziere - «Mandante dell'omicidio di 
sso per chiarire il giallo del rapimento 

/ 

MILANO — La notizia della 
sparizione di Michele Sindo
na ha percorso senza tanto 
rumore i corridoi deserti del 
Palazzo di Giustizia, a Mi
lano. Al secondo piano, al
l'ufficio istruzioni, solo qual
che commento e qualche ap
prossimata congettura da 
parte di pochi casuali pre
senti completamente estranei 
al caso giudiziario. I «tito
lari > dell'intricatissima vi
cenda, i giudici Urbisci e 
Viola (diretti «amministrato
ri > dell'inchiesta), Galati 
(addetta al collegamento tra 
la magistratura italiana e 
quella statunitense) e Poma-
rici (istruttore nel procedi
mento per l'assassinio del
l'avvocato Giorgio Ambroso
li). si stanno riposando lon
tani dai pacchi di incarta

menti e dall'agosto milanese. 
Si attende dunque il loro 

ritorno e anche notizie più 
precise sullo sconcertante 
« rapimento ». Smorzati rim
balzi anche al « parterre » 
della borsa valori, in Piazza 
degli Affari, il teatro natura
le dell'attività del bancarot
tiere. frequentato in tutti i 
perìodi dell'amo. Qui solo po
che superficiali considerazio
ni. legate soprattutto all'op
portunità dell'uso del termi
ne «rapimento » o « fuga ». 
Ci si avvede di come la «ma
no » di Sindona non ci sia 
più da un pezzo: lo hanno 
dimenticato, e gli operatori 
mostrano di snobbare sia la 
notizia che il protagonista. 

Per l'avvocato Michele Stri
na. facente parte del nutrito 
collegio di difesa del finan

ziere. i motivi di preoccupa
zione invece ci sono, anche 
se non si dichiara pessimi
sta sulla sorte del suo assi
stito. Lo abbiamo trovato so
lo nell'elegante appartamento 
della centralissima Piazza 
Meda, che ospita anche gli 
studi di alcuni suoi colleghi. 
E' chiaro che l'ultimo capi
tolo di questo giallo Io ha 
costretto a rivedere alcuni 
programmi e a rimanere «di 
guardia » dietro la sua scri
vania. Non ha difficoltà a ri
ceverci. ma ricorda come non 
sia sua abitudine rilasciare 
interviste sui suoi assistiti. 
e annuncia subito di non sa
pere attorno alla vicenda 
« nulla di più di quanto scrit
to dai giornali*. Ma — chie
diamo — quando ha appreso 
la notizia? 

« Venerdi scorso mi ha te
lefonato un collega statuni
tense ». 

Sindona aveva manifestato 
preoccupazioni per il proces
so che avrebbe dovuto ini
ziare il 10 settembre prossi
mo negli USA sul fallimento 
della «Franklin Bank»? 

<Non me ne ha manife
state. Del resto sapevamo tut
ti che sarebbe stato rinvia
to*. 

Quando lo ha sentito l'ul
tima volta? 

« Circa venti gorni fa, do
po l'assassinio di Ambrosoli ». 

Era allarmato? Aveva ri
cevuto minacce? 

€No, non credo*. 
Eppure -il delitto Ambroso

li è l'episodio più inquietante 
dell'intera vicenda. In che 
termini ne avete parlato? 

« Michele Sindona era estre
mamente seccato, o meglio 
dispiaciuto per essere stato 
chiamato in causa con chia
ri riferimenti in quest'omici
dio. Chiedeva dei consigli sul 
comportamento da tenere. 
Non capisco come abbia tro
vato spazio la voce riguardo 
una sua indiretta paternità 
del drammatico fatto. Sindo
na come mandante è una so
luzione troppo facile e quindi 
da escludere*. 

Pensa che ci sia la possi
bilità che gli eventuali rapi
tori si rivolgano a lei per 
stabilire dei contatti? 

« No, non credo ». 
Allora ha uria sua idea sui 

« motivi » che hanno ispirato 
questo rapimento... 

<Non ritengo opportuno e-

sprimere opinioni personali*. 
Lascerà lo studio per il pe

riodo di ferie? 
« Spero di poterlo fare, ve

dremo ». 
Di certo si sa che la ma

gistratura per il momento non 
opererà nessuna mossa utile 
ad accertare più esattamente 
le circostanze legate alla 
scomparsa del bancarottiere, 
rispettando il « black-out » 
imposto dalla FBI e dalla 
polizia newyorekse. che un 
comunicato giustifica come 
« misura necessaria per la si
curezza della persona interes
sata ». f 

a. m. 
Nelle feto in alto (da sinistra): 
Giorgio Ambrosoli e Michele 
Sindone 

Il commissario avrebbe incontrato l'avvocato Ambrosoli pochi giorni prima del duplice omicidio 

Un testimone: Giuliano indagava sul bancarottiere 
Dalla nostra redazione 1 

PALERMO — Posto senza 
mezzi termini, l'interrogativo 
senz'altro tra i più inquietan
ti è questo: c'è un collega
mento. o addirittura un filo 
nero, che lega l'assassinio 
dell'avv. Giorgio Ambrosoli. 
quello del capo della squa
dra mobile di Palermo. Boris 
Giuliano e, adesso, la miste
riosa scomparsa di Michele 
Sindona? Il giallo che ha per 
protagonista il bancarottiere 
siciliano ha subito ripropo
sto questa ipotesi. 

Ma le smentite ufficiali so
no venute puntuali. H que
store di Palermo, Giovanni 
Epifanio, è pienamente con
vinto del contrario. Alle smen
tite, però. fanno da contral
tare alcune clamorose dichia
razioni di un legale, l'avvo
cato Giuseppe Melzi. difenso
re dei piccoli azionisti tra

volti dal crak del finanziere 
di PaUi. Melzi dice che l'av
vocato Ambrosoli e il diri
gente della squadra mobile 
palermitana si incontrarono 
attorno alla metà del mese 
di giugno scorso in una lo
calità a mezza strada tra Ro
ma e Milano. Si trattò di un 
abboccamento quasi segreto 
che, però, ebbe un testimone 
di provata fede, un sottuffi
ciale della Guardia di Fi
nanza che collaborava con 
Ambrosoli. 

< Se Giuliano aveva in men
te dì aprire un capitolo mi
lanese nel suo lavoro inve
stigativo. e per giunta dì met
tere in qualche modo le mani 
nelle vicende scottanti di Sin
dona, ce to avrebbe sicura
mente detto. Giuliano non 
svolgeva inchieste segrete », 
si affrettano a dire in coro 
j più stretti collaboratori del 
viecquestore assassinato. Ed 

è cosi che le indagini sull'ese
cuzione rimangono ancorate 
alla pista di partenza, che 
è quella della droga. Ma è 
appunto da qui. grazie alle 
ultime rilevanti scoperte com
piute da Giuliano (il seque
stro di quattro chili di eroi
na in un appartamento di Pa
lermo. il rinvenimento di una 
valigia imbottita di 600 mila 
dollari, sequestrata all'aero
porto di Punta Raisi) che si 
proiettano alcune nelle om
bre più sinistre sulla fine del 
poliziotto. Abile investigatore. 
dotato di un fiuto eccezio
nale. Giuliano aveva imboc
cato per questa strada la più 
grande e oscura via del traf
fico di valuta e in particolare 
del riciclaggio di danaro 
sporco. 

Un punto fermo l'aveva mes
so seguendo le tracce che 
partivano da alcuni assegni 

trovati nelle tasche del boss 
mafioso Giuseppe Di Cristi
na. trucidato a Palermo nel 
maggio di un armo fa. Dove 
conducevano quegli assegni? 
E soprattutto, che giro di 
grossi nomi, per lo .più inso
spettabili. era riuscito ad in
dividuare Boris Giuliano? Il 
traffico di valuta — è una 
delle constatazioni più sem
plici — può avere fatto scat
tare la pista milanese. E an
che quella che dritto dritto 
passava in mezzo ai traffici 
illeciti delle banche di Sin
dona. Non è più un mistero. 
per esempio, che l'Amincor 
Bank, di Zurigo, custodisse 
nei suoi forzieri alcune tra le 
più aperte nefandezze del 
bancarottiere L'ex presidente 
dell'ente minerario siciliano. 
ed ex-senatore della DC. Gra
ziano Verzotto, da tempo la
titante, aveva depositato li 

i fondi neri che Michele Sin
dona gli aveva garantito per 
ripagargli il favore di aver 
versato nelle banche da lui 
controllate i depositi dell'ente 
minerario. AH'Amincor, che 
era considerata la e banca ne
ra » di Sindona. era arrivato 
Ambrosoli e dunque non sem
brerebbe azzardata e cam
pata in aria l'ipotesi che Giu
liano avesse voluto sapere 
qualcosa in più di quanto non 
fosse già stato capace di rac
cogliere per conto proprio. 

Altre tracce Giuliano segui
va in America, utilizzando i 
buoni rapporti che intratte
neva con gli agenti deHa DEA, 
l'ex ufficio narcotici. Ed è 
lo stesso vice questore che 
alcune settimane prima di es
sere ucciso annuncia e cla
morose rivelazioni » per la 
fine di luglio. Qualche tempo 
prima, in assoluta riservatez

za, aveva ottenuto tra l'al
tro di spulciare alcuni conti 
intervenendo di persona pres
so ki direzione generale di 
un grande istituto di credito 
m Sicilia. Di chi erano quei 
conti divenuti improvvisamen
te consistenti in seguito a 
e freschi depositi »? 

Sergio Sergi 
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Qualche precisazione per F« Avanti! » 

Rifiutare una « centralità » 
per affermarne un'altra? 

l'Alanti! è rimarlo colpito j>erclié noi 
comunisti ci preoccupiamo per l'altai-t-o 
iti allo contro i parliti dì massa, pilastri 
(lecitivi del sistema costilu/ionalc e demo. 
cralico italiano. h* Alanti! non nega clic 
questo attacco ci sia, ma si merauglia per 
il fatto che noi comunisti accomuneremmo 
nella difesa il PCI e la DC. Ili \erità 
nel discorso che non è piaciuto M'Armiti! 
io ho fallo un riferimento all'atteggiameli-

. lo clic i parliti della sinistra, nel loro in
sieme, sono chiamati ad assumere ili fronte 
all'attacco che forze potenti, interne ed 

, ei lerne, stanno comlucendo per spostate 
ancora di più a destra l'usse politico del-

• la DC, allo scopo dichiaralo di liberarla 
* dalle, « ipoteche popolari » e precludere. 

rin), ogni possibilità ili ripresa della poli
tica di solidarietà nazionale. ' 

Non è forse necessario che i parliti della 
«iuislra (e in primo luogo comunisti e so
cialisti) contrastino un tale dileguo, ricer
cando un collegamento con le componenti 
democratiche e popolari della DC? Non è 
foric necessario sollecitare qneiti gruppi 
ad unti riflessione critica ^ulle e-pericn/e 
desìi ultimi anni per correggere gli errori 
compiuti e creare le condizioni per il ri
lancio, su basi rinnovale, della politica di 
solidarietà? 

Nes«un avallo, dunque (come teme 
VAvanti!) al protrarsi dell'egemonia de
mocristiana. Noi riteniamo, al contrario, 
che debba essere combattuto ogni lenlal i \o 
di arroccamento sulla tesi della « centralità 
democristiana ». che è stata causa, sia coi 
governi centristi che con quelli di centro
sinistra, di paralisi e di immobilismo. 
NesMinn più ilei comunisti è sensibile al
l'esigenza della a pari dignità n fra tulli i 
pirtiti democratici e antifascisti, che com
porta evidentemente il definitivo supera
mento della discriminazione anticomuni
sta. Questo era il significato del tulio chia
ro della mia affermazione che non si può 
combiiltere la « centralità » della DC in 

nome della a centralità n di qualsiasi al
tro partito, compreso il PSI. Ciò non si
gnifica che il PSI non ahhia diritto di 
avanzare una Mia candidatura alla presi-
(lenza del Consiglio dei ministri, E noi, 
quando questa ipotesi si era tradotta nella 
candidatura del compagno Craxi. ne ab
biamo apprezzato lutto il valore e la por-
lata. F' opportuno, però, come sottolinea
va ìl compagno Lombardi al recente Co
mitato centrale del PSI. non confondere 
la questione della lotta alla centraliln de-
mocristiaiia con la candidatura socialista 
alla presidenza del Consiglio, facendo di 
questa un obiettivo che prescinda dagli 
s"hieramenli sociali e politici necessari per 
portar" avanti una politica ili risanamento 
e rinnovamento in grado di far uscire il 
Pitele dalla crisi. 

A proposilo, infine, dei contrasti e del 
litigi che hanno segnato la ciisi gover
nativa in questi mesi, i falli sono sotto gli 
occhi di tutti: rotta la maggioranza di 
solidarietà democratica, da selle mesi non 
-.! ne 'ce a farne un'altra: i cinque parliti 
hanno dovuto ricorrere ad un governo mi
noritario. definito di tregua, senza però 
ces»are il litigi*. 

Da tutto ciò noi traiamo il cominci . 
mei.lo che è più che mai neees-ario un 
iapporto e un'iniziativa unitaria tra co
munisti e socialisti, per affrontare ì prò-
blemi più urgenti del Paese e. in pari 
tempo, per discutere con grande franchez
za sulle prospettive polìlirhe. In questo 
quadro, per il PSI e per il PCI, si tratta di 
valutare come agire perché, anche in \ ista 
del congresso, nella DC possano affer
marsi orientamenti e forze favorevoli ad 
un rapporto di effettiva ed aperta colla
borazione con tutti e due i grandi partiti 
della sinistra per una politica di rinnova
mento della società italiana. 

Pio La Torre 

Zone povere, occupazione, energia: un piano di investimenti 

Per i «ghetti» di Roma 
10 miliardi della Regione 

La giunta di sinistra del Lazio ha presentato alla stam
pa il progetto di fine legislatura - Tenaci resistenze de 

ROMA — In tempi di bilanci 
contano i fatti: e ieri la Re
gione Lazio, giunta al tradi
zionale appuntamento con la 
stampa prima delia pausa esti
va (e a un anno dalla sca
denza elettorale) ha portato, 
carte alla mano, i risultati 
dell'ultima intensa fase di la
voro. In sintesi: un program
ma di fine legislatura con un 
« concentrato > di interventi 
nei settori chiave della vita 
economica e sociale della re
gione (casa, sanità, traspor
ti, agricoltura, opere pubbli
che), un « assestamento di bi
lancio » che indica, capitolo 
per capitolo, le certezze finan
ziarie con cui le giunta de
mocratica intende concretiz
zare le proprie scelte di pro
grammazione, un documento di 
intesa raggiunto (ed è la pri
ma volta che accade in asso
luto) con le organizzazioni sin
dacali su tutti gli interventi 
previsti dalla Regione di qui 
ella scadenza della legislatu
ra. Infine ha indicato qualcu
no, fra i tanti, degli interven
ti più significativi decisi con 
l'assestamento di bilancio: die
ci miliardi a un progetto di 
rinascita sociale e culturale 
delle zone più povere e di
sgregate di Roma, la creazio
ne di un «osservatorio regio
nale» sul mercato del lavoro 
per combattere la disoccupa
zione e. infine, un progetto or
ganico scientifico per l'energia. 

Questi i «fatti»: che il la
voro svolto dalla giunta di si
nistra non sia stato, in qual
che misura. « ordinaria ammi
nistrazione » o semplicemente 
una somma di atti burocrati
camente dovuti (come poteva 
essere l'assestamento di bi
lancio) lo ha dimostrato il di
battito, approfondito, che ha 
accompagnato il varo e l'ap
provazione di un lavoro cosi 
intenso. Un dibattito ben po
co « formale » e a più voci: 
prima tra le' forze sociali e 
sindacali con cui si è sotto
scritto il lungo documento di 
intesa, poi in consiglio regio
nale. E' stato proprio nel di
battito e nel confronto serra
to che la giunta democratica 
ha messo i suoi punti all'at
tivo. La De. messa in imba
razzo e in contraddizione dal
la serietà del lavoro svolto 
dalla giunta, ha dapprima vo
tato contro, con un atteggia
mento negativo e pregiudizia
le sul programma di fine le
gislatura, ma è stata poi co
stretta ad astenersi il giorno 
dopo sull'assestamento di bi
lancio e ad ammettere, in 
qualche modo, che le scelte 
della giunta erano giuste 

La realtà è che mai come 
questa volta, di fronte a un 
lavoro coerente della giunta 
democratica, la De si è tro
vata spiazzata. E la giunta di 
sinistra ha guadagnato in que
sta intensa tornata di lavoro, 
in efficacia e in prestigio. Ai 
voti dei partiti che compon
gono l'esecutivo (Pei, Psi. 
Psdi) si sono aggiunti quelli, 
convinti t ottenuti in un di

battito sui contenuti, del Pri 
che appoggia dall'esterno la 
maggioranza. L'unico a non 
accorgersi della realtà del di
battito e delle cose sembra 
essere stato invece il quotidia
no della De. Il giorno dopo 
la approvazione dell'assesta
mento di bilancio (su cui, ap
punto, i consiglieri scudocro-
ciati si erano astenuti) il 
« Popolo » è uscito con un lun
go articolo in prima pagina 
dal titolo: « La sinistra delude 
il Lazio ». Perché delusione? 

Secondo il giornale della 
De il Lazio sarebbe la re
gione « con il record dei sol
di non spesi», il programma 
di fine legislatura sarebbe 
una «carta giocata in fun
zione elettorale per colmare 
le lacune di un quadriennio », 
mentre i veri e propri boicot
taggi del governo nei con
fronti della Regione Lazio (e 
in genere di quelle ammini
strate da giunte di sinistra) 
sarebbero state « artificiosa
mente » strumentalizzati. An
che per rispondere a queste 
falsità ieri la giunta, rappre
sentata dal presidente San
tarelli e dai vari assessori si 
è presentata alla stampa por
tando * i fatti ». Anzitutto — 
lo ha ricordato il compagno 
Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta e assessore al 
bilancio — è falso che il La
zio detenga il triste primato 
dei soldi non spesi. I residui 
passivi, assommano a 412 mi
liardi. Una cifra inferiore a 
quella di altri Regioni, tra cut 
spiccano, questa volta sì. 
quelle amministrate dalla De 

(vedi Campania. Marche, V_-
neto ecc.) che raggiungono 
anche i 1000 miliardi. Anche 
se ai 412 miliardi si aggiunges
sero i 290 miliardi denunciati 
dalla De come « avanzi di 
amministrazione » (questo ac
cade perchè il governo dà i 
soldi alla fine e non all'ini
zio dell'anno) 

Quanto al programma « elet
toralistico» della giunta, il 
« Popolo » si guarda bene dal-
l'indicare anche uno soltanto 
dei progetti definiti dalla 
giunta democratica. Sulla 
« artificiosa » conflittualità tra 
governo e Regioni, poi, an
cora una volta parlano i fat
ti. Basta guardare il numero 
delle leggi (spesso fondamen
tali) bocciate dal commissa
rio di governo, ma, soprattut
to. basta guardare il docu
mento comune di giunta e 
ufficio di presidenza della Re
gione (firmato anche dal De 
Mechelli) in cui si affronta, 
alla luce delle ultime pesan
ti interferenze, il problema 
dell'autonomia legislativa e 
amministrativa delle Regioni. 

L'imbarazzo De — è stato 
detto — nasce, evidentemen
te da altre cose: anche in 
una regione come il Lazio in 
cui le difficoltà nell'occupa
zione e nell'economia si fan
no drammatiche, in cui pesa
no anni e anni di caos ammi
nistrativo e di speculazione e 
di rapina sistematica del ter
ritorio, si è dimostrato che 
non c'è alternativa alla linea 
della programmazione e del 
confronto tra le forze sociali 
e sindacali e politiche. 

Oggi sarà sciolto l'Onarcol 
carrozzone voluto dalla DC 

ROMA — Il Parlamento san
cisce oggi, con ù voto defi
nitivo della Camera su una 
leggina sostitutiva di un de
creto del governo, la defini
tiva liquidazione del più re
cente carrozzone organizzato 
dalla DC: quell'Omacol che 
(munito di locali, personale 
e laute prebende per i suoi 
amministratori) avrebbe do
vuto sostituirsi all'Alma nel
la gestione dei fondi CEE 
per il sostegno alla produzio
ne e alla commercializzazio
ne dell'olio d'oliva. 

Non convertito in legge ìl 
decreto istitutivo di quesf 
ente (che nel frattempo, tut

tavia, aveva dilapidato a 
tambur battente fior di cen
tinaia di milioni non per il 
sostegno all'olio ma per fo
raggiare le proprie nascenti 
strutture), il Senato prima 
e ieri la Camera hanno di
scusso una legge ordinaria 
che disciplina la sanatoria 
sino al 27 luglio scorso dei 
rapporti giuridici provocati 
dall'improvvido provvedimen
to governativo, e dispone la 
nomina dì un commissario 
straordinario che prowederà 
a consegnare all'Aima il 
rendiconto delle spese e, quin
di, sbaraccare ìl carrozzone. 

« Sardoil » sotto sequestro 
su richiesta del Kuwait 

CAGLIARI — Gli stabili
menti della «Sardoil», una 
società del gruppo SIR, nel
la zona industriale di Porto 
Torres (Sassari), sono stati 
messi sotto sequestro conser
vativo, su richiesta del mi
nistro del petrolio de! Ku
wait, dal presidente del tri
bunale civile di Milano. Il 
decreto è stato emesso il 
17 luglio scorso. Non aven
do trovato beni da poter 
sequestrare a Milano, l'avvo

cato Mario Paolo Ginelli. per 
tutelare gli interessi del suo 
cliente (appunto il ministro 
del petrolio del Kuwait), si 
è recato a Sassari e ha ese
guito la trascrizione del se
questro su tutti i ben; della 
società per azioni «Sardoil» 

Il credito che ii Kmviit 
vanta sarebbe di circa 40 
miliardi di lire e riguarde
rebbe forniture di petrolio 
fatte alla «Sardoil» in tem
pi diversi. 
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DI RITORNO DALLA CINA 
— Abbiamo dedicato domeni
ca 15 luglio alla visita di una 
grande opera idraulica co
struita 2000 anni fa a Dujian-
gyan. E' una di quelle magi-
gistrali e gigantesche opere 
di imbrigliamento delle acque 
e di irrigazione, alla base del 
sistema di potere e dei rap
porti sociali del « modo di pro
duzione asiatico ». Qui, per 
uscire dall'altalena di spe
ranze fra inondazioni e sicci
tà, fu diviso in due un fiume. 
Per delimitare con precisio
ne la portata del corso d' 
acqua destinato all'irrigazio
ne, fu aperto nella viva roc
cia un varco, restato immuta
to nel tempo fino ad oggi\ 
una roccia ben dura, dunque. 
Quando fu fatto non esiste
vano macchine; la roccia fu 
spaccata accendendo grandi 
fuochi e provocando bruschi 
salti di temperatura con get
ti di acqua gelata. 

Il viaggio — ci si adden
tra molto ad ovest nel Si-
chuan, fino al distretto di 
Guan — ci offre un indimen
ticabile documentario sulla 
campagna e sui contadini ci
nesi. Questa regione è favo
rita, rispetto ad altre: acque 
in abbondanza e clima buo
no; la vegetazione è rigoglio
sissima. Ma l'impressione of
ferta dal paesaggio agrario 
è straordinaria. 

In tutta la campagna cine
se, che sì allarghi lo sguar
do ad una vista di insieme o 
che lo si appunti sul parti
colare — il bordo di una stra
da o la striscia che affianca 
la massicciata di una ferro
via — risalta con ecceziona
le evidenza l'intervento della 
mano e della intelligenza del
l'uomo. Vorremmo davvero 
riuscire a trasmettere un'idea, 
se pur vaga, dell'effetto che 
ci hanno fatto quei campi, e 
quegli uomini. Abbiamo viag
giato per ore, in macchina. 
E per ore siamo sfilati ac
canto a una teoria ininterrot
ta di persone ai due lati del
la strada. Vomini e donne, 
di tutte le età, in bicicletta e 
a piedi, con il bilanciere di 
traverso sulle spalle, sempre 
intenti a fare, a trasportare 
qualcosa; e, frequentissimi, 
carri e carretti di tutte le di-

.mensioni. con i carichi più di
versi, dai concimi ai laterizi, 
dalle verdure alla farina. Al 
traino, uno o due animali 
quasi sempre coadiuvati dal
l'uomo: e quando l'animale 
non c'è — è la maggioranza 
dei casi — uomini da soli, in 
una fila che si allunga in 
proporzione al peso da muo
vere. 
; Mezzi meccanici — camion 
e trattori — se ne incontrano 
frequentemente; ma non so
no loro a dare il tono al traf
fico. Nel gran movimento lun
go le strade delle campagne 
cinesi i Tir hanno due gam
be e la schiena inarcata per 
lo sforzo. Quando attraversia
mo un centro abitato la fólla 
infittisce e diventa, se pos
sibile, ancor più frenetica, 
impegnata nelle mille attivi
tà di commercio, di trasporto, 
di riparazione e di costruzio
ne che colmano ogni istante 
del € tempo libero* dal lavo
ro sui campi. E' così, dopo 
la rivoluzione e la riforma 
agraria, liquidati i proprieta
ri fondiari e le disparità so
ciali. che la Cina sostiene e 
alimenta il suo € miracolo*. 
Nei documenti, nei discorsi 
ufficiali e nei dialoghi quoti
diani, di tanto in tanto lo si 
ricorda, senza insistenza ma 
con orgoglio: con solo il 7 
per cento della superficie col
tivata mondiale, la Cina sfa
ma un quinto dell'umanità. 

Nelle zone rurali, anche se 
non sono mancati, soprattut
to nei centri maggiori, gli 
scontri e le altre manifestazio
ni'che hanno caratterizzato il 
decennio '66-76, non vengono 
denunciate forti cadute di pro
duzione come nell'industria. 
Nella sostanza, da quello che 
abbiamo capito, le ripercus
sioni della rivoluzione cultu
rale e della lotta contro Lin 
P'uto e i quattro sono state 
meno ampie e profonde. Le 
spiegazioni possono essere 
tante, a cominciare da quel
la che ci siamo sentiti ripe
tere più volte: nelle campa
gne non c'è la « pagnotta ga
rantita *; sì mangia sólo se 
si lavora e si produce. Le 
comuni, infatti, sono entità a 
proprietà collettiva, e non sta
tale. il che, per i lavoratori, 
significa che essi non ricevo
no una retribuzione dallo 
Stato, jna percepiscono un 
reddito sulla base del rendi
mento economico della comu
ne stessa. Ma, probabilmen
te. un peso lo ha avuto anche 
il fatto che le comuni, nel 
1966, erano nate da poco, si 
avviavano appena all'assesta
mento dopo i sussulti del pri
mo periodo, quello del gran
de balzo in aranti; non era 
dunque consigliabile, e forse 
neppure possibile, sottoporle 
ad altre scosse e a strappi 
troppo riolenli. 

Adesso, grazie a successivi 
aggiustamenti e a una visio
ne tecnica economica e am
ministrativa fattasi, dopo le 
rigidità iniziali, via via sem
pre più elastica e aderente 
alla diversità delle situazio
ni. la comune sembra una 
istituzione consolidata, ele
mento di stabilita e anche — 
nelle condizioni date — di ef
ficienza. 

Noi ne abbiamo visitate 
due: per maggior precisione 
si è trattato di due « brigate 
di produzione* rispettivamen
te con SU e 204 famiglie (2100 
e 820 persone). 

La comune comprende mol
te di queste brigate e raggiun
ge. in media, una popolazio
ne di 20-30 mila abitanti. A 
sua volta la brigata si sud
divide in squadre di lasero. 

Il 

La Cina e il gigantesco problema dello sviluppo 

La nuova sfida contadina 
Un impegnativo processo di modernizzazione avviato nelle campagne sulla 

base di una istituzione che sembra ormai consolidata: la comune - I successi, le difficoltà, 
le disparità di condizione all'interno della economia e della società 

agricole - La brigata che produce il tè verde - Tetti di paglia e televisori 

Dal punto dì vista politico 
amministrativo la struttura è 
molto semplice. La squadra 
nomina i suoi rappresentanti 
a livello di brigata, e questa 
elegge i suoi a livello di"co
mune. L'elezione avviene, di 
solito, ogni due anni; è pos
sibile essere rieletti e vige il 
principio della revoca. I tqua-
dri* delle comuni invece (i di
rigenti politico amministrati
vi cioè) vengono indicati da
gli organi del partito o dello 
stato, anche se la nomina av
viene da parte dell'assemblea 
dei rappresentanti delle bri
gate. 

Ambedue le brigate da noi 
visitate sono « base di conta
bilità ». Vuol dire che il bi
lancio, ogni possibile calcolo, 
valutazione e impegno econo
mico hanno come punto di rife
rimento l'insieme della briga
ta e non — come avviene nel
la stragrande maggioranza 
dei casi — l'unità inferiore, 
la squadra. 

La differenza è facilmente 
comprensibile: quando si rag
giunge un certo livello delle 
forze produttive, quando nel 
processo lavorativo interven
gono in modo consistente fat
tori tecnici e organizzativi e 

non quasi esclusivamente la 
forza lavoro, quando si rica
va un margine di utile che 
consente la progettazióne e la 
esecuzione di opere rurali è 
civili di una certa dimensio
ne, allora una « base di con
tabilità » più ampia è più fun
zionale e razionale. 

Le due brigate che abbiamo 
visto sono tra le più.evolute 
e ce lo'dicono anche i nostri 
accompagnatori, invitandoci a 
non'trarre da ciò che vedia
mo conclusioni sullo stato di 
tutta l'agricoltura cinese.'Ci 
si ripete con insistenza che 
esistono zone più povere, al
cune addirittura dove la con--
dizione cerealicola non con
sente di far fronte al fabbiso
gno e dove è giocoforza ricor
rere, per integrare la nutri
zione, alle patate. Noti di me
no, noi siamo stati colpiti, nel
le brigate che abbiamo visi
tato, dalla disparità del li
vello economico e delle con
dizioni di vita della gente. 
Una delle due si trova in una 
zona di produzione del pre
giato tè verde; l'altra, nel 
bacino irriguo descritto all'ini
zio. è in una regione agrico
la tra le più ricche della Ci
na. Produce riso, grano, col

za, tabacco e ortaggi, dispo
ne di un allevamento di api 
per la produzione del miele. 
A ciò si devono aggiungere 
— ma è così anche nella co
mune del tè — la produzione 
e Vallevamento familiare: or
taggi, maiali, capre, animali 
da cortile. 

In ambedue le comuni sia
mo ricevuti e guidati da gio
vani donne, che ci informano 
e ci rispondono con grande 
intelligenza e padronanza dei 
problemi; se dovessimo giu
dicare soltanto dalla nostra 
diretta esperienza potremmo 
tranquillamente affermare che 
il livello di competenza e di 
e. responsabilità .. imprendito
riale » è senza dubbio supe
riore nelle comuni agricole. 
che nelle aziende industriali. 
Nell'una e nell'altra comune 
ci sono attività sussidiarie, 
piccole officine per il fabbiso
gno degli abitanti (ma una 
quota della produzione viene 
venduta anche a terzi). Si fan
no lavori in paglia, vimini, 
bambù, c'è una falegnameria, 
una officina di riparazione di 
biciclette e di macchine da 
cucire, una sartoria. Ci sono 
anche attività di trasforma
zione dei prodotti agricoli; e 

qui c'è una prima grande dif
ferenza. La comune del tè ha 
un impianto grazie al quale 
essicca l'intera sua produzione. 
il tè verde diversamente da 
quello nero infatti non viene 
dalla fermentazione. In came-
roni lunghissimi si allineano 
semisfere riscaldate elettri
camente dove le foglie vengo
no versate e agitate a mano. 
Adesso c'è il raccolto estivo 
— uno dei tre annui — e le 
donne intente a quest'opera 
stanno chine sui recipienti che 
devono mantenere la tempe
ratura di 80 gradi. 
.-•• L'altra comune, che possia
mo definire.cerealicola, dispo
ne invece solo di un piccolo 

• capannone dove si macina il 
grano e si fa la farina essen
zialmente per l'autoconsumo. 
L'elenco delle differenze di 
livello tecnico potrebbe conti
nuare. Ma vediamo piuttosto 
quali sono le disparità nei red
diti e nelle condizioni di vita. 
Nella comune del tè il reddito 
monetario prò capite è di cir
ca 250 yuan all'anno (quattro 
salari • operai); nell'altra di 
135. A ciò si deve naturalmen
te aggiungere, per calcolare 
il reddito complessivo. reale, 
il ricavato dalle vendite diret

te e l'autoconsumo, e il paga
mento in natura. 

Secondo un calcolo rapido 
possiamo dire che nella comu
ne più ricca il reddito prò 
capite è superiore di 
circa il 50% e si traduce 
in una maggiore disponibilità 
di denaro liquido. Tanto è ve
ro che, mentre nella comune, 
cerealicola si dice che quasi:, 
tutte le famiglie dispongono di 
una bicicletta, e molte di mac
chine da cucire, di orologi da 
polso e dì radio, ma nessuno 
ha la televisione, in quella del 
tè cinque famiglie su 200 han
no il televisore e molte altre 
sono in attesa di comprarlo 
quando sarà disponibile, (C'à 
infatti scarsità di offerta per, 
questo bene di consumo). 

Le differenze risultano all' 
occhio anche dall'abbigliamen
to, ma soprattutto dalle abita
zioni. Nella comune cerealico
la le case sono raccolte a 
gruppi e circondate, quasi na
scoste. da alti e folti boschet
ti di bambù; a chi passi velo
cemente forniscono un ela
mento paesaggistico che si in
tegra perfettamente nell'insie 
me della campagna e aggiun
ge anzi una caratteristica di 
colore. Ma, se si visitano. «* 

Le polemiche sul voto e la nostra strategia 

Se diminuisce il consenso 
Gli articoli di commento 

alle elezioni del 3 e 4 giu
gno. che si sono succeduti su
gli organi di partito e non, 
richiedono — a mio avviso — 
una duplice riflessione. 

Pur non intendendo proce
dere ad una rassegna delle 
diverse posizioni emerse, cre
do vada sottolineata in gran 
parte di quegli articoli in
nanzitutto l'assoluta mancan
za di un collegamento tra la 
« vittoria » del 20 giugno 1976 
e la « sconfitta > del 3 e 4 
giugno, quasi che secoli o 
due diverse linee politiche se
parassero quei due avveni
menti. In molti casi si è trat
tato di un modo per evitare 
di entrare nel merito della 
questione, che non può che 
essere la discussione sulla 
linea del compromesso stori
co; in altri, di una semplici
stica conclusione sulla «evi
denza » di lettura dell'ultimo 
dato elettorale. Ma se, al con
trario, cerchiamo di collega-
re le due date elettorali cita
te. proprio per capire più 
correttamente la situazione 
attuale e i compiti incomben
ti. credo che non si possa 
negare che il voto del 20 giu
gno 1976 fu dato al partito 
comunista dal 7% in più di 
elettori sulla base della linea 
politica del compromesso sto
rico. che era la linea dichia
rata del partito e della pro
spettiva concreta della parte
cipazione al governo del PCI. 

E* possibile pensare seria
mente che fl 4% in meno ot
tenuto nelle ultime elezioni 
significhi la sconfitta di quel
la linea nel senso addirittu
ra del suo annullamento, o 
non esprima piuttosto il sen
so di delusione per la sua 
mancata piena attuazione? E 
perché, a questo proposito, 
non prendiamo in considera
zione anche il rilievo, sugge
rito recentemente da un com

pagno di Genova, sul manca
to voto di molti da imputare 
al fatto che « forse hanno ca
pito che noi comunisti fac
ciamo sul serio » ? . - . . 

" Ma qui. me ne rendo con
to, si entra nel merito di una 
discussione che non può non 
richiedere più attenzione e 
più spazio. Il mio intentò, in 
realtà, è solo .quello di sot
tolineare l'inadeguatezza, ed 
anzi, la pericolosità di posi
zioni che evitino di esprimer
si chiaramente sulla linea del 
partito, che non è certo una 
improvvisazione dell' ultima 
ora. e che, al fondo, sì limi
tino a valutarla in modo a-
stratto, e di comodo, al di 
fuori dello scontro politico in
terno ed internazionale — 
perché di questo si tratta — 
in cui va assolutamente con
siderata. 

Dati elettorali 
e commenti 

E vengo alla seconda ri
flessione. sollecitatami dai 
commenti di alcuni compagni 
sui dati elettorali. 

Tra essi, molti hanno svolto 
e svolgono un vasto impegno 
d'interventi sia su organi di 
stampa del partito (da Rina
scita a La città futura) sia 
nazionali. Ebbene, mi sia con
sentito dì dire francamente 
che migliore considerazione 
avrei avuto di costoro, e mi
gliore apporto ne sarebbe 
sortito per il partito, se la 
serie di considerazioni — 
molte delle quali certamente 
stimolanti — diffuse dopo il 
4 ghigno fossero state svilup
pate apertamente dopo il 20 
giugno 1976. Questa riflessio
ne, al di là di ogni intento 
polemico, trova fl suo signi
ficato nel fatto che — ad 
esempio — solo nell'ultimo in

tervento su La Repubblica 
, del 22 luglio il compagno 

Asor Rosa, il quale aveva 
sinora scritto molti articoli 
anche su l'Unità di carattere 
prevalentemente « metodolo
gico », abbia alfine trovato il 
modo di liquidare in un inci
so la politica del compromes
so storico, affermando che 
essa « è altrettanto logora 

. che quella dell'alternativa di 
sinistra», enunciando, ma 
non motivandolo, il nodo del
la questione, e la sua posi
zione in merito. 

Configurando l'interpreta
zione politica — quale che 
sia — nell'ambito dello svi
luppo reale degli avvenimen
ti (il che — oltretutto — è 
un dovere intellettuale) è dif-

•J ficile poter negare la conti
nuità sostanziale della linea 
politica del partito, da To
gliatti ad oggi. Già con To
gliatti. infatti, erano stati 
introdotti due elementi di no
vità rispetto ài modello di 
partito leniniano, e cioè la' 
necessità di un apporto di 
massa nelle file del parti
to. e l'accettazione piena del 
nesso democrazia-socialismo. 
che sì traduceva in quel mo
mento nel riconoscimento del 
carattere « nuovo > della sfi
da storica del movimento ope
rato nei confronti del. capi
talismo. Questi elementi so
no rimasti costanti nella li
nea del partito sino ad oggi. 
ed anzi si sono via via preci
sati ed arricchiti di motiva
zioni. tanto da essere la ba
se fondamentale del compro
messo storico, che — in tal 
senso — altro non è (è il 
caso di ripeterlo?) che il ri
conoscimento della realtà ita
liana nelle sue configurazio
ni politiche esistenti, e la 
delineazione della strategia 
di cambiamento di quel qua
dro politico attraverso rin
contro — sia pure nei tempi 

lunghi — tra le grandi mas
se popolari del Paese. ' 

Tale tradizione storica e 
tale linea politica hanno con
sentito al partito ' non solo 
di ottenere consensi eletto* -
rali crescenti, ma anche mo- -
difiche sostanziali ed irrever
sibili • (con - ciò intendo là 
presenza della « questione 
comunista >' nel quadro poli
tico) nella situazione politi
ca italiana. E proprio in que
sto senso, il partito ha dimo
strato di non essere « riassor
bibile > in modo indolore, al
la socialdemocratica per in
tenderci. né di essere un tas
sello intercambiabile nel qua
dro politico, come lo ritiene. 
Scalfari. Basti pensare che 
solo l'ingresso nella maggio
ranza del PCI ha provocato 
un «tentativo di colpo di 
stato», perché-tale ritengo 
si debba qualificare il rapi
mento e l'uccisione di Moro. 
i cui effetti ancor oggi vivia
mo. il che da solo — mi pa
re — faccia giustizia della 
possibilità — ancora ricor
rente in qualche commen
to — di governare col 51%, 
o della perdurante sottovalu
tazione dei pericoli di sovver
sione — interna ed interna
zionale — presenti nella no
stra condizione di « avampo
sto». per di più così «par
ticolare ». 

Operazioni 
da rifiutare 

La difficoltà di interpreta
re e di portare a sintesi po
litica il quadro via via più 
complesso e sfrangiato del
la società italiana in trasfor
mazione, dove è facile per
dere di vista il campo d'azio
ne, lo scontro di classe in 
atto, l'identità degli avversa
ri reali obbliga a mantene-

re fermi i dati di fondo del
la situazione, quali si sono 
venuti determinando ad ope
ra delle. forze politiche. Per 
quanto ci riguarda, credo che 
ciò significhi che le iniziati
ve • di risposta di fronte ai 
bisogni e alle richieste del
la società, che ci vengono da 
più parti sollecitate, possano 
trovare concreta risposta so
lo in una politica che operi 
per il passaggio del partito 
dalla posizione di opposizio
ne a quella di governo 

Partire dalle presenti dif
ficoltà del partito, della cui 
gravità siamo tutti consape
voli. ma che vanno viste nel- -
l'ambito dello scontro poli
tico indicato, per compiere 
considerazioni — come alcu
ni compagni hanno fatto — 
che addirittura « saltano» il 
passato, anche recente, o 
procedono a sezionamenti ar
bitràri del quadro politico. 
mi sembra un'operazione da 
rifiutare, oltretutto perché 
in tal modo diventa ancor 
più irrealistico il richiamo 
ad una ipotetica terza via, i 
cui contorni sono tutti da 
precisare. 

Per le considerazioni che 
succintamente ho delineato. 
e che sono ovviamente opi
nabili, si deve con molta for
za chiedere a tutti i nostri 
critici, interni ed estemi, 
di pronunciarsi apertamente 
sull'alternativa che essi pen
sano proponibile, e questo 
unicamente per la serietà e 
gravità del momento politico. 

E' tempo, credo, che le 
insidie della « doppiezza », 
tragico retaggio del. movi
mento operato, vengano al
fine superate, proprio di 
fronte al compito storico urà-
.voco che oggi impegna il par
tito e la sinistra. ' 

Sorgio Bortolissi 

ha la testimonianza di una vi
ta àncora assai dura. Sono or-
dinatissime. hanno l'elettrici 
tà, ma il pavimento è in te '. 
ra battuta, le pareti sono fat
te da pannelli di canna ri
coperti da un impasto di creta. 
il ietto è di paglia, e ogni p»-

. chi anni va rifatto. La cura \ 
degli abitanti le dota dell» 
suppellettili e dei «servizi» 
più ingegnosi. In queste abita
zioni abbiamo visto usare, par 
la cucina, il gas proveniente 

• da un serbatoio a tenuta sta
gna nel quale si raccolgono 
gli escrementi dei maiali. ch*> 
hanno la stalla a una decina 
di metri più in là. Nella comu
ne del tè, invece, anche le ca
se meno belle e più vecchi* 
sono costruite in muratura. 
Fra i due luoghi c'è. da que
sto punto di vista, una diff» 
rema nella qualità della vita 
di qualche decennio. 

La diversa disponibilità di 
risorse, unita alla autonomia 
di cui godono le comuni, fa 
sì che anche sotto il profilo 
delle condizioni sociali la si
tuazione non sia identica. 1-
struzione e protezione della 
salute sono ugualmente garan
tite; ma, nella comune déljè. 
ni sono alcuni /servizi gratuiti 
(ad. esempio il cinema, o il 
barbiere) e. grazie alla esi
stenza di un consistente fon
do comune, si riesce, a diffe
renza della comune cereali
cola. a pagare una pensione 
ai lavoratori che abbiano su
perato i 65 anni (60 le donne). 

E' vero: in termini sociali 
non ci sono più contadini po
veri. medi e ricchi: le diffe
renze di reddito, nell'ambito 
di una stessa comune, sono 
affidate all'impegno e al ren
dimento nel lavoro. Ma co
muni più ricche e comuni più 
povere ci sono: avrebbe un'i
dea molto lontana dal vero chi 
pensasse alle grandi masse ru
rali in Cina come a un tutto 
indifferenziato e omogeneo. Ci 
sono zone in cui si è ancora 
poco al di sopra della sussi
stenza e zone dove, al contra
rio, ci sono già oggi margini 
di accumulazione collettiva e 
di risparmio individuale ab-
bastanza consistenti. 

Probabilmente anche nelle ' 
campagne, con la rivoluzione 
culturale e con i quattro, gli 
argomenti e le spinte eguali
tarie trovavano più di un ap
piglio e la sforzo veniva rivol
to a far procedere tutto l'e
norme esercito a ranghi com
patti e con lo stesso passo. 
Adesso si dà invece per scon
tato, e si vede anzi con favore 
un certo « allungamento » del
la fila, preoccupandosi che 
tutti vadano avanti al meglio 
delle loro possibilità, anziché 
procedere tutti alla stessa ve
locità. Si punta insomma sul
le risorse e sulle capacità dì 
iniziativa che si sono accumu
late nelle comuni: a tale sco
po è in via di sperimentazione 
un nuovo « regolamento di la
voro* che sarà sottoposto l'an
no prossimo all'approvazione 
dell'assemblea comunale. • 

Intanto, però, non si sta fer
mi. Il governo ha adottato re
centemente decisioni che nel 
loro insieme provocano uno 
spostamento di reddito a fa
vore dell'agricoltura, delle re
gioni e delle coltivazioni più 
povere in particolare. Nella 
sostanza si annulla o si alleg
gerisce il prelievo fiscale e 
si aumentano i prezzi di alcu
ni prodotti. Saranno dunque 
più consistenti i mezzi tanto 
per i - consumi individuali 
quanto per i consumi sociali 
e gli investimenti. Alle bran
che dell'industria interessate 
viene affidato il compito di te
nere conto nella loro produ
zione, dell'aumento di questo 
settore della domanda. 

La via attuale della moder-. 
nizzazione agricola non si pro
pone dunque interventi € dall' 
estemo * del settore, tipo mec
canizzazione accelerata su lar
ga scala. Misure simili pro
vocherebbero effetti incontrol
labili, ìoprattutto perché libe
rerebbero una gran quantità 
di forza-lavoro dall'attuale, oc
cupazione, senza la possibili
tà di soddisfarla in altro mo
do. ì/x. modernizzazione viene 
perseguita dall'interno, valo
rizzando la comune e favoren
do, concretamente, non buro
craticamente. il superamento 
della squadra e U passaggio 
alla brigata come <base di 
contabilità». Dall'infeTno puoi 
dire che ciascuno può e deve 
regolare il proprio sviluppo 
usando al meglio ciò di cui 
dispone: livello tecnologico, for
za finanziaria e capacità pro
fessionale. -• Evidentemente si 
confida che nella loro maggio
ranza le comuni siano suffi
cientemente robuste per atti
vare in tal modo una forte ba
se espansiva. 

E* un altro segno, quello 
che abbiamo definito € l'otti
mismo * dell'attuale. dirigen
za cinese: una scélta che si 
affida alla capacità creati
va e alla volontà di progresso 
della società, ritenendo che. 
in tal modo, si tragga il me
glio dalle stesse risorse tecni
co-materiali disponibili. 

II calcolo ha fondamenti 
chiari. Nelle campagne cinesi 
risiedono grandi capacità di 
lavoro, di inventiva, di inizia
tiva. Le diseguaglianze, che 
abbiamo viste, possono essere 
controllate e corrette da un 
attento intervento dello Sta
to senza costringere le parti 
più dinamiche entro vincoli 
che le frenino. Le comuni, dal 
canto loro, sono, come abbia
mo detto, istituzioni economi-
co-soàah-amministrative or
mai sperimentate che danno 
affidamento. Se poi, óltre a 
fondamenti chiari, la linea at
tuale avrà anche gli effetti 
attesi potrà dirlo sólo l'espe
rienza. 

Claudio Petruccioli 
Natia foto In atto: donno ci-

j noai al lavoro noi carnai «H 
I una comune 

Urbanisti tra scienza e politica 

Quell'oggetto 
misterioso 
è la città 

Qli sviluppi del dibattito su 
territorio e organizzazione urbana 

dagli anni Sessanta ad oggi 

Il dibattilo aperto e vi
vace sui fondamenti disoi-
plinari dell'urbanistica, sul 
suo essere mai stata, o es
sere oggi finalmente, scieii-
sa, sulle scelte concreta
mente operate dai poteri 
politici, nel passalo e OR-
pi, sui loro riflessi sul
l'organizzazione materiale 
del territorio, riceve un 
contributo ricco e sistema
tico dal manuale di urba
nistica di Luca Marescot-
tt volto al chiarimento dei 
termini culturali e politici 
connessi a questa temati
ca (Luca Marcscolli, UT-
hani.itica - Saggio critico, 
testimonianze, documenti. 
Edizioni Accademia 1979, 
pp. 467, ili. 83, L. 6.000). 
Anche la riforma univer
sitaria, con la pros{>ettÌva 
di riorganizzazione delle 
Facoltà per Dipartimenti, 
riapre i termini del dibat
tito invitando a un suo ap
profondimento: emerge la 
domanda se sia lecito pen
sare a un Dipartimento di 
Urbanistica. Quesito di non 
poco conto, se si considera 

. il peso sociale delle strut
ture universitarie nella for
mazione tecnico-scientifica 
e nell'assetto della ricer
ca di studiosi e operatori. 

Anche in relazione a que-> 
ste necessità, un rilevante 
problema interpretativo po
sto dalle questioni dell'ur
banistica è ancora oggi 
— come del resto per P 
architettura — là defini
zione del suo carattere di 
scienza. In realtà l'intrec
cio tra gli interessi che le 
forze economiche e politi
che hanno sempre espres
so nei confronti dell'uso 
del territorio, e la pratica 
di intervento su di esso, e 
sempre stato tanto incom
bente da rendere difficile 
un processo di elaborazio
ne disciplinare capace di 

.dare spazio alla continua 
verifica delle ipotesi di in
terpretazione dei fenomeni, 
territoriali che ne descri
vano le leggi di compor-, 
lamento. E' altrettanto dif
ficile in tale contingenza, 
organizzare pratiche opera-
live razionali atte a forni
re risposte adeguale ai pro
blemi rilevati. II caratte
re di contrattazione tra for
ze economiche, tecnici, 
classi sociali, l'empirismo 
cui spesso sono impron
tale le scelte urbanistiche 
rischiano insomma di in
crinarne la scientificità. 

I bisogni della società 
Rintracciando attraverso 

una cospicua documenta
zione storica lo sviluppo 
delle formulazioni discipli
nari dell'urbanistica, Ma-
rescottì pone in evidenza 
il duplice versante su cui 
essa si dispiega. Da un 
lato il mutevole quadro 
istituzionale ed economico-
strutturale entro cui, nel 
tempo, si sono . maturate 

- decisioni di uso del terri
torio funzionali al confo- • 
lidamento e allo sviluppo 
delle classi dominanti. Sul-

» l'altro versante : invece si 
attestano gli studi, le ri
cerche, le proposte, volli 
a mettere a fuoco strumen- -
ti atti a spiegare con s i 
stematicità i fenomeni ur
bani e territoriali e a pro
porre melodi razionali e 
talvolta generalizzabili di 
trasformazione di.- quelle -
realtà. 

L'urbanistica, sostiene 
dunque Marescntti, possie
de ormai strumenti e ba
gaglio teorico adeguati per 
la sua formalizzazione in 
scienza, ma l'impasse em
pirismo/scienza può esse
re superata solo con la vo
lontà politica di farne stru
mento di risposta ai biso
gni che la società esprime 
in " varie forme, organiz
zando razionalmente l'in
sieme delle risorse 

D'altra parte anche il va
glio critico offerto, circa 
le definizioni che dell'ur-

. banislica ricorrono nei ma
nuali e nelle enciclopedie 

moderne a livello interna
zionale riporta, con la va
rietà di posizioni espresse, 
lo spessore e la vivacità 
del dibattito che, approfon
ditosi nell'arco di tutti gli 
anni '60, si è posto via 
via in termini non ancora 
superati oggi. Dall'accezio
ne dì urbanistica come ar
chitettura alla scala della 
città, cioè disciplina che 
si occupa di un insieme 
organizzato di oggetti fi
sici stratificatosi éntro què-

. sta, disciplina il cui com
pilo è di presiedere alla 
crescita materiale urbana 
attraverso l'edificazione, si 
giunge ad attribuire all'ur
banistica il ruolo di « scien
za che studia i fenomeni 
urbani in tutti i loro aspet
ti, avendo come proprio 
fine la pianificazione del 
loro sviluppo storico » (la 
definizione è di Giovanni 
Astengo, 1966). 

Anche nella parte che 
documenta Io sviluppo sto
rico della disciplina urba
nistica dalla metà del XIX 
secolo, rilievo fondamen
tale assume la delimita
zione di campo. Tappa si-

' gnificativa di questo svi
luppo Ira il 1850 e il 1930 
è la nuova consapevolezza 
del « carattere riduttivo di. 
un'urbanistica che si occu
pi solo della pianificazio
ne della città e della que
stione residenziale ». Non 
a caso i successivi sviluppi 
degli studi si spostano dal
la città alle conurbazioni 
e alle aree metropolitane, 

Le diverse discipline 
Tn campo disciplinare si 

amplia di necessità all'eco
nomia politica, che viene 
impiegata per costruire i 
criteri interpretativi dei fe
nomeni territoriali (a par
tire dagli stadi di Von Thu-
nen), attraverso lo stadio 
dei meccanismi economici 
che presiedono alla tra-

: sformazione del territorio. 
E ancora altre discipline 
concorrono di necessità al
la definizione dell'urbani
stica, nella misura in cui 
essa si occupa di latto il 
territorio: la sociologia le 
è da tempo familiare, ma 
ormai anche la giurispru
denza e sempre piò la geo
grafia, l'agronomia, l'idro
geologia, l'archeologìa e 
altre. 

Quale ruolo dunque per 
l'urbanistica? Fissare i re
quisiti qualitativi e dimen
sionali dello spazio costrui
to, verificarne l'efficienza 
rispetto alle necessità ri
levale con l'apporto di tul
le quelle discipline, le qua
li a loro volta leggono e 
interpretano, con angoli vi
suali specifici, una mede
sima variegata realtà? In 
questo caso i prodotti del
l'urbanistica dorrebbero es
tere spazi fisici a diverse 
scale (dalla celiala di abi
tazione al territorio) la cai 
progettazione si avvale de
gli strumenti dell'architet
tura, è architettura. Gesti
re, nella prassi politica e 
nell'elaborazione della nor
mativa, le decisioni della 
collettività nel merito del
la trasformazione del ter
ritorio? Qai ancora non si 
paò dire che l'urbanìstica 
possiede stranienti propri 
.di elaboraronoi li mutua 

da altre discipline. 
E' lecito dunque, et di

ceva in apertura, un Di
partimento di Urbanistica? 
Non vjè dubbio che l'ac
cumulo di scientificità • 
di esperienze pratiche di 
pianificazione e gestione 
motivano, danno spessore 
alle volontà del mondo ac
cademico e degli addetti 
ai lavori che si muovono 
in questa direzione. Va ri
levato però che l'orienta
mento attuale, di formar* 
dipartimenti di nrbanistìca 
delle sole facoltà di archi
tettura rischia, data la com
plessa realtà cai - questa 
scienza deve fare fronte, 
di es*ere un'operazione set
toriale, che non garantisce 
l'indispensabile gamma di 
competenze. 

Luca Marescotti conclu
de fissando ì capisaldi per 
una scienza urbanistica che 
as-uma come obiettivo fon
damentale il riequilibrio 
del territorio « teso a ga
rantire le libertà individua
li e sociali >; obiettivo rag
giungibile solo conoscendo 
le eanse strutturali dei fe
nomeni che interessano il 
territorio, attraverso una 
programmatone delle scel
te localitzative di investi
menti e insediamenti e at
traverso una pratica politi
ca democratica. Sono i te
mi del decentramento, del
la partecipazione, della 
programmazione; le batta
glie politiche in corso che 
oggi vedono impegnata la 
sinistra nella ricerca di an 
modo credibile, praticabi
le, di inverare il propri* 
modello civile « sociale. 

Frodi Drugman 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 8 agosto 1979 

i 

Firmato a Pechino un accordo quadro fra Iialstat e Xiao Dong 

Imprese italo-cinesi 
costruiranno nel mondo 

Metteranno in comune le rispettive 
capacità nel campo della tecnologia 

e della manodopera per opere 
, pubbliche - La notizia data 

in un clima di confusione 
Critiche della FLC alla società IRI 

ROMA — Una delegazione 
del gruppo costruzioni edi
lizie dell'IM. l'Italstat. è 
rientrata dalla Cina dopo a-
ver firmato un accordo qua
dro di collaborazione con la 
organizzazione statale Xiao 
Dong. L'accordo non riguar
da progetti specifici ma apre 
la strada all'esame di ini
ziative comuni: Italstat si of
fre di mettere a disposizio
ne la tecnologia ed i tecni
ci italiani mentre da parte 
cinese si è posto l'accento 
sulla possibilità dì impiegare 
i lavoratori delle proprie 
compagnie di costruzioni, sia 
in Cina che all'estero. Ieri 
un quotidiano romano, nel 
calcare la mano sull'aspetto 
sensazionale dell'intesa, l'ha 
presentata come una opera
zione di esportazione di ma
nodopera da parte della Ci
na. Tuttavia, sia in base a 
quanto riferisce quel giorna
le che alle notizie fornite 
dall'IRI, l'intesa non impli
ca tale scopo. 

Essa prevede, anzitutto. 
che l'Italstat apporti il suo 
contributo per realizzare e-
ventuali progetti e in Cina ». 

'Prevede che tale collabora
zione si sviluppi in paesi 
«terzi* (da non tradurre in 

« l>aesi del terzo mondo >: 
vuol dire soltanto in paesi 
diversi dalla Cina e dall'Ita
lia). E' sufficiente fare rife
rimento al normale anda
mento di queste operazioni 
per rendersi conto come la 
collaborazione per iniziative 
in paesi « terzi » è sottopo- / 
sta, normalmente, alle scel
te dei singoli governi nazio
nali dove si va ad operare 
per quanto riguarda la uti
lizzazione della manodopera. 
Per lavoratori esteri che le 
imprese volessero impiegare 
in Italia, ad esempio, do
vrebbero essere applicate le 
normali leggi italiane sul 
collocamento. 

L'intesa Italstat-Xiao Dong 
riguarda iniziative di costru
zioni nel campo delle gran
di infrastrutture, come sedi 
ferroviarie, strade, ponti ed 
edifici per qualunque uso. 
L'esperienza ha mostrato co
me questo tipo di opere ri
chiedono. per le dimensioni e 
l'impegno tecnico-economico, 
l'intervento di grandi orga
nizzazioni internazionali. La 
Cina ha costruito con preva
lente propria manodopera la 
grande ferrovia TANZAM, 
che serve più paesi della 
Africa Australe, collegando 

<o Zambia alle sponde del
l'oceano attraverso la Tanza
nia. L'impegno di manodope
ra cinese si rese necessario 
per l'assenza, nel paese, di 
manodopera addestrata a un 
lavoro di un genere mai svol
to prima in quel paese. Un 
complemento di tecnologie 
speciali è spesso essenziale 
per abbreviare i tempi e mi
gliorare la gestione di ope
re di questo genere. 

Un secondo tipo di espe
rienze è stato fatto da im
prese di costruzioni della Co
rea del Sud che hanno as
sunto lavori in paesi — co
me l'Arabia Saudita — do
ve esiste una carenza glo
bale di manodopera locale. 
In questi casi l'impresa di 
costruzioni, portando la ma
nodopera dal paese di ori-
jine. ha battuto gli altri 
concorrenti che mancavano 
di tale possibilità ed ha re
so passibili enormi risparmi 
nei tempi e nei costi di co 
struzione. L'accordo quadro 
Italstat-Xiao Dong tenta di 
inserirsi, dunque, in una for
ma assai moderna ed avan
zata di collaborazione eco
nomica internazionale. 

La Federazione lavoratori 

delle costruzioni ha emesso 
ieri una nota di critica non 
tanto all'accordo — peraltro 
non ancora noto nei dettagli 
— quanto al comportamento 
della direzione dell'ltalstat e 
del • suo presidente Ettore 
Bernabei. 1 dirigenti di que
sto gruppo pubblico, si nota, 
continuano a mettere i sin
dacati delle costruzioni di 
fronte al fatto compiuto. Le 
società dell'ltalstat (oltre 
cento) sono già largamente 
orientate ad operare all'este
ro. Ciò ha delle implicazio
ni nella politica imprendito
riale ed edilizia che i sin
dacati vogliono discutere. Si 
tratta del modo in cui ven
gono utilizzate le risorse im
prenditoriali e finanziarie. 
Ma si tratta anche della po
litica di collocazione all'e
stero di lavoratori italiani 
che i sindacati intendono in 
qualche modo sottrarre allo 
arbitrio delle singole socie-
'à contrattiate. Insomma, la 
FLC contesta all'Italstat la 
politica della « fuga » dai 
problemi impliciti nella sua 
estesa presenza. 

La nota della FLC affer
ma che « non è un caso che 
la notizia dell'accordo giun

ga proprio quando avanza la 
prospettiva di una regola
mentazione definitiva della 
presenza del lavoro italiano,, 
volta a tutelare e regola
mentare l'afflusso di lavo
ratori anche dal punto di vi
sta dello sviluppo e continui
tà dell'occupazione». La di
rezione dell'ltalstat, da noi 
interpellata, ha risposto 
chiamando in causa la situa
zione feriale. Le notizie sa
rebbero state diramate dal
l'ufficio IRI di Pechino, e 
non da Roma. L'IRl. per par
te sua, si è affannato a ret
tificare le interpretazioni di 
stampa, piuttosto che for
nire il testo dell'accordo che 
avrebbe tagliato la testa a 
speculazioni. Di qui anche la 
confusione sull'utilizzazione 
della manodopera e la sua 
quantità. Sta di fatto che il 
presidente dell'ltalstat. Et 
tare Bernabei, era rientrato 
e poteva gestire la diffusio
ne delle informazioni in mo
do corretto. 
• Rumori a parte, resta la 

contestazione di fondo che 
il sindacato fa alla dirigen
za. la quale travalica anche 
l'episodio odierno. 

Ma è 
proprio 
scontato 
l'aumento 
del caffè ? 
ROMA — « Noi della Corife-
sortenti non diamo affatto per 
scontato che il prezzo della 
tazzina del caffè — a parte 
il caso di Roma — e del cap
puccino, debba necessaria
mente aumentare ». Così si 
commentava ieri le notizie ap
parse sui giornali secondo le 
quali il prezzo della tazzina 
sarebbe destinato con il pros
simo primo settembre a su
bire un ritocco di 50 lire ge
neralizzato su tutto il territo
rio nazionale. ' 

« La verità, secondo Bellen-
tani — della segreteria della 
Confesercenti — è che mal
grado le notizie allarmistiche 
diffuse nel recente passato. Il 
prezzo all'Ingrosso della co
siddetta « miscela caffè > non 
appare destinato a salire ol
tre le quotazioni di 7 mila e 
600-8 mila lire al Kg., cui si 
trova attualmente. E ciò mal
grado che II Brasile, sull'esem-
fjìo dei paesi arabi, immetta 
sul mercato quantitativi di 
materia prima inferiore alla 
domanda ». La Confesercenti 
suggerisce che anche in que
sto campo si arrivi a prezzi 
sorvegliati. 

Benzina: 
nuove 
denunce 
contro le 
compagnie 
ROMA — Una nuova denun
cia contro il comportamento 
delle compagnie petrolifere 
per quanto riguarda I rifor
nimenti di benzina è venuta 
ieri dalla Faib (la Federa
zione dei benzinai aderente 
alla Confesercenti). In un 
comunicato la Falb osserva 
come la situazione « non ten
de a migliorare e che sol
tanto ' l'Agip e la IP (del 
gruppo Eni) continuano a con
segnare quantitativi di car
burante superiori a quelli 
dello scorso anno ». La Faib 
quindi chiede al governo « im
mediati interventi affinchè le 
società petrolifere private si 
impegnino a mantenere le 
promesse di rifornimento 
espresse a suo tempo a Ni-
colazzi in cambio dell'au
mento dei prezzi ». ' 

Intanto la situazione non 
si è ancora normalizzata in 
molte province, soprattutto 
dell'Italia meridionale. Secon
do i dati 'della polizìa stra 
dale pugliese, sulle strade sta
tali e provinciali di quella 
regione, il 48% delle stazioni 
non ha gasolio; il 45% non 
ha super ed 11 46% non ha 
normale. Sulle autostrade la 
situazione è leggermente mi
gliorata. 

MaHMlBaah 

Lettere 
all' Unita: 

A Marghera i chimici respingono l'accordo 
Alla Montefibre a maggioranza passa il « no » - Stesso risultato nei giorni scorsi tra i giornalieri del 
Petrolchimico - Le risposte « facili » non spiegano i campanelli d'allarme - La crisi del settore 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Alla Montefibre 
di Porto Marghera l'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del 
contratto dei chimici è stata 
bocciata ieri a maggioranza 
dall'assemblea dei lavorato
ri. Stessa sorte aveva subito 
qualche giorno fa tra i gior
nalieri del Petrolchimico. 
Perché? Cosa sta accadendo 
dentro una categoria operaia 
percossa da anni da una cri
si che non sembra avere 
sbocchi e tuttavia restia a 
perdere quei connotati di riot
tosità, di inclinazione alla di
visione e al dissenso che .non 
da oggi la caratterizzano? 

Se si guarda soltanto a 
Porto Marghera si può ben 
dire che in questi giorni vie
ne in sostanza rispettata una 
tradizione che dura dagli an
ni dell'autunno caldo. Sia al
la Montefibre che in diverse 
altre unità produttive della 
sconfinata area chimica ve
neziana dal '69 in poi — lo 
ricordava ieri quasi con or
goglio un sostenitore del «no» 
— i contratti messi a punto 
a Roma sono stati puntual
mente respinti. Le radici del 
dissenso qui sono dunque pro
fonde. Quando si chiedono 
spiegazioni le risposte spazia
no sui temi più diversi e più 
generali: le caratteristiche 
particolari di una classe ope-

- raia emergente da un Veneto 
bianco e contadino, la sto
ria di gruppi dirigenti sin
dacali profondamente influen
zati da posizioni operaiste, e 
ancora una struttura indu
striale nella quale l'uomo si 
vede più che in altri settori 
dominato da macchine che 
qui hanno sembianze gigante
sche e mostruose, incontrolla
bili. 

Sono tutte spiegazioni vali
de in qualche misura, ma in
sufficienti. Non fosse altro 
che per il fatto che contro i 
risultati strappati al tavolo 
delle trattative si stanno pro

nunciando altre assemblee, 
non solo quelle di Porto Mar
ghera. E anche se le spie di 
allarme che qua e là si accen
dono non sono di proporzioni 
tali da mettere in forse l'esi
to finale della consultazione 
(i sindacalisti sostengono che 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori si è espressa a 
favore del contratto) sareb
be, comunque, miope accon
tentarsi delle risposte più fa
cili e scontate. 

Qualunque .sia la .storia e 
la tradizione da rispettare al
la Montefibre, è certo ohe 
sull'esito dell'assemblea di 
ieri hanno finito col pesare 
fatti, metodi, carenze che ri
guardano forse in modo par
ticolare le vicende e le lotte 
del sindacato chimico, ma che 
non risparmiano le responsa
bilità più generali di tutto il 
sindacato italiano. 

Ci si può forse abituare, fi
nire con il ritenere normale 
e inevitabile lo stillicidio con
tinuo di minacce di licenzia
menti, cassa integrazione, ac
cordi diventati subito carta 
straccia, battaglie accanite al
la fine delle quali si contano 
soltanto le perdite, senza che 
alla fine intervengano stan
chezza. rassegnazione, in mol
ti casi disimpegno? Sotto una 
tale doccia scozzese gli ope
rai delle fibre, non solo quelli 
di Marghera e non solo quelli 
le cui sorti dipendono dalla 
Montedison, sono costretti a 
stare ormai da diversi anni. 
A Venezia sono ridotti a 1600. 
hanno perso per strada diver
se centinaia di compagni, da 
due anni a questa parte è per
manente la cassa integrazio
ne. Sulla loro testa sono stati 
tentati i giochi politici più ci
nici. ultimo dei quali (è di 
qualche settimana fa) la ri
chiesta di amministrazione 
controllata. 

Il sindacato ha lottato in 
questi anni, non si è opposto 
alla cassa integrazione, ma 

ha chiesto che questa venis- | 
se finalizzata ad un effettivo 
risanamento di tutto il setto
re. Qualche successo parzia
le lo ha pure ottenuto, ma ri
sultati certi e corposi a casa 
finora non ne ha portati. 

Così, ieri nell'ora e mezza 
di dibattito che era concessa 
ai 2-300 lavoratori radunatisi 
per ascoltare il e rapporto » 
dei loro sindacalisti, hanno 
dominato note di un malesse
re e di una sfiducia che van
no certo al di là delle insod
disfazioni per i risultati ot
tenuti con il contratto, anche 
se si sono espresse soprattut
to in un'impietosa e non di 
rado astiosa ripulsa di que
sto o quel punto dell'accordo. 
Non sono state risparmiate le 
espressioni più crude (« un 
contratto bidone »). le defini
zioni più bizzarramente sarca
stiche (e un contratto per gli • 
svestimenti degli operai e la 
disoccupazione »). 

I dirigenti sindacali presen
ti (per la FULC nazionale era 
presente Gastone Sciavi) han
no avuto un bel richiamare 
le difficoltà politiche generali 
nelle quali si è imbattuto il 
negoziato sottolineando che 
tutto quanto è stato strappa
to, e non è poco, è il frutto 
di una lotta durissima, di una 
« conquista pezzo per pezzo * 
di tutto il movimento. L'invi
to a respingere raccordo, ve
nuto ripetutamente dalla tri
buna. non 5i sosteneva sol
tanto con argomenti concre
ti e pertinenti, quanto appun
to con la volontà di esprime
re un giudizio comunque ne
gativo. un po' su tutto e su 
tutti. E così è stato alla fine 
con 53 mani alzate a dire 
«si» e 81 a dire «no». E. 
bisogna aggiungere, con più 
di cento operai che non se 
te sono sentita né di dire sì 
né di dire no e neppure di 
astenersi. 

Edoardo Gardumi 

Ammoniaca 
dall'URSS 
all'Italia 
via Odessa 

Gli operai 
inglesi 
riprendono 
a scioperare 

Ortofrutta: rinvio del ministero 
ROMA — Ancora in alto mare la vertenza contrattuale delle 
100.000 lavoratrici del settore ortofrutta. La riunione 
convocata dai sottosegretario Pumilia al ministero del La
voro e stata, infatti, rinviata. I sindacati bracciantili hanno 
già sollecitato la riconvocazione delle parti in tempi rapidi. 

Le lavoratrici ortofrutticole non riescono, a rinnovare un 
contratto vecchio ormai di oltre 10 anni per il ricatto della 
associazione importatori-esportatori che vuole ottenere da 
parte del governo sgravi contributivi e fiscali. Una «inac
cettabile pregiudiziale », secondo il sindacato che dall'inizio 
di luglio oltre a indire 16 ore di sciopero nazionale ha in
detto il blocco dello straordinario (è noto che nei mesi estivi 
il settore registra il più alto tasso di attività. Ano a 12 ore 
di lavoro al giorno) per premere sulla controparte. 

MOSCA — La Economieeskaia 
Gazeta fornisce alcuni parti
colari sulla condotta per il 
trasporto dell'ammoniaca at
tualmente in costruzione fra 
la sede degli impianti di pro
duzione. presso Togliattigrad, 
ed il porto di Odessa, sul Mar 
Nero. La condotta consentirà 
di trasportare via tubo due 
milioni e mezzo di tonnellate 
di ammoniaca all'anno sulla 
distanza di - 2400 chilometri. 
Ciò consentirà 'di liberare il 
traffico ferroviario equivalente 
a 4500 cisterne. Questi rispar
mi spiegano l'assunzione dei 
grossi oneri di investimenti 

L'ammoniaca, che è un fer
tilizzante di base, sarà posta 
a disposizione sia dei consu
matori agricoli delle regioni 
dell'URSS attraversate che 
degli acquirenti stranieri. 
Una quota verrà esportata in 
Italia, a cura della Montedi
son. che partecipa alla realiz
zazione del programma di 
impianti chimici nell'URSS. 

La costruzione delle condot
te ha richiesto l'intervento 
di imprese statunitensi come 
la Occidental e la William 
Brothers e francesi come la 
Entrepos e la Sofrigas. Le for
niture avvengono in compen
sazione. I programmi di im
portazione di ammoniaca dal
l'URSS hanno creato seri im
barazzi alla Occidental. I 
produttori di ammoniaca de
gli Stati' Uniti, pur predican
do il libero scambio, accusa
no le importazioni di compor
tare la « rovina » delia indu
stria chimica statunitense nel 
settore. Intanto, però, la co
struzione delle condotte ha 
consentito agii'USA di espor
tare tecnologia acquisendo la
voro per gli operai americani 
ed accessi al mercato sovie
tico. La costruzione di condot
te per ammoniaca, inoltre, ha 
fornito una importante espe
rienza all'industria mondiale. | 

LONDRA — Più salario, 
meno orario di lavoro: su 
queste parole d'ordine ri
prendono gli scioperi ope
rai in Gran Bretagna. So 
no i primi scioperi che il 
nuovo governo conservato
re deve fronteggiare. 

A cominciare sono i me
talmeccanici. Ieri pratica
mente tutta l'industria è 
stata paralizzata per l'in
tera giornata. Alle 24 ore 
di sciopero hanno aderito 
oltre due milioni di lavo
ratori. 

I. sindacati chiedono un 
salario minimo settimana
le di ottanta sterline (qua
si 150 mila lire italiane) 
contro le attuali sessanta 
(112 mila lire circa) e una 
settimana lavorativa di 39 
ore (oggi sono in vigore le 
quaranta ore). 

Alle 24 ore di sciopero 
non hanno aderito quei la
voratori le cui aziende (so
no circa un centinaio) ave 
vano già accolto queste ri
chieste. 1 . v , . . 

Gli stessi industriali han
no dovuto ammettere che 
la giornata di lotta indet
ta dai sindacati ha avuto 
un pieno successo. E sul
l'onda di queste adesioni i. 
sindacati inglesi hanno già 
annunciato altre giornate 
di scioperi per l prossimi 
due lunedi di agosto. 

Sulle industrie (ma an 
che sul governo della si
gnora Thatcher) pesa an
che la minaccia di uno 
sciopero ad oltranza se. 
quando verranno aperte le 
trattative sulle richieste 
dei metalmeccanici, le ri
chieste stesse non doves
sero essere accolte. 

Primi «si» al contratto dei tessili 
H grosso delle assemblee di fabbrica rinviato a settembre — I « punti deboli » dell'accordo 
ROMA — Il primo banco di ! 
prova per il nuovo contratto j 
dei tessili è stata l'assem
blea alla Filatura di Gruglia-
sco (Novara). Un sì unani
me (un solo impiegato ha 
votato contro). Un buon ini
zio. dunque, anche perchè la 
fabbrica è di proprietà del
l'industriale Giancarlo Lom
bardi che non è solo presi
dente della Agesci (l'associa-
zione scoutistica cattolica). 
ma anche responsabile del
l'ufficio sindacale della Fe-
dertessile. è cioè l'uomo che 
ha diretto le trattative con
trattuali per conto dei pa
droni. 

Poi sono venute altre as
semblee di grandi aziende 
(Facis. Lebole, Cantoni, Spa
gnoli, Lane Rossi, ecc.) o di 
zona. L'intesa contrattuale è 
passata. Non sempre all'una
nimità, ma comunque a stra
grande maggioranza. La con
sultazione, d'altra parte, è 
appena iniziata, almeno a li
vello di assemblee. Il grosso 
è stato rinviato a dopo le 
ferie, ai p.imi di settembre. 
Si è andati avanti finora so

prattutto con gli attivi pro
vinciali o di comprensorio. 
con le riunioni regionali dei 
quadri. 

Il bilancio che ora si può 
fare è. dunque, solo parziale. 
Ma alcune considerazioni — 
come ci dicono i compagni 
della Filtea Cgil che più di
rettamente hanno seguito que
sta prima fase post-negozia
to — si possono già trarre. 
Intanto alcune diversità d'at
teggiamento fra fabbrica e 
fabbrica e anche fra attivi 
e assemblee. Difficile sche
matizzare o ricondurre tutto 
sotto uno stesso segno. 

La parte politica del con
tratto è di piena soddisfazio
ne per tutti (e del resto in 
tutti, o quasi, è ben presen
te la consapevolezza dello 
scontro politico che era in 
atto, anche se il padronato 
tessile ha teso in tutte le fasi 
della trattativa a differenziar
si e a prendere le distanze 
dalle posizioni più oltranziste 
della Confindustria). Eppure 
non mancano alcune perples
sità sopratutto sul ruolo nuo 
vo dei Consigli di fabbrica. 

Il contratto aumenta notevol
mente il loro potere contrat
tuale, la loro sfera di infijcn-
za e di intervento. Intendia
moci. questa maggiore re
sponsabilizzazione è apprez
zata e valutata come una 
grande conquista sindacale. 
Ma non mancano punte di 
scetticismo sulla effettiva o-
peratività di questi organismi, 
sulla loro capacità di far fron
te a tutti i problemi di in
quadramento. orario, altre 
parti politiche dell'accordo. 

Sono diversi i fattori che 
determinano perplessità e 
scetticismo: si va dai rap
porti di forza intemi alle 
esperienze sin qui maturate, 
ad alcuni limiti derivanti di 
una non sempre corretta re
sponsabilizzazione di questi 
organismi aziendali. In fondo 
troppo spesso — ci dicono 
alla Filtea — il contratto na
zionale si è visto come stru
mento risolutore anche dei 
problemi intemi all'azienda. 

Più contrastato il dibattito 
sulla parte normativa ed e-
conomica. Ci sono — si ri
vela alla Filtea — alcuni 
«punti deboli>, di non piena 

soddisfazione per i lavoratori. 
Per esempio: l'aspettativa 
che c'era sull'indennità di an
zianità e il raggiungimento 
della parità operai-impiegati 
è stata soddisfatta almeno in 
certe fabbriche (tessili, in 
particolare, e con manodope
ra più anziana che ha già 
maturato o sta maturando i 
diciotto anni di anzianità). 
Ma c'è un neo che lascia 
un po' a bocca amara: la 
decorrenza dell'anzianità sta
bilita a partire dall'82. Quel
lo dello « scaglionamento » 
nell'applicazione anche di al
tre voci (è il caso dell'in
dennità malattia) è un altro 
punto di malumore fra certi 
strati di lavoratori 

Ben diversa la situazione 
fra i calzaturieri. Intanto la 
categoria ha già concluso, di 
fatto. la consultazione. Il con
tratto è passato in pratica 
— a quanto ci dicono — per 
acclamazione. E' stato il pri
mo contratto dell'industria ad 
essere siglato e in un tempo 
record se si considera quanto 
è occorso per i metalmecca
nici. i chimici e gli edili. 
Ed è, assieme a quello dei 

tessili, uno dei pochissimi 
contratti rinnovati prima del
la loro scadenza. 

A questi tempi rapidi ha 
certamente contribuito anche 
la favorevole congiuntura del 
settore e la diTficoItà per ie 
aziende a reperire manodope
ra specializzata (paradossal
mente è stata la delegazione 
padronale a chiedere che nel 
contratto venisse aumentato 
il periodo di preavviso per 
il licenziamento). 

I tempi rapidi non sono an
dati, però, a detrimento del
le conquiste dei lavoratori. 
Esse vanno dai maggiori po
teri di intervento su tutti gli 
aspetti della vita aziendale, 
compreso il lavoro decentra
to e a domicilio con informa
zioni di tipo incrociato tali 
da consentire un effettivo con
trollo. alla valorizzazione del
la professionalità, alla nuova 
riparametrazione con nume
rosi passaggi di livello so
pratutto per le « mansioni > 
tradizionalmente riservate al
le donne (orlatura, giuntatu
ra, ecc.). 

Ilio Gioffred. 

Ridotto il costo (3,5%) 
del lavoro nei porti 

ROMA — Dal 1. agosto scor
so sulle merci caricate e sca
ricate nei porti italiani non 
si pagherà più l'addizionale 
del 13 per cento in vigore da 
due anni e mezzo come 
strumento di protezione eco-
nomico-salariale dei lavorato
ri portuali. In pratica ciò si
gnifica che il costo del lavo
ro negli scali del nostro pae
se risulta, ora. ridotto del 3,5 
per cento e che ciò potrà in
cidere — come rileva una no
ta della Federazione unitaria 
di categoria — « positivamen
te nell'acquisizione di nuovi 
traffici» per i porti italiani. 

Com'è stato possibile rea
lizzare questo obiettivo? 
Fondamentalmente operando 
su tre direttrici: la ristruttu
razione dei servizi attuata, se 
non in tutti, almeno nei 
maggiori porti, il controllo 
degli organici, la mobilità 
della mano d'opera. Si è. in
somma, avviato il processo 
di nuova organizzazione del 
lavoro, che è stato e rimane 
uno dei punti centrali dell'a
zione contrattuale e politica 
del sindacato. La realizza
zione degli obiettivi che il 
sindacato e i lavoratori si 
sono dati è ancora abbastan
za lenta perchè si scontra 
oltre che con difficoltà ogget

tive e resistenze, con un at
teggiamento marcatamente 
« dilatorio » delle autorità 
marittime centrali e .periferi
che e del governo. 

L'avvio di una nuova poli
tica portuale è costantemente 
ritardato. Per cercare di 
sbloccare la situazione la se
greteria nazionale della Fulp 
ha chiesto un incontro urgen
te al neo ministro della Ma
rina mercantile, on. Evange
listi. I problemi che il sinda
cato intende affrontare, sol
lecitandone la soluzione, ri
guardano ia politica degli in
vestimenti nei porti che non 
può andare disgiunta dalla 
rapida ripresentazione e ap
provazione della legge istitu
tiva del Centro nazionale 
porti (si tratta, come in mol
ti altri casi, di riprendere il 
lavoro dal punto in cui si è 
interrotto con la chiusura an
ticipata della passata legisla
tura), quali strumenti cardi
ne della programmazione nel 
settore; di cominciare a dar 
corso «Ha riforma delle gè 
stioni portuali « nel quadro 
— sottolinea la Fulp — di 
una politica dei trasporti 
marittimi volta al supera
mento degli squilibri territo
riali e settoriali dell'econo
mia del nostro paese. 

Avrebbe preferito 
un titolo col 
richiamo alla lotta 
Caro direttore, 

è mio convincimento che, 
attualmente, l'iniziativa politi
ca del PCI soffra di un mal
celato «complesso di inferio
rità» rispetto alle altre forze 
politiche. Ciò, naturalmente, 
quale conseguenza dei negati
vi risultati elettorali del gni
gno scorso. Un comportamen
to del genere (è sempre ti 
mio punto di vista) per un 
grande partito di massa e po
polare come il nostro, ed m 
una situazione complessa, con
fusa e grave come l'attuale è 
compromettente ai fini di una 
ripresa della lotta dei lavora
tori. in una prospettiva non 
lontana, dello acuirsi • dello 
scontro politico e di classe 
sul grandi temi economici e 
sociali del Paese. 

Anche l'Unità riflette la si
tuazione esistente nel nostro 
partito e particolarmente ai 
vertici di questo. Desidero 
portare un esempio pratico. 
Osserviamo la prima pagina 
de/J'Unità che ho qui davanti 
al miei occhi (giovedì 26 lu
glio 1979) ove sono passati in 
rassegna o citati alcuni dei 
più grossi problemi che tra
vagliano l'Italia: crisi politi
ca e di governo, terrorismo 
politico, aumento del costo 
della vita. Ebbene, non c'è un 
solo titolo riferito a questi 
aspetti della situazione, che 
dia al lettore la immediata 
sensazione della gravità del 
problema. Sono semplicemen
te 'dei « titoli » di routine, 
specchio della cronaca o po
co più, come può fare un gior
nale di informazione. Proprio 
come se vi fosse un nascosto 
Umore a spingersi più avanti, 
ed essere più chiari e più in
cisivi coi lettori. 

Sempre a proposito di que
sta prima pagina del 26 scor
so, c'è un « riquadro » sull'au-
mento del gasolio, della ben
zina, ecc.; anche in questo 
caso, se il lettore intende co
gliere una indicazione di pro
spettiva. un motivo di lotta e 
di mobilitazione deve giunge
re in fondo all'articolo, dove 
sta scritto testualmente: « Noi 
non staremo a vedere e chia
meremo le masse e l'opinione 
pubblica a scendere in cam
po». Questo, sì, che sarebbe 
stato un bel titolo di apertura 
dì pagina. Non ti pare? Non 
possiamo nasconderci, d'al
tronde, che ci sono ancora 
molte persone che per pigri
zia o per mancanza di tempo, 
non leggono sino in fondo gli 
articoli dei giornali, ed in 
questo caso, diventa essenzia
le l'efficacia del titolo che so
vrasta il ragionamento. 

MARCEIiLO SCARSELU 
(Montelupo F. - Firenze) • 

^ ^ i 

Tra la gente per 
spiegare, ma 
anche per capire 
Caro direttore, 

vorrei riferire alcuni fatti 
che secondo me possono aiu
tarci a capire dove sono stati 
i nostri punti deboli e a ca
pire come possiamo riparare. 

Non ricordo bene se prima 
del giugno 76 — ma comun
que prima dell'enunciazione 
del concetto di austerità e pri
ma della linea dell'EUR — in 
una assemblea nell'azienda do
ve lavoro, alla presenza di ol
tre mille lavoratori, su una 
vertenza contrattuale, inter
venni in modo molto ciiiico 
e autocritico su come si sta
va svolgendo il dibattito. Dis
si che i problemi delle azien
de potevano essere risolti so
lo se come lavoratori avessi
mo sacrificato qualcosa — e 
cioè che i salari dovevano es
sere più contenuti — per da
re maggiore spazio nel con
tratto alla conquista di più 
potere politico ai lavoratori. 
Solo questo avrebbe permesso, 
al punto in cui ci trovavamo, 
di trasformare le aziende e 
renderle piit vicine alle esigen
ze dei lavoratori e della so
cietà. Dissi che questo poteva 
avere successo con una gran
de partecipazione e una gran
de unità dei lavoratori. Quin
di: scelte per-un cambiamen
to con la partecipazione dei 
lavoratori Tutto questo di
scorso, abbastanza semplice, 
fu all'inizio fischiato ed osta
colato: ma all'ultimo ebbe 
molti consensi. 

In seguito la mia impres
sione è stata che questi con
cetti me li sono sentiti im
porre come lavoratore: natu
ralmente — sia ben chiaro — 
non come concetto politico, 
che condividevo essendomi 
espresso in questo senso, ma 
semplicemente per il fatto che 
tutto questo non veniva di
scusso con i lavoratori, e an
che dove veniva fatto eviden
temente non era fatto corret
tamente. Questo modo di fare 
favoriva le componenti sinda
cali non comuniste e le con
seguenze negative si sarebbe
ro scaricate sul Partito comu
nista perché il PCI è, nel 
sindacato, la forza maggiore. 

Questa considerazione mi 
fece vedere il PCI come uno 
scienziato che aveva una for
mula in tasca e se la teneva 
per sé. Ma era una impressio
ne sbagliata il PCI e la CGIL 
erano in difficoltà, la politica 
di cambiamento migliorata 
dal concetto di austerità si 
stava scontrando con i guasti 
profondi del capitalismo e del 
malgoverno de Guasti gravis
simi (che mi avevano dato il 
coraggio di intervenire a quel
la assemblea, come se volessi 
lanciare un allarme) per so
stenere la politica del cam
biamento. Era chiaro a que
sto punto che occorreva una 
phi massiccia azione di tutti 
i militanti del PCI. Come 
molti altri, ho intensificato la 
mia azione politica a livello 
di sezione e anche a livello 
sindacale, denunciando la si
tuazione, e richiamando un in
tervento più corretto e diret
to verso i lavoratori e le mas
se popolari, parlando prima 
con calma e in seguito con 

più forza. Dissi in una occa
sione che come militante co
munista mi sentivo attaccato 
fuori dal partito e incompreso 
dentro il partito. 

Questo per dimostrare che 
tardavano ancora a capire la 
realtà che et stava intorno. 
Tardavamo a capire il signi
ficato del nostro lavoro anche 
se la linea del Partito lo 
esprimeva m modo chiaro. 
Anche se tanto lavoro abbia* 
mo prodotto, è mancato il da
to di fondo: e cioè i lavora
tori, i giovani, le masse po
polari, non sono stati coinvol
ti nel progetto di rinnovamen
to e di trasformazione. 

Credo che ci siano oggi tut
te le caratteristiche per re
cuperare il terreno perduto, 
ma questo io penso si recu
pera soltanto se in tutto il 
partito si allarga sempre di 
più la convinzione che, pur 
se è necessario che tutti co
noscano i libri, è anche vero 
che non tutto è scritto su 
essi. CI sono ancora molle 
cose da studiare e molte altre 
cove nuove da fare. Le capi
remo meglio tutti se nel rap
porto con i lavoratori, con 
gli strati più poveri della po
polazione, terremo sempre 
presente che non si va solo 
per far conoscere e far capi
re, ma si va anche per cono
scere e capire! 

RICCARDO MANCINI 
(Roma) 

Un assegno vergo-
gnoso ai combat
tenti ottantenni 
Egregio direttore, 

sono sacrosante le parole 
del signor Gino Baranti di 
Sesto Fiorentino quando scri
ve (l'Unità del 2 luglio): « Sia
mo vecchi combattenti della 
Prima guerra mondiale e ci 
riteniamo offesi da Andreotti 
che aveva promesso un au
mento delle 5.000 lire mensili, 
ma poi non ne ha fatto nul
la ». E' mai possibile che un 
uomo dt ottant'anni, che ha 
fatto la guerra, che ha pas
sato una vita di stenti, debba 
mendicare a questo modo per
ché gli sia riconosciuto un 
diritto invece di dargli l'ele
mosina? Mi auguro che alme
no i comunisti si preoccupino 
anche di noi anziani. 

Per favore non pubblichi il 
mio nome, confesso che mi 
vergogno un poco di fronte 

'ai miei conoscenti di dover 
chiedere un aumento dì qual-
die biglietto da mille lire di 
questa elemosina. 

LETTERA FIRMATA 
(RonuO 

L'assegno vitalizio previsto 
per gli ex combattenti della 
guerra 1915-1918, insigniti del 
cavalierato dell'Ordine di Vit
torio Veneto, di 5.000 lire men
sili è davvero una miseria. 
Era già poca cosa quando ven
ne istitutito molti anni fa, è 
diventato addirittura ridicolo 
con il galoppare dell'inflazio
ne. Hanno ragione gli ex com
battenti a protestare. Doppia
mente ragione se si considera 
che l'on. Andreotti non ha 
mantenuto le promesse a suo 
tempo fatte di aumento; da ri
levare, inoltre, che è stata del 
tutto disattesa una decisione 
del Consiglio dei ministri che 
quell'aumento annunciava. 

Il compagno sen. Daverio 
Giovannetti ha ora presentato 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio per sapere 
quali sono i motivi che han
no bloccato la rivalutazione 
dell'assegno, che gli interessati 
credevano, a ragione, di do
ver già ricevere con decorren
za dal 2? semestre del 1978. 

sen. NEDO CANETTI 
(responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del Panato) 

Il refuso 
nell'articolo su 
Francesco Lo Sardo 
Caro direttore, 

venerdì ho letto sull'Unità, 
nell'apposita rubrica, la lette
ra con la quale Celso Ghini 
rileva gli a svarioni inconce
pibili » e i « madornali errori » 
(cfte poi sono uno soltanto) 
contenuti nel mio articolo 
comparso in prima pagina a 
proposito dell'ingiunzione ri
volta al nipote di Francesco 
Lo Sardo di pagare le spese 
sostenute dal tribunale specia
le che condannò il martire an
tifascista a otto anni di car
cere. Le precisazioni di Ghini 
sono ineccepibili. E' vero: Lo 
Sardo venne arrestato nel no
vembre del 1926. 

Ho voluto però controllare 
l'originale da me stesso tra
smesso e la copia battuta da
gli stenoorafi. Avevo dettato 
giusto. Non è certo per na
scondermi dietro la trovata 
del « refuso » o dell'* errore 
di trasmissione» che invito 
chiunque voglia farlo a con
trollare egli stesso. Di solito 
a « refusi» così incresciosi si 
rimedia con un'* errata corri
ge: Stavolta invece il com
pagno Celso Ghini ha ritenuto 
necessaria una puntigliosa let
tera. 

SERGIO SERGI 
(Palermo) 

Aumento per le FS 
(e molti continuano 
a viaggiare gratis) 
Cara Unità, 

come mai il ministro dei 
Trasporti, on. Preti, dimostra 
tanta solerzia néWaccettare gli 
aumenti tariffari delle FS, e 
non va in fondo alla questio
ne delle numerose agevolazio
ni concesse che permettono a 
tanti italiani di viaggiare gra
tis'' Non mi pare debba esse
re sempre il più debole a sa
nare il deficit deirAmmìni-
strazione ferroviaria. 

A. ROSSI 
(Alessandria) 

ì ,1 



l ' U n i t à / mercoledì 8 agosto 1979 c r o n a c h e / PAG. S 
Il vulcano sferra un nuovo attacco 
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Un'altra minaccia ai centri abitati - Un braccio di lava avanza su 
Sant'Alfio - Falsi allarmi • Il parere del vulcanologo belga Tazieff 

I sintomi di una spaccatura verticale in uno scritto di Valerio Morucci 
— — i- — - * 

La rovente polemica che divide le Br 
• i 

Il documento fu sequestrato nell'appartamento di viale Giulio Cesare, dove il terrorista fu 
arrestato - Una specie di lettera di dimissioni dalla direzione della « colonna romana», con 
aspre accuse agli avversari interni - E' stata formalizzata l'inchiesta sul covo di Vescovio 

FORNAZZO — Gli abitanti della cittadina nei pressi del fron te lavico 

ROMA ~ Dunque la pole
mica è stata rovente, e pro
babilmente non si è affatto 
esaurita. Altro die dissidi: a 
giudicare dagli ultimi docu
menti resi di dominio pubbli
co. una vera e propria spac
catura verticale deve essersi 
formata nella struttura delle 
Brigate rosse, almeno per 
quanto riguarda la sua « co
lonna romana ». La riprova 
viene dalla pubblicazione di 
un e inedito » di Valerio Mo
rucci. sulle colonne del Mes
saggero. Si tratta di una let
tera sequestrata , nell'appar
tamento di viale Giulio Ce
sare. dove il brigatista si na
scondeva assieme alla Faran-
da. rimasta coperta dal ri
serbo Ano all'altro ieri. In 
due cartelle e mezza, scritte 
in un linguaggio un po' con
torto, Morucci dipana una 
polemica aspra e amara con
tro chi — stando a ciò che si 
può capire — aveva emargi
nato le sue posizioni « movi-
mentiste ». La conclusione è 
una specie di resa, almeno 
apparente: « Per l'insieme di 
questi motivi preferisco di
mettermi dalla dir. di C. (di
rezione di Colonna, n.d.r.) ed 
accettare di essere diretto 

all'interno delle strutture a 
questa subordinate*. Da qua
dro dirigente a semplice gre
gario. Un passo indietro non 
indifferente, motivato dalla 
polemica che più avanti il
lustreremo. 

Ma poi le cose sono anda
te davvero così? A giudica
re dai fatti, è lecito qualche 
dubbio. La conclusione dpllo 
scritto di Morucci. apparen
temente. potrebbe voler di
re: « D'accordo, sono in mi
noranza. continuo la lotta ar
mata militando nei ranghi in
feriori dell'organizzazione ». 
Una dichiarazione di autodi
sciplina. sottolineata da que
sta frase: « Scusate se c'è. 
la poca chiarezza del discor
so. ma non facendo parte di 
nessuna frazione organizzata 
era mia intenzione scrivere 
quel che pensano, piti che u-
na dichiarazione programma
tica alternativa ». 

E* difficile pensare, tutta
via. che con questo « obbe
disco » messo per iscritto la 
polemica si sia ricomposta. 
Innanzitutto per i termini 
della discussione, caratteriz
zata da poli dialettici abba
stanza distanti tra loro; in 
secondo luogo perché lo scon

tro interno ha continuato a 
manifestarsi anche dopo lo 
arresto di Morucci. con il do
cumento di 20 cartelle invia
to dalla frazione « movimen
tista » delle Br a Lotte Con
tinua una ventina di giorni 
fa; infine, i dubbi derivano 
dalla stessa cattura del bri
gatista « dissidente ». il qua
le. nonostante la retrocessio 
ne nella scala gerarchica del
le Br. aveva con sé anche 
una «Smith and Wesson 38 
special » che ha sparato in 
via Fani e la * Skorpion » 
con cui è stato ucciso Moro. 

Forse, viene ipotizzato da 
più parti, quel « corredo » se 
l'era portato via abbando
nando in malo modo la dire
zione della « colonna roma
na » e trascinando sulle sue 
posizioni (come risulta da un 
altro scritto trovato nell'ap
partamento di via Giulio Ce
sare) altri sei brigatisti del
l'ala « movimentista ». E tut
to ciò, si contìnua ad ipotiz
zare, potrebbe essere costa
to a Morucci e alla sua com
pagna l'imprevista irruzione 
della polizia nel loro nascon
diglio. Una soffiata? Nessuno 
l'ha mai confermato. Nessu
no l'ha neppure smentito, ad 

eccezione dei brigatisti «dis
sidenti » che hanno inviato il 
loro documento a Lotta con
tinua. Il dubbio resta aperto. 

Nella suu lettera di « di
missioni », Morucci polemiz
za contro coloro che. « pur 
avendo notevole esperienza 
ed intelligenza tattica, sono 
troppo sensibili al richiamo 
della foresta, per cui non ap
pena il servo sciocco del dog
ma riporta nella discussione 
i principi sacri dell'ìmmobi 
lìsmo politico, fanno imme
diatamente marcia indietro e 
si rimangiano quanto prece
dentemente detto, soprattutto 
se caratterizzato da capacità 
dialettica di una commisura
zione reale con i problemi ». 

I problemi, per Morucci. de
riverebbero da ciò che lui 
chiama « la nuova realtà del
lo scontro di classe determi
nata dall'irrompere sul terre
no politico del A/PRO » (« Mo
vimento proletario di resi
stenza offensivo», n.d.r.). In 
altre parole, il brigatista tac
cia di « burocratismo neosta
linista » i capi dell'organiz
zazione. i quali non sarebbero 
capaci di collegarsi al « mo
vimento ». alla « spontaneità » 

della lotta armata, per cer
care di gestirla. E ancora, li 
accusa di settarismo, poiché. 
dice, accade che «ai proble
mi sollevati dai quei compa
gni che hanno combattuto per 
anni nell'Org, e che non poco 
hanno contribuito alla costru
zione della C. (Colonna, ndr), 
si risponde come a compagni 
di altra organizzazione, e 
che vogliano non arricchire 
l'esperienza dell'organizzazio
ne. bensì distruggerla ». 

Le indagini sul terrorismo. 
intanto, nelle ultime 24 ore 
hanno fatto registrare poche 
novità. Con l'interrogatorio di 
una imputata. Annarita D'An
gelo. accusata di avere par
tecipato al ferimento del ge
nero del libraio Maraldi (si 
è dichiarata innocente), il Pm 
Domenico Sica ha concluso 
l'inchiesta sul covo di Vesco
vio e sulle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste ». Gli 
atti ora passano ai giudici 
istruttori Ferdinando Impo-
simato e Claudio D'Angelo. 
Per oggi è previsto un loro 
sopralluogo nel casolare di 
Vescovio. 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato 

CATANIA — Sull'FAna la calma è durata un 
giorno, anzi meno di 24 ore. Il vulcano ha 
sferrato un nuovo attacco mettendo in azione 
perfino alcuni crateri spenti da almeno 50 
anni. Si trovano a oltre duemila metri di 
altezza. Ed è tornata anche la paura perchè 
a questo punto è davvero impossibile costruire 
ipotesi valide sull'andamento dell'eruzione. La 
minaccia è ancora una volta seria per i centri 
abitati. Fornazzo vive ore angosciose ma l'al
larme adesso è scattato anche a Sant'Alfio, un 
comune a 700 metri sul mare, nel versante 
orientale che guarda a darre. 

La lava è tornata a fuoriuscire da una bocca 
a t.500 metri di altezza e ha praticamente im
boccato lo stesso percorso compiuto l'altro 
ieri nella precedente colata. Un altro brac
cio. anche se molto lontano, si dirige verso 
Sant'Alfio. Il fronte avanza a velocità soste
nuta. specie nel primo tratto dove il mate
riale incandescente è molto fluido, e i boi-
lettin* di agniornamento, come se fosse un 
frontf di gii-? ra, fanno rabbrividire. Sono sta
ti specie nella mattinata di ieri, momenti 
drammatici. 

Nella confusione sono circolate anche noti
zie catastrofiche: come quella che dava per 
•ni mirteti te l'arrivo della lava alle prime case 
di Fornazzo, scavalcando la massa nera già 
raffreddata della lava bloccata alle porte a 
non più di 150 metri. Non era vero. Il fiume 
di fuoco è ancora distante 3 chilometri seb
bene abbia puntato con decisione verso le lo
calità abitate. 

La situazione è tenuta sotto controllo dai 
vulcanologi. Uno di essi, il belga Haorun Ta
zieff. profondo conoscitore dell'Etna, si è ad-
dirittura meravigliato dell'assoluta impreve
dibilità del fenomeno. « E' proprio una strana 
eruzione ». ha commentato. Dall'Istituto ' in
ternazionale di vulcanologia gli studiosi hanno 
trasmesso'una nota informativa alla Prefet
tura. L'Etna — è il succo del bollettino — è 
in ripresa ma per le prossime ore non c'è 
da preoccuparsi. 

Le rassicurazioni però non tranquillizzano 
tanto. La gente ha paura, a Fornazzo gli sfol
lali sono rientrati in paese ma stanno conti
nuamente all'erta e lo stesso sistema di emer
genza non è stato per nulla smobilitato. Le 
vie di accesso ai centri più vicini al fronte 
lavico sono presidiate da posti di blocco di 
carabinieri e truppe dell'esercito che vietano 

il passaggio ai curiosi. La folla potrebbe in
fatti ostacolare e rendere problematico un 
eventuale precipitoso abbandono delle zone 
minacciate. L'atmosfera sul vulcano è del re
sto più tesa, con punte di vero e proprio pa
nico, per via di numerose scosse telluriche 
che si succedono ad intervalli regolari. 

I movimenti tellurici, dovuti senza ombra 
di dubbio al travaglio che squassa il Mongi-

• bello, hanno a volte raggiunto l'intensità di 
6° della scala Mercalli. Comprensibile dun
que l'angoscia e a tratti lo smarrimento degli 
abitanti che pure sono egualmente intenzio
nati a rimanere attaccati alla loro terra. Che 
possibilità hanno di farlo? 

/ | vulcanologo Tazieff ha fornito una dia
gnosi preoccupante della attività eruttiva. 
« L'eccezionalità del fenomeno — dice — è 
data dal fatto che crateri si aprono e si chiu
dono in continuazione con un andamento dav
vero assai strano. Ci sono bocche che scari
cano lava in grande quantità, che si pren
dono un giorno o due di riposo e che poi rico
minciano come prima*. È allora che succe
derà? « Pericolo immediato non ce n'è — ras
sicura Tazieff — ma se la lava dovesse con
tinuare a scendere come in atto sta facendo. 
tra due giorni, una settimana, che so un mese 
e chi lo può dire, il rischio potrebbe essere 
molto grave ». 
- Si può far qualcosa per fermare la lava? 
Su questo interrogativo si sono scatenate nel
le ultime ore anche vivaci polemiche. Tazieff 
è tornato a suggerire, anche se cautamente. 
la possibilità di bombardare le bocche effu
sive in modo da sconvolgere l'equilibrio in
terno del vulcano. Si tratta di un rimedio ef
ficace? Si avanza più di un dubbio. Altri pro
pongono di costruire compatti argini in mòdo 
da incanalare il fiume di lava in direzione 
delle campagne salvando cosi i centri abitati. 
Ma sono insorti i contadini. « E chi ci risar
cirà del danno subito? Ancora aspettiamo i 
contributi dell'eruzione del maggio del '71 ». 
hanno gridato in coro in faccia al neo-mini
stro della Ricerca scientifica, il catanese Vito 
Scalia. il quale ha presieduto nel municipio 
di Milo una riunione operativa. Ma ogni de
cisione ovviamente rimane legata ai colpi di 
testa del vulcano, che stavolta non anticipa 
le sue brutte intenzioni. E sulla montagna an
che ieri la notte è scesa nella più inquietante 
incertezza. Che farà l'Etna domani? 

Sergio Sergi 

Alberto Varvello era scomparso da Vigevano il 16 luglio scorso 

L'assicuratore «rapito» era stato trucidato 
L'assassino, che ha confessato, è Emilio Cerri, fattore di una tenuta che la vittima possedeva nel Novarese - Il 
delitto al termine di una lite - Il macabro ritrovamento del cadavere squartato e disseminato lungo un canale 

A Paianolo Vercellese 

Brucia un oleodotto: 
tra i 4 morti un bimbo 

VERCELLI — Quattro perso
ne sono morte carbonizzate 
ieri sera in seguito ad un in
cendio divampato nelle cam
pagne di Palazzolo Vercelle
se. Fra di essi pare ci sia 
un bambino di appena dieci 
anni. Nessuna delle vittime 
è stata ancora identificata. 
L'ipotesi .è che si tratti di 
persone accorse al primo di
vampare delle fiamme. 

L'incendio, di notevoli pro
porzioni/ è scoppiato per. la 
fuoriuscita di petrolio greggio 
dall'oleodotto che parte da Pa
via e trasporta il combusti
bile in Svizzera. 
' L'incidente è stato provo

cato da una ruspa che, ma
novrata da un agricoltore, ha 
squarciato la conduttura del
l'oleodotto. I tecnici dell'ENI. 

immediatamente informati del
la falla, hanno provveduto a 
chiudere le saracinesche a 
monte, bloccando il flusso del 
greggio. ' 

L'operazione di chiusura 
non ha tuttavia impedito che 
molti ' ettolitri di petrolio al
lagassero le campagne circo
stanti. Verso sera, per ragio
ni ancora imprecisate, il li
quido ha preso fuoco. Il rogo. 
anche se non alimentato da 
aìtro greggio dell'oleodotto, è 
stato giudicato estremamente 
pericoloso per le zone circo
stanti dai vigili del fuoco ac
corsi da Torino. Vercelli. A-
lessandria. Novara. Casale 
Monferrato e Trino Vercel
lese. 

L'incendio è stato domato 
alle 23.30 dopo quattro ore 
di lavoro. 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO - lì caso è de
finitivamente risolto, almeno 
nelle sue linee fondamentali. 
Alberto Varvello. di 58 anni, 
di Vigevano, titolare ' del
l'agenzia di* ' assicurazioni 
«Toro», non è stato seque
strato ma ucciso a colpi di 
spranga dal suo fattore nel 
corso di un litigio. L'assas
sino. Emilio Cerri, di 42 an
ni, sposato e padre di due 
figli, ha confessato tutto sin 
nei minimi dettagli, ieri mat
tina poco dopo l'alba e dopo 
una notte di interrogatori ai 
quali lo avevano sottoposto 
gli inquirenti. 

Cerri è crollato di schianto 
quando il magistrato gli ha 
mostrato la borsa di pelle 
nera dell'assicuratore trova
ta dalla moglie della vitti
ma. Elsa - Alluvio, e dal fi
glio Maurizio, nei pressi del 
cascinale nel quale la sera 
del 16 luglio scorso era av
venuto l'omicidio. Il fattore. 
assunto nell'autunno scorso 
da Alberto Varvello perchè 
si occupasse della sua tenuta 
Mirabella aveva sempre di
chiarato che l'assicuratore la 
sera della scomparsa si era 
allontanato dalla cascina do
ve i due si erano incontrati 

i per motivi di lavoro portando 

con sé anche la borsa. 
Il ritrovamento della « 127 » 

del Varvello in territorio vi-
gevanese senza la borsa di 
pelle, aveva però fatto na
scere giustificati dubbi negli 
inquirenti i quali, anche per 
una serie di affermazioni con
traddittorie del fattore, lo a-
vevano incriminato per falsa 
testimonianza. Fino a pochi 
giorni orsono. comunque. 
Emilio Cerri sembrava aves
se avuto solo un ruolo mar
ginale ed ancora tutto da 
chiarire e da dimostrare in 
quello che possedeva in ap
parenza tutti i requisiti di 
un classico sequestro di per
sona. 

Ieri invece la svolta a sor
presa: il ritrovamento della 
borsa dell'assicuratore « se
questrato ». la convocazione 
in tribunale di Emilio Cerri. 
le sei ore di interrogatorio. 
infine il crollo e la confes
sione. Quando gli hanno mo
strato la borsa Cerri è ar
rossito. ha iniziato a trema
re. ha chiesto una sospensio
ne dell'interrogatorio. Poi ha 
confessato tutto, e Sono stato 
io: l'ho ammazzato io. nella 
cascina ». e quindi l'alluci
nante. macabro racconto dei 
tentativi dì far scomparire 
il cadavere, di depistare le 
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Alberto Varvello 

indagini. Su molti particolari 
però gli inquirenti continuano 
a mantenere il riserbo. • 

Ma non è difficile ricostrui
re l'accaduto. Sono circa le 
20 del 16 luglio. Varvello e 
Cerri si incontrano nel rusti
co del podere dell'assicura
tore per discutere probabil
mente di questioni inerenti 
la conduzione della tenuta. 
Quello che è avvenuto nel 
cascinale è a conoscenza per 
il momento solo degli inqui
renti. E* nata una discussio
ne molto accesa che è rapi
damente degenerata in lite 

ed infine in rissa. Emilio Cer
ri ha impugnato una spranga 
di ferro e ha colpito più vol
te. con violenza. Varvello il 
quale è caduto al suolo pri
vo di vita con il cranio sfon
dato. 

L'assassino ha quindi mes
so in atto l'allucinante piano 

„ per eliminare il corpo del
l'assicuratore e per deviare 
le indagini su una falsa pi
sta: quella del sequestro. Ha 
caricato una bicicletta sulla 
« 127 » di Varvello ed ha ab
bandonato la macchina ad 
una decina di chilometri dal 
cascinale. Quindi è rientrato 
nel podere ed ha rinchiuso 
il corpo in un bidone appic
candogli il fuoco nel tentati
vo di distruggere il cadavere. 
Infine ha gettato il tutto in 
una cisterna di b'quami. 

Qualche giorno dopo; te
mendo che i resti potessero 
venire ritrovati, il fattore ha 
estratto il bidone dalla cister
na ed ha smembrato il ca
davere semicarbonizzato del
l'assicuratore passandogli so
pra piò volte con un tratto
re. A completamento della 
macabra sequenza Cerri ha 
sparso i resti del cadavere in 
un canale della tenuta. 

Elio Spada 

La vicenda dell'istituto magistrale a Catanzaro 

Per la pioggia di « non maturi » 
dovrà indagare il magistrato 
Denuncia alla Procura in un'affollata assemblea - Querelato il presidente 
della V Commissione: « Molestava le allieve e non rispettava le norme » 

Dalla redazione T 

CATANZARO — La vicenda j 
dei 21 alunni bocciati su 55 ! 
candidati agli esami di abili- i 
tazione nella quinta commis- j 
sione dell'istituto magistrale ' 
* Cassiodoro » di Catanzaro, j 
dovrebbe essere già da ieri i 
mattina al vaglio della ma- j 
gistratura. Dopo l'inchiesta 
che sarebbe già stata >>ro-
mossa dal provveditorato agli 
studi di Catanzaro, infatti, gli 
alunni bocciati e i loro geni
tori hanno deciso, dopo una 
affollata assemblea con stu
denti e insegnanti svoltasi ne: 
locali della scuola, di presen
tare formale querela al pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro. Oggetto della que
rela è il professor Pasquale 
Maione. presidente della 
quinta commissione appunto 
che per il momento detiene 
il primato • delle bocciature 
agli esami di stato di que
st'anno: 40 per cento di « non 
maturi ». 
- Un altro esposto, sempre 
sul comportamento del prò 
fessor Maione sarà presenta
to in pretura. Che cosa alun 
ni e genitori rimproverano al \ 
presidente della comnvssione 
esaminatrice? Innanzitutto il j 
fatto che. durante le prove 
scritte e orali, le allieve ma
turando in modo particolare. 

siano state «sottoposte a 
continue \essazioni da parte 
del professor Maione ». 
* Vessazioni e molestie — 
continua la denuncia — con
sistenti nell'avere il presiden
te, dimentico dei principi cui 
deve uniformarsi il compor
tamento di un docente, «tsato 
rivolgere, reiteratamente, alle 
allieve, frasi di contenuto 
chiaramente allusivo, partico
larmente lesive della persona
lità di ogni ragazza ». -

Ma la querela contro il 
professor Maione riguarda 
anche ì giudizi finali e il 
modo attraverso il quale si è 
giuUi alla loro formulazione 
e. quindi, al larghissimo nu
mero di respinti. Nell'espo
sto. infatti, si dice che « in 
sede di formulazione del giu
dizio finale, il professor 
Maione avrebbe operato un 
evidente palese - discrimina
zione tra le maturande delle 
varie sezioni, omettendo di 
tenere in debito conto i giu
dizi formulati dai docenti 
commissari interni che. per 
lunghi anni, avevano avuto 
l'opportunità di approfondire 
e rilevare le capacità, le atti
tudini e la maturità di ogni 
allievo ». 

Insomma, se sotto accusa è 
l'esame di Stato e i suoi at-
tuali meccanismi e finanche 

Precipitato da sette metri 

Ucciso in cantiere 
edile di 13 anni 

La sciagura è avvenuta ad Acerra, .vicino Napoli 
Il ragazzo è stato poi schiacciato da un montacarichi 

la sua opportunità, al profes
sor Maione. però, viene mos
so l'addebito di non aver te
nuto in nessun conto né il 
giudizio dei rappresentanti di 
classe né il « curriculum » 
scolastico degli allievi che, in 
molli casi dì allievi respinti. 
dimostra un livello di con<> 
scenze anche superiore -*lla j 
sufficienza. Ma vi sarebbe di 
più: secondo genitori ed a 
lunni. così come si legge nel-
l'esposto alla magistratura, il 
presidente della commissione 
esaminatrice _ in presenza d̂  
un commissario interno, die 
rifiutava di apporre la pro
pria firma sui verbali di e-
same. avrebbe addirittura 
apposto una firma falsa. 

Se tutte queste accuse ri
volte al professor Maione ri
sulteranno vere, sarà possibi
le considerare validi i risulta
ti finali che. caso più unico 
che raro, sono stati -sposti 
nella . bacheca dell'istituto 
magistrale «Cassiodoro* pri
vi della firma della commis
sione e sottoscritti solo dal 
presidente? In cuor loro le 
bocciate sperano che gli e-
samì vengano annullati e ohe 
insieme alla '. magistratura. 
con speditezza, si muova an 
che il ministero della Pubbli
ca istruzione. 

Nuccio Manilio 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E' morto a tredi
ci anni, in un cantiere edile 
di Acerra. un paese povero 
alle porte di Napoli. Antonio 
Attanasio, occhi e capelli scu
ri. l'espressione di uomo fat
to. è precipitato da un muro 
di sette metri, gli è poi ro
vinato addosso. " schiacciando
lo. un pesante montacarichi. 

Con lui è caduto anche Gae
tano Russo, dictott'anni. E' 
vivo per un pelo, ma ha ri
portato fratture su tutto il 
corpo, guarirà in più di 40 
giorni. 

Erano le 9.30. Il lavoro era 
già iniziato da qualche ora. 
Antonio e Gaetano erano sul 
terrazzino di un edificio an
cora incompleto. A loro due 
soli il datore di lavoro, Do
menico Valio. adesso latitan
te, aveva assegnato il com
pito di alzare un altro piano. 
Si aiutavano eco un vecchio 
montacarichi con cui porta
vano su pietre di tufo. Come 
sempre bisognava fare ' in 
fretta e ' allora invece , della 
portata massima di tre quin
tali. sul grande piatto me
tallico si caricavano quante 
più pietre è possibile. Anche 

In un incendio presso Reggio Calabria 

Operaio invalido 
muore carbonizzato 
Intrappolato dalle fiamme mentre partecipava al
l'opera di spegnimento - Aperta una indagine 

Si è costituito parte civile 

Domestica segregata: 
interviene il comune 
La decisione dell'amministrazione popolare di Caulo-
nia - la vicenda vissuta da Maria Dimasi a Milano 

quattro quintali e mezzo, co
me poi è statò accertato. Un 
ritmo che ha finito per in
golfare il motore a scoppio 
del montacarichi. Antonio e 
Gaetano hanno allora cerca
to di correre ai ripari. Più 
di una volta hanno tirato con 
forza la levetta dell'accensio
ne. Prova una volta, prova 
due. alla fine 'hanno perso 
l'equilibrio. La mancata co
struzione di un parapetto pro
tettivo è risultata fatale. . 

A dare ' l'allarme è stato 
un terzo operaio che era nel 
cantiere. Subito dalle case 
vicine è accorsa gente. Di
speratamente si è cercato di 
aiutare i due. Poi la vana 
corsa all'ospedale Nuovo Lo
reto di Napoli. 

Tra i soccorritori c'era an
che il padre della vittima. 
un bracciante, uno di quelli 
che lavora di tanto in tanto. 
Antonio Attanasio era il se
condo di sei figli. Il più gran
de. Vincenzo. 15 anni, fa l'ap
prendista meccanico. La ma
dre è casalinga. Da anni, la 
famiglia Attanasio, vive in 
un basso di Acerra. un mono
locale dove c'è di tutto: let
ti. cucina, mobili. Quest'anno 
Antonio doveva frequentare 
la seconda media. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Gli 
incendi nelle località boschi
ve e collinari che. in questi 
giorni, hanno assunto dimen
sioni preoccupanti per la 
quantità ed estensione dei 
focolai, hanno avuto nella 
giornata di ieri, una tragica 
conclusione. II giovane Bruno 
Condemi, di Grotte di Condo
nili. di 29 anni, è rimasto 
intrappolato in una morsa di 
fuoco, mentre, assieme ad u-
na' squadra di soccorso era 
intento a circoscrivere le 
fiamme che divampavano, fu 
rìose. da due giorni in una 
vasta pineta sui Pianori di 
Gallicianò. 

La tragedia si è svolta. 
improvvisa, sotto gli occhi 
degli altri soccorritori: una 
vera e propria barriera di 
fuoco ha isolato e 'quindi 
carbonizzato Bruno Condemi. 

Il pauroso e vasto incendio 
ha divorato qualcosa come 
100 ettari di bosco: un ingen
te patrimonio, valutabile at
torno al miliardo di lire, an
dato completamente distrutto 
per colpa di uno dei tanti 
piromani che. irresponsabil
mente, appiccano il fuoco al 
le sterpaglie. La vastità degli 
incendi che hanno colpito la 
provincia di Reggio Calabria. 
con incalcolabili danni ecolo

gici, pone seri interroga*» i 
sugli stessi criteri con cui si 
è rimboschita la montagna. 
sulle opere di manutenzione 
dei boschi, che spesso, in Ca 
labria si risolvono in grandi 
operazioni clientelar! e specu
lative. sulla efficienza del co
lossale e costoso impianto di 
radio-avvistamento degli in
cendi voluto dalla Forestale e 
finanziato dalla Regione 

Il vice-pretore di Mei ito. 
dottor Abenavoli. ha già a-
vanzato un dettagliato rap
porto alla Procura della Re
pubblica presso il tribunale 
di Reggio Calabria: le squa
dre di soccorso sono interve
nute con notevole ritardo e 
quando ormai le lingue di 
fuoco avevano assunto una 
estensione troppo vasta; il 
rimboschimento era stato o-
perato senza le previste fasce 
tagliafuoco 

Un'indagine è stata aperta 
dalla Forestale che molti, og
gi. chiamano in causa. Una 
severa inchiesta della maei-
stratura sul tragico episodio 
potrebbe aprire interessanti 
squarci sulle responsabilità 
tecniche, politiche ed opera
tive che fanno dei lavori di 
forestazione un immenso 
campo di speculazione e di 
affari spesso poco puliti. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro inviato 
CAULONIA (RC) - L'ammi
nistrazione popolare si è co
stituita parte civile nel pro-

. cedimento penale aperto 
contro la famiglia dell'avvo
cato Murdolo. residente a Mi
lano in via Fiamma numero 
31. che ha tenuto in stato di 
semi-segregazione ed in inci
vili condizioni di vita per 
oltre tredici armi la propria 
domestica. Maria Damasi, o-
riginaria di Caulonia. La no
tizia è stata data dal giovane 
sindaco di Caulonia. il comu
nista prof. Nicola Frammar-
tino. 

All'età di 25 anni. Maria 
Dimasi era stata affidata dai 
genitori, poverissimi, alle cu
re della famiglia dell'avvoca
to Murdolo. che aveva assi
curato un ottimo trattamento 
e la corresponsione di un sa
lario. In realtà Maria Dimasi 
ha vissuto un'allucinante e-
sperienza. Veniva fatta dor
mire su un giaciglio di strac
ci nel gabinetto assieme al 
cane. 

La donna, precocemente 
invecchiata, al culmine della 
sopportazione, aveva chiesto 
aiuto da una finestra: qual
cuno ha-udito i disperati ap
pelli e ha chiamato i carabi
nieri, ai quali è subito ap

parsa una scena incredibile: 
vestita di abiti logori. Maria 
Dimasi ha raccontato la sua 
tragedia. Veniva, spesso, pic
chiata dalla « padrona >. la 
51eme Angela Tripodi, e dal 
figlio Felice Murdolo. I due. 
recentemente tratti in arresto 
su mandato di cattura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna
le di Milano dottor Armando 
Spataro. per sequestro di 
persona, lesioni aggravate e 
continui maltrattamenti, sono 
stati successivamente rimessi 
in libertà provvisoria. Alla 
Dimasi è stata riscontrata u-
na ferita da coltello 

Ih questi lunghi tredici an
ni di sofferenze e di maltrat
tamenti. la giovane donna 
non aveva avuto alcuna pos
sibilità dì comunicare con 
altri: essendo, poi. analfabe
ta. a\-eva perso oeni contatto 
con la sua famiglia che rice
veva. del resto, notizie tran-
mrilfonti da Darle dell'avvoca
to nei cui confronti non sono 
state ravvisate respor.Mb'lità 
nerché solo raramente vive 
con la sua famiglia a Milano. 
l.e rare vn'lc che la Dimasi 
usciva a Milano erano solo 
per portare i nacfhi della 
«pesa della «padrona». 

e. I. 
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Si è conclusa in TV la rubrica «Sotto il divano» 

Bilancio fatto di nulla 
C'è chi vorrebbe che di

ventasse un teaso*. ma non 
esistono le premesse: U tutto 
i di così straordinaria mode
stia e di • cosi melanconica 
semi-mondanità, che solo il 
dovere di cronaca — registra
re la conclusione, dopo otto 
puntate, della rubrica Sotto 
il divano — ci induce a par
larne ancora. Certo, ci sarà, 
forse oggi stesso, chi sui gior
nali farà un gran chiasso per 
quel modestissimo avvenimen
to verificatosi l'altra sera nel 
salotto ovino della Rete uno, 
nel quale sono state pronun
ciate, per la prima volta, pa
role cosiddette sconce solita
mente usate, invece, nei sa
lotti privati frequentati esat
tamente dalle stesse persone 
invitate dalla RAI in studio. 

Nessuno, ci auguriamo, se 
ne stupirà poi troppo: che 
altro cì si poteva attendere 
da una rubrica come Sotto 
il divano, condotto come è 
stata condotta per otto setti
mane sul vuoto assoluto che 
contraddistingue il clima di 
quei salotti privati? Strizzato 
l'occhiolino alle TV indebita
mente definite tlibere*. la 
Rete uno del servizio pubbli
co televisivo si è concessa 
semplicemente una licenza. 
Gratuita, certo, ma come ta
le abbastanza esemplare. 

Esemplare di che, si chie
derà? Ma di quél clima di 

€ sbracamento », di disgrega
zione culturale che sempre 
più caratterizza un certo am
biente politico e culturale, di 
cui si sono percepiti j sinto
mi persino nel corso delle ine
narrabili vicende che hanno 
contradistinto in questi mesi la 
formazione del governo. 
La RAI-TV è da sempre lo 
specchio fedele del Potere, 
non certo del Paese. E sareb
be davvero stupefacente se. 
ove possibile, come nel caso 
dì una rubrica mondana, non 
ne riproducesse le fattezze, 
le sfaccettature, il profilo. 

I funzionari delle Rete uno 
che hanno autorizzato un ta
le programma —- il direttore 
di Rete Mimmo Scorano, e 
il capostruttura Paolo Valma
rana, se non andiamo erra
ti — hanno semplicemente 
portato alle estreme conse
guenze (del buon gusto, del
l'intelligenza, del senso comu
ne) la loro politica di gestio
ne del baraccone televisivo. 
Essi non vanno licenziati, van
no lodati per il coraggio, in
conscio ovviamente, di aver 
finalmente portato in superfi
cie — perché un certo mi-
mero di ignari ma sospettosi 
telespettatori finalmente ve
desse con i propri occhi — 
uno t spaccato » di quel che 
è veramente la « palude » ro
mana nella quale guazzano 

ì giullari della classe politi
ca che ci governa e che ha 
una sua roccaforte proprio nel-"" 
la RAI e, in particolare, nel
la Rete uno. 

Il democristiano Paolo Val
marana non avrà alcuna ra
gione di lamentarsi con la 
conduttrice cui ha voluto ino
pinatamente affidare la rubri
ca se costei si è lasciata sfua-
gire di mano non ver una se
ra, ma per otto, la trasmis
sione. Se i suoi « ospiti » si 
sono lasciati andare a vezzi 
e lazzi e trivialità da osteria. 
cui facevano da pendant — 
sul piano del « politico » — le 
modeste dichiarazioni da qua
lunquista da tram bloccato da 
scioperanti confederali di un 
giornalista altre volte capace 
di mordere, e oggi ormai so
lo di abbaiare, pateticamente, 
senilmente (e non è certo una 
constatazione di tipo anagra
fico). Se un gruppo di « pro
vocatori » istituzionali — in
somma — è stato solo capaci 
di fare del conformistico an
ticonformismo, senza nessu
na reale utile necessaria < tra
sgressione» delle regole del 
gioco fissate daVa modesta, 
e così mal consigliata, con
duttrice. 

In altre occasioni ci è toc
cato di fare un bilancio, come 
si dice, di una trasmissione 
a puntate appena conclusa. 
Ma in questo caso, che fare? 

Un bilancio di cosa, se l'og
getto su cui si è parlato, stra
parlato, chiacchierato durante 
otto puntate era il nulla? Si 
può solo constatare che aveva 
ragione la conduttrice di 
Sotto il divano che la sua tra
smissione non aveva nulla a 
che fare con i programmi di 
Costanzo. Costui era riuscito 
— a suo modo, tutto da di
scutere, magari, ma con un 
disegno preciso in testa — a 
fare in qualche modo di Bon
tà loro e di Acquario un fatto 
di costume capace di suscita
re « casi » che finivano sulle 
prime pagine dei quotidiani. 
Gli ideatori di Sotto il divano 
hanno invece confermato la 
possibilità di registrare, RAI 
permettendo, fenomeni di mal
costume e di miseria culturale, 
destinati al massimo a fini
re sulle pagine patinate del
le riviste per soli uomini che 
hanno ospitato modesti nudi 
integrali della conduttrice. 

Tutto qui. Di questa trasmis
sione si è parlato perfino 
troppo, in queste settimane, 
sulla stampa. E' stato tutto 
un malinteso. Non si è tratta
to di un programma su cui 
discutere, ma di un passatem
po da dimenticare. Con mode
stia e senza scandalo. Non ne 
vale la pena, e poi l'imbecil
lità logora chi la esercita. 

Felice Laudadio 

La testimonianza di un « ospite » 

Anche Einstein 
parrebbe piatto 

A Meme Perllnl, regista 
• operatori teatrale, ospi
te della puntata conclu
siva di e Sotto il divano », 
abbiamo chiesto una e te
stimonianza » sulla sua 
esperienza televisiva. 

Istintivamente i tecnici e 
le maestranze della RAI te
mevano già — per averlo 
sentito dire dalla stampa e 
dai dirigenti televisivi stes
si — che il programma Sot
to ti divano condotto da A-
di-lana Asti fosse un fatto 
sbagliato. Pertanto, nello 
Studio 6 dove si trasmette
va Sotto il divano si respi
rava un'aria piena di mene
freghismo. Tutto era appros
simativo. 

Laura Betti, Tinto Brasa, 
Sergio Saviane e io eravamo 
gli ospiti dell'ottava ed ulti
ma puntata. Dall'interno. 
Sotto il divano sembrava un 
po' un paese senza governo. 
Noi,.dal canto nostro, abbia
mo detto ciò che abbiamo 
potuto. 

Ogni volta che si focaliz
zava un punto sul quale im
postare il discorso, questo 
immediatamente sbiadiva. E 
noi, di conseguenza, lo la
sciavamo sbiadire volentie
ri, senza drammi, almeno 
apparentemente. Lascio giu
dicare chi ha visto la tra

smissione, lascio agli altri 
gli argomenti per analizza
re lo scontento che la tra
smissione ha generato in 
quaranta milioni di spetta
tori, il totale, pare, delle 
otto puntate. 

Questo insuccesso, è col
pa della conduttrice? E* col
pa degli ospiti? E io a chie
dere: come ti sembra il pro
gramma? Tutti in coro: or
rendo. E ancora: che cosa 
ci vai a fare, sei pazzo? An
che Einstein risulterebbe 
piatto in una situazione co
me quella. Sotto il divano 
non c'è scampo per nessu
no. E' una posizione di 
merda, - •- — 

Molta gente che ho avvi
cinato era d'accordo nel so
stenere che la Asti non è 
all'altezza del compito, che 
non lascia parlare gli ospi
ti. non sa far domande, non 
segue 1 discorsi, strabuzza 
un po' troppo gli occhi, ecc. 
Adriana è invece un'ottima 
attrice di teatro, e questa 
della televisione è stata per 
lei solo una parentesi, dopo 
la quale ritornerà al teatro. 
E andrà probabilmente be
nissimo. Altri aggiungono: 
strano, lei che di solito è 
così comica, stavolta è ri
dicola. 

Sono pareri, questi, che 

Meme Perlinl 

non lasciano « 11 tempo che 
trovano », perché sia noi che 
lei non avevamo il tempo 
per sbagliare. Lo abbiamo 
capito dopo, all'uscita dal- , 
la RAI e al ristorante. 
«Dov'è Paolo? Dov'è Pao
lo? », chiedeva Laura Betti 
inquieta e preoccupata. 
Qualcuno le ha risposto spi
ritosamente: «Non si vede, 
dev'essere uscito dalla por
ta di sicurezza». 

Il Paolo invocato era Pao
lo Valmarana. Chi smania
va di più per vederlo era la 
Betti, furba come una fai
na, perché sapeva di aver 
detto le parolacce fin dall' 
Inizio della trasmissione. 
Laura Betti non aveva man
tenuto una promessa: prima 
di andare in onda, giurò di 
non essere sboccacciata, poi. 
presa dal raptus, che poi è 
anche la sua poesia, aveva 

detto fica. Adesso, sentiva 
il bisogno di scusarsi con 
Valmarana, magari con la 
sua solita aggressività. La 
Betti ha sbagliato, e se Val
marana la punisce ha le sue 
ragioni. Ma Valmarana. 
sensibile e attento, sa che 
la Betti vale e non lo farà. 

Vicino a Laura Betti e* 
era Tinto Brass. La Betti 
è sensibile al registi, e a 
Brass bisogna volergli bene. 
Tinto Brass è distaccato, 
non chiede dov'è Valmara
na. Forse non gli interessa 
la televisione. 

Sergio Saviane, invece, 
ha paura di incontrare Val
marana. E' pieno di ango
sce. A mio avviso, è un uo
mo straordinario. E' un uo
mo modèrno con delle 
preoccupazioni che rlguar-
lano il quotidiano, e sostie
ne di dire del male per fa
re del bene. Il suo è un pro
blema del tutto personale. 
Non credo che abbia dei 
progetti televisivi nei casset
ti di Viale Mazzini. 

Per quanto mi riguarda, 
io non sono stato molto ti
rato in ballo perché ho av
vertito subito un'atmosfera 
di naufragio e sono stato 
tranquillo al mio angolino. 
Anzi, mi avevano consiglia
to di fare l'ottimista ad o-
gni costo, per ribaltare 1' 
immagine che avevo dato 
al pubblico in occasione del 
match televisivo con Gior
gio Albertazzi. In realtà, 
siamo sempre tirati per 1 
capelli nei panni di un per
sonaggio: ieri il « cattivo », 
oggi il «buono». Domani 
vedremo. 

Meme Perlini 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 SIPARIO S U . I GRANDI INTERPRETI - Nikita 

Magaloff nel concerto in re maggiore per pianoforte 
e orchestra di Franz Joseph Haydn 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - e La cicogna mette giu

dizio» 
18,20 DISEGNI ANIMATI - «L'aquilone» (C) 
18£5 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA (C) - e Le dia

volerie della scienza» 
19,20 LASSIE, e La valanga » (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA (C) - Shanldin (tele

film) con Kurt RusseL Tim Matheson, Ned Romero. 
Regia di Corey Alien 

21J0 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO (C) • «L'alba». Re
gia di Folco QuillcI 

22£0 MERCOLEDÌ' SPORT • Pallavolo: Italia-Cuba 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18,15 TV2 RAGAZZI - Lo sport per sport 
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) - Telefilm « Il lupo 

grigio» 
1830 DAL PARLAMENTO (C) - TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.» Aqua-

man e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 CARO PAPA' • a Girandola di appartamenti » - Tele

film comico con Patrick Cargill, Natasha Pyne, Ann 
Holloway. Regia di William G. Stewart 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 (C) - Tomeo tele
visivo di giochi 

22^0 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE (C) • «La fortezza 
degli intrighi» - Regia di Etienne Verhaeghen 

23 TG2 STANOTTE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 GILBERTO GIL ALLA RIBALTA (C) 

ma di musica brasiliana 
Un program-

Gli interpreti di « Caro papà » il telefilm in onda sulla Rete due 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Susi - 3. L'odorato; 19.20; Il singhiozzo della non
na; 19,40: Le avventure di Sinbad il marinalo; 20,05: Tele
giornale; 20,15: XXXII Festival Internazionale del Film; 20.45: 
Il Regionale; 21.05: Giochi senza frontiere "79: 2W0: Tele
giornale; 22,45: Le avventure di Philippe Rouvel sulle strade 
di Francia; 23.40: Telegiornale. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A3; 13,25: Tom e 
Jerry • Cartoni animata; 13,35: Ottimi vicini; 15: L'aliante -
Telefilm; 15£5: Sport; 18: Recré A2; 18\30: E* la vita; 19,20: 
Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 20: 
Telegiornale; 20.35: " porto delle nebbie - Regia di Marcel 
Carnè ceti Jean Gabki. Michèle Morgan; 22,10: Marcel Car
nè, o la nascita di una vocazione — Telegiornale. 

Assurdità legislative per il cinema d'animazione 

Cartoons in lotta 
contro i minuti 

Limiti e costrizioni causano difficoltà agli artisti italiani 
mp^mm 

E NOI b/OVANl A Di RE: 
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Il cinema d'animazione non 
ha mai vissuto in Italia vi
cende felici. Il presente non 
fa eccezione. Mancano strut
ture produttive adeguale ad 
una tecnica d'alto costo, ed 
è arduo perfino il tentativo 
di tracciare una linea netta 
di demarcazione tra cinema 
d'animazione professionale e 
non professionale. Gli autori 
sono costretti nei limiti an
gusti della produzione di fil
mali pubblicitari, e condizio
nano l'ispirazione ai fini ma
teriali del committente. Di
venta sempre più difficile per 
un giovane farsi strada ed 
emergere. 

Di contro, nello spettatore 
cinematografico o televisivo 
si radica la convinzione er
rata che il cinema d'anima
zione serva soltanto per fa
re della pubblicità diverten
te o delle storielle per bam
bini. TI cinema d'animazio
ne è invece ben altro. Con 
le tante tecniche a «uà dispo
sizione. animando disegni, pu
pazzi, oggetti vari, polvere o 
plastilina, usando il decou
page o il fotnstop. può espri
mere nel modo più adeguato 
la realtà e l'irrealtà, nella de
formazione più grottesca o 
nella satira più incisiva e fe
roce. .E' quindi giustq consi
derare questo mezzo espres
sivo come una delle forme 
più interessanti - di comunica
zione visiva con caratteristi
che proprie. 

La tecnica di animazione 
esalta la possibilità di comu
nicare in tempi brevi. L'ani
mazione è sintesi essenziale, 
rapida ellissi verso una con
clusione clic tanto più è con
vincente quanto più e imme
diata. La storia del cinema 
di animazione in Tlalia e nel 
mondo non vale per i lungo
metraggi che il pubblico co
nosce, ma per i numero»! pic
coli capolavori realizzati «ni 

metro di una manciata di >e-
condì. La durata media del 
cortometraggio d'animazione 
è in tutto il mondo di circa 
sette minuti. Solo in Italia la 
legge impone un minimo su
periore ai dieci minuti. Quan
do ai pensi che ogni minuto 
di proiezione richiede media
mente 500 disegni più le sce
nografie, si lia subito la per
cezione dell'impegno necessa
rio. E se la durata è anoma
la, come nel nostro caso, fi
nisce per dilatare artificiosa
mente i tempi e |nsr rallen
tare il ritmo fino ad alterare 
la qualità dell'opera. 

Solo quando l'untore Ita 
delle riserve straordinarie di 
fantasia e di invenzione, rie
sce a correre ai ripari. Un 
esempio? L'espediente dell'Uo
mo formica, dove Bruno Boz
zetto lega assieme due dei 
suoi cortometraggi più belli 
(/ due castelli e Una vita in 
scatola) per arrivare al mini
mo di durata richiesto. Op
pure la trovata di Giulio Già-
nini ed Emanuele Luzzati di 
aggiungere nella loro Italiana 
in Algeri, alla troppo corta (!) 
sinfonia rossiniana, il tempo
rale del Barbiere di Siviglia. 
per raggiungere con un pro
logo gli undici canonici minuti. 

;•" Di norma si realizza un pro
dotto dì compromesso più che 
nn'opera di qualità: cortome
traggi la cui misura narrativa 
ottimale andava contenuta nei 
sette, otto minuti, ed è invece 
stata forzata con errori evi
denti e dolorosi anche sul 
piano estetico. 

Le reali possibilità di cir
colazione di questi film «nno 
poi assolutamente trascurabi
li. In pratira. la cosiddetta 
programmazione obbligatoria. 
abbinata all'ormai svalutato 
premio di qualità, consente la 
proiezione in quei pochi, ci
nema che offrono ancora al 
pubblico mi complemento di 

programma. Sarebbe giusto, 
oggi, offrire al film premiati 
un apposito spazio adeguata
mente retribuito all'interno dei 
programmi televisivi. Sarebbe 
anche opportuno assegnare un 
certo numero di copie all'Isti
tuto del Cinema d'Animazio
ne (FISCA di Milano), che, 
d'intesa con la Cineteca Na
zionale. pntreblte curarne in 
modo intelligente la distribu
zione attraverso le associazio
ni culturali, le scuole, le bi
blioteche, i cineclub 

Gli autori, i tecnici, gli ar
tigiani del cinema d'animazio
ne italiano, dai più noli come 
Rozzetto. ai meno conosciuti. 
ai pochi giovani autodidatti o 
diplomati ad Urbino e Orvie
to, hanno in comune uno 
straordinario entusiasmo. Cre
dono tutti in un cinema mi
gliore, in un cinema di idee. 
in un cinema realizzato con 
intelligenza ed amore. E sono 
le caraneristiche alle quali in 
larga parte risponde il cinema 
d'animazione quando ha mo
do di esprimersi liberamente. 
senza costrizioni o limiti. 

Risolvere alcuni dei pro
blemi che ne condizionano la 
crescita, con provvedimenti le
gislativi adeguati, significa da 
un lato favorire la promozio
ne qualitativa dello spettaco
lo cinematografico e televisi
vo; dall'altro, approfondire ed 
allargare anche in Tlalia la 
ricerca e la diffusione di que
sto mezzo d'espressione straor
dinario e ancora per larga par
te da scoprire. 

Non mancano gli autori né 
le idee. Manca invece, in as
senza di nn orzanico interven
to pubblico, la possibilità di 
operare per la compiuta es
pressione di un'esperienza tec
nica e di una genialità crea
tiva altrimenti destinate a spe
gnersi. 

Massimo Maisetti 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati: 1930: Paroliamo; 19,50: Le fa
vole della foresta; 20,20: Notiziario; 20^0: Le grandi trage
die dell'umanità: Andrea Doria • La resistenza danese; 21,30: 
L'erba del vicino è sempre più verde • Film - Regia di 
Stanley Donen con Cary Grant, Deborah Kerr; 23,05: Noti
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 440: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Drops music; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,03: Voi ed Io *79; 10,19: 
14.03: Musicalmente; 14^0: 
Dalla polis alla megalopoli; 
15.03: Rally; 15,35: Errepiuno-
estate; 16.40: Incontro con 
un vip; 17: Altalena; 17,30: 
Globetrotter; 18: Dylan: Un 
po' di più; 18,30: Combina
zione suono; 19,20: Asterisco 

musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: I grandi reporta-
ges; 20,30: Taxlcon; 20,50: 
Asterisco musicale; 21,03: bi 
montagna piove sempre, di 
Eeva Llisa Manner; 21,53: 
Disco contro. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8*0, 9,30, 11,30, 12^0, 
13,30, 16.30, 18^0, 19,30, 22^0; 
6: Un altro giorno musica; 
7.06: Uh altro giorno musica; 
9,20: Domande a radiodue; 
9,32: La camera rossa, di 
Walter Scott: 10: GR2 esta
le; 10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Cinquanta è bello; 

12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: A ruota libera; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 16: 
Thrilling; 10\50: Vip; 1«\20: 
Radiodue estate; 17,50: Ci
tarsi addosso, ovvero; 20: 
Spazio x formula 2 con Bebo 
Moroni e l'intemazionale 
pop; 20£0: Michele Malora-
nò e il rock; 21: Candida, di 
George Bernard Shaw; 22^5: 
Panorama parlamentare; 22 
e 55: Spazio x formula due. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45, 13.45, 18,45, 20,45; 

6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 825: n concerto del 
mattino; 8£0: Il concerto del 
mattino; IQJ56: Musica ope
ristica; 12,10; Long playing; 
12£0: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi
che; 15^0: Un certo discor
so estate; 17: L'arte In que
stione; 17,30: Spazio tre; 21: 
Concerto sinfonico, violini
sta Uto Ughi; 22^0: Pagine 
da «L'età di Shakespeare», 
il teatro di Ippolito Vaine; 
22,30: Johann Jacob Prober-
ger: Sulte per clavicembalo: 
23.05: Il jazz; 23.40: Il rac-

1 conto di mezzanotte. 

week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: 
Milano - Berlino - Milano 
TRASPORTO: 
voli di linea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 
14 settembre 

Quota dì partecipazione L 200.000 
Il programma prevede: la visita della città in auto
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 

UNITA' VACANZE -20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

OrfpniuaiiofM Tecnica ITALTURIST 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia2500198Roma tel.84761 

collana « Dossier » 

G. Ammassari, G. Berlinguer L. Bottazzi 
M. Inghilesi, F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO 
DI SVILUPPO 
Introduzione di Mario Didò Pag. 250 - L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Matacchioni, F, Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 - L. 1.500. 

A. Bondiola A. Buffardi, M. Lorini, 
F. Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136 - L. 2.500 

la libreria / distribuzione NDE 

internazionale 
mensile dell'lpalmo 
n. 7 1979 

L'AGRICOLTURA NELLA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 

Lipton: Per una teoria della riforma agraria 
Khader: Il rapporto città-campagna 
MarstrandRush: Il paradosso alimentare nel mondo 
Federi L'agrobusiness: un lupo nella pelle d'agnello 
Lana: I condizionamenti della potitica verde della 

Cee 

L'Europa della crescita interrotta 
Salt 2: parità strategica e futuro della distensione 
I nodi irrisolti della quinta Unctad 
Crisi del bipolarismo e non allineamento 
II disegno politico dell'unificazione fra Iraq • Sirla 

Redazione: via del Tritone 62/B. Roma. tei. 8792734. 
Un? copia Lire 1.500. Abbonamento Lire 14.000, 
versamenti sul c.cp. 5/6261 Nuova Italia Firenze. 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. si rende 

noto che verranno Indette gare, da esperirsi a licita
zione privata per i lavori di ampliamento del Cimitero 
del Capoluogo per un importo a base d'asta di Lire 
31.190.500 ed i lavori di costruzione stiada Comunale in 
Zona 167 per un importo a base d'asta di L. 44.917.882. 

Oli interessati possono far pervenire la propria ri
chiesta in bollo alla Segreteria Generale del Comune 
entro il 20 agosto *79. 

Beinasco, li 27-7-1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Plpia) (N. Aimettl) 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI GENOVA 
Università degli studi di Genova • Via Balbi, I 

AVVISO DI GARA PER LA COSTRUZIONE 
DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE FISICHE 

1) L'affidamento delle opere avverrà a mezzo di 
appalto concorso sulla base di progetti-offerta compren
denti sia parti immodificabili già fissate dall'Ammini
strazione, sia parti soggette a particolare progettazione 
da parte dell'appaltatore, secondo le indicazioni del 
Capitolato e l'aggiudicazione verrà effettuata con i cri
teri di cui all'art. 24 lett. b della L. 8/8/77 n. 584. Nel 
bando di gara sono indicate le categorie di opere • 
gii elementi che saranno considerati per addivenir» 
all'aggiudicazione con l'indicazione dei coefficienti che 
verranno applicati. 

2) La costruzione (edificio di nove piani di circa me 
55700 con strutture m acciaio e cemento armato) sor
gerà in Genova — loc Valletta Puggia — in area in 
cui già esistono accessi, sbancamento e muri di sostegno. 

La elaborazione progettuale dell'impresa parteci
pante, anche in variante alle indicazioni contenute negli 
elaborati predisposti dall'Università, è riferita alle strut
ture in acciaio, agli infissi e agli impianti (idrico-
sanitario, riscaldamento e ventilazione, energia solare, 
elettrico, telefonico, ascensori etc.). Sono immodifica
bili dall'impresa fondazioni, strutture in c-a„ pavimenti, 
investimenti, tamponamenti ecc. 

3) Possono partecipare alla gara che sarà indetta 
entro 120 giorni, imprese riunite e consorzi secondo le 
norme di cui alla L. 584/77. Gli infissi e gli impianti 
sono considerati scorporatoli ai soli effetti dell'art. 21 
della stessa legge. 

4) Le domande di partecipazione dovranno perve
nire entro il 14 sett. 1979 indirizzate all'Università di 
Genova - Divisione Affari Generali, Sezione Contratti • 
contenere: 1) dichiarazione di non trovarsi nelle condi
zioni di esclusione di cui all'art. 13 della L. 584/T7; 2) 
dichiarazioni successivamente verificabili intese a dare 
una visione aggiornata dello stato economico, finanzia
rio e tecnico del richiedente (arti. 17 e 18 della citata 
legge). Le imprese italiane dovranno dichiarare cate
goria e classifica di iscrizione all'Albo dei Costruttori. 

5) D bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europea • alla 

Gazzetta Ufficiale il 1 agosto 1979. 

IL RETTORE 
(C. A. Romanzi) 

A nonna dell'art. 7 del
la legge 2 2-1973 n. 14 si 
dà notìzia che saranno ap
paltati a licitazione priva
ta ì lavori di costruzione 
di un nuovo canile muni
cipale per l'ammontare a 
base di gara di lire 
110.000.000. Possono chie 
dere di essere invitate 
alla licitazione le imprese 

inscritte nell'A.N.C. per 
categoria ed importo ade
guati. 

TI testo integrale del
l'avviso di apparto sarà 
pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione 
IxMnbardìa. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

G. Mazza 

COMUNE DI PAVIA 

!P 
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Polemico film di Rolf Lissy a Locamo '79 

Premiata fabbrica 
svizzero «modello» 

L'umanissima vicenda di un'attempata coppia nell'opera 
di due cineaste sovietiche - « Una commedia fuori moda » 

Dal nostro inv ia to 
LOCARNO — Lo sciovinismo 
è quella particolare convin
zione che induce un cretino a 
ritenere, sapendosi perfetta
mente cretino, che il suo 
possa essere il miglior stato 
esistente e che, di conseguen
za, tutto ciò che gli suona 
estraneo o incomprensibile 
sia qualcosa di infido, di 
sporco, di deteriore, dunque, 
da vagliare sempre con gran
de sospetto. Dal che si po
trebbe dedurre, parafrasando 
una celebre definizione di 
Gertrude Stein, che « un cre
tino è un cretino, un cretino, 
un cretino ». Ma, proseguen
do in questo gioco del para
dosso, faremmo un po' torto 
ai propositi più sottili e più 
complessi che hanno origina
to il polemico film II fabbri
ca-svizzeri del cineasta elveti
co Rolf Lissy (già autore del 
grintoso Confronto) incentra. 
to sulle tragicomiche traver
sie di coloro che, vivendo e 
lavorando nella Confedera
zione anche da molti anni, 
debbono sottostare a mortiti» 
canti e persecutorie procedu
re inoulsltoiiali per ottenere 
la cittadinanza di questo 
Paese o. come è detto con 
termine tecnico, la « natura
lizzazione ». 

Il filo del racconto (che, 
come viene ricordato nei tito
li di testa, è immaginario ma 
potrebbe trovare facile ri
scontro nella realtà di ogni 
giorno) è masso, da una par
te. da due funzionari dell'uf
ficio emigrazione — il « cre
tino » Max Bodmer e il più 
tollerante e civile Moritz Fi
scher — intensamente occu
pati ad accertare l'idoneità 
fisica-morale-politica degli 
aspiranti svizzeri e. dall'altra, 
dalla composita tipologia u-
mana di persone che, per u-
ne ragione o per l'altra, mi
rano a conquistare quella fa
voleggiata «naturalizzazione». 

Nessuno, rispettoso delle 
convenzioni civili e sociali, 
contesta il diritto di ogni or
ganizzazione statuale di sal
vaguardare con norme preci
se quelli che sono i dirit
ti-doveri di un cittadino che 
voglia essere parte integrante 
di una determinata comunità. 
Ma di qui ad arrogarci l'ar
bitrio di reputare ogni nuovo 
venuto come un reprobo o 
un malfattore per il solo fat
to che è straniero o esercita 
una professione un po' ec
centrica o, ancora, svolge at-" 
tività sindacale. • non c'è di 
mezzo che, a dispetto di tutti 
i sacri e conclamati principi 
di libertà e di democrazia 
una pratica assolutamente il
liberale 'della discrezionalità 
concessa a funzionari, buro
crati, zelatori del potere co
stituito i quali presumono, 
costi quel che costi, di pre
servare a loro modo l'integri-
tà della' nazione. 

E' ciò che. appunto, viene 
emblematizzato, o cominciare 
dal titolo, // fabbrica-svizzeri 
(col quale si individua sar
casticamente il ruolo, per 
tanti versi reazionario, assol
to da certi funzionari), l'in
trecciato, tortuoso « sentiero 
di guerra » che debbono per
correre alcuni stranieri — un 
facoltoso psichiatra tedesco. 
11 volenteroso pasticciere ita
liano Grimolli. l'anticonfor
mistica ballerina d'origine 
iugoslava Milena Vakulic. 
ecc. — per essere finalmente 
promossi sul campo (o. al

trimenti, cassati per l'eterni
tà) « svizzeri » a tutti gli ef
fetti. 

Il garbuglio di conseguenze, 
tra la drammatica apprensio
ne dei candidati cittadini el
vetici e l'ottusa tignosltà del 
funzionario Bodmer nel tene
re sempre alla corda gli in
quisiti, si dipana disinvolta
mente ora con accensioni u-
moristiche irresistibili ora 
con riverberi grotteschi di 
tragica allusività, ma in ge
nere Il tono dominante del 
film di Lissy rimane ancora
to ad un sentimento di civile 
e solidale passione verso co
loro che sono esposti, pres
soché disarmati, all'arroganza 
di un potere intollerante. 

In questo senso II fabbrica 
svizzeri pigiando sul pedale 
di una torva allegria — gra
zie anche alle azzeccatissime 
interpretazioni di Walo Luond 
(Bodmer), Emil Steinberger 
(Fischer), del giovane ed e-
clettico attore italiano Clau-
dio Caramaschi (godibilissi
ma e raffinata risulta la sua 
caratterizzazione del pastic
ciere Grimolli), di Beatrice 
Kessler (Milena Vakulic) e 
dell'altro bravo attore italia
no Dorè De Rosa (qui in 
una piccola parte, ma già 
visto nelle Piccole fughe dì 
Yersin nell'impegnativo ruo-
lo dell'immigrato Luigi) — 
raggiunge felicemente il du
plice scopo,di divertire e di 
far riflettere su auesti strani 
casi (ma mica tanto strani). 
specialmente il pubblico sviz
zero. 

Non è incidentale, tra l'al
tro. ricordare il fatto che. 
pur non avendo ottenuto al
cuna agevolazione o sovven
zione statale, il film di Lissy 
stia riscuotendo dal novem
bre scorso a Zurigo grandi 

In un film 
il feroce 

«regno» di 
Amin Dada 

LONDRA — Almeno un mi
lione di sterline (eir<« due 
nvliardi di lire) costerà un 
film che la compagnia « Inter
media Production^ » intende 
realizzare per raccontare « gli 
otto anni del restio del ter
rore di Idi Amin. in Uganda ». 

Il lilm, che avrà il titolo 
' « Ascesa e caduta di ' Idi 

Amin ». rifarà la storia della 
carriera del dittatore africano 
dal colpo di Stato che lo por
tò al potere nel gennaio 1971 
•Ila tua fuga da Rampala all' 
inizio di quest'anno, sotto I* 
avanzata dell'esercito tanza
niano. 

La parte dì Amin sarà in
terpretata da uno sconosciuto 
rivenditore di computer del 
Kenia, un certo Joseph Olita, 
il quate sarà appositamente 
istnrto nella recitazione da un 
insegnante del Teatro nazionale 

Nell'esporre il carattere del 
film nel corso di una confe
renza stampa, un portavoce 
della "Intermedia Production*" 
ha ricordato che circa mezzo 
milione di persone possono es
sere state assassinate durante 
il • regime del terrore » di 
Amin e che ad esse verrà in 
prat ca dedicata la pellicola. 
Alla fine del film verranno 
citati i nomi delle persone 
che con certezza si sa che so
no state uccise in quel periodo 
in Uganda. 

e incondizionati consensi da 
parte di una folla-record di 
spettatori. Già Bergman, con 
il mediometraggio II rito, a 
veva visto giusto nel denun
ciare 1 vizi privati e le pub
bliche virtù di certi uomini 
tutti d'un pezzo: " Lissy ha 
voluto ribadire 11 concetto, ol
tretutto allargando il campo 
del suo polemico intervento 
all'intera realtà elvetica at
tuale. E. stando al fatti, dob
biamo dire che ha colto per 
gran parte nel segno. 

Una trepida e tenera sto
ria d'amore tra due attem
pati personaggi protagonisti 
del film sovietico Una com
media fuori moda, realizzato 
a quattro mani dalle cinea
ste E. Savelieva e T. Bere-
zantseva, ha diviso l'altra se
ra il pubblico delta Piazza 
Grande: ' taluni sostenevano 
che si trattava di una bel
lissima cosa, altri affermava
no che era soltanto un dili
gente ricalco di una pièce 
teatrale. E, in effetti, la trac
cia tematica risale ad un te
sto originale del grande com
mediografo Alexei Arbuzov. 
Ma il punto della questione 
non è qui o almeno non è 
soltanto qui: la vicenda dice, 
infatti, per se stessa molto 
di più di quel che sembra, 
anche valutando nel giusto 
merito la correttissima me
diazione cinematografica. 

« La vecchiaia è fastidiosa, 
ma è l'unico modo per cam
pare a lungo » dice, citando 
spiritosamente un noto pro
verbio francese. Lidia, una 
anziana, attraente e ancora 
vitalissima signora che — 
benché segnata dolorosamen
te da una agitata esistenza 
tra il palcoscenico, la guer
ra, il circo, 11 naufragio co
niugale — vuole e sa trova
re la forza di vivere la sua 
vita. In vacanza sul Baltico, 
a Riga, in una casa di ripo
so diretta con energico pìglio 
dal prestante medico sessan
tenne Rodion, anch'egli col
pito duramente in passato 
dalla scomparsa della moglie 
caduta in guerra e fieramen
te appartato oggi nella sua 
dignitosa solitudine. Lidia si 
incontra o. meglio, si scon
tra per caso con quest'uomo 
legato ai suoi principi e ai 
suoi ricordi. Dapprima l'in
comprensione tra i due è to
tale, poi la reciproca cono
scenza smussa via via gli 
spigoli di un rapporto che 
da formale che era si tramu
ta presto in un sentimento 
umanissimo di vicendevole 
solidarietà, se non proprio in 
un pudico legame d'amore. 

Ebbene, di fronte a un film 
di questo impianto, a noi 
sembra superfluo incarognirsi 
sulla falsa questione se è tea
tro o se è cinema — pur ri
levando che grazie alla pro
digiosa bravura di due ma
gistrali interpreti quali Alis-
sa Freyndllk e Igor Validi-
mirov Una commedia fuori 
moda si dispone come una 
opera di estrema eleganza —: 
importante è che. in questa 
pellicola, viene proposta una 
partecipe, sincera meditazio
ne sulla condizione degli an
ziani e che. per una volta. 
a queste persone viene dato 
di manifestarsi, anche con 
eutoironica saggezza: con tut
ti i loro problemi, le loro 
ansie e la risolutezza di non 
darsi per vinti, di non esse
re soli, di restare nel mondo. 

Sauro Borelli 

«L'illusion comique» di Corneille in scena per .'«Estate» 

Nostro servizio 
NAPOLI — « Estate a Napo
li » questi giorni. vanta un 
ospite d'eccezione, 11 « Pic
colo » di Milano che da 13 
anni non calca più le scene 
napoletane. Walter Pagliaro. 
giovane regista assistente .. 
del più famoso Strehler, ci 
spiega le ragioni di questa 
lunga assenza: « Una pro
grammazione teatrale è dif
ficile, 11 "Piccolo" opera per 
la maggior parte in Lom
bardia, e 1 nostri spettacoli 
hanno ovviamente Milano 
come interlocutore privile
giato. In questi ultimi anni 
stiamo però tentando un 
rapporto più frequente con 
il Mezzogiorno, abbiamo In
fatti portato spettacoli ulti
mamente a Bari e a Paler
mo. Napoli certamente rien
tra in questo progetto ». 

— Come è cominciata la 
tua attività con Strehler? 

« Ho lavorato alla regia di 
Aspettando Godot di Beckett 
e oggi ho realizzato questo 
Corneille che apparentemen
te non ha nessun legame con 
Beckett, ma sia Beckett che 
Corneille sono sempre stati 
due autori trascurati dalla 

{irogrammazlone del "Picco-
o". Questi due lavori fanno 

quindi parte di un processo 
di allargamento di reperto
rio; e inoltre hanno alcuni 
punti di contatto tra loro — 
nonastante le epoche così di
verse — utili per un lavoro 
sugli attori e sul teatro. 
Quello che mi serviva era 
aprire il "Piccolo" ad uno 
studio sul teatro dell'irra
zionale, un recupero della 
fantasia individuale, del mi
to personale dell'attore. La 
mia fedeltà al mondo di 
Beckett è una fedeltà al 
mondo contemporaneo. Que
sto lavoro ha assunto pro
blemi nostri, attuali, attra
verso un autore tradizional
mente definito come non 
politico ». 

— Sono ancora in molti ad 
aspettare Godot? 

« Sì... appunto, anche at
traverso un testo come que
sto si affronta una proble
matica esistenziale di oggi ». 

— Tornando a Corneille... 
« Corneille è un discorso di 

artista, è l'incubo che ha og
gi il mondo del teatro, il 
ruolo dell'artista nella socie
tà. h'IUusion ^comique è la 
fiducia in quest'incubo. la fi
ducia nell'illusione: l'illusio
ne come forma d'arte, l'illu
sione del teatro. L'arte e il 
teatro possono aiutare - l'uo
mo a capire la realtà. E' 
quindi una riflessione sul tea
tro e il suo ruolo. 

« Grazie alle lezioni brech
tiane si è cercato di mettere 
in moto una dinamica del
la finzione, di smontaggio e 
rimontaggio del testo con 
gli attori. L'attore, in que-

/ / «Piccolo» 
a Napoli 

13 anni dopo 
A colloquio col regista Walter Pagliaro 

sto spettacolo, ha un ruolo 
di mediatore, di amplifica- . 
tore di certe parole del te
sto. Il mago Alcandro "mo
stra" le disavventure del fi- i 
glio... ed era facile nel per
sonaggio del mago cadere 
nella guitteria, fare un'ope
razione barocca: il mago in
vece. è per noi un tecnico 
del teatro, un drammatur
go che inventa i personaggi ». 

— Tra Beckett e Corneil
le, a quanto pare, c'è di 
mezzo ancora Brecht o me
glio la funzione che Brecht 
assegnava al teatro: la tua 
presenza al Piccolo allora, è 
nella migliore tradizione del
lo Stabile e di Strehler? 

« Questo è per me molto 
positivo, io vanto una na
scita brechtiana anche se 
oggi qualcosa è cambiato. 
Mai come oggi è necessario 
puntualizzare il discorso su 

Brecht. Certi nodi brechtia
ni. in fondo non sono stati 
ancora risolti... il problema 
dell'emozione a teatro, ad 
esempio. Per me Brecht non 
negava affatto l'emozione. 
Piuttosto il brechtismo ha 
congelato l'attore, in un ruo
lo ipercritico perdendo quel
le caratteristiche di improv
visazione necessaria. E' im
portante riaprire massiccia
mente il discorso su Brecht ». 

— Uno dei cardini della te
matica brechtiana è l'effetto 
di estraniamento. la lonta
nanza dell'oggetto usuale, la 
distanza tra il gesto e la pa
rola. In questo senso una 
operazione come quella di 
Strehler su Brecht è avver
tita più come un'operazione 
filologica. -£' una distanza 
dal maestro? 

a Certo Strehler è un orto
dosso seguace di Brecht, ma 

più che una distanza di
rei un proseguimento; per 
me Brecht è anzitutto una 
metodologia di lavoro. Brecht 
è un compasso, uno strum*»n 
to di misura ». 

— Cosa conta di più pei 
te: lavorare sulla tradizione 
portando avanti il più pos
sibile una ricerca di tipo prò 
fessionale, ma restando ai 
l'interno di quelli che sono 
appunto i confini di un tea 
tro tradizionale, o volgersi 
altrove, verso nuovi concetti 

' di spettacolo debordando su 
operazioni sui mass-media. .T 

« Sono decisamente nella 
prima posizione. Non è lare 
rando le mura del teatro che 
si risolvono 1 problemi dei, 
teatro. La gente oggi avver 
te la necessità di ritornare 
nel teatro senza che questo 
venga considerato rliTussu. 
Senza strumenti adeguati o» 
gi non è più possibile nem 
meno contestare o fare poi» 
tica... Bisogna fornirsi sem 
pre di nuovi strumenti f 
quindi lavorare sulla propria 
tecnica per rinnovare il tea 
tro. La grande forza di 
Strehler è che fa teatro da 
35 anni, e la sua longevità 
è la longevità di un artista 
al passo con l tempi ». 

— Quali sono, onestamente. 
le mancanze della Illusion 
comique? 

« Lo spettacolo parla del 
teatro, ha quindi bisogno del 
suo luogo, di raccoglimento. 
forse la dispersione dei luu 
ghi estivi è il suo limite. So 
no però convinto della for 
za del teatro in piazza; d" 
estate si recupera un pub 
blico che raramente va al 
teatro e questo è un fatto 
straordinario ». 

— A maggior ragione nei 
circuiti estivi andrebbero 
portati spettacoli di qualità... 

« Certamente, il repertorio 
e 1 luoghi del teatro estivo 
vanno organizzati. A propo
sito del luoghi vorrei far lu
ce su una polemica che ul
timamente ha attraversato 
la nostra programmazione. 
A settembre presenteremo 
Corneille in prima milanese 
al festival dell'Unità, e que
sto è stato visto come una 
politica "di parte" del nostro 
stabile. Va detto che per noi 
del "Piccolo" uno stabile non 
è un contenitore neutrale. 
ma anzi esso rispecchia cer
ti orientamenti politici del 
sociale. Questa polemica of
fre motivi di riflessione con
tro certe tendenze a neutra
lizzare organismi come gli 
stabili, certe paure a pren
dere posizione ». 

Luciana Libero 
NELLA FOTO: Mariano Ri
gido nella « Illusion comi
que » di Corneille 

Singolare spettacolo a Caselle in Pittali (in pieno Cilento) 
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Scusi cos'è? È una «performance» 
Nostro servizio 

CASELLE IN PITTARI — E' un pae
sino sperduto nel Cilento, e già il nome 
viene spesso indicato come termine di 
lontananza. Caselle in Pittari è Cilen
to pieno: 2.500 anime, quattro case col
linari con una torre abbandonata, vec
chio simbolo di potere, storie antiche 
di emigrazioni di massa. Chi resta si dà 

da fare come può per rendere il paese 
vivibile almeno in estate: un sindaco 
di buona volontà, con pochi soldi, orga
nizza feste e festini per il ritorno degli 
emigrati, per quei pochi, scarsi villeg
gianti. 

Qui Arturo Morfino, musico teatrante 
napoletano del vecchio «Play Studio». 
in tre giorni si arrampica sugli specchi 

e diverte come può donne e bambini. 
Insediato da un mese nella vecchia 
scuola comunale, con il suo gruppo e 
i ragazzi del paese, costruisce uno spet

tacolo che la sera porta in piazza con 
cento bambini, un'orchestra rock, dei 
fari colorati. Il lavoro — costruito con 
uno strano pastiche che mette insieme 
una vecchia leggenda del Duecento, un 
racconto popolare di un paese vicino 
(narra di un barone arrogante, che 
ruba tutte le donne del paese), con in 
più qualche poesia degli indiani di 
America — si snoda nelle prove serali 
in piazza, per un pubblico divertito 
soprattutto dalla stranezza delle azioni. 

Del luogo, delle storie del paese, delle 
storie della gente c'è poco o nulla, il 
tutto è evidentemente una finzione; 
una sorta di «loco. E per fortuna non 
si parla di « animazione ». Morfino (no
nostante gli intenti concettuali: il ti
tolo dell'operazione. Specchi fino alla 
luna piena, il nome del paese Caselle 
in Pittari. una spirale evanescente sulla 
torre) scivola nella drammatizzazione 

di strada, rimanendo quindi a metà 
tra la performance e l'animazione tea
trale tout court. Una maschera model
lata sul volto di una strega in costume, 
trascinata al rogo per strada con il co
dazzo di ragazzi esultanti, il barone che 

, è il TU, l'arcivescovo, il «potente»: pur 
con qualche «segno» interessante, l'as
se che Morfino costruisce tra la torre 
del potere e il paese passa per l'unica 
cosa che appartiene fino in fondo ai • 
casellesi, una luna piena d'agosto abba
cinante che sbianca montagne desolate. 
paesini oscuri. Specchi fino alla luna 
piena ha allora il suo fascino unica
mente nell'amplificazione della notizia. 
abilmente trasmessa dai mass-media, e 
nella suggestione del nome. Caselle in 
Pittari. indice di lontananza e sper
dimento. 

I. II-

ROMA — Nemmeno Antonel
lo Venditti ha saputo resiste
re al fascino — metà leggen
da. metà efficientismo — dei 
super moderni studi di regi
strazione americani: volato 
a Los Angeles per missare al
cuni brani del suo prossimo 
te già ultra reclamizzato» 
L. P„ il barbuto cantautore 
si è circondato di buoni ses-
sion-men e ha rinvigorito a 
colpi di rock e di ritmi «cal
di » il suo esangue universo 
sonoro. Le cronache hanno 
parlato perfino di Eric Clap-
ton. il mitico chitarrista dei 
«Cream» da anni attivo ne
gli USA. ma la notizia si è 
rivelata una classica bolla di 
sapone. 

Eppure, una simpatica no
vità quest'ultima fatica di 
Venditti la tiene in serbo: 
ed è la presenza del contur
bante sax di Gato Barbieri 
(si. quello àeìYUltimo tango 
a Parigi) in uno dei brani 
del disco, il jazzista argenti
no ha fatto addirittura un 
salto in Italia, tra un con
certo e l'altro, p*»r dare più 
lustro ali avvenimento, defi
nito «esempio di collabora
zione musicale aperto ad ul
teriori « interessanti svi
luppi ». 

lm musica, si sa. è OJMI-
nrst. e detta delle regole mol 
io precise di comportamento-

alle quali, ovviamente, non 

Venditti 
e Gato: 
altri due 
marinai? 

si sono potuti sottrarre né 
Venditti. né Barbieri. E in 
tempi di « sodalizi d'oro », di
venta utile darsi una mano 
a vicenda. Ecco allora rilu
cidata l'amicizia lontana del 
Folk-Studio (Gato Barbieri 
suonava in Italia negli anni 
Sessanta, ma era conosciuto 
da pochi) quale premessa di 
una ritrovata vena che darà 
i suoi frutti tra qualche me
se. Venditti dice che per que
sta sua Modena (è il titolo di 
una sofferta canzone che 
trae ispirazione dall'esperien
za umana e politica vissuta 
al Festival nazionale del
l'Unità di tre anni fa) era 
d'obbligo il sax di Barbieri, 
l'unico capace di restituire 
una gamma di sensazioni 
musicali in sintonia con il 
testo: il risultato è Interes
sante. e in un certo senso 
sogna una .svolta nella lun
ga attività del cantautore. 

Del resto, tutto il nuovo 
L.P. — che probabilmente si 
intitolerà Buona domenica, 
in ossequio alla più balorda 
giornata della settimana, 
quella della noia e dei pen
sieri — si porta dietro una 
volontà di rinnovamento sti
listico che fa ben sperare. 
Un po' in ribasso in questi 
ultimi tempi — nonostante 
un calendario di serate così 
pieno da far invidia ai big 
della canzone italiana — 
Venditti ha tratto buoni in
segnamenti dal viaggio in 
America ed è più che mai 
deciso a metterli in pratica. 
La Phonogram, in tal sen
so, sembra non badare a spe
se: nel corso di una lussuosa 
festa all'aperto vagamente 
alla Nashville (con tanto di 
attori, attrici ritardatane, 
«esperti», produttori, rocket
tari) il «matrimonio» tra i 
due musicisti è stato regola
rizzato. Venditti dice che tut
to è nato da una telefonata 
notturna Roma-New York, 
ma rincontro potrebbe rive
larsi ben più proficuo (e du
raturo). Si annunciano novi
tà per la tournée invernale: 
per il momento, però, tutto 
è ancora top secret. Che stia
no per partire altri «due 
marmai »? 

mi. an. 

Sole, amore e mandolini nei pomerìggi estivi al Parco Gorki 

Queiritalìetta sognata a Mosca 
Non entusiasmano i canti di lotta: solo un repertorio tradizionale assicura a 
Franco Trincale la simpatia della platea — Uno « special » alla televisione 

Dalia nostra redaz io - * 
MOSCA — Il Parco Gorki di 
Mosca non è né il tLambro* 
di Milano, né la spiaggia di 
Castelporziano: eppure può 
essere considerato un ottimo 
punto di osservazione per 
€ studiare * in concreto co
stumi, abitudini, tradizioni, 
svaghi e comportamenti dei 
giovani moscoviti d'oggi. Si
tuato su un immenso terri
torio che costeggia il fiume 
Moskova è attrezzato con 
« lunapark ». teatri all'aper
to, chioschi con bibite e pa
nini, gelaterie, mense, laghet
to con barche a noleggio, sa
le per conferenze, teatrino 
per bambini, piste da ballo 
ecc. E', in pratica, un luogo 
per incontrarsi e passeggia
re e — per molti giovani — 
un'occasione per divertirsi. 
Nessun happening, nessun 
tumulto, nessuna fantasia. 

All'ingresso, una piccola 
orchestrina militare (tromba, 
pianino, fisarmonica, violino) 
suona — nell'incredibile sce
nario dell'arco di trionfo del 
periodo di Stalin — alcune 
melodie di moda. Una pre
sentatrice invita a baùare 
giovani, operaie, provinciali 
di passaggio, soldatini di le
va, sartine e commesse, Si 
forma a poco a poco una 
« balera * in pieno stile: si 
va dal valzer al tango ad 
una sorta di liscio locale. 

Le musiche sono melodiose 
e le parole sentimentali: si 
va da « Io ti amo, vita ». alla 
« Foglia silenziosa che cade ». 
dalie nenie del periodo della 

guerra alla epopea siberiana 
con « il mio indirizzo non è 
la casa né la strada, è l'Unio
ne Sovietica ». Poi si entra 
nel parco. Decine di migliaia 
di persone si accalcano nei 
rialoni, molli sostano nelle 
panchine dei giardini. Poi, 
l'annuncio di un festival in
ternazionale di varietà mu
sicale. 

La folla si sposta verso il 
€ Teatro verde ». un immen
so anfiteatro che oggi ospita 
anche Franco Trincale, il 
cantautore che qui hanno co
minciato a conoscere attra
verso le trasmissioni radio 
del « Globo musicale » e do
po una prima tournée molti 
anni fa. Ora Trincale è tor
nato su invito ufficiale del 
Goskomert, l'organizzazione 
che cura le tournée dì arti
sti stranieri e che per U can
tante italiano ha preparato 
un programma eccezionale: 
concerti in Siberia e nella 
fabbrica di camion situala 

nella capitale della Repubbli
ca autonoma Tartara. Ca sce
na si ripete a Mosca. E an
che qui un successo incre
dibile. Migliaia di persone 
ad ascoltare il « cantante che 
viene dalla terra del sole*. 

La presentazione è tradi
zionale. Il cantastorie arriva 
sul palco dopo un'orgia di 
rock and roll. dopo canzo
nette e scene da gemelle Kes
sler. Luci che sfavillano con 
fasci oro e argento. Trincale 
sfodera U suo repertorio: at
tacca con i canti di protesta 
e di lotta, ma l'ambiente non 
è favorevole ad un discorso 
sulla realtà italiana. TI con
certo è di varietà. le presen
tatrici sono in abito da sera, 
scollate, superpilturate e pro
fumate. 

Trincale, con coraggio, in
siste con Se otto ore vi sem
brar poche, n suo discorso 
è in italiano;, il pubblico cap
ta saio i ritmi, ma riesce a 
comprendere che si tratta di 

Convegno sul cinema a Genova 
GENOVA — « 1965-1960: il cinema italiano fra due leggi » è 
questo il tema di un convegno organizzato per la fine del 
prossimo novembre dal Comune di Genova. 

n convegno — che sarà aperto a tutte le forae culturali, 
professionali e associative che operano nel campo del cine
ma — sarà preceduto dalla presentazione in vari cinema 
cittadini di una cinquantina di film raccolti in «generi 
significativi» del periodo preso in esame. 

Morto il musicista Frederick Karger 
SANTA MONICA — Il maestro Frederick Karger. compo 
sitore e direttore d'orchestra, è morto di leucemia all'età 
di 63 anni. E* specialmente noto per le musiche del film 
Da qui all'eternità, che compose in collaborazione con Bob 
Wells. 

qualcosa di e direrso » dalia 
canzone tradizionale. E allo
ra via con Se ben che siamo 
donne per finire con Bella 
ciao. Por. sull'onda degli ap
plausi. un carosello di mu
siche tradizionali. E questo. 
Trincale lo fa con il gusto 
di chi ha capito il pubblico: 
accanto alla Napoli che sof
fre e all'emigrato che lavora 
in terra straniera, ecco i so
spiri dell'innamorato, i gio
chi con la chitarra. Insom
ma: l'Italia così come la vuo
le il pubblico del « Teatro ver
de*. Tanta voce, tanta pas
sione. molto sole e amore. 

Chi conosce la lingua ha 
compreso parole e* messaggi. 
Gli altri, contenti, gridano 
« Franco. Franco, bravo, bra
vo*. Sembra di essere tor
nati ai tempi del Cahtagiro. 
quando la carovana dei can
tanti italiani arrivò a Mosca 
con un ponte aereo speciale. 
Anche in quella occasione la 
serata si svòlse nel « Teatro 
Verde* del * Gorki*. e an
che allora Italia, pane, amo
re e fantasia. Ora Trincale 
ha portato una nuova venta
ta di mofiri. Sarà bene. però. 
tradurli e farli conoscere pa
rola per paróla. Ci pense
ranno la Tv e la radio che 
hanno organizzato un pro
gramma speciale tutto per 
Trincale, in attesa che il can
tastorie torni a rappresenta
re l'Italia al € Festival della 
canzone di lotta* che si ter
rà prossimamente a Yalta, in 
Crimea. 

Carlo Benedett i 

Editori Riuniti 
Campagna * 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gl i Editori Riunit i lanciano 
una campagna di lettura particolare per I let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
art icolat i su una scelta tematica 
«• di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate r ispetto all 'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostr i l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

la guerra d'Etiopia 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo Storia del socialismo 
Autori vari Icona e politica della via ita

liana al socialismo 

poi i lettoli dp L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

7.500 

5.200 
2.400 
4.500 

3.200 

22.800 

13.000 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i Inttori e 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
lettico 
Filosofia e socialismo 

e l'Unità e Rinascita 

3.200 

5.000 
2.000 
5.200 

2.800 
5.000 

23.200 

13.000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Qcchetto 
Minucci 

per i leitori 

Operaismo e centralità 
ruia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal *68 

ope-

0.0-

Terrorismo e crisi italiana 

de L'Unità e Rinascita 

4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.D00 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo _ . 

cao. comune 

sigla provìncia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108.9) • 

• 
• 

pacco n. 4 | I 
(6321 i l . 9) >—» 

pacco n. 2 
(6321097) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 5 f""! 
(632112.7) L-» 

pacco n. 6 f"~l 
(632113.5) *—J 

pacco n. 7 I } 
(632114.3) I—« 

Wollstonecraft 1 diritti delle donne 
Baranskaja Una settimana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femminile 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascite 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 
Autori vari - I giovani e ia crisi della so

cietà 
Autori vari 1 comunisti e ia questione 

giovanile 
Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati 1 giovani e la crisi degli anni 

settanta 
De Leo La criminalità e i gióvani 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 
Berlinguer G. . La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders ' Pedagogie non direttive 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La sala delle bambole 
Garcìa 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trifonov La casa sul lungofiume 
Bernari Napoli silenzio e grida 
Suksin 1! viburno rosso 

-

per l lettori de L'Unità e Rinascita 

• ^ S ^ f ^ j Q i 

3.200 
1,500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

-

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2^00 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4500 
3.200 

15.400 

9.000 

2.200 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 
3.600 

16.100 

9.000 
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Dietro l'aumento deciso da tre associazioni di categoria 

Da òggi diventa super 
la tazzina di caffè 

I commercianti da una parte e i consuma 
esagerati? • Il prezzo dì questa bevanda, 

tori dall'altra: i rincari sono inevitabili o 
comunque, è sempre legato all'inflazione... 

' i -1 

Negozi: forse senza grandi 
problemi la settimana 
difficile di Ferragosto 

Anche quest'anno celebreremo la settimana di Ferra
gosto in città con forzati digiuni? La domanda sono in 
molti a porsela, di fronte alle prime, ma numerose, sa
racinesche chiuse, al lattaio, in meritato riposo, alla pa
netteria sotto casa che riaprirà chissà quando. Ieri po
meriggio in Campidoglio si è svolto un primo vertice. 
Assieme agli assessori Costi (annona) e Franca Prisco 
(decentramento) c'erano i rappresentanti delle circoscri
zioni che hanno gestito il piano ferie per li commercian
ti. Nelle prossime ore l'assessore Costi incontrerà i rap
presentanti delle categorie interessate. . . , 

Che aria tira? C'è — bisogna dirlo — un moderato 
ottimismo. L'amministrazione' capitolina ha fatto di tut
to per suddividere in modo razionale nei due turni A 
(prima metà di agosto) e B (seconda metà) la chiusura dei 
negozi. Ma accanto ai commercianti che hanno diligen
temente presentato la domanda per il turno di riposo nu
merosi sono i negozianti che stando alle carte dovrebbe
ro rimanere sempre aperti. Sarà così? Probabilmente 
no. Gli «abusivi» della chiusura estiva potrebbero con
centrare la vacanza nella" solita settimana calda (dal 12 
al 20 agosto). 

L'n pericolo che si vuole evitare a tutti i costi. E* 
stato questo uno degli argomenti affrontati ieri. L'am
ministrazione ha già annunciato un incremento della sor
veglianza. Chi non ha il cartello apposito, con l'indica
zione del turno prescelto, esposto in bella vista sulla sa
racinesca del negozio può incorrere nei rigori della legge. 
E le multe non sono davvero di poco conto, dalle 100 al
le 300 mila lire giornaliere. 

A ben vedere la chiusura selvaggia non conviene a nes
suno. Tanto più. appunto, che con un minimo di buon 
senso i problemi sarebbero facilmente risolti. In base al
le richieste risultano più numerosi i commercianti che ri-
marrano chiusi nella seconda metà del mese. Ma il leg
gero squilibrio non dovrebbe assolutamente pregiudicare il 
piano, die stando ai dati a disposizione dell'amministrazio
ne comunale e delle stesse categorie interessate dovrebbe 
garantire un Ferragosto tutto sommato senza grosse sor
prese. 

Un'ultima avvertenza però va fatta. Chi intende pas
sare là festa in città deve ricordarsi per tempo che sia il 
15 che il 16 del mese tutti i negozi di qualsiasi genere (e 
di qualsiasi turno) rimarranno immancabilmente chiusi. 

« Caffeinomani di tutto 
il mondo, disintossicate
vi! ». Così ci consiglia di 
scrivere un affezionato 
cliente di uno dei seimila 
bar. uno dei tanti romani 
che tutte le mattine, e an
che dopo pranzo, beve la 
sua tazzina di nera e fu
mante « droga » prima di 
entrare in ufficio, in fab
brica, di salire sul bus 
dell'Atac o sul treno per 
Genzano. 

I suoi due caffè al gior
no gli costeranno da oggi 
cinquecento ilre. Una di
screta" cifra se aggiunta 
alle trecento lire del gior
nale, alle 250 della brio 
che. alle 800 del pacchet
to di sigarette. Questo per 
parlare solo dei beni « vo
luttuari ». Poi c'è la car
ne, la pasta, il treno, la 
luce, il gas: una serie in
controllabile di numeri con 
tanti zeri che si accaval
lano, si moltiplicano e ci 
costringeranno entro pochi 
giorni, appena si chiuderà 
il capitolo ferie a rivede
re i conti di casa. E in
tanto, aspettando settem
bre. la tazzina di caffè 
dimostra ancora una vol
ta di essere uno variabile 
piuttosto sensibile di quel
la che gli economisti de
finiscono spinta inf latti va. 

E' l'opinione degli stes
si proprietari di bar,, « A 
noi aumentano le spese, i 
contributi per i dipenden
ti. l'affitto, la luce, la stes
sa miscela di caffè. Che 
cosa dobbiamo fare? ». E' 
una sorta di ritornello. 
Ovunque la risposta è 
identica. Ma in questi 
giorni le associazioni di 
categoria. Assobar. EPAR 
e Associazione bar e lat
terie. i conti li hanno fat
ti sulla materia prima e 
non tanto sui famosi costi 
generali. 

Rivediamo le loro tabel
le. tenendo conto che non 
è aumentato nulla, né lo 
zucchero, né la miscela. 

l conti del 
barista 

Con 7 grammi di caffè. 10 
grammi di zucchero, un 
minuto di manodopera del 
barista. 20 secondi per la 
cassiera, la spesa arriva 
— secondo i contabili delle 
tre associazioni — a 222 
lire. A parte la mancanza 
di « fiducia » verso il ba
rista, che in un minuto non 
riuscirebbe a sfornare più 
di un caffè, ci rifiutiamo di 
credere che da adesso in 
poi il guadagno sulla taz
zina sarà di appena 28 li
re. E men che meno si può 
credere — calcolatrice ta
scabile alla mano — che 
fino a ieri. 7 agosto, i pro
prietari dei bar ci hanno 
rimesso ben 22 lire ogni 
tazza. 

«Sì. va be', ma la con
tingenza? Dove la mettia
mo? » Questa, per dovere 
di cronaca, la spiegazione 

del « barista medio ». « Ve
da, io qui nel bar ho due 
banconisti che mi costa
no, tutto compreso 845 mi
la lire mensili ognuno. A-
desso che chiudo per ferie 
non guadagno una lira, ma 
li devo pagare lo stesso. 
Eppoi ci sono tanti altri 
problemi ». 

Più freddo 
che caldo 

D'accordo, anche questo 
è giusto. Ma perché — 
chiediamo ad Alberto Pi
ca. presidente dell'associa
zione bar e latterie — que
sto aumento arriva proprio 
sotto la canicola di ferra
gosto? « Bene, intanto a-
desso il caffè caldo non si 
vende. Ogni settanta caf
fè. venti sono caldi e cin
quanta freddi, che costa
no già adesso trecento li
re. Quindi, anche psicolo
gicamente, quando la gen
te tornerà a bere quello 
caldo si sarà già messa 
l'anima in pace... » Sem
brerebbe un calcolo assai 
raffinato, fatto magari as
sumendo qualche esperto 
psicologo. « In un certo 
senso si — precisa Pica —. 
Ma tutto ha dei preceden
ti ben più seri. Dal '77 la 
tazzina non aumentava, an
che perché con la crisi an
che la vendita dei caffè al 
bar è diminuita e non vo
levamo perdere altri clien
ti con un rincaro. C'era 
anche il problema delle 
qualità di caffè scadente, 
ma poi è stato superato an
che quello perché i pro
duttori hanno ripreso a fa
re miscele ottime. Insom
ma, i nostri associati han
no ripreso a mugugnare». 

Insomma, una « solleva
zione della base ». « Certo, 
ma anche le altre associa
zioni in Campania, Sicilia. 
Toscana hanno cominciato 
a mormorare. Ma come? 
dicevano, noi non riuscia
mo a. tirare avanti con il 
caffé a 250 e voi potete 
permettervi il lusso di te
nerlo a 200! ». 
- Dunque, per non sentir
si da meno, anche i bar 
romani si sono adeguati. 
Da oggi nei locali di ter
za, quarta e quinta cate
goria il guadagno su cin
quecento caffé sarà di 25 
mila lire in più al giorno, 
come in, quelli di prima e 
seconda che già si tene
vano su livelli da Royal 
bar di Londra. 

Ma forse, come ammette 
anche Pica, paghiamo an
che la nascita di bar co
me funghi grazie alle fin 
troppo facili licenze co
munali di sette, otto anni 
fa. Chi sa che il «consu
matore medio ». dopo aver 
pagato tram e sigarette. 
non si accontenti d'ora in 
poi della « ciufeca » fat
ta in casa con la Bialetti? 
Che tra l'altro — dicono 
— fa anche meno male. 

Raimondo Bultrini 

La Regione non va in ferie: ecco le questioni sul tappeto 

Metrò, qualche problema in più: 
l'apertura ai primi di novembre 

Lo ha annunciato ieri l'assessore Di Segni-Montalto: la giunta decisa a rin
novare l'invito per la sospensione dei lavori - Risolta la vicenda della sede 

Per la Regione non ci sa
ranno ferie. O. almeno, saran
no molto brevi. Esaurito il la
voro del consiglio, infatti, sui 
tavoli dei vari assessorati e 
della giunta sono rimasti alcu
ne questioni < scottanti ». Pri
me fra tutte quelle del me
trò, di Montalto di Castro e 

. del • trasferimento della sede 
anche se in quest'ultimo ca
so la soluzione, dopo 21 mesi 
di battaglie nei confronti del 
governo sembra finalmente vi
cina. 

Cominciamo dal metrò: la 
apertura della linea € A ». pre
vista per ottobre, potrebbe 
slittare di qualche giorno. Lo 
annuncio è stato dato dall'as
sessore Di Segni alla confe
renza stampa (di cui diamo in
formazione nelle pagine nazio
nali) tenuta ieri mattina dalla 
giunta regionale. Il preeserci
zio del primo tronco della li
nea « A » terminerà infatti, se
condo le previsioni ratte dai 
tecnici, soltanto verso la fine 
di ottobre. In questo caso la 
apertura al pubblico avverreb
be nei primi giorni di novem
bre. Ma i problemi più gros 
si sorgono per il secondo trat

to della linea (da Termini a 
via Ottaviano) in quanto l'In-
termetro non ha ancora con
segnato tutte le attrezzature 
necessarie e l'avvio del pree-
sercizlo subirà, anche in que
sto caso, un lieve ritardo. Se 
comunque, l'apertura del se
condo tratto dovesse per for
za di cose ritardare più di tan
to. l'assessore proporrà che 
in ogni caso venga inaugurato 
ufficialmente almeno il primo 
tronco (da Osteria del Cura
to a Termini). 

Per questo «avvenimento», 
infatti, l'Acotral sta lavoran
do intensamente sia per il con
trollo e la verifica dei mac
chinari sia per l'adeguamento 
della sua rete di trasporto. 
Attualmente sono stati avviati 
i lavori per la realizzazione 
dei parcheggi sia presso Oste
ria del Curato, sia nelle fer
mate intermedie dove, secon
do il progetto, dovranno sor
gere dei punti di sosta per gli 
autobus die collegheranno i 
quartieri al tronco del metrò. 
I parcheggi, oltre a snellire 
il traffico restituiranno molti 
spazi alla città: tra questi 
quello che interessa piazza 

S. Giovanni che riacquisterà i 
l'area destinata agli autobus 
di linea. 

L'altro problema, come det
to. riguarda la vicenda di 
Montalto di Castro. A ben ve
dere in questa spinosa sto
ria il problema vero è il si
lenzio ostinato quanto intolle
rabile di Enel e governo. La 
storia è nota: di fronte alla 
assenza di informazioni e as
sicurazioni probanti da parte 
di Enel e governo sulla sicu
rezza degli impianti della cen
trale di Montalto e sull'inci
dente di Harrisburg. il con
siglio regionale su iniziativa 
della giunta ha chiesto uffi
cialmente, nel maggio scor
so, all'Enel e al ministero la 
sospensione dei lavori di co
struzione. Un appello comple
tamente disatteso. Non solo 
— come ha confermato l'as
sessore Berti in consiglio al
cuni giorni fa — i lavori sono 
continuati ma il ministero non 
si è mai degnato di risponde
re all'invito della Regione. 

E' per questo motivo che 
la giunta regionale — l'ha 
confermato il compagno Ber
ti ieri nella conferenza atam 

pa — anche per rispondere 
alle giuste esigenze di sicu
rezza e serenità delle popò 
'.azioni di Montalto. npresen-
terà una nuova ferma pre
sa di posizione nei confron
ti de] governo. I lavori del
la centrale — questo il su; 
co della posizione della Re
gione — non possono andare 
avanti se prima non sarà 
formata la richiesta commis
sione di esperti e se non sa
rà consegnato il rapporto 
sulla sicurezza e il funzio
namento degli impianti. 

L'ultima vicenda, finalmen
te avviata a soluzione è quel
la della sede della Regione. 
Il trasferimento nella ex-sede 
Inani sembra ormai deciso: 
assicurazioni in tal senso so
no state date oltre che da 
Andreotti anche da Malfatti. 
Da settembre in ogni caso 
— lo ha comunicato il pre
sidente Santarelli — una 
grossa fetta di uffici -egiona-
ìi potrà già trasferirsi sulla 
via Cristoforo Colombo. Si 
completerà cosi il lavoro di 
ristrutturazione < dell'intera 
macchina regionale destinata 
ad dare più efficienza e pro
duttività 

.„ All'opera le squadre di disinfezione inviate dal Comune 

Ospedali: «operazione pulizia» 
Già setacciati San Camillo e Forlanini - Ieri il « via » ai lavori al Policlinico -1 pa
zienti accolgono con soddisfazione le squadre di lavoratori - Sarà tutto finito 
al massimo entro venti giorni - « Aprire un dibattito sull'igiene di tutta la città » 

Dura già da qualche gior
no la grande «operazione pu
lizia » per gli ospedali orga
nizzata dal Comune. Ad es
sere passati al setuccio. fi
nora, sono stati il San Ca
millo e il forlanini e pro
prio ieri si è iniziato con la 
pulizia a fondo anche del « gi
gante » degli ospedali, il Po
liclinico. L'operazione, in pra
tica, consistè nella pulizia a 
Tondo di interni ed esterni 
degli ospedali (compresi i 
giardini) e nella disinfesta
zione degli ambienti. Per fa
re questo la nettezza urbana 
è intervenuta con decine di 
autobotti, e squadre di più 
di 60 uomini, accolte peral
tro — è necessario dirlo — 
con inconsueto entusiasmo dai 
pazienti degli ospedali. 

Si tratta, come si sa. di 
un intervento straordinario 
deciso in accordo tra il Co
mune e gli enti ospedalieri 
che si è reso necessario in 
particolare in seguito al cla
more suscitato dalla notizia 
delle formiche al Policlinico. 

Come si ricorderà, infatti. 
un malato in coma, ricovera
to al VI padiglione, fu pra
ticamente assaltato dalle for
miche. L'allucinante episodio 
avvenuto qualche giorno fa. 
che suscitò immediate rea
zioni da parte dell'assessora
to e dell'ente ospedaliero, non 

è stato però che una dram 
malica conferma della gra
vissima situazione igienica in 
cui sono costretti a vivere 
ancora troppi pazienti 

La grande operazione puli
zia organizzata dal Comune 
die dovrebbe ora porre un 
argine ad una condizione che 
per troppi anni, negli ospe
dali romani, è stata ritenuta 
« normale » durerà ancora li
na ventina di giorni. E' que
sto infatti il periodo che si 
ritiene necessario 

Non si tratta tuttavia, è 
il caso di sottolinearlo, di 
un provvedimento isolato. E' 
già da parecchio tempo, in
fatti, che va avanti, con 
discreto successo, l'operazio
ne « Roma pulita ». Ma i la
voratori della nettezza urba
na hanno già in mente qual
cosa di più da proporre a 
tutti al rientro dalle ferie. 

Incontri con le scuole, con 
le associazioni culturali per 
aDrire un grande dibattito 
che coinvolga tutti sul tema 
dell'igiene nella città. Non 
ultima, infine, l'idea di prò 
porre l'istituzione di un vigile 
un po' « speciale » addetto a 
far rispettare le norme igie
niche per le strade. 
Nella foto: i disinfestatori del
la nettezza urbana al lavoro 
con i loro * bazooka a spruz
zo» al Policlinico 

Solo ieri mattina sono state spente le fiamme che erano tornate a divampare sul monte 

Circeo: due inchieste sul parco bruciato 
Anche la direzione dell'ente, dopo la magistratura, ha deciso di aprire una indagine - Prende 
consistenza, con una testimonianza, l'ipotesi di una origine dolosa - Impegnati più di 300 uomini 

Sono saliti a quasi duecen
tocinquanta gli ettari di bo
sco distrutti dall'incendio di
vampato domenica pomerig
gio al Circeo. Solo ieri mat
tina, infatti, i vigili del fuoco. 
coadiuvati dai mezzi della 
Regione, sono riusciti a do
mare le fiamme nella zona di 
« Quarto Caldo», dove il fuo
co, spento una prima volta, 
aveva ricominciato a brucia
re, alimentato da un fortis
simo vento. Ora la situazione 
è definitivamente « sotto 
controllo » e gran parte delle 
trecento persone (fra vigili e 
guardie forestali) impegnate 
in tre giorni nella difficile 
opera di spegnimento, sono 
rientrate nelle caserme. Sul 
posto sono rimaste solo al
cune squadre che stanno 
continuando a gettare acqua 
nella zona, per evitare possi
bili e ritorni di fiamma ». 

E' stato dunque definitiva
mente domatto il più grande 
incendio divampato nella zo
na protetta del parco nazio
nale. Ma è probabile che di 

' questo disastro si continuerà 
a parlare a lungo. Già l'altro 
giorno in ' molti avevano a-
vanzato il sospetto che il ro

go avesse un'origine dolosa: 
il fuoco cioè lo avrebbe ap
piccato chi ha interesse a far 
scomparire il verde 

Un dubbio che ieri è stato 
avallato da una testimonian
za: un turista ha riferito alla 
polizia di aver visto, dalla 
sommità del monte, più foco
lai accendersi contempora
neamente. Per dovere di cro
naca, comunque, occorre re
gistrare anche altri racconti, 
come quello di un albergato
re che sostiene di aver nota
to un gruppo di turisti dar 
fuoco ad, alcune sterpaglie 
per prepararsi il pranzo: le 
fiamme sì sarebbero propa
gate in pochi istanti, sostenu
te da un forte vento di mare. 

Saranno comunque le due 
inchieste, già aperte, a dire 
se l'incendio è stato appicca
to di proposito. Dopo quella 
della magistratura, infatti. 
anche l'amministrazione del 
parco ha deciso di avviare 
un'indagine. Insomma sono 
in molti a credere che la 
distruzione di duecentocin
quanta ettari di vegetazione 
mediterranea non sia solo il 
frutto dell'incuria di qualche 
turista domenicale. E non bi

sogna mai scordarsi i prece
denti: appena due anni fa. 
bruciarono altri cinquanta et
tari di parco. In quella occa
sione però si riuscì a scopri
re che l'incendio era doloso. 

Ora il danno è ancora più 
grande. E forse il disastro 
sarebbe stato di proporzioni 
ancora più gigantesche se 
l'inter/ento dei vigili del fuo
co, delle guardie forestali. 
degli uomini e dei meirji del
la Regione non fosse stato 
cosi tempestivo. Sono accorsi 
da Sabaudia. da Latina, da 
Roma e i lavoratori spesso si 
sono dovuti sobbarcare anche 
problemi organizzativi che 
altri invece dovrebbero cura
re. Un esempio per tutti: so
lo quando la prima autoci
sterna arrivata sul posto a-
veva esaurito il serbatoio, ci 
si è accorti che era impossi
bile fare rifornimento d'ac
qua neMa zona. E il tutto è 
avvenuto in una situazione di 
« allarme» non soltanto al 
Circeo ma in tutto il Lazio. 
che vede i vigili impegnati 
dalla mattina alla sera. Nei 
ciomi Sforsi la nv^ia desìi 
interventi è staat di 100-110 al 
giorno. 

Ieri mattina dalla giunta capitolina 

Gregorio VII: affidato 
l'appalto del collettore 

Si accelerano i tempi per il nuovo collettore di via Grego
rio VII. La fognatura sostituirà la vecchia conduttura in 
mattoni crollata — come si ricorderà — qualche mese fa 
sotto il peso di un flusso di scarico di molto superiore'a quello 
per il quale il Genio civile l'aveva costruita subito dopo la 
guerra. I fondi per la nuova opera sono stati trovati dal 
Comune a tempo di record. 

Ieri mattina la giunta capitolina ha affidato l'appalto dei 
lavori. La delibera che ha consentito all'amministrazione di 
dare il via ai cantieri è passata in una delle ultime sedute del 
consiglio dopo una manovra ostruzionistica della DC. Ora, 
sgombrato il terreno da intoppi « politici » (e non), si passa 
ai lavori. 

Ieri mattina la giunta ha preso anche numerose altre deli
berazioni. Interessano appalti per l'esecuzione di opere pubbli
che, tra cui il collettore dell'Insugherata nel bacino dell'Acqua 
Traversa e il completamento di quello della Bufalotta. Sono 
stati inoltre approvati il progetto per la ristrutturazione di Villa 
Lazzaroni, quello per la costruzione del collettore della rete di 
fognature a Castel Giubileo nel comprensorio di Roma-Nord. 
del secondo tronco del collettore di Valle Aurelia e della ristrut
turazione dell'edificio scolastico Guidoni in via Tuscolana. sede 
della scuola media Petrocchi, del liceo classico XXIV e del
l'Istituto tecnico. 
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La Wagi International smobilita 

Durante le ferie, di notte, 
fa smantellare l'ufficio 

Rischiano di perdere il posto 45 impiegati. In 
gran parte donne - La società fondata da Sindona 
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Incontro con i baraccati 
Oltre 100 famiglie di baraccati del borghetto di via POmona picchettano ormai 
da giorni gli alloggi Iacp del piano di zona di Pietralata, Ieri le famiglie si sono incon
trate con l'assessore capitolino alla casa Giulio Benckii. Nel corso dell'assemblea sono stati 
confermati gli impégni della giunta per l'assegnazione ai baraccati di via Pomona (a quelli 
che ovviamente hanno i requisiti necessari) degli alloggi popolari di Pietralata attra
verso l'articolo 68/a della legge. Nella stessa giornata di ieri le famiglie hanno 
ricevuto le lettere inviate dal comune per richiedere la rapida presentazione di tutta la 
necessaria documentazione: è un passo in avanti importante verso il rapido esame delle 
domande e rassegnazione definitiva degli alloggi. Nella foto: l'incontro tra l'assessore Ben-
cini e i baraccati dT via Pomona, 

La tecnica non è nuova, ma 
finora vi aveva fatto ricorso 
solo qualche avventuriero, 
qualche speculatore. Ora in 
vece il metodo è stato adot
tato anche da una grande 
multinazionale la « Wagi In
ternational » (1200 dipenden
ti in rutta Italia). I dirigen
ti dell'azienda hanno fotto 
sparire di notte gli uffici 
commerciali. Le scrivanie so
no state svuotate, i libri con
tabili portati altrove e così 
via. Così dall'altro ieri, quan
do j quarantacinque impicca
ti dell'ufficio, si sono ripre
sentati al lavoro hanno tro
vato le proprie stanze deser
te. vuote. 

Lettere di licenziamento, uf
ficialmente ancora non sono 
arrivate, ma è chiaro che la 
manovra punta proprio a 
quello: ridurre il personale. 
La e Wagi Internationa] » Cu
na società fondata nel '61 da 
Sindona, la cui proprietaria 
è al 61 per cento la canade
se E.E.S.I. e per il 33 per 
cento la Finmeccanica) che 
costruisce valvole per oleo
dotti e gasodotti qualche tem
po fa decise di ristrutturarsi. 
Ma non lo fece nella manie
ra tradizionale, presentando 
piani, progetti. No, la socie 

tà decise solo di cambiare e-
tichetta. di cambiare nome. 
Una volta cambiata facciata 
la nuova azienda (che non 
avrebbe compromesso il buon 
nome della « Wagi Interna
tional »). avrebbe proceduto a 
una ristrutturazione selvag
gia: chiusura del centro com
merciale di Roma e trasferi
mento degli impiegati (in 
gran parte donne) negli sta 
bilimenti del Nord. Qualcuno 
dice anche la nuova società 
avrebbe chiuso o comunque 
ridimensionato le fabbriche 
di Napoli e Patti, in provin
cia di Messina. Ma a tutto 
questo, a questi giochetti 
(tanto cari a questo tipo di 
imprenditori), i lavoratori 
non ci sono stati. E proprio 
alla vigilia di un incontro 
convocato alla Pretura per 
discutere rutta la vicenda, la 
società ha fatto smobilitare 
gli urfici. 

«La logica è sempre la 
stessa, il neocolonialismo del
le multinazionali non cambia 
faccia — dicono in un comu
nicato i lavoratori — voglio-
mo sfruttare fino al midollo 
la situazione e poi andarsene 
di notte, alla chetichella. Co 
me i ladri ». 

/ 
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Braccianti di due coop manifestano sotto l'ispettorato 

Tra mille difficoltà 
si insedia il comitato 
per le terre incolte 

Occorre subito risolvere la vertenza nelle due aziende Salviati 
e Maoli dove ottocento ettari sono abbandonati e malcoltivati 

Due mesi e mezzo per far 
recapitare una lettera e 
quando poi alla fine si rie
scono tutti a riunire attorno 
a un tavolo, qualcuno tira 
fuori le solite « ecce/ioni 
procedurali». Ieri, a molte 
settimane dal decreto regio
nale -che la istituiva, si sono 
incontrati per la prima ve Ita 
i membri della commissione 
per le terre incolte, l'orga
nismo che dovrebbe decidere 
l'assegnazione dei campi alle 
cooperative che ne fanno ri
chiesta. La riunione, tanto at
tesa, è durata però pochissi
mo: il tempo di ascoltare u-
na delegazione di braccianti, 
poi tutto è stato rinviato. 

La legge naizonale « 440 », 
quella varata dal governo nel 
'78 (che è stata poi attuata 
con il provvedimento della 
Pisana) è ambigua in molti 
suoi punti: non fissa con e-
sattezza i poteri della Regio
ne e quelli della" commissio
ne. non stabilisce chi deve 
prendere contatti con gli a-
grari e via dicendo. E pro
prio a queste lacune della 
legge ha tentato di appigliar
si il rappresentante della 
Confagricoltura. l'associazione 
padronale, che ha chiesto e 
ottenuto il rinvio della sedu
ta. 
• Ma è stata una «vittoria » 
di Pirro. I braccianti di due 
cooperative (la « Colle Cera
so » e la € Riscossa agricola » 
che chiedono di mettere a 
coltura ottocento ettari di 
terra delle aziende Salviati e 
Maoli). presenti in massa ieri 
alla 'riunione della commis
sione. ha^no imnnsto che l'e
same delle competenze av

venga in tempi strettissimi. E 
già stamane è stato fissato 
un incontro con l'assessorato 
regionale all'agricoltura. • 

Dunque anche questo tenta
tivo di rinviare il decollo del
la legge, è fallito, ma è pro
babile che altri ce ne saran
no. E' dal suo varo, infatti, 
che sono iniziati i tentativi, 
più o meno occulti, per far 
fallire sul nascere questo 
strumento, elle già di per sé 
è estremamente lacunrv e 
generico. C'è voluta tutta la 
pressione della Federbrac-
cianti CGIL (un fatto indica
tivo: le altre organizzazioni 
sindacali si sono tirate in
dietro da questa battaglia). 
c'è voluto un deciso richiamo 
dell'assessore . regionale Ba
gnato perché finalmente gli 
ispettori provinciali dell'agri
coltura (figure amministrati
ve forse superate ma che. se
condo la legge, presiedono le 
commissioni) si decidessero 
a convocare le riunioni. 

A Roma l'urgenza era, ed 
è. data da due vertenze. 
Quella delle aziende « Salvia
ti » e « Maoli ». Si tratta di 
due grandi appezzamenti di 
terreno, tutti e due sulla 
Cassia nella località Bocca-
leone, o malcoltivati (è il 
primo caso) o abbandonati 
del tutto. Ottocento ettari 
che sono richiese da due 
cooperative messe su dagli 
stessi braccianti delle azien
de. Ma occorre fare presto: 
alla Maoli ancora non sono 
iniziati i lavóri di mietitura. 
con il rischi di compromet
tere il raccolto del prossimo 
anno, e i braccianti non sono 

pagati da ben quattro mesi. 
Non da meno è la «Salvia
ti »: poco alla volta sta ven
dendo piccoli appezzamenti 
di terra. Magari spera, che 
prima o poi. la « vigilanza» 
si allenti per poter così lot
tizzare, costruire. 

Proprio per decidere subito 
l'assegnazione di queste ter
re. i braccianti hanno più 
volte chiesto l'immediata 
convocazione della commis
sione. Il presidente, dottor 
Rampichini, si era preso 
l'impegno di chiamare • i 
membri entro il 31 luglio. Ma 
quella data è slittata fino al 
7 agosto: forse c'era qualcu
no che aveva interesse a far 
mancare il numero legale. 
Fallita questa manovra hanno 
ritentato con i cavilli buro
cratici. 

E probabilmente stavolta 
l'ostruzionismo avrebbe paga
to. se sotto la sede dell'ispet
torato all'agricoltura non fos
sero arrivati in massa i 
braccianti delle due coopera
tive. Sono andati a chiedere 
poche cose, ma precise: vo
gliono che la commissione 
vada subito a constatare lo 
stato di abbandono dei ter
reni. voaliono che i campi 
siano giudicati incolti oren-
dpntfo a oaragone la produt
tività delle aziende agricole 
circostanti. 

E qualcosa la manifesta
zione di ieri l'ha ottenuta. La 
comissione — c'è un im-
pesio ufficiale stavolta — 
tornerà a riunirsi ai orimi di 
settpmbre. o°r Dren^orp la 
derisione definii. E i brac
cianti saranno lìì anche per 
quest'altro appuntamento. 

Un pomeriggio d'agosto nel « corso » di Primavalle dove si mimano le vacanze 

Villeggiare a via Federico Borromeo 
Tanti punti di 
non fanno il « 

X >. ì i L'i t 

ritrovo che si compongono e si sciolgono 
grande esodo » — Su e giù con la moto 

lungo la strada principale del quartiere — Quelli che 
— L'assillo di una ricorrente domanda: « che famo? » 

Se non facesse così caldo e 
se gli scarichi dei bus puzzas
sero un po' meno sembrereb
be quasi un vialetto di Santa 
Marinella. Invece siamo a Ro
ma: via Federico Borromeo è 
il e corso » di Prima valle. Lo 
« struscio * comincia verso le 
quattro e mezzo. La strada 
prende vita e tutt'intorno, lun
go le altre strade del quartie
re, è quasi deserto. La strada 
diventa luogo di villeggiatura 
— l'unico possibile —. Si'popo-
la rapidamente, come se tutti 
si fossero dati un appuntamen
to collettivo. 

Ed è così che i tavolini dei 
bar, i muretti lungo i marcia
piedi, i cortili delle case po
polari, si riempiono di tutti 
quelli che non vanno al mare. 
•Di quelli che in questo perio
do di « esodi di massa » non 
fanno notizia sui giornali. Al 
massimo, qualcuno, va a Ostia 
la mattina con il trenino che 
parte da S. Paolo. Ma nean
che tutti ì giorni, perché è un 
viaggio. Quanti sono? Quante 
sono le piazze e le strade della 
città, dove la vacanza si è co
stretti a « mimarla »? Le sta
tistiche risponderanno come vo
gliono e possono. Noi. intanto, 
passiamo qualche ora qui, in 

questa Santa Marinella di Pri
mavalle. 

Il « corso » è affollato. So
prattutto da giovani; sono 
quelli che si vedono di più. 
Qualcuno comincia a fare a-
vanti e indietro con il motori
no, o la moto, in cerca di qual
che faccia conosciuta: la do
manda di rito appena ci si in
contra è: « Aoh ' 'ndo vai? ». 
La risposta in genere è: e Ma 
'ndo voi che vado, sto qua ». 
E comincia così un dialogo 
che, al massimo, dura cinque. 
dieci minuti. Termina con tma 
impennata fatta con la sola 
ruota posteriore della motoci
cletta e una partenza a razzo 
seguita da applausi, fischi, pa
rolacce. L'esibizione si ripete 
poco dopo, sempre allo stesso 
punto: ritorna quello in moto
cicletta, magari con un altro 
sul sellino di dietro e ri
dice: «Aoh! ma 'ndannate? ». 
Nel frattempo di quelli che e-
rana seduti poco prima nello 
stesso luogo, ce ne è rimasto 
solo uno o due. Sì ripopolerà 
poco dopo. Piccoli spostamen
ti continui: il pomeriggio sem
bra consumarsi in questo an 
dirivieni, con l'assillo del trop
po tempo vuoto, del « che fac
ciamo? ». 

II « corso » finisce a piazza 

. ' Oli'-1? : v , t i 5 , n 
Capecelotro, il « cuore » di 
Primavalle. C'è un bar: vasi 
di oleandri rinsecchiti, un 
ombrellone che non serve a 
nessuno, le sedie sono tutte 
occupate, ma sui tavolini non 
c'è neanche una bibita: nes
suno ha consumato. Davanti 
ci sono due o tre « vesponi * 
parcheggiati. Sono il punto di 
riferimento principale: veri e 
propri divani ambulanti- Quan
do non si trova posto altrove 
i sellini delle moto diventano 
sdraie, brandine, luoghi di 
conversazione. 

Sono le cinque e un quarto 
e il sole è ancora caldo. Qual
cuno arriva con una moto 
molto grossa. Chi è al manu
brio è abbronzatissimo ed ha 
l'aria « vissuta ». Fra i giova
ni che sono seduti ce n'è uno 
che gli si rivolge con un sor
riso rispettoso. Sta chiedendo 
se può aspirare ad essere 
ospite per un giro sul « K«-
wa ». Non è aria: il giovane 
« vissuto » ha fretta e riparte 
quasi subito da solo dando 
tutto il fiato possibile ai suoi 
carburatori. 

« Stasera elle famo? ». dice 
uno con la maglietta a righe 
gialle e nere arrotolata fin so
pra lo stomaco. Nessuno ri-

A pochi chilometri da Tivoli, bottino 38 milioni 

Rapinatori stile «far west» 
assaltano il furgone postale 

L'auto usata non è stata ancora trovata - Armati, han-
, no costretto due automobilisti a stendersi per terra 

Proprio come nei film «west
ern»: una sorta di assalto alla 
diligenza. Al posto del carro 
tirato dai cavalli, però, c'era 
un furgone postale con un 
piccolo « tesoro » a bordo, e 
al posto degli indiani cinque 
banditi armati, uno addirittura 
di mitra. La rapina è acca
duta a pochi chilometri da 
Tivoli. 

Il furgone era. appena par
tito per raggiungere i piccoli 
comuni del circondario: nei 
rispettivi uffici postali avrebbe 
dovuto depositare somme più 
o meno consistenti. -

Raggiunta la strada provin
ciale di Santa Balbina. i tre 
uomini a bordo del pullmino 
hanno notato' una 128 bianca 
ferma ai margini della strada 
ma non vi hanno fatto caso. 
Era proprio quella, invece, la 
vettura dei rapinatori. Dopo 
pochi secondi ne sono scese 
cinque persone: una armata 
dì pistola, una di miira, un'al
tra di fucile. Hanno intimato 
ai tre del furgone di scendere 
ed hanno rapinato tutto quello 
che il camioncino conteneva: 

25 milioni in contanti conte
nuti in un grosso sacco e 13 
milioni in assegni. 

A questo punto sulla stessa 
strada seno sopraggiunti due 
automobilisti che sono incap
pati nei cinque banditi che 
stavano portando a termine 
la loro « brillante operazio- ' 
ne »: sotto la minaccia delle 
armi è stato loro ordinato di 
scendere e di ^tare stesi a 
terra. , - • 
• I due. terrorizzati, non han
no potuto far altro che obbe
dire e tacere mentre i cinque 
caricavano sulla loro auto il 
consistente bottino. Solo dopo 
la fuga dei banditi gli auto
mobilisti e le persone che era
no a bordo del furgone po
stale hanno potuto riprendere 
il loro cammino. Il guidatore 
del furgone ha immediatamen
te avvertito la polizia di Tivoli 
che ha dato il via alle inda
gini con una vasta battuta a 
tappeto nella zona. Ma i cin
que banditi, insieme alla loro 
auto, una 128 targata proba
bilmente Palermo, sembrano 
svaniti nel nulla. 

Perquisizione 
a « tappeto » 

nel carcere 
di Rebibbia 

Perquisizione a ' tappeto, 
ieri mattina all'alba, nelle 
celle del carcere di Rebibbia. 
Il provvedimento si è reso 
necessario, sembra, dopo che 
i servizi di sicurezza e del
l'antiterrorismo avevano prò- ' 
spettato l'ipotesi che stesse 
maturando qualche tentativo 
di evasione. 

Ricerche approfondite, in 
particolare, sono 6tate con- -
dotte nelle celle dei dete
nuti dei bracci G8 e G9 occu
pate dagli arrestati del 7 
aprile e del braccio G12 -

Stando alle scarse- notìzie 
filtrate sull'esito della perqui
sizione sembra che in alcune 
celle siano state trovate al
cune armi improprie e foto
copie di documenti giudiziari 
relativi a procedimenti in 
corso. 

sponde tra i presenti. Anzi 
quello che gli sta seduto di 
fronte fa uno sbadiglio accom
pagnato • da un urlacelo. La 
domanda viene riproposta po
chi istanti dopo, e questa vol
ta c'è qualcuno che risponde 
così: « ma perché nun te vai 
a ammazza? ». Risata collet
tiva. Stasera, come è facile 
intuire, non si farà nulla. For
se ci sì rivedrà nello stesso 
bar dopo cena, o forse in un 
altro poco più giù: anche per 
cambiare un po'. 

Noi origliamo, ascoltiamo le 
stesse frasi che si ripetono, 
ma preferiamo non avvicinar
ci troppo. Siamo convinti che 
presentandoci come cronisti, 
probabilmente creeremmo solo 
diffidenza, finiremmo per fai' 
sare tutto- E magari il discor
so — ammesso che ci fosse 
stata la possibilità di farlo — 
sarebbe scivolato siili'* Estate 
romana » di Nicolini, su come 
i giovani della periferia ro
mana usano gli « slimoli cul
turali » esplosi nella nostra 
città in questo periodo. E' un 
discorso da fare. Non è per 
questo, però, che siamo qua: 
siamo qua solo per vedere, 
per registrare qualche ora di 

un pomeriggio di borgata. 
A circa duecento metri dal

la piazza, proprio davanti al 
negozio dì casalinghi « Cose-
belle », c'è un altro dei tanti 
punti d'incontro, del « corso » 
di Primavalle. Sta di fronte 
alla fermata del « 49 » e del 
€46» barrato. Non c'è nulla: 
soltanto un muretto basso che 
consente di sedersi. Ci sono 
molti giovani. Si capisce man 
mano il motivo di tanto affol
lamento. E' proprio la ferma
ta dell'autobus. Dunque, il 
gioco è questo: si aspetta che 
arrivi qualcuno correndo per
chè c'è il bus che parte, e si 
fa il tifo: ce la fa, non ce la 
fa, e giù ad incitare la vec 
ch'ietta o la signora anziana 
che ansimando tentano di sa
lire in tempo sul predellino. 
Qualcuno ricorda: « Te ricor
di quella volta con le pistole 
a schizzo? Aoh! l'avema fra-
cicali tutti! ». Dai dettagli si 
ricostruisce l'accaduto. Un 
bus pieno di gente e con tut
ti i finestrini aperti, è stato 
« ussaltato » a colpi di pisto
la (a schizzo) da due o tre 
di quelli che stanno seduti sul 
muretto. 

Arriva uno con la macchi

na: è una « cinquecento > 
senza lo sportello sinistro, e 
parcheggia contro mano. Den
tro c'è la radio, o un mangia
nastri, che strilla. CHI è den 
tro segue la musica ritmica 
mente battendo le mani.sul 
volante. Sul sedile accanto c'è 
un altro a torso nudo pratica
mente sdraiato, che canta a 
squarciagola, in un «Malese 
immaginario. E' un nuovo in 
contro. La macchina, è sem 
pre la macchina, altro che 
moto. Qualcuno si alza dal 
muretto e vuole salire per 
sentire meglio la musica. 
« Metti er nastro de Dalla »; 
« Nun ce l'ho se l'è preso er 
Ciambella ». 

Ci si accorda per un altro 
nastro, sempre in inglese: 
così non c'è problema per le 
parole, si può cantare tutti 
insieme inventando tutto. Ma 
anche questo dura poco: '•} 
disc jokey decide di mettere 
l'ultimo di Alan Sorrenti. E' 
il successo dell'estate, la can 
zone che tutti cantano sulle 
spiagge, fa: «Dammi il tuo 
amore e non chiedermi nien 
te... » e si leva un coro com
patto. 

Carlo Gavoni 

Operai al lavoro per allestire i « punti caldi » del gran finale 

Così stasera l'Estate, aspettando 
l'arrivo del «meraviglioso urbano » 

A settembre quattro aree diverse ospiteranno spettacoli 
e iniziative culturali - Le manifestazioni in programma 

Anche stasera non ci sa
ranno troppe sorprese per gli 
amanti delle serate all'aperto. 
Gli appuntamenti di oggi sem
brano quasi rinviare alle pros
sime settimane. E non par
liamo solq del consueto e ci
nema festival » di Massenzio: 
a settembre, infatti, in diversi 
punti periferici della città ver
ranno presentate le manifesta
zioni del gran finale dell'e
state romana. ' • - i, 

. All'insegna del « meravi
glioso urbano », cinema, tea
tro, musica rock e jazz e altre 
iniziative culturali ' saranno 
ospitate da spazi insoliti. E 
cosi nell'area del vecchio mat
tatoio di Testacelo si terranno 
concerti di musica rock e jazz 
(un ritorno al rumore, come 
quando veniva realizzato ai 
primi del secolo per essere 
il più grande impianto indu
striale della città). Nel grande 
spazio libero di via Sabotino 
ci sarà una < strada dei tea
tri ». ' un'immaginaria Broad-
way italiana. 

Villa Torlonia con macchine 
teatrali, musica e falsi ruderi 
romani sarà trasformata in 
un laboratorio televisivo o 
«gioco dello spettacolo ». 

Ma torniamo ai programmi 
per le calde sere d'agosto. 

Domani, all'Isola Tiberina, 
inizia uno degli spettacoli più 
attesi: « Rock immagination » 
è il titolo di una. storia del 
rock proiettata su otto scher
mi da dodici apparecchi cine
matografici. Quattro ore di 
musica consecutiva da ballare 
o soltanto da ascoltare. Il 
tutto al prezzo di 800 lire. Ma 
non si vive di sola musica, 
e cosi ci sono banchetti di 
ogni genere con le diverse 
specialità culinarie della cu
cina romana. 

Per rimanere vicino al Te
vere, questa sera sulle ban
chine di fronte a Castel San
t'Angelo ci sarà alle 20,30 il 
film « David Crockett e i pi
rati »; più tardi, alle ore 21, 
la cooperativa Culturateatro 
presenterà lo spettacolo «Afro
danza». Un concerto di Gior

gio Lo Cascio è programmato 
per le 22,30; per finire alle 24 
la Vritti Opera presenta «L'o
pera dei mutamenti». 

All'Aventino intanto continua 
alle 21 « La casiua di Plauto » 
adattata per la compagnia 
Tuttaroma da Fiorenzo Fio
rentini e Ghigo De Chiara. . 

Ad Ostia Antica nel teatro 
romano da stasera inizia la 
programmazione di una nuova 
opera: alle ore 21 potrà assi
stere all'« Anfitrione » di Hen
ne Von Kleist. 

Nel frattempo ad Ostia in 
attesa delle iniziative musicali 
della prossima metà di ago
sto per chi interessa c'è sem
pre la possibilità di seguire 
un seminario sul circo. 

Sempre questa sera a Mon-
telibretti il Teatro dell'Opera 
presenta due intermezzi musi
cali del 700. 

A Montcrotondo invece que
sta sera è in programma « II 
banchetto dell ' immortalità » 
della cooperativa Teatro in 
Aria. 

• DON CHISCIOTTE » 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 2 1 , replica di e Don Chi
sciotte > di L. Minkus (rapp. 2 2 ) . 
Coreografia di Alexander Gorskij 
riprodotta da Zarko Preb'l. Mae
stro concertatore e direttore An
ge! Surev. Scene di Attilio Colon
nello, costumi di Mario Giorsi. 
Primi ballerini: Cristina Latini e 
Salvatore Caponi. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Nel quadro delle attività decen

trate del Teatro dell'Opera a Mon-
telibretti — P>vna del Comune — 
verranno rappresentati: < Intermez
zi del 700 » e precisamente: al
le 21 » L'impresario delle Cana-
r'e » di D. Sarro e < Rimario e 
Grillantea • di J. A. Hasse. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
La data per la riconferma de: 
posti al Teatro Olimp co e sta
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia sa
rà chiusa dal 4 agosto al 29 
agosto. Dal 1 . settembre i posti 
non confermati saranno cons.de-
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenai* ». 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
s di chitarra e materie »eori-
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per inlormazioni segrete
rie tutti i giorni, esclusi i te
stivi. da'le 16 alie 20. 

A.M.R. . aESTATE ROMANA (Ba
silica di Massenzio * Via a>i Fo
ri Imperiali - Tel. 6SC844I) 
Alle 21 precise Flamenco Puro 
di Paco Pena 

ITINERARI MUSICALI • Istituzio
ne culturale (Lungomare Luta-
zio Catulo n. 42. Ostia - Tel. 
6025633) 
Alle ore 21 Romomare - Musica 
1979. I solisti del Teatro d: 
Stato di foznan. Direttori: Ra
te Furlan e Antoni Gref. Musi
che di autori polacchi, F. Marn
ano. R. Fu.'lan, G. Rossini, O. 

- Respighi. 
TEATRO DI VERZURA - VILLA 

CELIMONTANA (Piana S. Gio
vanni e Paolo Tel. 734820) 
Alle 21,30 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
cella Otinell: presenta • Coppe
lla ». in tre atti di Nultfcr e 
Saint-Leon. Musica di Leo Dt-
libes. coreografia e regia di 
Marcella Otinelli. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAV 

TO (PasMoaiata Cianicolomo • 
Faro) 
Alle 21.30 la Coop La Plauti 
na presenta « La mandragola • 
di Nicolò Machiavelli. Regia dì 
Sei aio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « L* càsina di Plauto » 
di G De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo Tele
fono 5139405 - Estivo coperto) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « L'alba, il giorno 
e la notte « (la vsra storia di 
sempre) di Dario Nicodemi. Pre
notazioni ed informazioni dalle 
ore 18 Regia d'. Giovanni Mae
stà. (Ultimi giorni). 

TECNOMEDIA (Isola Tiberina -
Tel. S4446S0 - 860464) 
Alle 21.30 Quartetto d'archi 
femminile di Svezia. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN
TICA • TEATRO DI ROMA 
(Tel. 6650965) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma, Assesso
rato Cultura, nell'ambito « Este
te Romana » presentano: « An
fitrione » di Heinrich Von Kleist, 
traduzione di' Luigi Lunari. Re
gia di Gabriele Lavi». 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona - Tel. 6792374) 
Alle 21 Coop. Cultura Teatro: 
Afrodanza. Alle 22,30 Concer
to di Giorg'a> Lo Caccio. Alle 
24 Vritti Opera: l'Opera dei 
mutamenti. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

FONTANONE DEL Gì ANI COLO 
La compagnia Enterprise alle 
21.30 presenta • Il Gobbo» cT 
Mroxek. 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 
Alle 19: « LO specchio ricurvo ». 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

SELANUM (Via dei Heoaroii 12 • 
Trastevere) 
Alle 20 « Peter Tosh e Bob 
Marteyy in concerto » (video
tape sonoro). Ingresso t_ 1500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27 - Tel. 2770049-
7S845M) 
Cooperativa di servìzi culturali. 
estivo di Cutigliano. In collabo
razione con l'Assessorato alla 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Asola 
n. 33-40 • Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività socio-cul-
tuiale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo. 61 Tei 679.58 SS) 
' Alte 21 « I l giardino dei Pinzi 

Contini », regia di V.ttorio De 

Sica e « Che tempi », regia di 
Bianchi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

Attenti a quei due ancora in
sieme, con T. Curtis - A 

ALCYONE 838.09.30 
Rosmary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE < 
Pomorella 

ANIENE 
Riposo 

APPIO 779.638 
Spartacus, con K. Douglas • DR 

AQUILA 
Pomoexibition 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Il laureato, con A Bancrott S 

ARISTON N 2 679.32 67 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F Lagelia SA 

ASTRA 8 l t . 62 .09 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee A (VM 14) 

ATLANTIC 761.06.56 
I l pianeta delle scimmia, con C 
Hcston - A 

AUSONIA 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Mess - DR 

BALDUINA 347.592 
Un borghese piccolo piccolo, con 
Alberto Sordi • DR 

BARBERINI 475.17.07 l_ 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 

BLUE MOON 
Natale in cosa d'appuntamento. 
con F. Fabìan - DR (VM 18) 

CAPRANICA 679.24.65 
Tre donne iNfcnorali, di W Bo-
rowzvk SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Cantando sotto la pioni* , con 
G Kelly • M 

COLA DI RIENZO . 3ÒS.SS4 
Spartacus, con K Douglas DR 

DIAMANTE • 295.606 
Bocca di velluto, con C Lind-
berg - S (VM 18) 

OIANA 780.146 
Il maratoneta, con O. Hoifman • 
G 

DUE ALLORI 373.207 
Serpico, con Al Pà&no - DR 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

EMPIRE L. 3.000 
Hair. di M Fot man M 

ETOILE 687.556 
I l cacciatore, con R De Miro 
DR (VM 14) 

EURCINE 591.09.86 
parto contro rane, con T. Cur
tis • SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezi«, di F Bru
tali DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L, 1.500 
Un fioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds • DR 
(VM 14) . 

GIOIELLO 864.149 L 2.64)0 
Qualcuno dietro la porta, con 
C Bronson • DR 

HOLIDAV 858.326 
Donne in amore, con A. Batti • 
S (VM 18) 

fscherrrii e ribalte D 
r 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• • RoMtnary't baby a (Alciona) 
• • Il laureato» (Aritton) 
• « Il mittoro dello dodici tedio • (Aritton n. 2) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Atlantic, Esperia) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Balduina) 
• e Tre donne Immorali? » (Capranica) 
• « Serpico » (Due Allori) 
• • Frankenstein Junior • (Eden, Triomphe) 
• < Hair » (Empire) 
• • Animai House » (Metro drive-in) 
• • Ecco l'impero dei senti a (Quirinale) 
• • Mariti • (Rivoli) 
• e Arancia meccanica » (Cucciolo) 
• e La grande fuga » (Espero) 
• e Allegro non troppo » (Rialto) 
• • Bella di giorno » (Mare) 
• « Una donna chiamata moglie • (Mignon) 

LE GINESTRE 609.36.38 
La farfalla Cali* aJi inaanmina-
te. con H. Bnrger - G ( V M 14) 

MA1ESTIC SEX» CINE - B79490B 
Calore nel ventre 

MERCURV 656.17.67 
Vieni vieni, voglio fare l'amore 
con te, con S. Scott • S 
(VM 18) 

METRO DRIVE I N 609.02.43 
Animai House, con I. Belushi -
SA (VM 14) 

METROPOLIIAN 6739 .400 
L. 3.000 

Net mirino dal ajioaaoro, con J. 
Wisetnan • G 

MOOCRNO 460.285 
I peccati di «ma monaca 

NEWTORK 780.271 
Attenti a enei eoo ancora insie
me, con T Curtis - A 

PARIS • 754.36S 
- I l cacciatore, con R. De Niro -

DR (VM 14) 
PASOUINO 580.36.22 

SPYS, con E. Gould • SA 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'ima ire *•* sonai, con E-
Matsuda OR (VM 18) 

REALE S81 02.34 
II braccio violento del Thay-Pan 
(prima) 

RIVOLI 466.883 
Mariti, di J. Cassavetcs - SA 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Splendore aoH'oreo, di E. Kazen 
DR 

ROYAL 757.45.49 
Th* sta* (fo staliono), con J. 
Collins - S ( V M 18) 

SAVOIA - 861.15» • 
Amici mici, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Preparali la bar», con T. Hill - A 
TIFFANV 462-390 

Sexy party 
TRIOMPHE 838.00.03 

Frankenstein Janior, con G. Wlt-
der • SA 

ULISSE «33.744 
Riposo 

UNIVERSA! 856.030 
I l braccio violento del Thay-
Pan (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABDAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI 838.07.18 

Concerto per il Bonaladoah, con 
G. Harrison - DR 

AUGUSTU» 
lo tigre, tu tigri, egli fiora, con 
P. Villaggio - SA 

•OlTO 
Ciao Paasycat, con P. O'Toole -
SA (VM 18) 

BRlSTOl 7el 54.24 
Lea Biche*, con S. Audran - DR 
( V M 18) 

8ROADWAY 
Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR . 

ELDORADO 
I l figlio dello sceicco, con M. 
Orici - A 

ESPERIA 582.884 
Il pianeta dello scimmie, con C 
Heston • A 

ESPERO 
La grande foga, con S. Me-
Oueen - OR* 

HOLLYWOOD 290.851 
Ragazza alla pari, con G. Gui
da - 5 ( V M 18) 

tOLLV 422 S M 
I piaceri privati 61 mia moglie, 
con J. Glenn - S ( V M 18) 

MADISON 5f2.69.26 
La morte nella mano, con Wang 
Yo - A ( V M 14) 

MIGNON 
Una donno chiamata moglie, re
gia di J. Troell. 

MONDIALCINE ( n Faro) 
Infermiera specializzata in—, con 
J. Le Mesurier - S ( V M 18) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Uno sti anici o senza nome, con 
C. Eastwood - A ( V M 18) 

NEVADA * ì 
Milano calibro 9 , con G. Mo-
schin - DR ( V M 14) 

NOVOCINE 0~ESSAl 581.62.35 
I I pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

NUOVO 5B8.116 
, Assassinio sol Ulte, con P. Usti-

nov - G 
OOEON 464 766 

Caoinetta, amore mio 
RIALTO 679.07.63 

Alleerò non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

SALA UMBERTO 679.47.S3 
Soma ribolle, con E. Bishop -
DR ( V M 18) 

SPLENDI D 626.265 
I OMdki olimpici del scaso 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 

I I grande racket, con F. Testi -
DR (VM 18) 

VOLTURNO 471.657 

* sosto e Rivista di spoglia
rello 

OSTIA 
SISTO 

Agente 007, ai vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

CUCCIOLO 
, Arancio meccanica, con M. Me 

Dowell - DR (VM 18) 
SU PERCA 

Fluido mortale, con S. Anela -
DR 

ARENE 
DRAGONA 

Riposo ' 
FELIX 

I l gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

LIDO < Ostta) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

MARE (Ostia) 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

MEXICO 
La mata ordina, con H. Adori -
G (VM 18) 

NEVADA 
Milano calibro 9, con G. Mo-
schin - DR (VM 14) 

Editori Riuniti 
Laura Lilli, Chiara Valentin*!. 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organi&azioni di massa 

- La questione femminile -, pp. 332. L. 5.000 
La • doppia militanza » all'interno del Partito comunista. 
del sindacato. dell'UDl: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
- Le idee ». pp. 206. L. 3.000 
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

~ *• • - . 

José Cardoso Pires 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 
- I David -. pp. 224, L. 3 800 
Due « strane * morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 
« Il punto ». pp. 136. L. 2500 
Valori, l imiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

novità 

NUOVO 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

S. BASILIO 
Charleston, con B. Spencer • A 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C. 

TERME 
ACQUE 
ALBUIE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sulla vìa Tiburtina 

Telefono (0774) 529011 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

ilaaVi-.. 

PER LA PUBBLICITÀ SO 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza S. Lorenzo In 
Lucina, 2B 
Tal. 679B541.2-S-4-5 

ANCONA — Corso CaribaMI, 
110 - Tot 23004-204150 

BARI — Corto Vittorio Emaa., 
• 0 • Tel. 214708- 214709 

CAGLIARI — Corao Sicilia, 
J7-42 . TeL 22479/4 (rie. 
aal.) 

FIRENZE — Via Martallf, t 
Tal. 287171-211449 

LIVORNO — Via Graeoo. 77 
TrL 2 2 4 8 8 - 3 2 2 0 2 ^ ^ 

NAPOLI — Via S. Bri«i4a. f 8 
Tot. 324091-313851-31379O 

PALERMO — Via Roma. 408 
Tal. 214310-210009 

http://cons.de
http://8lt.62.09
http://5f2.69.26
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L'ineffabile svedese sparge cortine fumògene sulla «sua» Roma 

Liedholm fra sogni e bugie 
« Abbiamo un avvio in Coppa Italia e in campionato davvero proibitivo, ci sono troppe squadre più at
trezzate della nostra: speriamo bene » - « Comunque i nuovi arrivati sono veramente in gamba: Benetti 
non si discute, Turone è uno dei migliori difensori d'Italia, Amenta è un mio " p a l l i n o " e Ancelotti pos
siede un talento innato » - « L'organico è talmente buono che ho seri problemi di formazione » 

\ i r*\ 

Stasera grande atletica nel tradizionale « meeting » allo Stadio dei Pini 

Coe, Robinson, e Maina: 
«tris» d'assi a Viareggio 

In gara anche la Simeoni (contro la Matay) e Pietro Mennea - Presenti gli africani al completo 

Dal nostro inviato ; 
RISCONE DI BRUNICO — 
La reticenza di Liedholm è 
ormai proverbiale. E' forse 
pari alla sua grande affabi
lità e gentilezza che lo han
no fatto ribattezzato il « ba
rone », senza alcun risvolto 
negativo. C o m u n q u e , lui, 
« Liddas » cosi spiega que
sto suo atteggiamento sem
pre cortese ma sempre., at
tento: «.A volte, magari in 
giovane età. si sono avute 
delle scottature e allora si 
impara che. quando si dice 
qualcosa, bisogna pensare 
non solo a quello che si di
ce. ma anche alle conse
guenze ». 

— Non è, forse un fatto le
gato alla sua origine, al tipo 
di istruzione ricevuta, alla 
"sua" cultura svedese? , 

« Diciamo così: la nostra 
educazione, anche quella im
partitaci nella scuola, si fon
da su una sorta di precetto 
che ci impone di non dare 
fastidi agli altri. Insomma 
una specie di vivi tranquillo 
e fai vivere tranquilli spe
cialmente gli altri. Pertanto 
è cosa che sfugge al nostro 
modo di comportamento 
quella di dire cose fuori luo
go, di dire delle cattiverie 
unicamente per creare pole
miche. E questo penso sia un 
elemento fondamentale». 

— Una mentalità, quindi, 
che trova un impatto un po' 
problematico con la realtà 
Italiana? 

« Le doti di inventiva e di 
creatività degli italiani sono 
indubbiamente una caratte
ristica positiva, cosi come io 
stesso clima polemico che si 
crea attorno a certi fatti. 
Tuttavia a mio modo di pen
sare bisogna sempre preser
vare la correttezza professio
nale ». 

— Ma. ora, parliamo della 
Roma e del suo "ritiro", con
cluso da poco. Ne è soddi
sfatto? 

« Sì. molto, perché tutti i 
ragazzi hanno risposto e ri
spondono t bene agli insegna
menti: le 'partite in corso, me 
ne stanno dando conferma ». 

— In breve, quale stato lo 
andamento e quali i conte
nuti del « ritiro » e della pre
parazione? 

« Abbiamo fatto dall'inizio 
fino all'ultimo giorno del 
fondo, con "percorsi di guer
ra" che hanno impegnato ri
petutamente i ragazzi, inse
rendo. man mano, un ritmo 
di corsa sempre più veloce 
rispetto ai primi giorni che 
era molto lento e, natural
mente.'abbiamo sempre lavo
rato sulla palla con i gioca
tori, soprattutto negli ultimi 
giorni, divisi per reparti in 
modo che ciascuno potesse 
fare gli esercizi più consoni 
al suo ruolo specifico ». 

— Quali Indicazioni ha ri
cevuto finora? 

« Ho una "rosa" molto vali
da, tanto che mi si stanno 
creando dei problemi in rela
zione alla scelta dei titolari 
della prima squadra. Per so
vrabbondanza, per fortuna, e 
non per scarsità ». 

— Lei ha parlato di Roma 
da settimo posto. Non si trat
ta di una valutazione pruden
ziale? 

« Magari fosse vero che la 
Roma si inserirà sicuramen
te nel giro delle grandi. Non 
dimentichiamo che la'Roma 
di quest'anno è una squadra 
con almeno cinque elementi 
nuovi. Per fare una grande 

squadra con tanti giocatori 
da amalgamare ci vuole un 
po' di tempo e molta pazien
za. Tuttavia è certo che noi 
cercheremo di fare il meglio 
possibile anche se bisogna ri
cordarsi che le due milanesi 
e le due torinesi sono squa
dre veramente forti e ad es
se va aggiunto il Perugia. 
con Paolo Rossi che dà ulte
riore smalto alla squadra, e. 
in più, c'è il Napoli ». 

— La Roma con 1 nuovi ar
rivi, Benetti, Amenta. Ance-
lotti, Turone e gli altri si è 
però notevolmente rafforzata. 

« Anzitutto bisogna mettere 
insieme i giocatori. Certo. Be
netti è un giocatore che è una 

Per il Napoli contro l'Arezzo 
modesto pareggio a reti bianche 
NAPOLI: Castellini; Bellugl 
(Borriollo dal 65'), Tester 
(Celestini 68') ; Caporale 
(Bomben 46'), Ferrarlo (Voi-
tecina 65'), Guidetti; Damia
ni (Capone 55'), Agostinelli 
(Vlnazzanl dal 55'), Spegglo-
rln (Cozzella 75'), Improta 
(Sansonetti 68'), Filippi. 
AREZZO: Giacinti; Querelo-
li, Zanin; Tassara, Ardiman
ni, Soci; Giangeri, Baldi, Pa
squali (Ghianda! I l 85'), Co-
lusso (Ghianda! I 80'), Fre-
dlani (Tarquini 80'). 
ARBITRO: Materassi di Fi
renze. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Lo aveva annun
ciato prima della partita. Vi
nicio allenatore del Napoli 
aveva infatti avvertito che a 
lui non sarebbe interessato 
il risultato in questa ami
chevole contro gli amaranto 
dell'Arezzo. Se vinciamo me
glio, ma in questo momento 
mi interessa il gioco, lo ha 
ripetuto pochi minuti prima 
dell'inizio. Il Napoli ha Anito 
la gara sullo zero a zero. 

La prima cosa da rilevare 

è la condizione fisica. La 
maggioranza degli uomini di 
Vinicio, dopo mezz'ora, han
no accusato la fatica. Anzi
ché proseguire a giocare sem
pre in movimento si sono 
fermati, hanno giocato por
tando la palla e correndo al 
piccolo trotto. Detto che il 
Napoli deve ancora lavorare 
sul piano atletico sarà giu
sto aggiungere che solo quan
do Filippi e Improta avran
no trovato l'intesa indispen
sabile si potrà dare un giu
dizio. 

Il capelluto Filippi è par
tito nella posizione di ~ cen
tro' mediano metodista, ha 
cioè stazionato davanti alla 
difesa (quattro uomini in li
nea: Bellugi-Caporale-Ferra-
rio-Tesser) e da li ha cer
cato di impostare la mano
vra, solo che Improta, che 
ha giocato alle spalle di Da
miani e Speggiorin, non è 
mai riuscito ad entrare nel 
vivo della manovra 

Ma il dubbio che ci è sor
to questa sera non sta tan
to nel fatto che Vinicio è 
tornato al vecchio modulo 

della difesa a zona e del 
fuorigioco quanto nella po
sizione di Filippi. Nel Vi
cenza Filippi era il « tutto
fare », girava per il campo 
controllando il pallone, ma 
non era il punto di riferi
mento. Nel Napoli di Vini
cio il piccolo maratoneta de
ve sostare sui tre quarti del
la propriu metà campo e 
da 11 distribuire i palloni. 

Solo che, contro l'Arezzo, 
questo tipo di gioco lo ha 
fatto solo a tratti ed è ap
punto per questo che ci so
no sorti dei dubbi. Nel Vi
cenza il punto di riferimen
to era Salvi. Poi in ordine 
venivano Cerilli e Paolino 
Rossi. 

Comunque, come abbiamo 
già detto, prima di emette
re una sentenza bisognerà 
aspettare. E* certo che se le 
idee di Vinicio saranno mes
se in pratica il Napoli po
trebbe essere la rivelazione 
dell'anno. Il che non sarebbe 
poco. 

Loris Ciullini 

sicurezza. Mediano della Na
zionale, elemento di grande 
valore, tuttavia comincia an
che lui ad avere i suoi an
ni, • anche se io ho grande 
fiducia che sarà proprio Be
netti il nostro uomo-guida che 
saprà dare la carica agli al
tri. Ancelotti è un ragazzo gio
vane e non sappiamo ancora 
come affronterà la serie A: 
in ogni caso però si tratta di 
un elemento di grande talen
to che dovremo vedere alla 
prova delle partite per sape
re se diventerà veramente 
bravo come pensiamo. Di A-
menta, dicono clte ha avuto 
una stagione infelice nella 
Fiorentina, per quanto mi ri
guarda lo trovo valido e ca
pace di inserirsi bene nella 
Roma. Turone, è uno dei mi
gliori difensori italiani e si
curamente darà ulteriore cer
tezza e solidità alla squadra •>. 

— E per quanto riguarda 
la coabitazione con Santarini? 

« / rilievi che sono slati 
mossi sono dettati dalla cu
riosità di vedere come va a 
finire questa coabitazione. 
Personalmente ho fiducia in 
tutti e due. perché tutti e 
due son capaci di marcare e 
tutti e due sanno giocare nel 
ruolo di libero ». 

— I prossimi impegni? 
• « Dopo la partita di Massa 

contro la Carrarese, sarà già 
tempo di Coppa Italia ed a-
vremo il Perugia a Perugia e 
poi, alla prima giornata di 
campionato il Milan. Si trat
ta di impatti pericolosi per 
noi perché Perugia e Milan 
sono ancora proibitive per i 
livelli attuali della Roma ». 

Ed è inutile cercar di capire 
se Liedholm pensa fino in fon
do quello che dice o se coltiva 
speranze ed ambizioni per una 
Roma alla pari con le grandi. 
L'impegno che mette nel suo 
lavoro è quello di sempre, la 
fiducia che sa infondere ai 
giocatori è grande quanto pro
verbiale. 

Di certo c'è che tutto ciò 
è di buon auspicio per la 
Roma 

Gianfranco Fata 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Sara Simeo
ni ha un viso pieno di spi
goli e di dolcezza. Ma quel 
viso sa anche offrire l'im-
magine della collera quando 
si. ragiona non dello sport 
che pratica — che in fondo 
è una passione fatalmente 
momentanea — ma della 
scuola. Sara infatti è inse
gnante e come tutti gli in
segnanti ha mille problemi. 
Lo sport è educazione, su ciò 
siamo tutti d'accordo, e Sara 
vorrebbe vivere la vita — in 
parte ora che fa sport e mol
to di più quando avrà smes
so — insegnando. La ragazza 
ha perduto anni tentando di 
conciliare pratica sportiva e 
insegnamento e gli anni man
cati di carriera, il giorno che 
avrà smesso col salto in alto, 
pesano. La domanda è que
sta: se Sara fosse perfetta
mente inserita nella profes
sione avrebbe il nostro Paese 
una primatista del mondo? 
Certamente no. E allora, è 
così difficile aiutarla risol
vendo un problema di carat
tere sociale 7na perfettamen
te configurabile nella buro
crazia di stato? 

Sara Simeoni dopo la fi
nale di Coppa Europa dove 
fu sconfitta da Rosemarie 
Ackermann — ma badate: 
perdere con la Ackermann 
non disonora nessuno — è a 
Viareggio dove stasera af
fronterà l'ungherese primati
sta mondiale indoor Andrea 
Matay. E la presenza della 
campionessa d'Europa costi
tuisce sempre un richiamo 
al quale è difficile sottrarsi. 

Se andiamo a verificare le 
migliori venti prestazioni nel
l'alto femminile, da 1J95 a 
2.01 notiamo che otto sono 
di Sara Simeoni (che ha rea
lizzato tuttavia le uniche due 
a quota 2J0D nove di Rosy 
Ackermann. due di Brigitte 
Holzapfel e una Vlrike Mey-
farth. Da 1M in su ci sono 
solo Sara e Rosy. 

Il cuore del meeting di Via
reggio non sarà tuttavia nel 
salto in alto ma negli 800 
metri. Questa gara può es
sere paragonata a una finale 
olimpica ed è comunque la 
più importante di quelle di
sputate fino a oggi. Saranno 
in lizza l'inglese Sebastian 
Coe primatista del mondo 

con l'42"33 e vincitore re
centissimo in Coppa Europa, 
l'americano James Robinson, 
vincitore due volte in que
sta stagione del campione 
olimpico Alberto Juantorena. 
I'45"52 di record personale, e 
il keniano James Maina, vin
citore alle selezioni africane, 
l'44"7 di primato personale. 

' So?io i tre migliori specia
listi del mondo e certamente 

! vorranno fare onore al bla
sone. Pare che Coe, se gli 
organizzatori sapranno trova
re una « lepre » capace di cor-

SARA SIMEONI 

rere in 50" i primi 400 metri, 
sia intenzionato addirittura 
di attaccare il « mondiale ». 
Sebastian Coe è un amico 
dell'Italia e a Viareggio si 
trova bene. L'anno scorso fe
ce una gara bellissima entu
siasmando il folto pubblico 
presente. 

Pietro Mennea correrà i 
200. Il campione d'Europa è 
tranquillo. Ha perfino smal
tito la sconfitta patita dome
nica dallo scozzese Allan 
Wells. Ammette tuttavia di 
essere stanco e di aver bi
sogno di evitare al minimo ' 
gli stress. Lui funziona sul 
piano dei nervi piuttosto che 
su quello della potenza fisica. 
Ha intenzione di smaltire V 
enorme lavoro fatto con gare 
relativamente tranquille, e 
possibilmente vittoriose. Cor
rerà quindi stasera, sabato 
a Formio e il 15 a Lignano. 
Di lì sarà anima e corpo 
teso alle Universiadi del 
Messico dove sarà possibile, 
visto che si corre in altura, 
e quindi in una condizione di 
aria rarefatta, dare una ag-
giustatina al record europeo 
— 20 netti — del grande Va
leri Borzov. 

Mennea è quindi tranquil
lo mentre il suo allenatore 
Carlo Vittori fa professione 
di filosofia spicciola con una 
frase tipica: « C'è chi scende 
e c'è chi sale ». Volendo con 
ciò intendere che si può sta
re per otto anni sulla cre
sta dell'onda solo a patto 
di subire qualche sconfitta. 

A Viareggio sarà presente 
al completo la squadra afri
cana che a fine mese pren
derà parte alla Coppa del 
Mondo. E così gli organiz
zatori hanno meiso in pro
gramma un 3000 metri al 
quale prenderanno parte il 
sovietico Aleksandr Antipov 
e l'etiope Miruts Yifter. Que
sto Yifter è un uomo senza 
età ma dalle qualità limpide. 
In Coppa del Mondo, due 
anni fa a Duesseldorf. vinse 
5 e 10 mila metri. Vorrebbe 
ripetere l'exploit e Viareggio 
gli serve per rifinire il buon 
collaudo delle selezioni afri
cane. In prnaramma ci sono 
venti gare. Ma bastano queste 
per far capire che si tratterà 
di un meeting — tra l'altro 
televedibile — di prim'ordine. 

Remo Musumeci 

Mentre il Perugia sarà di scena a Civitanova Marche (ore 21) 

La Lazio stasera gioca a Cerveteri 
Domani a Massa Roma-Carrarese 

Impegnato oggi anche il Milan a Livorno, oltre a Inter, Torino e Catanzaro 

Il calcio amichevole ormai 
Imperversa. Nelle località di 
villeggiatura novanta minuti 
di pedate ancora approssi
mative costano già prezzi 
proibitivi e, nella maggioran
za dei casi, potrebbe anche 
scapparci una denuncia per 
« truffa ». Nel senso che que
ste partitelle scadono clamo
rosamente nella ripresa, 
quando ai titolari subentra
no, più o meno in forze, gio
vanissimi rincalzi. Eppure la 
gente si diverte, la gente ac
cetta i pellegrinaggi in mas
sa alla propria squadra con 
tanto di maxi ingorgo stra
dale. Proprio come è capita
to domenica scorsa ad Ap
piano Gentile, al primo ap
puntamento festivo con l'In
ter. 

Generalmente le risultanze 
tecniche di questi impegni 
sono approssimative. Parec
chie sono le protagoniste del
la prossima serie A che, man
date allo sbaraglio, sono co
strette a fare i conti con 
avversari decisi a conqui
starsi un pomeriggio o una 
serata di gloria. Attualmen
te, forse, soltanto l'Inter ha 
raccolto qualche consenso ma 
attenzione: 1 nerazzurri di 
Bersellini si sono limitati ad 
affrontarsi in famiglia, se
guendo schemi in libertà. Per 
comodità del lettore ripor

tiamo, squadra per squadra. 
le amichevoli già affrontate 
dalle società della massima 
divisione con il relativo ri
sultato: 

MILAN (Trento-Milan 1-3, 
Montebelluna-Milan 1-2); PE
RUGIA (Norcia-Perugia 0-5, 
Ternana-Perugia 2-0) ; ROMA 
(Brunice-Roma 0-11, Bassa-
nese-Roma 2-8, Parma-Roma 
1-1); CATANZARO (Asiago-
Catanzaro 1-7); LAZIO (Pie-
vepelago-Lazio 1-7); UDINE
SE (Tarvisio-Udinese 0-5); 
NAPOLI (Bagni di Lucca-Na
poli 04); ASCOLI (Rieti-
Ascoli 0-3): BOLOGNA (Reg-
giana-Bologna 1-1); FIOREN
TINA (Pietrasanta-Fiorentina 

0-1) ; INTER (Inter A-Inter B 
7-3); PESCARA (Ponte nelle 
Alpi-Pescara 0-5) ; AVELLINO 
(Castel del Piano-Avellino 
04). Soltanto le due torine
si dunque (ma il Toro de
butterà oggi ad Asti) e il 
Cagliari non hanno ancora 
recitato per le platee estive. 

Abbiamo parlato delle dif
ficoltà di questo primo scor
cio di stagione. In effetti sia
mo in presenza di un fenome
no generalizzato e anche com
prensibile, soprattutto consi
derando il particolare tipo di 
preparazione atletica che. du
rante le prime settimane, atti
ene prevalentemente al fon
do. Tra le squadre maggior-

Pellegrini resta a casa 
AVELLINO — Claudio Pellegrini non raggiungerà per or* Il « ritiro » 
dell'Avallino, a Castel del Piano, Mila Maremma grossetana. I l «lo
catore ha latto sapere da Roma, dova abita, eh* ai mattar* a dispo
sizione dalla nuova società soltanto quando la Lega arr i ufficializzato 
il avo svìncolo dal Genoa. 

Claudio Pellegrini era finito alla «©citta livore nell'ambito dot-
l'affare-Damiani. in comproprietà, a paniate conguaglio dalla somma 
renata dalla società partenopea par l'acatisto dall'ala. 

Intanto il consigliere delegato dell'Avallino, per la campagna 
trasferimenti, comm. Antonio Sibilia, accompagnato dal dirigente del-
l'officio amministrativo, dott- Ermanno Spagnuolo. è partito per Castel 
del Piano, per definire gli mici casi tuttora aporti: «netti di Massa 
e del centravanti De Ponti, non ancora accordatisi Mila cifra del roin-
gaggio. 

mente in difficoltà, comun
que, il Perugivseccamente ba
stonato a Terni, e il Milan. 
con un paio di striminziti suc
cessi. I problemi* degli umbri 
sono essenzialmente tattici. 
La squadra di Castagner in
fatti avendo memorizzato da 
anni schemi ormai consueti, 
deve potersi trasformare po
nendo Paolo Rossi iti condi
zione di sparare a rete quei 
palloni che soltanto- lui sa. 
Il Milan invece, pur avendo 
mantenuto intatto il telaio 
dello scudetto, patisce forse 
il passaggio un po' brusco 
da Liedholm a Giacomini. 

Occasioni per ulteriori ve
rifiche non mancheranno, è 
evidente. Anzi, già oggi sia 
Milan che Perugia ritorneran
no in campo. I rossoneri (ore 
18.15) a Livorno, gli umbri 
(ore 21) a Civitanova Marche. 
Completeranno il quadro del
le amichevoli odierne Darfo-
Inter (ore 20,30). Torretta-To
rino (ad Asti, ore 21). Cerve-
teri-Lazio (ore 21) e Fano-Ca
tanzaro (ore 18). 
'Domani: Carrarese-Roma (a 

Massa), Viareggio-Fiorentina, 
Leffe-Monza (ore 21), Pado
va-Bologna (ore 21). Banco 
Roma-Ascoli (a Norcia). Ve
rona-Trento (a Pinzolo. ore 
17). Montefiascone - Avelil-
lino, Conegliano • Udinese 
(ore 21). 

Sarà l'ultima occasione per chi vuole un posto ai « mondiali » 

Dopo la «Placci» 
il e t . Martini 

farà la sua scelta 
Saronni e Hinault al Giro del Lazio 

Moser in Germania a 3' da Thurau 
STOCCARDA — L'olande** Van D*n Hoack si è aggiudicato 
la seconda tappa del giro ciclistico della Repubblica Federale 
Tedesca, precedendo in volata il tedesco Thurau. Francesco 
Metter è giunto quarto a 3 minuti e 21 secondi dal vincitore. 

Alle spalle di Thurau troviamo, il belga Roger De Vlae-
minclc accreditato dello stesso tempo di Moser. In classifica 
Thurau è primo e precede di 39 secondi l'olandese. 

Scelti i «puri» per l'avventura iridata che si svolgerà in Olanda 

Stradisti e pistard per i «mondiali» 
Dal nostro inviato 

CHIESA NOVA UZZANESE 
— La caccia alla maglia az
zurra fra i dilettanti per i 
mondiali di Valkenburg si è 
conclusa in maniera rocam
bolesca in Toscana, a Chiesa 
Nova Uzzanese nel Gran Pre
mio del Fiori che si è di
sputato su un circuito simile 
a quello iridata 

La seconda premondiale ha 
visto vincitore Gianni Giaco-
mini che con una splendida 
vplata ha infilato otto avver
sari, ma la Vittoria è stata 
assegnata al secondo arriva
to, Luigi Busacchini. Giaco-
mini, 21 anni, di Treviso, 
medaglia d'argento alle Spar-
tachiadi, che farà parte del 
quartetto della cento chilo
metri assieme al toscano Maf-
fei. al piemontese MinetU e 
all'emiliano De Pellegrin, è 
stato escluso dall'ordine di 
arrivo. L'atleta di Treviso ha 

ammesso di avere effettuato 
al terzo giro il cambio della 
bicicletta per la rottura del 
cambio. 

Al termine della gara il 
commissario tecnico Edoardo 
Gregori e il presidente della 
commissione tecnica Somma-
riva hanno comunicato i no
mi dei sei atleti che parte
ciperanno. prima, alla corsa 
a tappe svizzera denominata 
Guglielmo Teli, poi, ai mon
diali in Olanda. Sono: Gio
vanni Bino, Emanuele Boro-
bini. Marco Cattaneo. Giu
seppe Petito. Fausto Stiz, 
Giovanni Zola; riserva Luisi 
Busacchini. 

La sorpresa di questa squa
dra si chiama Stiz, l'intra
montabile ventisettenne cor
ridore italo-svizzero del Ve-
loclub Mendrisio, che nelle 
due indicative in Toscana si 
è vieto soltanto fugacemen
te. La sua convocazione, che 
ha suscitato non poche per

plessità, è stata giustificata 
dal CT Gregori con la sua 
esperienza in campo inter
nazionale. 

Anche la convocazione di 
Bino rappresenta un po' una 

I convocati 
per la pista 

MILANO — Se indicazione osi 
raponsobit* nazlenale Anna»» La
varla, sono «tati convocati por la 

ai lamaiaaaH dal mando «ilattaa-
M sa piate, I aapjeaajH eorridorrt 
Morano Arganti», MawUIo t ieV 

nne _̂_ m 
Canari, Qttevie 

Heriaee Me—lira. I n a » 
lattea, StUootio Milani. Marie Pa-
virani, Ortae Pinoteli a»o, Giorgio 
Reati e Parnaso» Stia» 

La aerteaaa sor AaMljreaaji A 
prevista eatraareoerte «I Mirano» 
Linata il 24 agosto. 

novità. Il corridore della Sy
stem Holz è rimasto sempre 
nell'ombra nell'arco dei 168 
chilometri. Del resto anche 
Bombini. se sì dovesse giudi
carlo dalie prove di Chiesa 
Nova e di San Gimignano, 
non meritava la convocazio
ne. Il CT Gregori evidente
mente ha tenuto conto del 
loro rendimento durante la 
stagione. Ma allora a che 
servono le indicative? 

Inoltre Gregori e U presi
dente Sommariva hanno reso 
noto i nomi del corridori 
prescelti per il Tour de l'Av
venir che SÌ svolgerà dal 3 
al 16 settembre: Francesco 
Allverti, Emanuele Bombini, 
Walter Clivati. Giovanni Fé-
drigo, Giuseppe Lansoni, 
Giuseppe Soifrini, Giovanni 
Testolì; riserve: Antonino 
Ciarrocca e Claudio Savini; 
sono stati invece prescelti 
per i giochi del Mediterraneo 
che ai svolgeranno dal 24 

al 28 settembre: Francesco 
Alivoli, Emanuele Bombini, 
Marco Cattaneo, Mauro De 
Pellegrin, Gianni Giacomini. 
Ivano Maffei, Alberto Mìnet-
ti, Giuseppe Petito, Giusep
pe Solfrini e Fausto Stiz. 
Inoltre sono stati convocati 
per il giro della Bulgaria che 
avrà luogo dal 15 al 23 set
tembre: Mario Caldara, Da
niele Follìni. Luciano Longo. 
Renato Pastore, Benedetto 
Patellaro, Domenico Perani; 
riserve: Michele Fabbri e 
Luciano Lorenzi. 

Ma torniamo alla corsa. 
L'azione che ha deciso la 
gara è nata all'inizio del no
no giro, cioè dopo 112 chilo
metri condotti alla media di 
40 orari. Hanno preso van
taggio una quindicina di cor
ridori. Questo drappello ha 
compiuto compatto il decimo 
gira poi è balzato in avanti 
il marchigiano Caldara rag
giunto dopo un paio di chi

lometri d a Busacchini. I due 
hanno marciato in perfetto 
accordo per 'una ventina di 
chilometri. Poi dal drappello 
inseguitore usciva con per
fetto tempismo Giacomini che 
si agganciava ai due. 

n dodicesimo e ultimo gi
ro vedeva il terzetto di testa 
ripreso da Folloni, Petito. 
Fabbri, Stiz. Aliverti. Olivah-
ti. Poi la volata e quindi al 
comunicato della Giuria 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Boeacdii«J (Cai unitila Abe-

tona) cho tapi a i 1 M Ine. hi 
4 h 1 2 ' (media Ine. 4 0 ) : 2 ) Po*-
loei (S. C Ci Inaia Empoli); S) 
Patito (Fracer Anwfla); 4 ) Feb-
bri (Righetti Patata)» S) Mita 
(Vetoclob Mooorrrio)t • ) Allear
ti ( P u n t i n i Citila—)t 7 ) Cafdora 
(Righetti Pesaro); S) Clienti (6.S. 
Lama Mobili); S) Dino Giovanni 
a 4 0 " ; 10) Caatefleol M . 

IMOLA — Tutto è pronto a 
Imola per la venticinquesi
ma edizione della Coppa 
Placci che si svolgerà saba
to prossimo sul circuito dei 
Tre Monti, lo stesso circui
to che nel '68 registrò il suc
cesso di Adorni nella gara 
valevole per il campionato 
mondiale. Sabato si correrà 
in senso inverso al 1968, ma 
la prova sarà egualmente im
pegnativa e dopo sedici giri 
dell'anello (pari a 246,500 chi
lometri) Alfredo Martini co
municherà i nomi dei quat
tordici professionisti selezio
nati per il campionato mon
diale in Olanda. 

Una corsa, dunque, molto 
tesa. Com'è noto. Martini ha 
ancora parecchi dubbi da 
sciogliere. L'obiettivo del no
stro commissario tecnico è 
quello di dare gregari effi
cienti a Moser e Saronni e 
di trovare anche un paio di 
uomini capaci di mettere al
la frusta gli avversari. Uno 
di questi è Battagli», l'altro 
potrebbe essere Baronchelli. 
ma un Baronchelli diverso 
da quello visto nelle recenti 
« indicative ». Imola sarà per 
tutti l'ultimo esame e Ba
ronchelli dovrà dimostrarsi 
all'altezza della situazione 
per essere promosso. 

Si attendono anche le con
ferme di Barone, Contini, 
Cavazzi, Parsani. Torelli, A-
madori, cioè di ragazzi can
didati all'azzurro. Da vedere 
pure Visentini, Lualdi. Rota 
ed altri. 

Si è-appreso, intanto, che 
il vincitore del Giro d'Ita
lia. Giuseppe Saronni. e quel
lo del Tour de France, il fran
cese Bernard Hinault. si tro
veranno nuovamente di fron
te. dopo i mondiali olandesi, 
nel Giro del Lazio che si cor
rerà il prossimo 15 settembre. 

Per il francese si tratterà 
di un 'ritorno dopo la parte
cipazione dell' anno scorso, 
conclusa con un quarto po
sto alle spalle di Francesco 
Moser. dello svedese Johan-
sson e del belga De Vlae-
minck. Saronni invece nei 
1978 disertò la corsa. 

Per 11 carattere di Inter
nazionalità che sta assumen
do la manifestazione (oltre 
ad Hinault sono stati con
tattati altri corridori di pri
mo piano del ciclismo inter
nazionale) gli organizzatori 
del velo club Forze Sportive 
Romane e del « Messaggero » 
stanno tentando di ottenere 
che non soltanto l'arrivo del
la corsa, ma anche la par
tenza. avvenga nel cuore di 
Roma, davanti al Colosseo. 

16 settembre: 
FI a Imola 
con Ferrari, 

Williams 
e [forse) Alfa 

IMOLA — I l circuito Dino Fer
rari ospiterà il 16 seltembra una 
gara di Formula 1 . La notizia, do
po i molti ripensamenti, è da 
considerarsi ufficiale. Sulla pista 
di Imola, appena una settimana 
dopo il G P . d'Italia di Monza, 
scenderanno in gara una ventina 
di monoposto. 

E' assicurata la presenta della 
due Ferrari di Scheckter o Vìlle-
neuve • dalle Williams di Jones 
a Ragazzoni. Ancora incerta invo
co la presenza della nuova Alta 
Romeo. I tecnici della Casa del 
Portello, si presume, che prima 
di deciderà per la partecipazione 
alla corsa emiliana, attendiamo il 
conforto di Suoni risaltati dal de
butto della nuova monoposto 
wing-car a Monza. 

A Imola comunque dovrebbe 
avvenire il debutto in Formula 1 
di alcuni giovani piloti italiani. Si 
parla, per esempio, di Sigfried 
Stohr. I l rimine** dovrebbe esse
ra al volante di una McLaren. 
Un altro pilota in predicato di 
compiete il m grande balzo • è 
Piercarlo Ghinzani. I l bergamasco 
in «uoesti giorni avrà dei collo
qui con Ken Tyrell per poter di
sporre di una vettura del team 
francese. A confortare le aspira
zioni di Ghinzani sembra t i sia 
la Candy, industria che aiuta fi
nanziariamente la squadra di Tjr-
reO. 

Nel frattempo l'Automobil club 
dì Bologna, organizzatore della ma
nifestazione, sta perfezionando al
cuni dettagli riguardanti la parteci
pazione delle Lotus, Ligier, e della 
Renault turbo. Fonti attendibili ieri 
hanno comunque affermato che 
almeno una monoposto di queste 
scuderie parteciperà alla gara. 

Libri 
di 

sport 
VIVAMARIA di Franco Nobile 

(Pag. 102. lire 4.500, Edito
riale Olimpia) 
(G.C.) Raccontando le esperien

ze di un gruppo di appassionati 
di caccia al cinghiale, f-ranco No
bile nel suo libro e Vivamaria * 
olire un quadro suggestivo di que
sto tipo di venazione, «nettendona 
prima di tutto in risalto i prota
gonisti, che sono lo stesso cin
ghiale, ta'volta figura atfoscinante 
come la balena bianca di Melville, 
i cani e i cacciatori. 

Ma l'autore, libero docente all' 
università di Siena e particolarmen
te interessato alla tematica sulla 
conservazione della natura (è re
sponsabile della commissione am
biente della federazione comunista 
senese), non si limita a descrivere 
emozionanti azioni veristiche. Egli 
affronta anche con realismo e com
petenza il tema della caccia in ge
nerale, la sua praticabilità nel mon
do di oggi e, soprattutto nell'Italia 
di oggi, dove esiste uno squilibrio 
macroscopico fra pressione venato
ria e disponibilità raun;stiche. 

Del libro emerge la tesi che il 
cacciatore oggi può e deve colla
borare alla difesa dell'ambiente e 
che, per quanto riguarda la fauna, 
si deve considerare autorizzato ed 
usufruire solo degli interessi di un 
capitale di selvatici i quali, oltre 
ad avere propri diritti esistenziali, 
non sono « cosa di nessuno » ma 
patrimonio di tutta la collettività. 

Proponendo all'opinione pubbli
ca l'esemplificazione pratica, dal 
vero, dei suoi convincimenti, No
bile ha voluto usare un mezzo 
espressivo più accettabile da tutti. 
anche dai non addetti ai lavori. Il 
fatto che le pubblicazioni venato
rie abbiano oggi più che altro im
pronta tecnica e nozionistica — e 
che quindi finiscano per essere let
te solo dai cacciatori — contribui
sce non poco — secondo l'autore 
— alla ghettizzazione della caccia 
e ne impedisce l'evoluzione, attra
verso il confronto delle idee, verso 
posizioni moralmente e socialmen
te più accettabili. 

Raccontando le esperienze del 
gruppo di cacciatori di cui egli fa 
parte, Nobile non ha quindi inteso 
insegnare dove, quando e che cosa 
cacciare, bensì esprimere i l- suo 
modo di intendere la caccia, pro
ponendo un ese'rcizio più cosciente 
e più razionale. 

GRANDI FUCILI DA CACCIA di 
Gianoberto Lupi. (Pagine 540, 
cm. 1 7 X 2 4 , oltre 400 illu
strazioni, 16 tavole fuori testo 
a colori, rilegato con sovraco-
perta a colori plasticata, lire 
15.000, I I I edizione. Editoria
le Olimpia). 

.Un volume da posto d'onore 
nelle biblioteca del cacciatore e 
dell'appassionato d'armi. E' stato 
segnalato con medaglia d'oro al 
X concorso letterario del CONI. 
Tratta de! fucili da caccia prodot
ti nell'ultimo secolo dai più fa
mosi fabbricanti europei e dalle 
mani d! artisti armaioli e inciso
ri. La vita del fucile a pallini è 
vista sotto la sua evoluzione cro
nologica meccanica ed artistica. Ai 
suoi tanti pregi sostanziali il li
bro unisce quello di essere scrit
to in uno stile brillante e pia
cevolissimo. 

IL TIRO DI PEDANA A l BERSA
GLI ARTIFICIALI (trap. sheet, 
piattello, elica) a cura di Gior
gio Rastelli con la collaborazio
ne dei campioni olimpionici Lia-
no Rossini, Ennio Mattarelli. An
gelo Scalzone e dei campioni 
internazionali Romano Cragna-
ni. Ercole Casadio, Giorgio Ro
siti). (Pagine 288. em. 17X24, 
numerose foto, copertina a co
lori plastificata, in brochure, li
re 8.000, Editoriale Olimpia). 

Il libro, che segue a II tiro di 
pedana ai volatili » è diviso in tre 
parti, una per ogni specalità. con 
adeguati spazi ai settori storico-
rievocetivo, tecnico, regolamenta
re e pratico. Il volume è di pia
cevole lettura ed interesserà cer
tamente sia il tiratore appassio
nato degli • artificiali >, sìa il cac
ciatore che pensa di avvicinarsi 
alle pedane di tiro per e avere » 
da esse quanto potrà essergli uti
le sul terreno di caccia, sia il 
neofita dì yno sport, il tiro ap
punto, che concede a tutti una 
pratica attiva ed agonistica più 
lunga di qualsiasi altro sport. 

L'ALLEVAMENTO DELLA CHIOC
CIOLA di Giuseppe Gallo. (Pa
gine 126, tm. 13 X 19.5, co
perta a colori, numerose illu
strazioni, foto e disegni, lira 
2000. Edizioni Edargricofe). 

E' un libro di notevole inte
resse per gli appassionati della 
materia ed anche per i neofiti che 
intendono derfxarsi all'allevamen
to delle venti specie commestibili 
sulle circa 400 acclimatate in Ita
lia delle 4000 e più note. Non 
manca una parte finale dedicata 
alle chiocciole e la gastronomia 
(due degli undici capìtoli di cui 
si compone il libro) cos'eché fa' -
levamento della chiocciola può in
teressare il potenziale allevatore 
come il buongustaio. 

LA PATENTE NAUTICA (per la 
condotta di imbarcazioni a mo
tore e a vela in navigazione en
tro C miglia dalla costa) di Ar
turo Ttgliamonte. (Pagine 168. 
cm. 13 X 19, numerosi disegni 
in nero e a colori, copertina a 
colorì Plasticata, in brochure. 
lire 5000, Editoriale Olimpia). 

Il pregio del libro, e quindi 
il meri io dell'Autore, è di rende
re facilmente comprensibile la ma-
ter* di studio. 

AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA N. 271/79 
TRIBUNALE DI MILANO 
Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 25 luglio 1979, l'Impresa Montefìbre 
S.p.A, con sede in Milano. Via Pola n. 14, è stata am
messa al benefìcio della procedura di Amministrazione 
Controllata. 

n Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
Dr. Ferruccio Rubini. Ha nominato Commissario Giu
diziale il dott. Riccardo Rotti di Milano, Via della 
Spiga, n. 20. Ha fissato la data del 30/11/1979. ad ore 
9,30, per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile (3 niann 
del Palazzo di Giustizia). v 

Milano IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dr. Aldo Cincotti 
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Censurato il generale 
che insultò alcuni 

membri del Parlamento 
Misure disciplinari nei confronti dell'ufficiale - Solleci
tate dal PCI le elezioni delle rappresentanze militari 
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ROMA — Il ministro della Di
fesa, on. Attilio Ruffini. par
lando ieri dinanzi alla compe
tente commissione della Ca
mera, ha continuato a trince
rarsi dietro il comodo para
vento del Consiglio di Stato 
(che deve esprimere il suo 
parere sul regolamento di 
attuazione della « legge di 
principi » sulla disciplina mi
litare) per eludere ogni impe
gno concreto, riguardo alla 
costituzione e ai tempi di ele
zione degli organismi demo
cratici di rappresentanza in 
seno alle Forze armate. 

Scarsamente convincente è 
apparsa 1 ' affermazione di 
Ruffini secondo la quale i mo
tivi per cui il regolamento 
non è stato ancora emanato 
« in nessun modo possono 
essere ricondotti a inadem
pienze o negligenze o ritardi 
da parte dell'amministrazio
ne ». Laddove invece — ha 
osservato il compagno onore
vole Arnaldo Baracetti nel 
suo intervento — è l'autorità 
politica che presiede alla dire
zione de) dicastero che ha 
quanto meno palesato scarsa 
energia nel rendere operante 
in tutti i suoi strumenti la 
e legge di principi », mettendo 
anzi in mora i deliberati so
vrani del Parlamento. 

Ruffini era stato invitato 
dall'ufficio di presidenza della 
commissione Difesa a scio
gliere questo nodo e ad espri
mere le sue valutazioni (fa
cendo conoscere le conse
guenti determinazioni) in me
rito alle intemperanze mani
festate. nei confronti dei de
putati. dal comandante della 
brigata corazzata < Curtatone 
e Montanara ». generale Sta
race. durante la vìsita che, 
poco più di una settimana fa, 
la commissione Difesa della 
Camera ha compiuto al pre
sidio di Bellinzago Novarese. 
per verificare — proprio in 
assenza degli organi di rap
presentanza di base — con 
ufficiali e sottufficiali la ri
spondenza agli specifici inte
ressi loro e de! loro colleghi 
di tutta Italia del decreto go
vernativo sullo stato' giuridico 
e il trattamento economico del 
personale militare. 

Il generale Starace, sul pull
man che portava la commis
sione alla mensa, a conclu
sione dell'incontro. - ebbe a 
profferire una espressione in
sultante — « Voi parlamentari 
ci avete rotto i coglioni » — 
verso i deputati. Una frase 
che Ruffini definisce «scor
retta. inammissibile e non in 
armonìa con i principi del
l'etica militare ». tant'è che 
— ha detto — « ho dato man
dato al capo di stato maggiore 
dell'Esercito di avviare un 
procedimento disciplinare con 
le contestazioni di rito (art .15 
della " legge di princìpi " 
sulla disciplina militare) nei 
confronti dell'alto ufficiale ». 
Del che il compagno on. Vito 
Angelini ha pre<K> atto. 

L'incontro di Bellinzago era 
stato produttivo dì risultati. 
anche se — avevano subito ri
levato diversi parlamentari — 
non adeguatamente preparato 
dal ministero, sia per ciò che 
concerne la pubblicità della 
riunione, sia per quel che ri
guarda la necessaria informa
zione sul contenuto del prov
vedimento. L'on. Ruffini ha 
dovuto ammetterlo a denti 
stretti, parlando di un « equi
voco sulla natura e gli scopi 
della visita della commissione 
alla brigata corazzata ». rico
noscendo che « a] fondo di 
tutto vi è stato certamente un 
malinteso sulla organizzazio
ne » dell'incontro. Il che 
avrebbe indotto il gen Sta
race. non responsabile delle 
critiche rivolte a tale orga
nizzazione. a ritenere « offen 
sive e lesive'della sua dignità 
e della dignità della gerarchia 
militare » alcune frasi attri
buite al compagno on. Arnaldo 
Baracetti che — stando a re
lazioni dei de Cajati e Caroli 
(che Ruffini non esita a far 
proprie) — apparirebbero 
«quanto meno non idonee. 
nella forma e nella sostanza. 
al fine della serenità e co-
struttività dei rapporti tra 
Parlamento e Forze annate » 

^ In effetti, se ostacoli sono 
' stati frapposti a tali rapporti. 

questi sono venuti da chi il 
ministero della Difesa ha di
retto. Lo stesso Ruffini. ieri 
— contrastato da comunisti. 
socialisti, repubblicani, demo-
proletari e indipendenti di si
nistra — ha tratto spunto dal
l'episodio per cercare di porre 
limiti ai contatti fra commis
sione Difesa della Camera e 
reparti militari. 

Maldestro è apparso infine 
il tentativo del ministro di 
ridurre l'episodio a un fatto 
personale, mentre è noto che 
la frase ingiuriosa del gene
rale Starace era riferita col
lettivamente ai deputati mem 
bri della commissione. Tant'è 
che il radicale Cicdomessere 
ha chiesto I * incriminazione 
dell'ufficiale per «oltraggio a 
corpo politico ». ' preannun
ciando una iniziativa verso la 
maei'itratura Scontato l'acco-
damento alle tesi del ministro 

da parte del de Stegagnini, 
mentre il missino Miceli non 
ha perso l'occasione per una 
strenua e strumentale difesa 

Il compagno on. Vito Ange
lini. sottolineato come l'atteg
giamento dell'alto ufficiale sia 
il risultato di un equivoco (le 
responsabilità ricadono sul 
ministro e il presidente della 
commissione Difesa per avere 
trasmesso direttive che snatu
ravano la natura della visita), 
ha affermato che il compor
tamento di Starace non coin
volge l'insieme delle Forze 
armate. 

Il dibàttito è comunque utile 
perché consente di chiarire la 
politica che il ministro della 
Difesa intende portare avanti, 
dopo il voto del 34 giugno: 
se cioè vi è intenzione dì con
tinuare un rapporto positiva
mente instaurato tra commis
sione e Forze armate o se si 
vuole tornare. indietro Ange
lini ha anche affermato che 

non può non essere rivolta una 
censura nei confronti del sot
tosegretario Caroli, per il suo 
silenzio 

Il compagno Baracetti, in
fine. dopo aver richiamato il 
governo a garantire piena
mente lo svolgersi del rap
porto tra Parlamento e per
sonale militare, ha posto l'ac
cento sulla necessità che l'e
secutivo proceda alacremente 
alla attuazione della « legge 
sui prìncipi ». 

In questo quadro, 11 depu
tati comunista ha sottolineato 
le pesanti responsabilità del 
governo, che da mesi ritarda 
il varo del regolamento per 
la elezione degli organi demo
cratici di rappresentanza e la 
conseguente chiamata alle 
urne dei 480 mila militari delle 
diverse armi, richiedendone, 
a nome del gruppo del PCI, 
l'immediata emanazione. 

a.d.m. 
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« Che afa fa... » 
Che afa fa... era un vecchio slogan pubblicitario, assai effi
cace per le torride giornate romane (ma non solo, visto che la 
cappa di calore copre con la sua arsura tutta la penisola). 
L'espressione di questi turisti, che cercano refrigerio nella 
inflazionata fontana di Trevi (come mostra l'immancabile 
foto estiva) è tutt'altro che distesa e felice. Storditi e affaticati 
dal gran caldo non riescono neppure a farsi strappare dal 
fotografo un mezzo sorriso. 

Per l'ospedale riferirà il presidente della Regione Campania 

Sapri: oggi nuova assemblea popolare 
Intanto ieri a Napoli all'assessorato alla sanità c'è stato un incontro con il co
mitato di lotta - Necessario aprire subito, per lo meno, il pronto soccorso 

Continua dalla prima pagina 

Spetta al giudice decidere 
sulla sospensione della pena 

ROMA — Il potere di sospendere l'esecuzione della pena 
detentiva, comminata a chi si trova in condizioni di grave 
infermità fìsica, spetta al magistrato e non al ministro di 
Grazia e Giustizia. Lo ha sancito con una propria sentenza 
la Corte costituzionale, dichiarando con ciò illegittimo l'ar
ticolo 589 del Codice di procedura penale. 

La stessa Corte ha affermato che l'attuazione della po
testà punitiva dello Stato non può essere spostata In capo 
al ministro « senza vulnerare la sfera degli organi ad essa 
istituzionalmente preposti ». Nella sentenza viene però os
servato che gli organi giudiziari, competenti a sospendere 
l'esecuzione della pena, non sono obbligati a concederla au
tomaticamente quando sussista una grave infermità fisica, 
ma devono « apprezzare opportunamente le ragioni giusti
ficative della sospensione in rapporto ad altre considera
zioni, le quali possono di volta In volta rilevare per il prov
vedimento da emettere ». 

Con un'altra sentenza la Corte costituzionale ha stabi
lito — dichiarando la incostituzionalità dell'art. 3 della legge 
n. 512 del '68 — che anche i fratelli e le sorelle dei dipendenti 
degli enti locali, deceduti In servizio, hanno diritto a perce
pire. a titolo di contribuzione previdenziale, l'indennità pre
mio di servizio erogata dall'INADEL. Unica condizione: che 
siano conviventi a carico e inabili al lavoro. 

Palermo: pulizie straordinarie 
affidate a 4 coop di giovani 

PALERMO — La pulizia straordinaria di Palermo, in alcuni 
dei quartieri più disastrati dal punto di vista igienico, è 
stata affidata a quattro cooperative di giovani costituite in 
base alla legge sull'occupazione giovanile. Con un'azienda 
municipalizzata della NU (AMNU) allo sfascio, sommersa 
dal deficit e dalla più incredibile disorganizzazione, l'am
ministrazione comunale di Palermo ha dovuto far ricorso 
all'aiuto di quattro cooperative. Composte da ragazzi e ra
gazze, tra i quali alcuni laureati e diplomati, le cooperative 
si dovranno occupare per un periodo di circa 40 giorni della 
pulizia delle borgate di Sferracavallo, Partanna. Tommaso 
Natale e Mondello, tutte zone di alta densità abitativa. Il 
contratto sottoscritto con il Comune prevede un rimborso 
che si aggira sui trenta milioni a cooperativa, somme che 
provengono dai fondi della 285 recepiti dalle Regioni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oggi il presidente 
della giunta regionale della 
Campania, il de Gaspare Rus
so, sarà a Sapri per parteci
pare ad un'assemblea indetta 
dal comitato di lotta sorto per 
ottenere l'apertura dell'ospe
dale di zona che. finito da an
ni. resta incredibilmente chiu
so. Prima di lui. in mattinata. 
un funzionario dell'assessora
to regionale alla sanità si re
cherà nel nosocomio per ef
fettuare un sopralluogo e ve
rificare la possibilità di apri
re almeno il pronto soccorso 
dell'ospedale per il primo set
tembre. come del resto è pre
visto in un accordo raggiunto 
il- 28 luglio scorso, dopo la 
clamorosa protesta d"lla gen
te di Sapri. 

Il funzionario dell'assesso
rato alla sanità dovrà fare il 
punto sullo stato delle cose, 
sulle attrezzature mancanti e 
sulle iniziative e gli atti ne
cessari a rendere possibile 1* 
apertura del pronto soccorso 
per la data stabilita. Sarà co
munque il presidente della 
giunta regionale, poi. in as
semblea. a < fare una relazio
ne > sulla situazione. -

Ieri mattina, intanto, si è 
svolto negli uffici dell'asses
sorato alla sanità un incon
tro convocato dall'assessore. 
il socialista Porcelli, al qua
le hanno partecipato il sinda
co di Sapri, rappresentanti 
delle forze politiche regiona
li. membri del comitato di lot
ta e dei sindacati. Nel corso 
dell'incontro l'assessore socia

lista ha illustrato le iniziative 
che la giunta regionale inten
de intraprendere per il rispet
to degli impegni a suo tempo 
sottoscritti che prevedono — 
come detto — l'apertura del 
pronto soccorso entro il primo 
settembre e l'entrata in fun
zione di tutti gli altri reparti 
entro la fine di quest'anno. 
L'assessore, per la verità, non 
è stato molto convincente nel 
senso che si è soffermato più 
sulle difficoltà che intralce
rebbero il rispetto degli ac
cordi che sulle iniziative già 
messe in cantiere dalla giun
ta, per ottenere, che l'ospe
dale entri realmente in fun
zione. 

I partecipanti all'incontro 
hanno preso atto delle cose 
loro dette ma è chiaro che 
il momento decisivo di tutta 
la complessa trattativa sarà 
l'assemblea di oggi nel corso 
della quale Russo dovrà dire 
chiaramente se la gente di 
Sapri, entro l'anno, potrà usu
fruire di un ospedale che at
tende da tenroo immemorabile. 
' Ricordiamo infatti che Tèdi-' 
fido fu costruito nel lontano 
51 e successivamente persino 
attrezzato: ma in questi tren-
t'anni non è mai entrato in 

• funzione, per un susseguirsi 
di rinvii. nemmeno troppo mi
steriosi. che hanno portato ai 
vari notabili della cittadina a 
della provincia, potere, clien
tele. finanziamenti. Sulla vi
cenda dell'ospedale e sui re
sponsabili è stata anche aper
ta un'inchiesta, sollecitata dai 
comunisti, dalla Regione Cam
pania. 

Quattromila capi e guide riuniti a Bedonia 

Che cosa «esplorano» oggi gli scouts? 
Dal nostro inviato 

PARMA — Per loro Robert 
Baden-Powell, U generale in
glese in pensione che « in
ventò J> gli scouts nel 1908, 
è semplicemente B.P., lo ci
tano continuamente, lo chia
mano il a grande vecchio». 
Neanche «B.P.». per gli 
scouts dt oggi,'è però un mi
to. A Bedonia, in provincia 
di Parma, dove da ieri quat
tro mila capi e guide del-
FAGESCI (Associazione gui
de scouts cattolici italiani) 
sono riunitt per un raduno 
che nel loro gergo chiamano 
«route», si discute infatti 
di che cosa sia oggi lo scou
tismo. di cosa resti dell'im
postazione originaria. 

Ci si confronta, soprat
tutto, sulle proposte che la 
associazione è oggi in gra
do dt presentare ai giovani, 
a Una risposta ai bisogni e 
alle attese dei ragazzi degli 
anni '80»: questo è il tema 
al centro detta « route ». che 
impegnerà i quattro mila 
«capi» fino alla mattinata 
di venerdì. 

L'Agesd è stata un'orga-
nizzazione attenta a quelli 
che Giovanni XXUÌ chia
mava « segni dei tempi ». Lo 
è stata già nell'immediato 
secondo dopoguerra, quando 
rifiutò l'ipotesi dt accorpa
mento all'azione cattolica 
proposta da Luigi Gedda, il 
rifiuto del collateralismo t 
stata una scelta di fondo, 
spesso contrastata dalla ge
rarchia ecclesiastica, ma 
continuamente ribadita: co
me nel referendum per il di
vorzio, con Tindicazione del
la « scelta di coscienza ». 
Una posizione, questa della 

autonomia, che è servita al
l'associazione, e ne ha favo
rito la crescita. Le cifre par
lano da sole: nel 1968 la 
Agesci contava 60 mila iscrit
ti. 77 mila nel 1973, ed oggi 
ne conta 103000. 

Un'organizzazione che si 
svtluppa, dunque, anche se 
continua a mantenere una 
struttura e una terminolo
gia ormai vecchie di set
tanta anni. I bambini che 
entrano negli scouts si chia
mano ancora « lupetti». le 
bambine « coccinelle ». Dai 
12 at 16 anni ragazzi e ra
gazze diventano rispettiva
mente esploratori e guide, 
e dopo i 17 «Rovere» e 
«scolte». Per chi resta, do
po i 21, c'è a ruolo di « ca
pi» ora riunttt in comunità 
che sono collettivamente re
sponsabili dell'educazione 
dei più giovani. 

Esternamente, l'associa
zione non è cambiata molto. 
I ragazzi e gli adulti conti
nuano a portare il cappel
lone e i pantaloni eorti e 
si continuano ad organizza
re le veglie attorno al fuo
co. Continua rinsegnamento 
detta ubuona azione quoti
diana ». « E difendiamo que
sta scelta — dice Agnese 
Tassinario, capo scout na
zionale assieme a Ottavio Lu-
sana — anche se da anni si 
fa della facile ironia sulle 
scout che aiuta l'ormai fa 
mosa vecchietta ad attra 
versare la strada. La difen 
diamo perché vogliamo in 
segnare ai ragazzi che esi 
stono anche gli altri, e che 
bisogna alutarsi a vicenda. 
L'altro insegnamento di ba
se — ed è la nostra stessa 
ragione di esistere come 

scout — è quello di abituare 
ì giovani a ragionare con 
la propria testa, a diventare 
uomini Uberi ». 

Se ai bambini si chiede 
la « buona azione », ai ra
gazzi e ai giovani si chie
de il «servizio». Ogni scout 
deve essere un * militante», 
e alle riunioni di gruppo de
ve riferire sul lavoro svol
to, e confrontarsi con gli al
tri. La scelta di «esplora
re la società» è stata mes
sa a fuoco nella precedente 
« route » nazionale, svoltasi 
alla Mandria di Torino nel 
1975. Per molti scout, cen
trare nel quartiere* non ha 
significato soltanto organiz
zare rassistenza dt handi
cappati o U doposcuola per 
bambini. L'impegno sociale 
5i è trasformato nei gruppi 
più avanzati, in impegno po
litico, in presenza attiva nel
le strutture di partecipazio
ne e di decisione. Questa 
dell'impegno politico è sta
ta una scelta sancita nel 
« patto associativo*, appro
vato nel 1974 quando venne
ro unificati i movimenti ma
schile e femminile. « La scel
ta di azione politica — si 
precisava nel patto — non è 
un atto Individuale ne una 
opzione facoltativa, ma un 
impegno che qualifica l'uo
mo. in quanto inserito in 
un contesto sociale che ri
chiede la partecipazione di 
tutti alla gestione del bene 
comune ». L'Agesd. si riha 
diva inoltre, è una «inizia
tiva educativa liberamente 
promossa da credenti », ispi
rata da una visione plura
listico per quanto riguarda 
anche le scelte politiche e 
sodali. 

Il raduno di Bedonia — 
nelle intenzioni degli orga
nizzatori — vuole essere un • 
grande «cantiere di idee». 
Per la prima volta la «rou
te» nazionale non è rivolta 
ai capi come singoli respon
sabili di gruppo, ma alle 
« comunità » dei capi ti con 
franto è già iniziato saba
to. quando dalla pianura pa 
dona, dalla Liguria, dalla 
Toscana, sono partiti i 
«campi mobili». In ogni 
campo erano riunite tre o 
quattro comunità, provenien
ti da regioni diverse, e per 
più di tre giorni, durante 
le camminate o le veglie at
torno ai fuochi, sono stali 
possibili i primi scambi di 
esperienze e di idee. 

Ieri pomeriggio, quando 
le comitive sono arrivate al 
«campo fisso» di Bedonia, 
tutti i «capi» hanno scelto 
un argomento di discussione, 
sul quale saranno impegna 
ti in questi giorni. Sono te
mi obbligati per chi vuole 
formulare una proposta 
« per i giovani degli anni ot
tanta»; ti discuterà infatti 
di scuola, di lavoro, di me
ridione. dt sindacato, di eoo 
nomta, di consultori, di dro
ga. Sono stati organizzati 85 
« darrefour », vale a dire 
incontri con esperti del set
tore, interni ed esterni al-
rassodazione, e ad ognuno 
di essi parteciperanno co
munità diverse. 

Le proposte di queste stes
se comunità verranno con 
frontate poi in un «merca
to delle idee» che si apri
rà oggi pomeriggio. Non so
no previsti documenti finali 

Jenner Meletti 
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. Cossutta 
della Sera » continui ad es
sere quello delle formule 
politiche, e specialmente 
quello della pretesa decisio
ne dei comunisti di voler 
< omogeneizzare » il loro at
teggiamento in tutte le Re
gioni con quello nazionale: 
ieri nella maggioranza og
gi all'opposizione. Non ser
ve dimostrare che la nostra 
collocazione è potuta muta
re da Regione a Regione 
in maniera diversa, sia nei 
tempi e sia nei modi. Né 
serve dimostrare che altri, 
e non noi, hanno protratto 
per mesi e mesi (oltre il li
mite del tollerabile) la con
clusione di alcune crisi re
gionali per ve'dere di omo
geneizzarle non alle concre
te verifiche locali, ma pri
ma agli esiti del nuovo go
verno Andreotti. e poi del
la campagna elettorale e in
fine della formazione go
vernativa attuale. 

Nessuno è tanto ingenuo 
da sottovalutare gli effetti 
reciproci delle vicende na
zionali sulle situazioni loca
li, ma non c'è dubbio che 
francamente si è esagerato 
da parte della DC e dei suoi 
alleati a costruire, in un 
modo che si è rivelato esa
sperato e nello stesso tem
po paralizzante, un filo di
retto fra Roma e le capi
tali di alcune Regioni. 

Così come non serve di
mostrare che il nostro sfor
zo è stato teso dappertut
to a giudicare, ben prima 
delle formule, i fatti, i pro
blemi, i risultati. Ormai per 
quei commentatori tutto è 
chiaro: sono i comunisti ad 
avere scelto a Roma ed im
posto da Roma la via del
l'opposizione pregiudiziale! 
Che dire? Ebbene noi sfi
diamo Chiunque a dimostra
re che ci sia un solo caso, 
uno solo, in cui i comunisti 
hanno tolto la loro fiducia 
ad una giunta che, al di là 
della stessa formula, in ba
se ai fatti, tale fiducia po
tesse ancora meritare. Pos
siamo dire, a ragion vedu-

"ta, che non c'è una sola Re
gione, fra quelle dove sia
mo passati alla opposizione, 
nella quale ci si possa rim
proverare di avere deciso 
la nostra collocazione, pre
scindendo dalla più scrupo
losa valutazione oggettiva 
dei contenuti, o di avere for
zato o anticipato le nostre 
conclusioni. 

Se si va, anzi, all'esame 
preciso delle cose si potreb
be dire, ben più verosimil
mente, di ritardi da parte 
nostra e semmai di forza; 
ture in senso contrario, di 
esserci attardati cioè in al
cune maggioranze senza che 
ve ne fossero più le con
dizioni. 

E d'altronde ci vuole dav
vero una grande dose di 
sfacciataggine ad afferma
re, come ha affermato il 
presidente democristiano 
della Regione Lombardia, 
che vi sarebbe stata, nelle 
vicende regionali, una ini-

- posizione della Direzione co
munista. Mentre si faceva
no a Milano queste . affer
mazioni, a Roma la DC 
osava chiedere al PSI di 
condizionare eventuali ac
cordi sulla presidenza Craxi 
alla -omogeneizzazione delle 
giunte regionali e comunali 
con la riedizione di un cen
tro sinistra di ferro, e ci 
si è forse dimenticati che è 
stata proprio la DC ad emet
tere le sue imposizioni, con 
il « veto » nazionale contro 
l'ingresso dei comunisti nel
le giunte? E' da questa im
posizione, voluta e pratica
ta dall'alto, che sono dipese 
e dipendono le cause fonda
mentali delle situazioni di 
crisi — formali o sostanzia
li che siano — in cui si tro
vano tante Regioni E' en
trata in crisi la Lombardia, 
continua la crisi della Cam
pania, non si è risolta la 
crisi della Sardegna, resta 
precaria la soluzione data 
alla crisi nelle Marche, cosi 
come quella di altre Regio
ni, soprattutto meridionali 
L'imposizione democristia

na ha voluto, essa si, omoge
neizzare le realtà locali a 
quella nazionale, passando 
sopra e andando contro ogni 
principio di autonomìa; e di 
conseguenza impedendo ogni 
possibilità di lìbere e de
mocratiche decisioni locali 

I ET da questa imposizione de
mocristiana che derivano an
che le difficoltà in cui è ve
nuto a trovarsi il partito so
cialista, premuto fra due 
esigenze, non facili da conci
liare: da una parte quella di 
garantire la governabilità 
di molte Regioni, dato che 
in esse la DC non può tro
vare alcuna maggioranza 
senza l'apporto, diretto o in
diretto, dei socialisti; e dal
l'altra quella di evitare la 
ricostituzione pura e sem
plice dì governi di centro
sinistra. 

Comprendiamo queste dif
ficoltà. Per cui abbiamo di
chiarato e lealmente soste
niamo che, quale che sia la 
eventuale differenza di col
locazione dei nostri due par
titi, comunisti e socialisti 
possono trovare e rafforzare 
forme efficaci di collabora
zione e di unità. Non com
prendiamo, però, perchè 
qualche compagno socialista 
debba attribuire a noi la re
sponsabilità delle difficoltà 
del PSI. Non siamo noi a 
porre preclusioni e veti, ma 

è la DC. E* contro la DC che 
vanno concentrate la pole
mica e la lotta politica. 

Forse da parte di molti 
si è coltivata, con grande in
genuità e con non poca ma
lizia nel medesimo tempo, 
l'illusione che i comunisti 
potessero considerare defi
nitiva una situazione che / 
essi avevano sin dall'inizio 
definito transitoria: essere 
nelle maggioranze senza es
sere nelle giunte. L'espe-
rienza è durata a lungo e dal 
momento stesso che la si è 
intrapresa i comunisti pose
ro in evidenza la contraddi
zione che era presente e 
clamorosa in essa, con l'in
tento di superarla. Ed è un 
fatto incontestabile che tale 
contraddizione non ha po
sto velo all'impegno nostro 
per definire e realizzare 
programmi di risanamento 
e di rinnovamento. Ma è pro
prio l'esperienza che ha di
mostrato l'impossibilità di 
ottenere dall'esterno i risul
tati necessari, nemmeno 
quelli indispensabili per la 
vita di quelle Regioni. In 
alcuni casi, possiamo e dob
biamo riconoscerlo, la gene
rosità dei comunisti si è con
fusa con una certa impru
denza ed avventatezza. Si 
è sbagliato, allora, a pensa
re di trasferire in mode-
meccanico una politica di 
intese con la DC anche dove 
ne mancavano le condizioni 
preliminari, dati gli orien
tamenti e i comportamenti 
(ben noti) di quel partito in 
alcune Regioni. Alla fine ce 
ne siamo ritratti, e solo dopo 
che ogni sforzo era stato 
compiuto: ed in alcuni casi 
persino con troppo ritardo. 

Così stanno le cose. Ebbe
ne, è un disegno politico se
rio quello di illudersi che ì 
comunisti potessero conti
nuare, oltre ogni evidenza, 
a fungere soltanto da coper
tura contro la sacrosanta 
protesta di ogni parte della 
società nei confronti del 
malgoverno di quelle Re
gioni? 

In verità appare oggi sem
pre più chiaro che cosa si 
nasconde dietro il veto an
ticomunista della DC. Le 
preclusioni contro il partito 
comunista sono preclusioni 
contro ogni politica di rin
novamento. Esitando a com
battere contro quel veto non 
si intacca la tracotanza del
la DC. Questa, anzi, si ag
grava e si estende, colpisce 
altri e non solo i comunisti, 
perchè — ripeto — è volta 
a colpire il nuovo. L'espe
rienza delle Regioni confer
ma che non servono, come 
qualcuno ci vorrebbe sugge
rire, soluzioni forzate ed ar
tificiose; ma che occorrono 
azioni ed impegni unitari per 
costruire, attorno a pro
grammi rinnovatori, nuove 
direzioni effettivamente de
mocratiche. 

Sindona 
« giallo Sindona * sono diver
se e tutte partono dalle com
plesse vicende politiche-finan
ziarie del banchiere di Patti. 
Vediamole queste varie in
terpretazioni che vengono 
date alla oscura scomparsa. 

RAPIMENTO - Un seque
stro di persona a scopo di 
estorsione trova poco credi
to negli ambienti della poli
zia della metropoli america
na. Con tanti personaggi 
carichi di miliardi di lire 
tn circolazione a New York 
una gang che intende orga
nizzare un sequestro non met
te certamente gli occhi su 
un uomo < chiacchierato > co
me Sindona. Non viene invece 
esclusa l'ipotesi che qualcu
no può avere interesse a to-

' gliere di circolazione il ban
chiere italo-americano. Sin
dona. nella sua lunga attività 
in Italia e negli Stati Uniti è 
venuto a conoscenza di tanti 
segreti, ha partecipato in pri
ma persona a tante oscure 
operazioni che possono far 
tremare personaggi molto in 
alto. Non bisogna poi dimen
ticare che il nome di Miche
le Sindona è stato più volte 
legato a quello di uomini 
chiaramente mafiosi: la sua 
attività, i] suo successo nel 
mondo finanziario, i mille 
raggiri escogitati per arraf
fare centinaia di miliardi ve
nivano considerati da molti 
un metodo mafioso. Se Sin
dona è diventato un perso
naggio scomodo, un uomo or
mai bruciato che sa troppo e 
non può dart più nulla, per 
< Cosa nostra » è un gioco da 
ragazzi farlo scomparire dalla 
circolazione. 
FUGA - E' questa l'ipotesi 
che trova maggior credito a 
New York. Sindona sentiva 
da tempo addensarsi sulla 
sua testa gli atti giudiziari 
che venivano portati avanti in 
Italia e negli Stati Uniti. In 
primo luogo c'era la richie
sta di estradizione avanzata 
dalle autorità italiane che po
teva essere accolta da quel
le statunitensi. L'uccisione. 
con un agguato di stampo ma
fioso. dell'avvocato Ambroso-
li. il liquidatore della «Ban
ca privata » che aveva fatto 
luce su tante losche operazio
ni del finanziere, aveva mes
so m cattiva luce Sindona, 
anche se egli continuava a 
professarsi estraneo « al bar
baro omicìdio ». Il banchiere 
temeva che queste nubi potes
sero nuocergli in un giudizio 
dei magistrati americani. 
chiamati ad esprimersi sia 
sull'estradizione sia sulle sue 
disavventure giudiziarie negli 
Stati Uniti. 

Michele Sindona doveva in
fatti comparire davanti al tri
bunale di New York il pros
simo 15 .settembre per ri
spondere alle gravi accuse 
mossegli dai giudici in se
guito al colossale crack del
la «Franklin national bank». 
Per tentare di ridurre la pe
sante pena che si profilava 
all'orizzonte, Sindona avreb
be dovuto spiegare come era 
riuscito a mettere le mani 
sulla « Franklin » e dove era
no finite le decine di milioni 
di dollari scomparsi dai libri 
contabili della banca. Sindo
na si trovava in una posizio
ne assai delicata tanto è ve
ro che per rimanere in li
bertà aveva dovuto versare 
una cauzione di 340 milioni di 
lire alle autorità federali. Per 
il banchiere di Patti l'appun- j 
tamento del 15 settembre era 
una specie di incubo. E' per 
questo clie molti a New York 
sono propensi a credere che 
egli abbia preferito scompa
rire dalla circolazione, lascian
do cosi in sospeso il suo con
to con la giustìzia di due paesi. 

L'ipotesi della fuga è stata 
avanzata anche dal « New 
York Post», uno dei maggio; 
ri quotidiani della metropoli 
americana. « II finanziere è 
stato veramente rapito o è 
soltanto una fuga? * si chie
de il giornale e aggiunge: 
« Le autorità federali e la po
lizia locale sono piuttosto scet
tiche sulle voci di un pre
sunto sequestro >. 

Sottosegretari 
tezza è quella che riguarda 
il Partito repubblicano, dopo 
che ieri il sen. Anderlini. 
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente a Pa
lazzo Madama, ha chiarito 
che il suo gruppo darà voto 
contrario al governo Cossiga. 
I repubblicani, invece, paio
no ancora indecisi tra l'asten
sione e il voto a favore. Uf
ficialmente la decisione sarà 
presa solo dopo aver ascol
tato l'esposizione program
matica di Cossiga alle Came
re: si sa però che esiste una 
propensione della maggioran
za del partito ad evitare una 
sorta di posizione simmetrica 
rispetto a quella socialista. 
Di conseguenza, il PRI do
vrebbe dare un voto favore
vole. pur continuando a defi
nire polemicamente il gover
no « un monocolore de ma
scherato », da sostenere uni
camente per « superare una 
fase d'attesa ». 

Insomma, !o stesso scarsis
simo entusiasmo manifestato 
anche dai socialdemocratici. 
con la differenza molto rile
vante -che questi hanno ben 
quattro ministri in un gover
no al quale si limitano a di
chiarare una « fiducia tecni
ca », annunciando contempo
raneamente — lo fa «l'Uma
nità » di stamattina — l'in
tenzione di e pronunciarsi su 
ogni provvedimento per ap
provarlo, per integrarlo, cor
reggerlo ». Quasi un'opposi
zione t benevola »! 

I democristiani tornano in
vece. con un articolo del 
« Popolo ». a dichiarare « pie
no e leale sostegno al nuovo 
ministero », ritorcendo pole
micamente su quei partiti 
(PSI e PRI) che « ritengono 
— secondo valutazioni del tut
to soggettive — prematura o 
inopportuna una propria di
retta partecipazione e corre
sponsabilità a pieno titolo ». 
la responsabilità della nasci
ta di un « governo definito di 
"tregua" ». Intanto, secondo 
una fonte d'agenzia che di
chiara di riferire affermazio
ni di Piccoli, la DC si pre
para al Consiglio nazionale. 
previsto per metà settembre. 
in coincidenza con la « festa 
dell'amicizia » indetta a Mo
dena (non si sa quindi se la 
riunione del CN si svolgerà 
nella città emiliana o a Ro
ma*. Tn quella circostanza 
— avrebbe assicurato Picco
li — si stabilirà la data del 
prossimo congresso, «sicura
mente. comunque — stando 
alle parole de» presidente del
la DC — entro la fine del
l'anno ». 

Eugenio Tarabini (DC); on. 
Vincenzo Mancini (DC). 

. Difesa; on. Amerigo Petruc-
ci (DC): on. Martino Scova-
cricchi (PSD1); on. Giovanni 
Del Rio (DC). 

Pubblica Istruzione: on. An
tonino Drago (DC); sen.'Fran
ca Falcuccì (DC); on. Baldas
sarre Armato (DC). 

Lavori Pubblici: on. Giovan
ni Fontana (DO: on. Luigi 
Ciglia (DC); on. Renato Cora 
(DC). 

Agricoltura e Foreste: on. 
Ferruccio Pisani (DC). 

Trasporti: on. Costante De
gan (DC); on. Calogero Pumi-
lia (DO; on. Bartolomeo Cic-
cardini (DO. 

Poste e Telecomunicazioni: 
sen. Gioii Roccamonte (PS-
DI): sen. Elio Tiriolo (DC). 

Industria. Commercio e Ar
tigianato: on. Ferdinando Rus
so (DC); on. Alberto Ciampa-
glia (PSDI); sen. Francesco 
Rebecchini (DC). 

Lavoro e Previdenza Socia
le: Sen. Giuseppe Manente -

Comunale (DC): Sen. Arturo 
Pacini (DC): On. Francesco 
Quattrone (DC): On. Costan
tino Belluscio (PSDI). 

Commercio con V Estero: 
On. Carlo Fracanzani (DC); 
Sen. Carlo Baldi (DC). 

Marina Mercantile: On. 
Natale Pisicchio (DC). 

Partecipazioni Statali: On. 
Giuseppe Dal Maso (DC); O.i. 
Carlo Vizzini (PSDI). 

Sanità: On. Bruno Orsini 
(DO; On. Vittoria Quaren-
ghi (DC). 

Turismo e Spettacolo: On. 
Leandro Fusaro (DC). 

Beni culturali e ambientali: 
On. Rolando Picchioni (DC). 

Incontro 
tra PDUP e 
Sinistra Ind. 

ROMA — Nel gruppo della 
Sinistra indipendente di Pa
lazzo Madama ha avuto luogo 
il preannunclato incontro tra 
il PDUP e gli Indipendenti 
di sinistra. Come è noto gli 
incontri tra le forze dell'arco 
della sinistra sono stati pro
posti dall'on. Lucio Magri. 

Per il PDUP, oltre a Masri. 
ha partecipato Lidia Mena-
pace; per la Sinistra Indi
pendente erano presenti 1 due 
capigruppo della Camera Ga
lante Garrone e del Senato 
Anderlini e l senatori Brezzi. 
Vinai e Pasti. L'Incontro è 
durato circa un'ora e mezza 
e sui temi che si sono trat-

La lista 
dei nuovi 

sottosegretari 
ROMA — Ecco l'elenco dei 
54 sottosegretari nominati 
dal Consiglio dei ministri ie
ri sera: 

Alla presidenza del Consi
glio: on. Piergiorgio Bressa-
ni; Aldo Bassi (Cassa per il 
Mezzogiorno) ; sen. Carmelo 
Francesco Salerno (Cassa per 
il Mezzogiorno): on. Sergio Cu-
minetti (Stampa); on. Fran
cesco Mazzola (Servizi di si
curezza); sen. Dino Riva (Ri 
cerca scientifica). Sono tut
ti de. tranne Riva socialde 
mocratico. 

Affari Esteri: on. Antonio 
Baslini (PLD: on. Giorgio 
Santuz (DC); on. Giuseppe 
Zamberietti (DC). 

Interno: on. Clelio Darida 
(DC); on. Nicola Lettien 

(DC): on. Bruno Kessler (DC). 
Grazia e Giustizia: on. Giù 

seppe Gargani (DC); on. Raf 
faete Costa (PLI). 

Bilancio e Programmazio 
ne economica: sen. Lucio 
AbLs (DC). 

Finanze: on. Giuseppe Ama * 
dei (PSDI); on. Giuseppe Az i 
zaro (DC); on. Mauro lan ' 
niello (DC).' 

Tesoro: on. Enzo Ermine J 
ro (DC); on. Giorgio Ferra ', 
ri (PLI); sen Rodolfo Tarn ' 
broni Armaroli (DC); sor.. | 

Raggiunto 
un accordo 

sull'autonomia 
della Catalogna 

MADRID — Da fonte uffi
ciale si apprende che il go
verno spagnolo e i rappre
sentanti dei principali mo
vimenti politici catalani han
no raggiunto « un accordo 
totale» sullo statuto d'au
tonomia della Catalogna. Il 
progetto di statuto deve ora 
essere approvato dalla com
missione costituzionale e 
quindi deve essere sottopo
sto a referendum in ciascu
na delle province catalane, 
con la stessa procedura a-
dottata per il paese basca 
Sotto il regime repubblica
no che precedette la guerra 
civile la Catalogna aveva già 
goduto di uno statuto di au
tonomia. 

Chiesta in USA 
la nazionalizzazione 

del petrolio 
WASHINGTON — In un cla
moroso rovesciamento della 
propria linea finora opposta 
alle nazionalizzazioni, la 
centrale sindacale america
na a AFL-CIO » ha prospet
tato l'opportunità che il go
verno statunitense prenda 
in esame la nazionalizza
zione dell'industria petroli
fera USA a meno che questa 
non dimostri di «agire nel 
pubblico interesse ». 

Delegazione 
degli USA 

nel Vietnam 
BANGKOK — Nel giro di 24 
ore le autorità vietnamite 
hanno annullato e rinnovato 
un invito ad una delegazione 
del congresso USA perché 
si rechi ad Hanoi per discu
tere la situazione dei profu
ghi del Sud-Est asiatico. Un 
portavoce dell'ambasciata 
vietnamita a Bangkok ha co
municato Ieri che il suo go
verno è pronto a dare il ben
venuto alla missione ameri
cana, che sarà capeggiata 
dal parlamentare democrati
co Benjamin Rosenthal. 

SS 

S 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 



PAG. 12 / fatti ne l m o n d o r U n i t à / mercoledì 8 agosto 1979 

Nelle elezioni del 1° luglio aveva appoggiato Estenssorò 

Guevara Arce nominato dal Congresso 
presidente provvisorio della Bolivia 

Una nuova consultazione sarà indetta nel maggio 1980 — Il compromesso raggiunto dopo che 
erano circolate voci di pronunciamenti militari — La UDP di Siles Zuazo non entra nel governo 

LA PAZ — Un compromesso, 
molto travagliato ha chiuso, 
per ora, la difficile crisi poli
tica boli viaria, che aveva por
tato il paese in una situazione 
di tensione estrema e fatto 
concretamente balenare la mi
naccia di un ennesimo inter
vento diretto dei militari. 

Il Congresso (parlamento), 
all'alba di ieri, ha, infine, de
signato presidente della Re
pubblica cad interim » (e cioè 
in via provvisoria) il presi
dente del Senato. Walter Gue
vara Arce, che s'insedierà 
ufficialmente nelle sua nuova 
carica di capo dello Stato oggi, 
mercoledì, e che dovrà indire 
nuove elezioni presidenziali 
dirette per la prima domenica 
del maggio 1980. 

Walter Guevara Arce, ses
santotto anni, era stato eletto 
presidente del Senato appena 
una settimana fa. La sua de
signazione a presidente della 
Repubblica da parte del Con
gresso è avvenuta in base 
all'articolo 93 della CostituT 
zione. per cui il presidente del 
Senato ha il diritto di occu
pare la massima carica dello 
Stato in assenza di un presi
dente e /o di un vicepresidente 
della Repubblica. 

Ed in effetti, il Congresso 
aveva inutilmente tentato, per 
tre giorni, in sedute tumul
tuose, spesso sospese e poi 
riconvocate — anche in se
guito alle pressioni degli am
bienti militari (l'altra sera, 
già erano circolate voci di 
< pronunciamenti » delle guar
nigioni di Cochabamba e di 
Santa Cruz) —, di eleggere 
un presidente. 

Il « leader » dell'Unione de
mocratica popolare (UDP). 
Herman Siles Zuazo. che nelle 
elezioni dirette del 1° luglio 
scorso ha ottenuto la maggio
ranza relativa dei voti (35,9 

Walter Guevara Arce 

per cento), aveva anche ini
ziato uno sciopero della fame 
nel palazzo del Congresso 
(sciopero che ha sospeso ieri) 
per impedire che venisse mi
sconosciuta la volontà mani
festata con il voto dal popolo 
boliviano. La Centrale sinda
cale aveva indetto uno scio
pero generale in tutto il paese: 
nella capitale, La Paz, la po
lizia era però intervenuta pe
santemente contro i manife
stanti, uccidendone almeno 
uno e facendo centinaia di 
feriti. 

Ma né Siles Zuazo — che, 
pur avendo ottenuto il mag
gior numero di suffragi popo
lari, può disporre, per i mec
canismi della legge elettorale, 
di un numero relativamente 
esiguo di parlamentari: 46, fra 
deputati e senatori, dei 144 
che costituiscono il Congres
so —, né il «leader» del Movi
mento nazionale rivoluziona
rio (« centrista ») Hugo Victor 
Paz Estenssorò — che ha 
ottenuto il 35.8 per cento dei 
suffragi (e cioè lo 0,1 per 
cento in meno di quelli otte
nuti da Siles Zuazo, malgrado 
i brogli che lo hanno netta

mente favorito in tutti gli otto 
dipartimenti periferici), molti 
seggi parlamentari in più (64) 
e le « simpatie > e l'appoggio 
esplicito degli USA — sono 
riusciti a toccare al Congresso 
il e quorum > necessario di 
73 voti. I parlamentari del-
I ' estrema destra capeggiati 
dall'ex-presidente della Repub
blica generale Hugo Banzer 
Suares, appoggiato dai < fal
chi > delle forze armate e dai 
circoli ultra-conservatori, han
no infatti impedito la elezione 
parlamentare sia di Zuazo 
(e questo era ovvio), sia di 
Estenssorò. 

Il « braccio di ferro ». dun
que, continua, e la situazione 
resta, in Bolivia, piena di in
cognite. 

Al nuovo governo provviso
rio non parteciperà la UDP. 
Ci sarà, invece, il MNR (da 
cui il neo-presidente Guevara 
Arce si era scisso, da destra, 
nel 1952, dopo avere ricoperto 
anche la carica di ministro 
degli esteri). Guevara Arce, 
attualmente, è a capo di un 
piccolo partito — il cosiddetto 
Partito rivoluzionario auten
tico (PRA) — che. nelle ele
zioni del 1° luglio scorso, ha 
sostenuto la candidatura di 
Estenssorò alla presidenza ed 
è entrato nelle liste del PNR. 

Su tutta la difficile situa
zione boliviana, anche se non 
sembra che il generale Ban
zer sia finora riuscito ad im
porre la partecipazione diretta 
dei militari in un governo di 
« concordia nazionale ». conti
nua comunque a gravare la 
ipoteca delle forze armate, 
che sembrano peraltro divise. 
II passaggio dei poteri, dopo 
un decennio di regimi mili
tari, ai « civili » inizia cosi, 
con molt»'interrogativi inquie
tanti, in una atmosfera di ten
sione e d'incertezza. 

Una pastorale dei vescovi 

Nicaragua: polemica 
fra clero e governo? 

Il documento insiste sulla libertà religiosa e cri

tica « il processo di presa di coscienza » in atto 

MANAGUA — Mentre il Nicaragua vive le difficili prime 
settimane del dopoSomoza e sì acoioge, in condizioni di 
vera e propria emergenza, alla ricostruzione delle città de
vastate dai bombardamenti e dalla guerra civile, il clero 
nicaiaguense ha preso una iniziativa che sucoa indiretta
mente critica verso gli orientamenti del movimento rivolu
zionano, e del Fronte sandinista in particolare. 

L'arcivescovo di Managua, mons. Miguel Obando, e sei 
vescovi, in una pastorale trasmessa ieri da « Radio Catto
lica », hanno infatti chiesto il ristabilimento « immediato » 
di tutte le libertà pubbliche. Nella pastorale Ja gerarchia 
cattolica del Nicaragua chiede anche il ritomo alla libertà 
di espressione e che siano accelerate le procedure giudiziarie 
per le persone detenute a motivo di legami con il regime 
di Somoza; si insiste soprattutto sul ristabilimento della 
libertà religiosa (il governo rivoluzionario ha vietato i fe
steggiamenti per il patrcno del Nicaragua nel mese di agosto 
« per motivi di sicurezza »). 

I dirigenti cattolici dichiarano ancora che la confusione 
predomina attualmente nel Nicaragua e che il popolo del 
paese « si trova di fronte in questo periodo di transizione 
a nuove speranze ma anche ad angosce ». La gerarchia cat
tolica, in particolare, critica a il processo di presa di coscienza 
che si svolge attualmente nel paese », affermando che a presa 
di coscienza non significa l'introduzione • di valori estranei 
ma aiutare l'uomo ad avere consapevolezza dei suoi propri 
valori ». Infine i vescovi affermano che « Dio non può essere 
escluso dall'edificazione della nuova civiltà nicaraguegna ». 

n comandante Bayardo Arce, membro della direzione del 
Fronte sandinista di'liberazione nazionale, ha recentemente 
detto che la libertà di espressione sarà garantita dalla rivo 
luzione dopo il periodo dello stato di emergenza; da fonte 
non ufficiale si afferma che questo periodo terminerà 11 
19 agosto t • . > . 

E* stato intanto annunciato che le industrie che non 
riprenderanno a funzionare entro un periodo di tempo ra
gionevole potrebbero venire prelevate dallo Stato. Lo ha reso 
noto un portavoce della camera di commercio del Nicaragua 
precisando che l'annuncio è stato fatto sabato scorso dal 
governo di ricostruzione nazionale ad un gruppo di indu
striali. Non è stato precisato quale scadenza sia stata im
posta per la ripresa dell'attività di ciascuna industria. 

Due forti scosse hanno colpito l unedì la città 
et 

Panico ma pochi i danni 
nel sisma di S. Francisco 

L'intensità del terremoto è stata tra 5,5 e 5,9 gradi della scala Richter 
Nessuna vittima - Dieci i feriti - I grattacieli della città hanno ondeggiato 

SAN FRANCISCO - La città 
di San Francisco è stata 
scossa lunedì dal piti violento 
terremoto che abbia colpito 
la città negli ultimi anni. 
Anche se le scosse non era
no certamente paragonabile 
a quelle che nel 1906 aveva
no semidistrutto questo im
portante centro californiano, 
l'intensità del sisma di lu
nedì è stata molto forte, fra 
i 5,5 e i 5,9 gradi della sca
la Richter. \ 

Il terremoto non ha pro
vocato vittime, ma solo dan
ni. soprattutto alle linee te
lefoniche ed elettriche. Il 
moto tellurico ha fatto ondeg
giare i grattacieli della città 
e ha causato qualche danno 
nelle zone agricole del suo 
epicentro- Il panico è stato 
notevole e almeno dieci per
sone sono rimaste ferite nel
la ressa che si è creata in 
alcune parti di San Franci
sco durante le due scosse 
che a distanza di trenta se
condi hanno colpito la città 
e le zone vicine. 

Gli scienziati dello U.S. 
Geological Survey dicono che 
il movimento tellurico è stato 
il più violento registrato nel
la zona da quando VII 'lu
glio 1911 ci fu una sisma di 
intensità di 6,6 gradi della 
scala Richter. Terremoti più 
forti hanno scosso successi
vamente la California meri
dionale. ma si sono avuti 
più a est. 

Uno scienziato dell'ufficio 
geologico ha detto che si è 
trattato di un terremoto di 
profondità assai scarsa, *non 
più di dieci chilometri sotto 
la superficie della terra ». 
La scossa è avvenuta alle 
19.05 (ora italiana) di lune
dì. La faglia di Calaveras, 
epicentro del terremoto, è 

SALINAS — I danni provocati del sisma in un market 

uno dei rami principali del
la celebre faglia di San
t'Andrea. Fu un terremoto 
lungo la faglia di Sant'An
drea che devastò, insie
me all'incendio che ne fu 
conseguenza. San Franci
sco nel 1906. Quel sisma eb
be un'intensità di 8,3 gradi 
Richter. 

I sismologi pronosticano 
per il futuro un forte terre
moto nella zona e dicono che 
potrebbe avvenire entro i 
prossimi dieci anni; lo si at
tende da tempo, sulla base 
degli studi del moto della 
Terra nell'ultimo secolo. 

A San Francisco gli edifici 
hanno ondeggiato, e hanno 

tremato le case situate in un 
ampio raggio da Santa Rosa 
al nord fino a San Luis Obi-
spo al sud, e dalle spiagge 
del Pacifico fino alle monta
gne della Sierra. Anche qual
che abitante di Reno e di 
Carson City, nel Nevada, ha 
detto di avere sentito la scos
sa. A San José di California 
la terra ha tremato mentre 
i supervisori di contea sta
vano approvando un'ordi
nanza. 

A San Francisco un uomo 
che si trovava nel gratta
cielo Transamerica, nel quar
tiere finanziario, ha detto 
che € era come trovarsi so
pra una banana sdrucciolevo

le ». Nella città si segnala 
qualche crepa nelle pareti e 
nei soffitti; qualche danno 
di poco conto hanno subito 
strade, condutture del gas t 
tubi dell'acqua nelle zone di 
Gilroy e di Hollister. In que
ste due località il movimento 
del terreno ha messo in cor
to circuito cavi elettrici, e 
tremila case sono rimaste 
senza energia- Un aiuto sce 
riffo di Hollister ha detto 
che «a quanto pare era il 
tipo di sisma ondulatorio nel 
quale tutto va avanti e indie
tro, ma non ci sono molti 
danni ». 

Nella contea di San Benito, 
non lontano dall'epicentro, un 
ingegnere del dipartimento 
federale di bonifica è stato 
colpito da sassi per il crollo 
di un fossato di un acque
dotto, ed è stato ricoverato 
in ospedale. 

Il terremoto, che secondo i 
sismologi era di intensità 
compresa fra i 5,5 e i 5,9 
gradi della scala Richter, è 
stato seguito da una mezza 
dozzina\ di scosse di inten
sità pari ad almeno 3,0, e da 
« sciami » di scosse minori. 
L'epicentro è stato localizza
to nella zona della faglia di 
Calaveras, che corre da Hol
lister a Walnut Creek, cin
quanta chilometri a est di 
San Francisco. 

Hollister è situata 145 chi
lometri a sud di San Franci
sco, ed è soprannominata 
« la capitale sismica del mon
do ». All'ospedale locale sono 
state portate per le cure 
nove persone, delle quali tre 
in preda a crisi cardiaca 
forse collegata con il terre
moto. Una delle persone con 
i disturbi di cuore era stata 
colpita dai materiali di un 
soffitto crollato. 

E' asserragliato nel vi l laggio natale 

Guinea Equatoriale: ultimatum 
al dittatore Macias Nguema 

Lo ha rovesciato un giovane tenente-colonnello, suo ni
pote - L'operazione è stata concordata con Madrid? 

MADRID — Il tenente colon
nello che ha rovesciato il re
gime del dittatore Francisco 
Macias Nguema, nella Guinea 
Equatoriale, è un nipote del
lo stesso Macias — rilevano 
fonti guineane — ed avrebbe 
agito perché il presidente gli 
aveva ucciso un fratello. 

Secondo esuli dell'ex-colonia 
spagnola sulla costa occiden
tale africana, il dominio di 
Macias sarebbe finito, dopo 
undici anni, con il suo arresto 
nella residenza,,— un autenti
co fortilizio — situata a Mgo-
mo, il villaggio natio del pre
sidente deposto, ove egli abi
tava da cinque anni. 

Una missione diplomatica 
spagnola, che si è recata in 
aereo lunedi a Malabo, la ca
pitale della Guinea Equatoria
le, per incontrare il nuovo 
leader del paese, tenente co
lonnello Teodoro Obiang Ngue
ma Mbansogo. ha però riferito 
che Macias resiste ancora nel 
suo e bunfcc*- »: questa infor
mazione è slata confermata. 
con la precisazione — fatta 
da ambienti del ministero de
gli Esteri di Madrid — che 
le forze di Obiang Nguema 
hanno trasmesso un ultimatum 
al dittatore, ingiungendogli la 

resa. 
Circolano anche voci di 

e intensi combattimenti » che 
sarebbero tuttora in corso 
nella zona'di frontiera con il 
Gabon. 

Pedro Lopez Aguirrebengoa, 
direttore generale della politi
ca africana, ha detto al mini
stero degli esteri spagnolo che 
nel corso degli scambi di ve
dute. durati varie ore. il tren-
tatreenne Obiang Nguema 
Mbansogo ha detto che vedrà 
con piacere la ripresa dei 
rapporti diplomatici fra il suo 
paese e Madrid. Obiang Ngue
ma ha aggiunto che la Guinea 
Equatoriale (paese di 400 mi
la abitanti, indipendente dal 12 
ottobre 1968. dopo 190 anni di 
amministrazione spagnola) ha 
urgente necessità di vaccino 
per combattere una epidemia 
di poliomielite, e di assisten
za per la sua ricostruzione. 

Un uomo d'affari che ha la
sciato la Guinea Equatoriale 
nei giorni scorsi ha affermato. 
in una intervista a Madrid. 
che Macias aviebbe ucciso 
ottantamila suoi connazionali 
da quando, undici anni fa. sa
lì al potere (fu all'avvento 
dell'indipendenza: dal 1971, 
Macias era presidente a vita). 

L'uomo d'affari è Costantino 
Ekong, nipote di Pedro Ekong, 
già ministro della sanità nel 
governo di Macias. Egli ha 
aggiunto che « la spinta ne
cessaria per estromettere il 
dittatore è stata l'ultima epu
razione nella quale sono stati 
uccisi cinque membri della 
sua Guardia personale, fra cui 
il fratello del nuovo leader ». 

Tanto il fratello di Obiang 
Nguema. che gli altri, tutti 
appartenenti alla famiglia del 
dittatore, sarebbero stati uc
cisi a colpi d'arma da fuoco, 
aopo aver presentato una pe
tizione nella quale protestava
no per non essere stati pagati 
negli ultimi otto mesi. Macias 
— ha precisato Ekong — 
< impiegava per la sua Guar
dia personale soltanto paren
ti, perché temeva congiure 
contro la sua vita ». 

La moglie di Obiang Ngue
ma. Celestina Lima, era giun
ta a Las'Palmas, nelle Ca
narie, poche ore prima che 
suo marito passasse all'azio
ne. Ciò alimenta le voci se
condo cui il governo spagnolo 
sarebbe stato al corrente del
le intenzioni di Obiang Ngue
ma e avrebbe appoggiato la 
operazione. 
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I faraoni non l'avevano previsto 
Una montagna di barattoli vuoti di Coca-cola, di birra e di 

altre bibite si è accumulata nella egiziana Valle dei Re. dove 
si trovano le tombe dei faraoni, ad opera delle migliaia di tu
risti che le visitano e che sono, evidentemente, insofferenti 
del caldo torrido e al tempo stesso poco sensibili al « carisma » 
degli antichi regnanti d'Egitto. Un egiziano osserva il cumulo 
di lattine con aria palesemente sconsolata. 

Contrastanti reazioni al piano per lo Zimbabwe 
LUSAKA — La decisione del
la conferenza del Common
wealth in corso di svolgimento 
a Lusaka di convocare nuove 
elezioni generali nello Zim 
babwe-Rhodesia ha provocato 
contrastanti reazioni tra tut
ti i paesi interessati al pro
blema della soluzione positiva 
delle tensioni ' esistenti ncl-
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l'Africa Australe. A quanto 
ha riferito ieri radio Maputo, 
i guerriglieri del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe 
avrebbero risposto favorevol
mente al piano adottato dalla 
conferenza del Commonwealth 
per la Rhodesia. In una tra
smissione ascoltata a Joan-
ncsburg, radio Maputo ha ag
giunto che. un annuncio uffi
ciale in questo senso sarà 
diramato dal Fronte patriot
tico nelle prossime ore. 

Da parte sua, il presiden
te della Tanzania. Julius Nye-
rere. ha sottolineato che il 
piano di pace per lo Zim-
babne-Rhodesia messo a pun
to durante la conferenza de] 
Commonwealth è l'ultima 
possibilità per riportare la 
pace in quel paese. 

Nyerere, che è pure il pre
sidente dell'associazione che 
riunisce i cinque paesi detti 
di < prima linea ». ha aggiun
to che quando nel 1981 tor
neranno a riunirsi i leader del 
Commonwealth o si troveran
no davanti ad una situazione 

normalizzata, oppure e non vi 
sarà più tempo per pensare 
alla pace: sarà solo guerra. 
fino alla fine ». Il 'presidente 
tanzaniano ha anche affer
mato che e la lotta continue
rà » se il governo di Salisbury 
rigettasse il piano, il che 
— a suo avviso — non è da 
escludere. 

Diversa la posizione del go
verno dell'Africa del Sud che 
si è dichiarato e profonda
mente turbato» dalle inizia
tive preannunciate a Lusaka 
nell'ambito della conferenza 
del Commonwealth. 

Nella dichiarazione — che 
costituisce la prima reazio
ne ufficiale di Pretoria al 
piano britannico approvato do
menica scorsa dai paesi del 
Commonwealth — il ministro 
degli esteri Botna ha affer
mato fra l'altro che il suo 
governo è « in contatto > con 
quello britannico senza però 
precisare né la natura di que
sti contatti, né il loro tenore. 

Sulla stessa linea si è mos

so l'ex primo ministro rho
desiano. Ian Smith, che ieri 
ha definito « aria fritta » le 
proposte per una soluzione 
del problema rhodesiano. In 
una dichiarazione ai giornali
sti. Smith ha detto dì aver bi
sogno di tempo « per pen
sarci su ». 

Lunedi, il primo ministro 
rhodesiano, vescovo Abel Mu-
zorewa aveva definito il pia
no in questione « un insulto 
al suo governo ed agli elet
tori che gli avevano accorda
to la fiducia »: 

Intanto il primo ministro 
britannico, signora Margaret 
Thatcber. ha affermato ieri 
a Lusaka che il suo paese 
spera di poter convocare per 
la metà di settembre prossi
mo una conferenza costituzio
nale per la Rhodesia. 

Nel corso di una conferen
za stampa, la signora That-
cher ha affermato che il suo 
governo è in grado di mette
re a punto una costituzione 
da porre all'atten/ione delle 
parti coinvolte nel conflitto. 

Irak: ventidue 
condanne 
a morte 

BAGHDAD — Ventidue per
sone sono state ieri condan
nate a morte in Irak in se
guito all'accusa dì aver par
tecipato a un complotto sven
tato subito dopo l'elezione del 
nuovo capo dello stato Saddam 
Hussein. Altre 33 sono state 
condannate a pene fra uno 
e 15 anni di carcere. Tredici 
sono state assolte. 

Tra i condannati a morte 
figurano i cinque presunti 
capi della congiura: l'ex mi
nistro dell'industria Moham-
mad Ayesh. l'ex capo del pro
tocolio presidenziale Adrian 
Hussein Hamdanì, l'ex segre
tario del consiglio del coman
do della rivolinvone Abde] 
Hussein Mashadi e altri due 
membri del consiglio: Mo-
hammad Mahjoub Mandi e 
Ghanem Abdel Jahl Saudi. 

« Per difendere la rivoluzione » 

Adottate nell'Iran 
misure che pongono 

limiti alla stampa 
Chiusi il quotidiano « Ayandeghan » e un 
settimanale - Espulsi 4 giornalisti americani 

TEHERAN — Misure che im
pongono (o possono imporre) 
di fatto pesanti limiti alla li
bertà di stampa sono previ
ste nella nuova legge irania
na sulla stampa, che verrà 
pubblicata la prossima setti
mana, ma il cui contenuto è 
stato annunciato ieri. Nella 
stessa giornata di ieri, il quo
tidiano di opposizione < Ayan
deghan » è stato occupato dai 
«guardiani della rivoluzione». 
che ne hanno impedito la pub
blicazione: analoga misura è 
stata presa contro un setti
manale satirico. Le misure 
sono state adottate — speci
ficano le fonti ufficiali — 
«per controllare gli abusi 
controrivoluzionari », soprat
tutto da parte di esponenti 
del vecchio regime: ma per 
il modo in cui le norme sono 
formulate — almeno stando 
alle indiscrezioni fomite ieri 
— esse potrebbero anche di
venire uno strumento di ar
bitrio. 

H vice-ministro dell'orienta
mento nazionale per la stam
pa. Mehdi Momken. ha infat
ti dichiarato che in base alla 
nuova legge verrà sospesa 
qualsiasi pubblicazione che 
contenga € critiche negative* 
al regime rivoluzionario. Si ' 
tratta in particolare — ha det
to Momken — di impedire « la 
pubblicazione di critiche ne
gative da parte di affiliati 
al defunto regime la cui in
tenzione è esclusivamente di 
distruggere la rivoluzione ». 
Norme più rigide saranno ap^ 
plicate anche all'ingresso di 
giornalisti stranieri (ed in 
particolare occidentali) nel 
Paese: «fa legge — ha detto 
ancora Momken — permet
terà al governo di esaminare 
il curriculum dei giornalisti 
che chiederanno di lavorare 
in Iran in modo da potersi 
assicurare che essi siano al 
servizio della loro professio
ne e non di centri di potere 
che ostacolano la rivoluzione 
islamica ». Proprio ieri quat
tro giornalisti della rete tele
visiva americana NBC. che 
erano giunti in Iran da tre 
giorni, sono stati invitati a la
sciare il Paese entro 48 ore. 

Quanto alla chiusura di 
«Ayandeghan». essa è avve
nuta su mandato della Procu
ra rivoluzionaria, che affer
ma testualmente: « In virtù 
della sua politica e del suo 
comportamento antirivoluzio
nario lo "Ayandeghan" è se
questrato mentre t suoi edi 
tori dovranno rispondere alla 
legge del loro operato ». 

Viene intanto confermato 
che sono tuttora in corso gli 

scrutini delle elezioni svoltesi 
il 3 agosto per la assemblea 
costituente. A Teheran — do
ve lo spoglio è lungi dall'es
sere terminato — è in ' testa 
con 500 mila voti l'ayatollah 
Talleghani leader dell'ala più 
progressista del movimento 
islamico. Va rilevato che que
sta volta l'esercizio del voto 
è stato effettivamente segre
to. e che in ogni seggio vi 
erano rappresentanti dei vari 
gruppi politici. Questo, natu
ralmente. a Teheran: in pro
vincia la situazione è molto 
più confusa: risulta che sono 
stati proclamati eletti i 60 co
stituenti spettanti al resto del 
Paese (oltre i 13 di Teheran). 
ma non si sa con quanti voti. 

Sulla « autonomia palestinese » 

Egitto ed Israele 
si sforzano di 

eludere i dissensi 
Raggiunta un'intesa di carattere procedu
rale, che evita tutte le questioni di sostanza 

BEIRUT — Nel tentativo evi
dente di mascherare, o alme
no eludere, i contrasti sulle 
questioni di sostanza concer
nenti la cosiddetta «autono
mia palestinese » e di annac
quare le polemiche dei giorni 
scorsi scaturite dalle indiscre
zioni su un possibile dialogo 
USA-OLP, egiziani, israeliani 
ed americani hanno annuncia
to ieri il raggiungimento di 
una intesa < procedurale » sul
l'ulteriore corso dei negoziati 
per il futuro della Cisgiorda-
nia e di Gaza. L'intesa, rag
giunta dopo due giorni di ne
goziato trilaterale ad Haifa, 
elude peraltro tutte le que
stioni di contenuto e si limi
ta a delineare un'agenda di 

« Compiacimenti » 
di Carter 

WASHINGTON — Parlando a 
Baltimora, nel corso di una 
riunione indetta dalla « Con
venzione dei figli d'Italia » 
(un'associazione italo-ameri
cana), il presidente degli Sta
ti Uniti Jimmy Carter ha 
espresso compiacimento — ri
feriscono le agenzie di stam
pa — per la flessione subita 
dai comunisti nelle recenti 
elezioni italiane. 

Carter ha aggiunto tre cose 
(che ci sembrano piuttosto 
contraddittorie): primo, di ri
tenere « totalmente inopportu
no e anzi controproducente 
interferire nel processo elet
torale in Italia »; secondo, di 
sperare che « entro un certo 

periodo di tempo, senza dover 
attendere molto, l'influenza co
munista in Italia subisca un 
altro drastico calo »; terzo, di 
aver « fiducia nel giudizio po
litico del popolo italiano »• 

Evidentemente, tutto ciò che 
sembra interessare Carter nel
la situazione del nostro paese è 
soltanto il ccontenimento* del
la forza dei comunisti e w*n. 
poniamo, i problemi di gover
nabilità. la crisi economica, 
insomma lo « stato di salute* 
di uno dei paesi alleati e part
ner. Si capisce che, dando 
una occhiata più approfondita 
alla realtà italiana. Carter 
avrebbe certamente minori 
motivi di « compiacimento ». 

I giovani cinesi invitati 
a lavorare nelle campagne 

PECHINO — La rivista teo
rica del partito comunista 
cinese « Hongoi » (Bandiera 
Rossa) nel suo ultimo nume
ro pubblica un articolo in 
cui si afferma che, data la 
situazione economica gene
rale, i giovani intellettuali 

nei prossimi anni saranno 
« incoraggiati » ad andare a 
lavorare nelle campagne. L* 
articolo è firmato dall'* Uf
ficio incaricato del lavoro 
tra i giovani intellettuali e 
dipendente dal consiglio di 
Stato» (consiglio dei mini
stri). 

Accòrdo commerciale firmato 
a Mosca fra la Cina e l'URSS 

PECHINO — In un dispac
cio di nove righe l'agenzia 
« Nuova Cina » ha dato da 
Mosca la notista della firma 
dell'accordo per lo scambio 
di merci e sul pagamenti, 
valevole per tutto il 1979, av
venuta tra la Cina e l'URSS. 

Al documento — 11 cui con
tenuto non è specificato — 
hanno apposto la loro firma 
11 vice miniatro del commer
cio estero cinese Chen Jie e 
Il suo collega sovietico, Ivan 
Timofeevie Grlshin, 

questioni preliminari: in com
penso. il ministro degù.esteri 
israeliano Dayan ha ieri stes
so ribadito la opposizione del 
suo governo a qualsiasi € mu
tamento » nella posizione ame
ricana sulla questione palesti
nese. 

L'intesa annunciata ad Hai
fa riguarda quelli che sono 
stati definiti i « termini di rife
rimento* per le elezioni del 
« Consiglio autonomo » della 
Cisgiordania e di Gaza e con
siste in un elenco di sette pro
blemi che verranno discussi 
nelle prossime sessioni del ne
goziato. I sette punti sono i 
seguenti: 1) suddivisione in 
circoscrizioni elettorali della 
Cisgiordania e di Gaza; 2) 
condotta, limiti e modalità per 
la campagna elettorale; 3) 
scelta del sistema elettorale; 
4) criteri per l'elettorato atti
vo: 5) criteri per l'elettorato 
passivo; 6) meccanismi per 
l'espressione del voto; 7) su
pervisione delle elezioni. 

Si tratta, come si vede, di 
questioni puramente formali; 
e le stesse fonti della confe
renza hanno confermato che 
nessuna intesa è stata finora 
raggiunta (anzi che si sono 
approfonditi i dissensi) su al 
tri 61 argomenti che erano 
stati devoluti alle sotto-com
missioni preparatorie e che ri
guardano sia i poteri e com
petenze del «Consiglio auto
nomo » palestinese sia la par
tecipazione all'autonomia degli 
abitanti del settore arabo di 
Gerusalemme. 

D'altronae, proprio nel rag
giungere la intesa di cui so
pra. Israele ha ribadito che 
qualsiasi modifica che venis
se apoortata alla risoluzione 
242 dell'ONU (che menziona i 
palestinesi soltanto come « pro
fughi ») comporterebbe da 
parte israeliana un « riesame » 
degli impegni finora assunti 
con il trattato di pace con 
l'Egitto. Inoltre come si è det
to. il ministro degli esteri 
Dayan ha duramente criticato 
gli Stati Uniti accusandoli di 
aver « ceduto al ricatto petro
lifero* degli arabi, n muta
mento della politica america
n a — h a detto Dayan — de
riva dalle « crescenti preoccu
pazioni per la questione ener
getica, per le quantità e fl 
prezzo del petrolio. Sono que
ste preoccupazioni — egli ha 
aggiunto — che hanno indotto 
gli Stati Uniti a cercare una 
inlesa con l'Arabia saudita sul 
problema palestinese, su Ge
rusalemme e sul riconosci
mento dell'OLP*. 
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Il settore sta anzi organizzandosi e programmandosi 

A Firenze il turismo «tira» 
e non solo per pochi eletti 

A colloquio con Remo Ciapettì, presidente dell'ente provinciale per il turismo - L'unità città con i musei 
aperti nel pomeriggio - Aumento nelle gallerie di 223 mila presenze annue- Raggiungere un livello concorrenziale 

• L'equazione Firenze = turi
smo è facile. Meno facili so
no i problemi connessi a que
sto settore, le iniziative da 
prendere per farlo funziona
re come si deve. C'è chi vuole 
puntare su un turismo d'elite, 
di pochi, di « qualità ». che 
non porti con sé altro che ca
pitale, ricchezza. 

Rendere insomma la città 
un museo delle cere, tirato 
a lucido, con una «ottima 
cera ». ma sempre e solo un 
museo, non una città viva, 
che vive i fermenti, ormai in
ternazionali. di una cultura 
e di una civiltà, forse con
torta, contraddittoria ma rea
le, al passo con i tempi. 

Abbiamo voluto rivolgere al
cune domande a chi, tenendo 
conto anche di un turismo 
« d'alto bordo », fa tutto il 
giorno i conti con questa 
grande presenza di turisti a 
Firenze, fatta di mille esigen
ze, di un pubblico vasto, ete
rogeneo e soprattutto esten
dibile, in via di crescita. Ne 
è nato uno scambio di idee 
con Remo Ciapettì, presiden
te dell'Ente Provinciale per 
il turismo: 

« E' mollo difficile parlare 
in termini negativi del turi
smo a Firenze » dice Ciapet
tì « Il solo patrimonio artisti
co determina automaticamen
te un afflusso elevatissimo di 
turisti. Questo c'è sempre sta
to, anche se tende a crescere 
progressivamente. Ma sarebbe 
un grosso errore per chi tutti 
i giorni organizza la vita tu
ristica, affidarsi alle sole for
tune del passato, insomma 
addormentarsi sugli allori. Se 
si vuole fare un bilancio co
munque, non può essere al
tro che positivo, soprattutto 
da tre o quattro anni ». 

Quali criteri di politica del 
turismo bisogna seguire al
lora ? 

« La politica del turismo ha 
bisogno di essere elaborata 
con risvolti interni ed inter
nazionali. Faccio degli esem
pi: aumento di turisti stra
nieri a Firenze ma diminu
zione di turisti italiani ». 

« Questo fatto significa che 

i redditi stiunieri permettono 
anche spese per il turismo, 
mentre i nostri no. Per quan
to riguurda gli stranieri se è 
vero die questo significa in
gresso di capitali in Italia 
grazie al settore del turismo 
è anche vero che sul piano 
economico generale significa 
che la riduzione dell'inflazio
ne che il Sistema monetario 
europeo avrebbe dovuto intro
durre non c'è stata ». 

« Le economie forti conti
nuano a restare forti e de
boli quelle deboli. Per quanto 
riguarda il turista italiano 
bisogna individuare su quali 
settori sociali intervenire per 
promuovere un aumento del 
turismo. Rispetto a Firenze, 
credo che ancora molto ci sia 
da fare fra i giovani, gli stu

denti, nei centri di cultura ». 
« Dicevo un livello interno 

ed internazionale. Il coordi
namento di queste attività 
spetta al Governo che deve 
dare del Paese una certa im
magine. Penso all'opera di 
pubblicizzazione dell'Enit che 
non sempre è all'altezza dei 
compiti. Penso anche al prov
vedimento che privilegia il ga
solio e agricoltura e turismo; 
anche il turismo è industria. 
Questo inverno gli alberili 
non possono restare senza. 
Sarebbe un grosso errore ». 

Tornando a Firenze, quali 
problemi aperti ci sono, cosa 
c'è da fare? 

« Molte cose sono state fat
te in questi anni ma non ab
biamo finito. La Regione ha 
fatto una grossa opera di 

pubblicizzazione della Tosca
na che ha dato i suoi frutti. 
Proprio in questi giorni ci sa
ranno degli incontri all'este
ro, per esempio negli Stati 
Uniti, sul turismo. Contiamo 
di portarvi gli operatori tu
ristici, in modo che possano 
contrattare con i loro colle
ghi d'oltreoceano sulle cose 
concrete: quanto spende un 
turista americano per un cer
to soggiorno, con certe carat
teristiche ». 

« Ma ci sono altre cose da 
fare. Firenze è l'unica città 
che tiene aperti al pomerig
gio i musei, tant'è che que
st'anno c'è stato un aumento 
di ben 223 mila presenze, ma 
bisogna fare ancora qualcosa, 
soprattutto in quei musei che 
non dipendono dagli enti lo

cali e che sottostanno ancora' 
a immense pastoie burocrati-' 
che ». 

Sul piano delle attività cul
turali poi abbiamo fatto una 
lunga operazione di spravin-
cializzazione ed estensione 
delle attività culturali. Solo a 
Firenze nel mese dt Agosto 
ci sono nove mosti e artisti
che dt interesse internazio-
ìtale ». 

« / problemi più grossi mi 
pare che siano quelli di una 
città che non he un numero 
sufficiente di strutture ricet
tive dagli alberghi ai campeg
gi, ma soprattutto strutture 
alternative per i giovani, che 
non siano ghetti ». 

« Chi vuole puntare sul tu
rismo da albergo di prima ca
tegoria, segue degli interessi 
solo personali: primo perchè 
è ben più ampio il pubblico 
che vuole conoscere la città, 
secondo perchè sul turismo 
non vivono solo i grandi al
bergatori, le boutique di lusso 
i ristoranti fuori classe». 

Allora ? 
« Allora c'è bisogno di con

cepire tutto il turismo a Fi
renze in maniera diversa. Fi
renze potrebbe essere il pun
to di partenza dei turisti stra
nieri da cui partire per visi
tare Venezia. Roma, Napoli ». 

« Ma per fare questo c'è bi
sogno di essere concorrenziali 
con queste città. Il costo della 
vita a Firenze è alto ma sia
mo già sulla strada di una 
competitività nelle tariffe al-
berghiese che qualcosa può 
far sperare. Comunque si 
tratta di trovare anche solu
zioni nuove dai centri giova
nili ai campeggi». 

«Firenze ha tutte le carte 
pei- questa crescita. Si tratta 
però di seguire una strada 
che abbandoni tutto quel pa
trimonio di elitarismo tipico 
di certi fiorentini, e che trova 
espressione anche in alcune 
forze politiche e che oggi si 
nasconde dietro a richieste di 
più pulizia, di prezzi più alti, 
di profitti maggiori ma non 
per la collettività ». 

d. p. 

« Forse solo i vecchi fioren
tini — dice monsignor Gian
carlo Setti, priore della basi
lica di San Lorenzo — ricor
dano gli ultimi concerti. I 
più anziani parrocchiani mi 
dicono che il Grande Organo 
Serassi ha suonato per l'ul
tima volta cinquanta anni 
fa ». 

L'altra sera dopo tanto 
tempo dalle tremilatrecento 
canne del « gigante » (così lo 
chiamano gli appassionati 
dell'organo) sono uscite so
lenni le note della musica di 
J.S. Bach e di J. Pachelbel. 

Lo strumento restaurato è 
una preziosa opera d'arte; in 
Italia organi Sebassi a tre 
tastiere ne esistono solo tre 
dei quali un altro molto bel
lo si trova a Serravalle Seri-
vìa; strumenti come questi 
sono rarissimi in tutta Euro
pa. 

Al conceito di inaugurazio
ne l'immensa basilica di San 
Lorenzo si è riempita com
pletamento. Oltre alle panche 
non sono state sufficienti 
nemmeno le numerosissime 
sedie inviate dall'amministra
zione comunale. Tanti, tantis
simi i giovani che si sono 
sistemati volentieri sugli sca
lini in pietra serena che 
scorrono lateralmente ai pie
di delle pareti. 

E una partecipazione così 
eccezionale è stata veramente 
premiata dal bravissimo or
ganista Daniel Chorzempa 

Restaurato in San Lorenzo 

Dopo cinquanta anni 
il primo concerto 

dell'organo Serassi 
che non ha deluso le attese 
sia degli esperti che hanno 
potuto ascoltare le possibili
tà offerte dal prezioso stru
mento sia delle centinaia di 

! appassionati della musica 
d'organo rimasti fino all'ul
timo con entusiasmo. 

Alla cerimonia inaugurale 
hanno partecipato il sindaco 
Elio Gabbuggiani. l'assessore 
alla cultura Franco Camar
linghi e altri amministratori 
del comune, della Regione e 
dell'Azienda del Turismo. 

Prima dell'inizio del con
certo, monsignor Giancarlo 
Setti, ha benedetto l'organo e 
ha brevemente ringraziato i 
rappresentanti degli enti che 
hanno contribuito al restauro 
dello strumento. 

L'inaugurazione del Grande 
Organo Serassi e i concerti 
che seguiranno nel mese di 

agosto sempre dell'organista 
Chorzempa cadono nel pieno 
delle manifestazioni lauren-
ziane. i festeggiamenti di San 
Lorenzo. Al programma dei 
concerti d'organo ha offerto 
una collaborazione particola
re il comune tant'è che anche 
questo ciclo fa parte del 
cartellone Firenze-estate '79. 

Il «Grande Organo Seras
si » è stato restaurato con 
sovvenzioni da parte della 
Regione Toscana e dell'A
zienda autonoma per il Tu
rismo. Queesto mastodontico 
strumento, costruito dai fra
telli Serassi di Bergamo nel 
1864. una famiglia di organari 

! scomparsa verso la fine del 
secolo, fu donato alla basilica 
di San Lorenzo dal re Vitto
rio Emanuele secondo quan
do Firenze era capitale d'Ita-

i lia. Gli ultimi concerti risal

gono alla fine degli anni ven
ti. 

Vari tentativi per il restau
ro di questa nascosta opera 
d'arte sono stati portati a-
vanti negli anni cinquanta e 
sessanta, ma senza frutti 
apprezzabili. Successivamente 
il priore Giancarlo Setti, fin 
dalla sua entrata nella par
rocchia si è preso a cuore 
la questione del restauro del
l'organo. 

« Come la parrocchia è le 
gata al Mercato Centrale — 
dice Don Setti — anche 11 
restauro del Serassi è legato 
ai lavori per la ristruttura
zione del mercato. Il proget 
to per rimettere a nuovo 
l'organo nacque durante una 
cena tra amministratori 
pubblici, rappresentanti della 
cooperativa del mercato e il 
sottoscritto proprio mentre si 
stava avviando a soluzione il 
problema del mercato centra
le. Fu Lelio Lagorio, allo 
ra presidente della Regione 
Toscana, che mi invitò a 
presentare con urgenza un 
progetto di restauro ». 

La Regione e l'azienda per 
il Turismo si assunsero l'Im
pegno nel luglio 1976 per una 
spesa vicina a cinquanta mi
lioni. I lavori iniziarono nel 
gennaio dell'anno successivo 
da parte di una ditta di 
Crema. 

Luciano Imbasciati 

Tra i caselli di Barberino e Roncobilaccio 

Autosole chiusa per gli incendi 
Chiesto l'intervento degli aerei 

Hanno preso fuoco le piante che costeggiano l'autostrada su entrambe le corsie 
Autotreno con un carico di carta straccia, in fiamme, forse all'origine del rogo 

Dopo aver rifiutato di far dormire una ragazza con loro 

Un albergatore sequestrato 
da due turisti stranieri 

Ancora un albergatore ag
gredito e sequestrato da par
te di due clienti. E' av\enu-
to la scorsa notte alla pen
sione « Ferretti » di via del-

• le Belle Donne 17. 
Due turisti stranieri, l'egi

ziano Mohamed Rahman EI 
Abd Tarek di 26 anni e l'ira
cheno Abdulsaman Jamnejad 
di 24 anni hanno aggredito e 
minacciato ccn una pistola il 
proprietario della pensione In 
cui avevano preso alloggio 
due giorni prima, poiché si 
era rifiutato di far dormire 
nella loro camera una ragaz
za tedesca. Regina Holzinger 
che i due avevano conosciuto 
nei pressi di Ponte Vecchio. 

Di fronte al rifiuto dell'al

bergatore, Faliero Ferretti. 
spalleggiato dalla moglie, uno 
dei due stranieri ha tirato fuo
ri una pistola ed ha minac
ciato i proprietari. A niente 
sono valse le grida della don
na. L'egiziano e l'iracheno 
hanno malmenato il proprieta
rio e la moglie, hanno aper
to il cassetto dove vengono 
conservati i documenti dei 
clienti ed hanno ripreso i pro
pri passaporti e quello delia 
ragazza che li accompagna
va. Prima di andarsene i due 
« turisti » hanno strappato i 
fili dei due telefoni della pen
sione ed hanno chiuso a ciua-
\ e i proprietari nel loro lu
cale. 

Dopo Un po' di tempo Fa
liero Ferretti è riuscito a UK-
re l'allarme. Numerose pat
tuglie ' della polizia si sono 
messe a perlustrare il cen
tro. A bordo di una di que
ste- c'era lo stesso alberga
tore. che in piazza dell'Unita 
d'Italia è riuscito a rìcon»»-
scere a bordo di un taxi i 
suoi aggressori. 

I due stranieri sono stati 
bloccati e condotti in questu
ra. Nei loro confronti è sta
to spiccato un ordine di cat
tura per sequestro di pei so
na e danneggiamento. La pi-

Ì stola usata per minacciare lo 
ì albergatore e la moglie e-
! stata ritrovata sotto un'auto 
1 poco distante dall'albergo. 

Presi dai carabinieri sul Ponte Vecchio 

Arrestati tre giovani mentre 
vendono droga a una ragazza 

Erano venuti a Firenze a trovare un'amica - Denunciati per spaccio 
e detenzione di stupefacenti - E' il ventottesimo arresto da giugno 

Una giovane studentessa fio
rentina si avvicina con fare 
sospetto a tre coetanei sul 
Ponte Vecchio. Una piccola 
bustina di plastica passa dal
le mani di uno di questi gio
vani a quelle della ragazza, 
che lascia scuoiare nelle lo
ro tasche dicci mila lire. Tut
ta questa « manovra » è sta
ta seguita da due carabinieri 

Il < commercio > non si è 
ancora concluso che i tre gio
vani e la ragazza vengono 
bloccati. Assieme alle 10 mi
la lire dalle loro tasche ven
gono fuori altri « sacchettini 
di plastica ». Contengono set
ta grammi di haschic. 

La, ragazza viene identifi-
e poi rilasciata, mentre 

ì tre scattano le manette 

1 ed una accusa di detenzione e 
j spaccio di sostanze stupefa-
' centi. I tre arrestati sono il 

barista Angelo Coco di 19 
anni, e g'.i studenti Davide 
Cocco di 21 anni e Giuseppe 
Coppola di 19 .anni. Tutti so
no originari e risiedono a Ca
tania. 

Sembra fossero arrivati in 
città da poclii giorni per in
contrarsi con alcuni amici. 
Uno di essi. Angelo Coco. ave
va preso alloggio in una ca
mera di via Del Pignoncino 
23. I carabinieri hanno com
piuto una perquisizione ed 
hanno trovato altri sette gram
mi di canapa indiana e due 
grammi e mezzo di hascich. 
• • Anche i tre catanesi sembra 

i «nano dediti alle sostanze stu

pefacenti. 
Dal giugno scorso ad ora 

sono 28 gli arresti compiuti 
dal nucleo antidroga del re
parto operativo dei carabi
nieri. Tra essi vi sono sta
ti anche degli spacciatori 
« puri », ovvero coloro che 
vendono eroina e haschic 
senza essei ne dei consumatori. 

Questa opera di vigilan
za ha interessato principal
mente il Ponte Vecchio, piaz
za Santissima Annunziata e 
piazza San Marco, luoghi abi
tuali d'incontro per i giovani 
tossicodipendenti. 

Complessivamente i cara
binieri hanno recuperato 116 
grammi di hasehich e 12 gram
mi di eroina del tipo « brown 
sugar >. 

Una serie di incendi svi
luppatisi. sull'autostrada del 
Sole tra i caselli di Barbe
rino e di Roncobilaccio han
no costretto gli agenti della 
polizia della strada ad inter
rompere il traffico ed a chie
dere l'intervento degli * Her
cules » dell'aviazione milita
re per * bombardare > di ac
qua i boschi circostanti. 

Dalle 18 alle 20 in più oc
casioni, in concomitanza con 
il passaggio degli aerei, il traf
fico sull'Autosole è stato in
terrotto. > 

Le fiamme si sono svilup
pate in vari punti. Un lungo 
tratto di autostrada è stato 
avvolto da un acre ed inten
so fumo che Jia ostacolato il 
traffico e l'opera di soccor
so dei vigili del fuoco. 

Sul posto sono intervenuti 
oltre agli aeroplani anche 
cinque squadre elei vigili del 
fuoco di Firenze, altre quat
tro del comando di Bologna. 
una ventina di carabinieri. 
altrettanti agenti di pubblica 
sicurezza ed i mezzi e le squa
dre speciali della forestale. 
Per diverse ore si è lottato 
contro le fiamme. 

Ad appiccare involontaria
mente le fiamme sembra sia 
stato un mezzo autoarticola
to carico di carta straccia 
che si era incendiato. Il con
ducente nel tentativo di rag
giungere il casello di Bar
berino- e salvare' il cam:on 
avrebbe perso durante il per
corso parte della carta in
fiammata. 

Quest'ultima sarebbe servi
ta ad innescare i vari foco
lai che poi si sono sviluppa
ti sull'Antonie. 
" Ieri per i vigili del fuoco 
si è trattato di una vera e 
propria giornata campale. 
Incendi di boschi sono scop
piati un po' in tutta la pro
vincia. Ieri sera in caserma 
era presente soltanto un'uni
ca squadra, quella di emer
genza per la città. 

Bruciava Monte Morello 
sotto gli impianti della RAI. 
bruciavano i boschi di Pog
gio a Luco nel comune di 
Bagno a Ripoli a causa di 
un fulmine, bruciava una ca
panna a Badia a Settimo, bru
ciava la fattoria di Poggio 
Secco. 

Assieme ai vigili del fuo
co ed alle forze dell'ordine 
sono intervenuti anche mez
zi del fuoco ed alle forze del
l'ordine sono intervenuti an
che mezzi dell'ASNU, i vo
lontari del gruppo della «Tac
chetta» e singoli cittadini. 

La struttura verrà restaurata dopo 48 anni 

Si «rifa il trucco» 
la torre dello stadio 
L'impianto fu realizzato negli anni '30 da 
Pier Luigi Nervi - Una nuova sala stampa 

Dopo 48 anni la «Torre 
di Maratona », il simbolo 
dello stadio del Campo di 
Marte , che a suo tempo 
fu definito uno dei più bel
li del mondo, si rifa il vol
to. Da tempo cadevano 
part i di intonaco e l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio ha deciso di restau
rare la « Torre » dell'im
pianto costruito dall'inge
gner Pier Luigi Nervi ne
gli anni '30. 

Lo stadio comunale, in
fatti . fu inaugurato il 13 
set tembre 1931 con la par
t i ta Fiorentina-Admira di 
Vienna. Vinsero i viola 
grazie ad un gol dell'allo-
ra « cannoniere » Petrone, 
un sud-americano che ar
rivò a Firenze con qualche 
anno sulle spalle ma che 
realizzò tant i gol da di
ventare il beniamino degli 
appassionati di calcio. 

Il comune ha colto l'oc
casione del rifacimento 

della «Torre di Maratona* 
per effettuare altri impor
tant i lavori. Una impresa 
s ta rifacendo tu t t i i servi
zi igienici della t r ibuna 
coperta e allo stesso tem
po s ta r i s t ru t turando la 
sala s tampa in maniera 
da renderla conforme alle 
richieste internazionali . At
tualmente lo stadio fioren
tino presenta una delle 
più belle tr ibune s tampa 
d'Italia. Unico difetto (do 
vuto alla costruzione dello 
stadio) quello.dei collega
menti con la sala s tampa. 
Così è s ta ta prevista la 
costruzione di una scala 
in terna che collegherà la 
t r ibuna s tampa con la sala 
s t ampa che s t a sorgendo 
al primo piano, accanto 
alla t r ibuna d'onore. 

Sala s tampa che sarà 
corredata cjegli s t rument i 
più moderni per la tra
smissione dei servizi gior
nalistici. 

Presentato uno studio sulla evoluzione e le prospettive dell'industria toscana 

Aumenta la produttività a spese dell'occupazione 
La pubblicazione dell'Unione a mere - Si prepara una Z' fase - Il peso della «economia sommersa» 
Due sono gli aspetti ca

ratterizzanti lo stato dell'in
dustria toscana: il censi-
stente aumento della pro
duttività rispetto alia stati
cità dei livelli di occupazio
ne: la forte presenza deila 
cosiddetta « economia som
mersa ». 

Questi due aspetti, fra loro 
indubbiamente collegati e 
che influenzano iì giudizio 
complessivo sull'andamento 
dell'economia toscana, emer
gono chiaramente dalla pub
blicazione dellUnioncamere 
(«industria toscana, mate
riali di studio sulla evoluzio
ne recente e prospettive > ). 
presentata nel corso di una 
conferenza stampa del pre
sidente Michelozzi e del pro
fessor Ricci che l'ha curata. 

Si tratta di una prima fase 
della ricerca sull'industria 
della nostra regione cui do
vrebbe seguire una seconda 
parte, essenzialmente di na
tura propositiva ed operati
va nella quale dovrebbero es
sere individuati gli strumenti 
adatti ad aiutare o scorag
giare le tendenze emerse. 

Dall'indagine condotta in 
questa prima fase risulta 

con chiarezza la consistente 
presenza di quella che è sta
ta definita a economia som
mersa », del decentramento 
produttivo, non certamente 
estraneo al consistente au
mento della produttività. 

Una delle prime conclusio
ni cui giunge lo studio è la 
forte espansione delle unità 
produttive, quale presumibi
le effetto di fenomeni di de
centramento che hanno in
teressato la maggior parte 
delle classi di attività indu
striale. Una sostanziale sta
bilità si è invece registrata 
per l'occupazione comples
siva. 

Gli investimenti sembrano 
d'altro canto aver registrato 
in generale una discreta te
nuta ed un analogo discorso 
può essere fatto per le espor
tazioni cresciute ad un tas
so superiore al corrisponden
te incremento delie impor
tazioni ed in misura abba
stanza consistente anche in 
termini reali. 
- Andiamo ad esaminare al
cuni dati forniti all'indagine 
fissata al 1980; si ha un to-
tale di 1459 miliardi distri
buiti nel quadriennio 1977-80, 

cosi ripartiti: 363 miliardi 
per nuovi insediamenti; 1096 
miliardi per ampliamenti, ri
conversioni e ristruttura
zioni. 

Per quanto riguarda la 
produzione i dati evidenzia
no nel complesso un 1979 mi
gliore del 1978 ed una previ
sione « non del tutto insod
disfacente » anche per il 
1980. Diversi però appaiono 
gli andamenti per i settori. 
Il migliore andamento si re
gistra per le industrie della 
costruzione dei mezzi d', tra
sporto, mentre discreta ap 
pare anche l'evoluzione de!!e 
materie plastiche e delle in
dustrie chimiche. 

Singolare invece la situa
zione dell'industria dell'abbi
gliamento che facendo regi
strare l'andamento più ne
gativo per il "78 (+22 per 
cento), si collocano nelle pri
me posizioni per quanto ri
guarda i tassi di espansione 
per il 79 e l'80. 

Assai più contenuti, ri
spetto ai tassi di espansione 
dell'attività produttiva, risul
tano gli aumenti dell'occu
pazione. Lo scarto, in media 
inferiore ad un punto per 

il "79. tende invece &d am
pliarsi per gli anni succes
sivi, sfiorando i tre punti .tei 
*79 (+0,5 per cento l'occupa
zione: -r3,4 per cento la pro
duzione). Non c'è dubbio che 
gli imprenditori toscani pre
vedono uo consistente recu
pero della produttività ma
gari con il decentramento. 

E le prospettive? Le indi
cazioni non sembrano modi
ficare nella sostanza !e ten
denze degli anni settanta. 
Stando allo studio il settore 
metalmeccanico dovrebbe as
sicurarsi il settore più co
spicuo degli mvestimetni. ac
centuando anzi il suo peso: 
si prevede però una riduzio
ne dell'industria metallurgi
ca ed un aumento della mec
canica. 

Le industrie tipiche com
plessivamente considerate <il 
cui andamento non è negati
vo) dovrebbero subire una 
lieve riduzione della quota 
di investimenti. L'evoluzione 
comunque non sembra appa
rire molto positiva, eccezione 
fatta per l'industria delle 
pelli e del cuoio. 

Contraddittorie risultano le 
previsioni per le industrie 

alimentari, mentre- sulle chi
miche si riflette chiaramen
te la grave crisi in atto. Al
tri settori ridimensionati ap
paiono il poligrafico, gii ali
mentari. i materiali da co
struzione. 

In sostanza si tratta di 
uno studio utile perché fo 
tografando la situazione si 
colloca a cavallo dei censi
menti che, notoriamente, han
no cadenza decennale con 
uno scarto che li porta ad 
essere rapidamente superati. 
Si tratta ora di atten.-lere 
la seconda fase dell'indagine 
per valutare le proposte di 
intervento sull'economia to
scana. 

Matrimonio 
Il compagno Bruno Rossi 

oggi si sposa. Al compagno 
Rossi e a sua moglie giun
gano le feliciUzioni dei coqa» 
pagni della sezione del FOT 
Sinigaglia Lavagnini • dalla 
redazione dell'Unità. 

i 
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Itinerari in « immersione totale » 
in un paradiso architettonico 

Arte religiosa 
e mondo contadino 

nelle pievi 
del Valdarno 

e del Casentino 
À Socana la chiesa è sorta su un'area 

etnisca - Un universo favoloso 
di uomini, angeli, demoni, leoni, 

simboli di miseria, di orrori 
e di pene - Il tempo della fame 

per un valido e rapido appren
dimento delle lingue straniere esi
stono cotsi « ad immersione tota
le». dove si vive completamente e 
soltanto all'interno dei suoni e del
la realtà della lingua che si desi
dera impuraie. L'In invece deside
rasse. in poco tempo e con poca spe
sa, prender conoscenza con l'archi
tettura lomamca potiebbe fiequen-
taie un coiso «ad immeisione tota
le» percorrendo un piacevole itine
rario tra le pievi del Valdarno e del 
Casentino. Tutta questa zona, ap
partata e tranquilla, olire in effetti 
un'alta concentrazione di validissi
me. compatte test.moinanze archi-
tettoniche; quasi tutte sono acco
munate dal costituite il volto relati
vamente più recente di una com
plessa stratificazione di tiadizione 
religiosa. 

Sono pievi edificate attorno all' 
XI-XIl secolo ma in luoglii utilizza
ti per finalità icligiose fin du epo
che remotissime; l'esempio iti que
sto senso più notevole lo tornisce la 
pieve di Socana. a circa 1 km da 
Rassina, oltre il bivio per Tullu. 

Esisteva nella zona una tradizio
ne orale secondo la quale la chiesa 
sarebbe sorta su di un tempio pa
gano e recenti scavi le hanno dato 
piena ragione: pochi metri dietro 
l'abside è venuta alla luce un'ara 
etnisca, molto ben conservata, lun

ga 5 metri e Unga 4, costituita du 
grandi blocchi di pietra collegati du 
sta/le di piombo. 

L'ara faceva patte di un tempio. 
risalente al V secolo a.C. di cui re
sta anche tutta la scahnutu e le 
basi di pietra delle colonne. Il pe
riodo romano è documentato da 
piccoli mattoni raffiguranti divinità 
locali, da fibule di bambini offerte 
dalle mudri per la protezione dei 
loro figli e du altro materiale an
cora. Restano tracce numerose ed 
evidenti anche di una chiesa paleo-

'cristiana del VI secolo d.C. forse 
distrutta da un incendio poiché lo 
scavo ha fatto tiemergere pietre af
fumicate e pezzi di legno bruciuto. 

Infine la chiesa uttuale, costiuitu 
nel secolo XI; la spartizione m tte 
navate dei pilastri su alcuni dei 
quali e accennato un abbozzo di ca
pitello con foglie di castagno e di 
abete. E' il simbolo dell'albero della 
vita, un'immagine mitica arcaicissi
ma. diffusa in tutto il mondo, se
condo lu quale terra e cielo non 
sono del tutto sepaiati; la viu che 
li unisce, l'albero, è però a senso 
unico: solo gli dei possono muoversi 
dal cielo e scendere sulla terra. 

Questa logica mitica, queste sim
bologie. sono un'altra delle peculia
rità comuni alle pievi e le troviamo 
scritte con l'alfabeto del popolo. V 
immagine, su decine di capitelli. 

Dopo quella di SUCCHICI sono infatti 
da visitare le pievi di Bibbiena, S. 
Martino a Vado; Romena, Stiu, Ca
scia, Gropina. 

Dappertutto vi è lappresentato 
un mondo favoloso, composto du 
uomini, angeli, demoni, leoni, dra
ghi, aquile, mostii, creature di fan
tasia. simboli di miseria, di orrori 
e -di pena. Queste raffigurazioni 
uvevuno scopo di ummuestiamento 
religioso cristiano nei confronti del 
popolo ma lianno chiaramente do
vuto fare i conti, e non poco, con 
precenti concezioni culturali; la 
continuità nei secoli della vita reli
giosa non è espressa solo dalle stra-
ttficuzioni architettoniche che ab
biamo già visto ma anche dal per-
dutare di riti, credenze, simboli. V 
azione evangelizzatrice dellu Chiesa 
avevu operuto, nei confronti del pa
ganesimo. con sapiente gradualismo 
ma tia le maglie allentate di tuie 
progetto naffioravano spesso aicui-
che credenze contadine: a Grapina 
c'è in altorilievo Cristo benedicente 
ma anche una scrofa che allatta i 
suoi piccoli; il senso dell'allegoria è 
l'abbondanza e si ricollega alla con
suetudine longóbutda di sacrificare 
una scrofa per propiziarsi un buon 
raccolto. 

C'è anche una Chimera di deriva
zione etnisca, e oscure simbologie 
legate a una sirena con due code, 

a un uomo azzannalo da due set-
pentelll. 

A Stia negli angoli di un capitello 
4 piccoli chierici evidenziano tutta 
la fatica del loro sorrrgqeie un in
tero edificio mentre l vescovi, mol
to più grandi, se ne stanno ben ri- • 
posati con la mitrut in testa. 

A Romena infine la testimonian
za più evidente di come quest'arte, 
anche se spesso eluboiata du mae
stranze di fuorivia, foss'e ptofonda-
mente connessa con la vita reale, 
con la mentalità e i pioblemi del 
posto; così come il momento reli
gioso non era altio die lu chiave 
per tentar di risolvere le mille dif
ficoltà di ordine quotidiano che V 
uomo aveva davanti. 

Un capitello porta scatto « t e m 
pore famis MOLII », cioè ul tempo 
della fame, della cai estui. Nuda e 
cruda dunque l'espressione sciitta, 
al pari dell'immediatezza e del ri
gore che culattaizzuno le immagi
ni; ma questo ruppoito t m i stretto 
tra urte e popolo si realizza tutt' 
ultro che frequentemente: è molto 
improbabile, ad esempio, che i no
stri posteri potranno leggere, sui 
monumenti che lasceremo alla loro 
ammirazione, riferimenti altrettan
to netti alla crisi del petrolio o ali 

inflazione galoppante. 

Paolo De Simonis 

li calendario della manifestazione aretina 

Cori da tutto 
il mondo per i 
cinquanta anni 
del «Polifonico» 
L'iniziativa è ormai un punto di 

riferimento a livello internazionale 
Si apre giovedì 23 agosto 

e chiude domenica 26 - Gruppi 
europei, americani e asiatici 

AREZZO — E* ormai giunto 
alla sua 27. edizione il concor
so polifonico che prenderà il 
via giovedì 23 Agosto a Arez
zo. Slezzo secolo di vita per 
una manifestazione che . nono
stante gli anni, non ha perdu
to nulla del fascino che la cir
condò fin dai suoi primi pas
s i . .- / -. 

Ora il concorso è conosciu
to in tutto il mondo e costitui
s c e un punto di riferimento 
insostituibile per la polifonica 
di tanti paesi . Non è stato 
sempre un cammino facile, an
che per la scarsezza dei mez
zi finanziari, ma a questi li
miti ha supplicato la passione 
degli " Amici della musica " 
che del concorso s a i o orga
nizzatori. 

Ecco il calendario del le ma
nifestazioni clic da giovedì 2-ì 
a domenica 26 vedrà sfilare 
una serie di cori italiani e di 
altro nazioni europee. 

Il 23 agosto, al Teatro Pe
trarca, cominceranno, al le 9, 
le competizioni eliminatorie di 
1. categoria (cori mist i ) , al le 
16 ci sarà la competizione fi
nale (senza eliminatoria) dei 
cori maschili di 2. categoria . 
Alle 21.15 dopo l'apertura uf
ficiale della manifestazione al
la presenza di alte autorità, si 
terrà la finale della competi
zione dei cori di prima cate
goria. 

Avremo COM a conclusione 
della prima intensa giornata 
due classifjclie finali. 

Venerdì 24 agosto, sempre 
al Teatro Petrarca, con iniz :o 
alle 9, competizione di diversa 
categoria per voci bianche: 
alle 11 competizione di 5 ca
tegoria (canto gregoriano): al
le lfi finale (senza eliminato
ria) di 3. categoria (cori fem
minil i) . Alle 21 rassegna di 
canto popolare elalwrato per 
coro. 

Si concluderà cosi la parte 
competit iva. 

Sabato 25 agosto, nella sa
letta dell'Hotel Continentale, 
a l le 9.30 avrà luogo un conve
gno incontro fra direttori di 
coro, giuria, direzione artisti
ca e s tampa. Alle 17, al Tea
tro Petrarca, concerto del co
ro voci bianche dell'Aretini 
di Roma. Alle 21 — a cura del
le circoscrizioni del comune 
di Arezzo e dei comuni della 
provincia — si terranno con
certi dei cori partecipanti al 
polifonico. 
• Domenica 26 agosto si svol

geranno le manifestazioni di 
chiusura del " Polifonico " : ' 
a l le 11.30. nella Basil ica di 
Santa Maria della Pieve , si 
esibiranno i cori secondi c las 
sificati in c iascuna catego
r ia . 

Alle 21.15 al Teatro Petrar
ca , premiazione dei cori vin

citori del concorso e preniin-
zione dei vincitori del VI con
corso internazionale « Guido 
d'Arezzo » per tre composizio
ni polifoniche. Infine i con
certi dei cori primi classifi
cati in c iascuna categoria. 

Ed ecco i complessi corali 
ammess i al concorso: coro 
universitario di San Juan 
(Argentina); coro rappresen
tativo dei pionieri « Vela Pi-
skova » (Bulgar ia) : coro dei 
bambini della c a s a della gio
ventù (Cecoslovacchia); Sarin-
ghimic coro universitario delle 
Fil ippine (Fi l ippine); coro 
Jubilate (Finlandia): coro 
dell'università della Sorbona 
di Parigi (Franc ia) ; coro 
Bergedorfer (Germania O c c ) . 
i piccoli cantori di Xewport 
(Gran Bretagna) : complesso 
ferrovieri di Salonicco (Gre
c i a ) : coro delle ragazze < J u -
raj Barakov ic» (Jugos lavia) ; 

coro * Camerata * di Iasi (Ro
m a n i a ) : coro Santo Stefano 
(Spagna) ; coro di camera del
l 'accademia di Uppsala (Sve
z ia ) ; coro misto dell 'accade
mia pedagogica (Ungheria) . 

I cori italiani ammessi sono 
i seguenti : coro del centro 
universitario musicale di Ca
gliari (Cagliari); coro di Cer
n i s c o sul Navigl io (Milano): 
cantorum « Puccini > della 
scuola media « Do Sanctis » 
f f toma) ; corale San Magno 
(Milano): associazione polifo
nica « I Madrigalisti » di Ma-
giano (Grosseto); le voci bian
che del coro sociale di Pressa
no (Trento) ; c o v di voci bian
c h e dell 'Arcum (Roma) ; grup
po polifonico i Monteverdi > 
(Udine) , gruppo Pueri C<m-
tores . piccolo coro di San Gio
vanni (Trieste) . 

Complessivamente abbiamo 
14 cori stranieri e 9 italiani, 
23 in tutto. 

Risposta negativa dei dirigenti della Fiorentina 

Per Galdiolo alla Pistoiese 
se ne riparlerà a novembre 
il direttore sportivo viola Franco Manni ha lasciato aperto uno spiraglio - At-
tualmende il difensore si sta allenando assieme ai compagni a Fosdinovo 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
( A r i a condi i . « relrlg.) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . , . . 
I l f i lm che ha oscurato In America la fama 
di Deep Throat: Supertexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 , 1 8 , 2 0 , 1 9 , 5 0 , 2 1 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castel lani - Tel . 212.320 
(Aria condiz. « relrig.) 
Oggi ritorna il l i lm più famoso e divertente 
di Adriano Celentano a colori: Uno strano 
t ipo rock'n roll black whlte, con Adriano 
Celentano, Claudia Mor i . 
( 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.087 
I l piacerà del peccato, a colori, con Gene-
v!e.ve Barrault, Mar ion Gauthier, Robert Avron. 
(Vietatisslmo V M 18) 
( '15.30. 17 ,20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piaz/A della Repubblica, 5.- Tel . 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
Ricorda II mio nome, in technicolor, con 
Geraldme Chaplin, Anthony Perl;ins, Berry 
Berenson. ( V M 1 4 ) 
( 1 7 . 3 0 . 19 .15 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
( A p . 17 .30 ) 
Pantera Rosa, in technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine, Claudia Cardinale. 
Per tutt i ! ( R i e d . ) . 
( 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. FiniKiierra - Tel . 270.117 
(Ar ia cond'z. e relrig.) 
Eccessi pomo, in technicolor, con Lola Cokott, 
Francois Lopez. Chantall Naura. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 215.112 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
L'oro dei Mackenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Peck, Omar Sharif. Per tuttì l (Ried.) 
( 1 7 . 3 0 . 2 0 . 0 5 . 2 2 , 4 0 ) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sasset t i - Tel . 214.068 
(Aria cond'z. e re'rifj ) 
Venerdì 10 agosto il!e ore 1 7 , 3 0 Inaugura
zione del locale completamente rinnovato con 
Il capolavoro di M los Forman: Halr , techni
color panavision In esclusiva per la Toscana. 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 'r - Tel . 575.891 
(Ar ia condiz. e refrÌ3.) 
( A p . 1 6 ) 
« Prima » 
Storia d'amore di una suora, a colori, con 
Mar ie Duboys, France Dougnc e M . Kelly. 
( V M 14) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Ghibel l ina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

Giancarlo Galdiolo. il t 
trentunenne stopper della j 
Fiorentina, per il momen- » 
to resterà in maglia viola. 

Il giocatore, che dopo 1* l 
operazione al menisco ha 
ripreso la preparazione (si 
trova a Fosdinovo insieme 
ai giocatori della Fiorenti
na) . era stato richiesto 
dalla Pistoiese ed i diri
genti viola hanno risposto 
negativamente lasciandosi 
però uno spiraglio: € Gal
diolo si sta rimettendo a 
posto, abbiamo già prejo 
contatti per stabilire il pre
mio d'ingaggio e non ap
pena sarà ristabilito torne
rà nel gruppo dei titolari. 

« Questo però non signi

fica che la società non pos
sa fare un ripensamento 
in occasione del mercato 
di novembre. 

*Però, perché si creino 
le condizioni per un suo 
trasferimento alla Pistoie
se — ammesso che la so
cietà arancione sia dispo
sta a pagare bene il no
stro stopper — occorrono 
una serie di fattori primo 
dei quali il ritorno alla mi
gliore condizione del ter-
zino-stopper Marchi. 

«/n questo momento la 
società non è che possa 
contare su molti difensori 
del calibro di Galdiolo*. 

Questa la risposta del 

D. S. Franco Manni a chi 
gli chiedeva notizie in me
rito al passaggio dello stop
per alla Pistoiese. 

Evidentemente la Fioren
tina vuole attendere gli 
esiti delle prime partite 
prima di dare una risposta 
definitiva alle offerte per 
il difensore Galdiolo. • 

Zaga.no. nuovo stopper 
viola, acquistato dal Lec
ce. deve ancora essere mes
so alla prova, anche se l'al
lenatore Carosl ha piena 
fiducia nei suoi mezzi. 

Resta inoltre da risolve
re il problema del terzino 
Marco Rossinellì che non 
ha ancora trovato squadra. 

F I A M M A 
Via Paciootti - Tel . 50.401 
(Ap . 16, dalle 2 1 , 3 0 In giardino) 
Dal romanzo più venduto del mondo un gial
lo mozzafiato: I 3 9 scalini, di Don Sharp, 
con R. Powell, J. Warner, J. M i l l i . Par tutt i ! 
( U . s : 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aris condii, e relrig.) 
(Ap. 16) 

Sensazionale giallo di Romolo Guerrini: Tracce 
di rossetto • di droga, par un detective. A 
colori, con Franco Naro, Florinda Bolkan, 
Adolfo Celi. Per tutt i ! 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel . 50.706 
(Ap . 1 6 ) -
I magnifici sette, a color! con Yul Bnmier, 
Steve Me Quinn, Eli Wallach. Per tutt i ! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond.z. e rcirig.) 
(Ap . ore 10 antimeridiane) 
Ho diritto al piacere, in technicolor, con 
Laure Cotereau. Anne Sande. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 

, Via Mart ir i - Tel . 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) 
Morte sul Tamigi, ' di Edward Wallace, in 
technicolor, - Uschi Glas, Hansyorg Felmy, 
Brigitte Skay. ( V M 14) 
( 1 7 . 3 0 . 19 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estivb 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 1 7 , 3 0 . se bel tempo prosegue, alle 
2 1 , 1 5 . in giardino) 
Poliziesco: Detectlve's Story, technicolor, con 
P Newman. 5. Winters. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel, 226.196 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
V<a Pagnini - Tel . 480.879 

. Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
• Fantascienza anni ' 70 », per la regia di G. 
Lucas: L'uomo che «uggì dal futuro ( 1 9 7 0 ) . 
con R. Duvall. D. Pleasence. colorì. Per tutt i ! 
L. 1 .300 ( A G I S 9 0 0 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 110.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62'r - Tel . 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) . Appassionante e bellissimo: Oliver'a 
story, a colori, con Ryan O ' Neal , Candice 
Berger. 
( 1 6 , 17 .45 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
V * d i rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Hard core. Solo oggi per lue! rosse: Sole su 
d i un'isola appassionatamente. Technicolor, 
con B. Boichery, Margò Ffauany. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 
Chiusura estiva 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
(Ap. 16) 
Divertente sexy erotico a colori: Le maliziose, 
con Jan'ne Raymond, Nathalie Zaìger. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel . 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel . 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via P isana , 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolett i , 36 - Tel . 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A E S T I V O 
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O E S T I V O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel . 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. QUI R ICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tei . 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteul ive to - Tel . 220.595 
( A p . 2 0 . 4 5 ) 
Letti sslvsflgi, technicolor, con Ursula An
dreas, Laura Antonel l l , Silvia «r istal i , Monica 
V i t t i , ( V M 1 4 ) 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 

Tenente Colombo riscatto par un uomo morto, 
• colori, con Pater Folk, Lea Grand. Par tut t i ! 

' ( I n caso di maltempo a4 Flora Sala) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Poliziesco: Detectlve's «tory, technicolor, con 
P. Newman, S. Wintar». 
(U.s. : 2 2 , 3 0 ) 
C I N E M A ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tet 20.49.493 
(Ore 2 1 ) 
Leonor, con O. MuK • M . Piccoli. ( V M 1 4 ) 
( I n caso di pioggia programmazione al chiuso) 

A R T I G I A N E L L I ESTIVO 
Via dei Serragli , 104 - Tel. 225.067 
Oggi chiuso 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
Domani: Concorda allalre ' 7 9 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.8. R IFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Nuovo programma 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129/r • Tel. 221.106 
( In iz io spett. 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
Amarcord, di F. Fellini 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451.480 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . si ripete il 1 . tempo) 
Il cinema in automobile: I l lantabus, di J. 
Frawley (USA 1 9 7 4 ) 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Vil lamagna. ! l 
(Ore 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
Un fi lm pieno di emozioni di Roman Po 
lanski: L'inquilino del 3 . piano 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
( I n caso di pioggia spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposa 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI) Via S. Romano , 1 - Te 
l e fcno 697.264 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 
Hetdl , di W . Jacobs, con E. Singhammei 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardì (Ses to Fiorent ino) Te-
le fcno 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul ic lano. 53 • Tel . 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
( S a n Casc iano Val di Pesa ) 
Oggi chiuso 
SALESIANI ESTIVO 
Figl ine Valdarno 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 213.282 
Chiuso 
NICCOLIN I 
Via Ricasol i - Tel. 213.282 
Chiuso 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - Te
lefono 666.732 
Tutte te sere ora 2 1 . 3 0 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi d. 
Eridora. Riduzioni Agis, A d i , MLC, Arci , 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel. Aics, Eti 2 1 . 
Tutt i I giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedì riposo. 
T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel . 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 : Giovanni Nan
nini è e Stenterello » neh Medico per forza, 
di Mol ière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi d i Donatella Torr i . Regia di Piero Nen
ciolini. Prenotazioni telefoniche al bottegh'no 
del teatro. Te l . 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutte 
le sere escluso ìi lunedi. 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
S T A G I O N E E S T I V A 1 9 7 9 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 2 1 , 1 5 anche se piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G. Or
sini 3 2 . 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
T E A T R O ROMANO FIESOLE - Bus 7 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 2 1 ) . « I I g ioco»: Estasi di un delitto. 
di Luis Bunuel. intermezzo: Panna bianca, di 
Wa l t Disney, Veruska. In caso dì maltempo 
le proiezioni si terranno a! Cinema Garibaldi 
di Fiesole. (Ult ima corsa Bus ore 1 ) 
C H I O S T R O DELLA BASILICA 
D I SANTA CROCE • F I R E N Z E 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Concerto del pianista Alexander Lonquich. 
Musiche di Mozart, Beethoven, Schumann 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 
Chiuso 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 217.171 • 211.441 

Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA 
(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 

Sfa'-
"al £ f* 

COMORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0B7t) 41-215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutt i i venerdì liscio con 1 
nvglìori complessi. 

Sabato sera a domenica po-
merigg.o discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

novità .EDITRICE 
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Itinerari in « immersione totale » 
in un paradiso architettonico 

Arte religiosa 
e mondo contadino 

nelle pievi 
del Valdarno 

e del Casentino 
A Socana la chiesa è sorta su un'area. 

etnisca - Un universo favoloso 
di uomini, angeli, demoni, leoni, 

simboli di miseria, di orrori 
e di pene - Il tempo della fame 

Per un vulido e rapido appren
dimento delle lingue stranio esi
stono corsi « ({d immersione tota
le», dove si vive completamente e 
soltanto all'interno dei suoni e del
la realtà della lingua che si desi
dera imparare. Chi invece deside
rasse. m poco tempo e con poca spe
sa. prender conoscenza con l'archi
tettura romanica potrebbe frequen
tare un corso «od immersione to(u-
le » percorrendo un piucevole itine
rario tra le pievi del Valdarno e del 
Casentino. Tutta questa zona, ap
partata e tranquilla, offre in effetti 
un'alta concentrazione di validissi
me, compatte test.moniunze archi
tettoniche; quasi tutte sono acco
munate dal costituire il volto relati
vamente più recente di una com
plessa stratificazione di tradizione 
religiosu. 

Sono pievi edificate attorno all' 
XI-XII secolo ma in luoghi utilizza
ti per finalità religiose fin da epo
che remotissime; l'esempio in que
sto senso pia notevole lo fornisce la 
pieve di Socana, a circa 1 km da 
Russina. oltre il bivio per Talla. 

Esisteva nella zona una tradizio
ne orale secondo la quale la chiesa 
sarebbe sorta su di un tempio pa
gano e recenti scavi le hanno dato 
piena ragione: pochi metri dietro 
l'abside è venuta alla luce un'ara 
etnisca, molto ben conservata, lun-

gu 5 metri e Unga 4. costituita du 
grandi blocclii di pietra collegati du 
staffe di piombo. 

L'ara faceva parte di un tempio. 
risalente al V secolo a.C. di cui re
sta anche tutta la scalinata e le 
basi di pietra dello colonne. Il pe
riodo minano è documentato da 
piccoli mattoni raffiguranti divinità 
lucali, da fibule di bambini offerte 
dalle madri per la protezione dei 
loro figli e da altro materiale an
cora. destano tracce numetose ed 
evidenti anclie di \ma chiesa paleo
cristiana del VI secolo U.C.. forse 
distrutta da un incendio poiché lo 
seuvo hu fatto riemergere pietre af
fumicate e pezzi di legno bruciato. 

Infine la chiesa attuale, costruita 
nel secolo XI; la spartizione in tre 
navate dei pilastri su alcuni dei 
quali è accennato un abbozzo di ca
pitello con foglie di castagno e d> 
abete, E' j7 simbolo dell'albero della 
vita, un'immagine mitica arcaicissi
ma. diffusa in tutto il mondo, se
condo la quale terra e cielo non 
sono del tutto separati; la via che 
li unisce, l'albero, è però a senso 
unico: solo gli dei possono muoversi 
dal cielo e scendere sulla terra. 

Questa logica mitica, queste sim
bologie. sono un'altra delle peculio' 
rità comuni alte pievi e le troviamo 
scritte con l'alfabeto del popolo, V 
immagine, su decine di capitelli. 

Dopo (fucila di Socanu sono infatti 
da visitare le pievi di Bibbiena, S.. 
Martino a Vado; Homena, Stia, Ca
scia, Giopina. 

Dappertutto vi è rappresentato 
un mondo favoloso, composto da 
uomini, angeli, demoni, leoni, dra
ghi, aquile, mostri, creature di fan
tasia, simboli di miseria, di orrori 
e di pena. Queste raffigurazioni 
avevano scopo di ammaestramento 
religioso cristiano nei confronti del 
popolo via hanno chiaramente do
vuto fare i conti, e non poco, con 
precenti concezioni culturali; la 
continuità nei secoli della vita reli
giosa non è espressa solo dalle stra
tificazioni architettoniche che ub-
biumo già visto' ma anche dal per
durare di riti, credenze, simboli. V 
azione evangelizzatrice della Chiesa 
aveva operato, nei confronti del pa
ganesimo. con sapiente gradualismo 
ma tru le maglie allentate di tale 
progetto riaffioravano spesso arcai
che credenze contadine: a Gropina 
c'è in altorilievo Cristo benedicente 
ma anche una scrofa che allatta i 
suoi piccoli; il senso dell'allegoria è 
l'abbondanza C si ricollega alla con
suetudine longobarda di sacrificare 
una scrofa per propiziarsi un buon 
raccolto. 

C'è anche una Chimera di deriva
zione etnisca, e oscure simbologie 
legate a una sirena con due code, 

a un uomo azzannato da due ser
pentelli. 

A Stia negli angoli di un capitello 
4 piccoli chierici evidenziano tutta 
la fatica del loro sai reggere un in
tero edificio mentre 4 vescovi, mol
to più grandi, se ne stanno ben n-
posati con lu mitiiu m testa. 

A Homena infine la testimonian
za più evidente di come quest'arte, 
anclie se spesso elaborata da mae
stranze di fuorivia, fosse piofonda-
mente connessa con la vita reale. 
con la mentalità e i problemi del 
posto; così come il momento teli-
gioso non era altro che la chiave 
per tentar di risolvere le mille dif
ficoltà dì ordine quotidiano che l' 
uomo aveva davanti. 

Un capitello portu scritto « tem
pore famis MCIJ I I », cioè al tempo 
della fame, della carestia. iVurta e 
cruda dunque l'espressione sciittu. 
al pari dell'immediatezza e del ri
gore che cui aderizzano le immagi
ni: ma questo rapporto così stretto 
tra arte e popolo si realizzu tutf 
altw che frequentemente: è molto 
improbabile, ad esempio, die i no
stri posteri potranno leggere, sui 
monumenti che lasceremo alla loro 
ammirazione, riferimenti altrettan
to netti alla crisi del petrolio o all' 
inflazione galoppante. 

Paolo De Simonis 

Il calendario della manifestazione aretina 

Cori da tutto 
il mondo per i 
cinquanta anni 
del «Polifonico» 
L'iniziativa è ormai un punto dì 

riferimento a livello internazionale 
Si apre giovedì 23 agosto 

e chiude domenica 26 - Gruppi 
europei, americani e asiatici 

AREZZO — E" ormai giunto 
i aliai sua 27. edizione il eoncor-
•• so polifonico che prenderà il 
• via giovedì 23 Agosto a Arez-
• zo. Mezzo secolo di vita per 

una manifestazione che, nono
stante gli anni, non ha perdu
to nulla del fascino che la cir
condò fin dai suoi primi pas-

; si. 
Ora il concorso è conosciu

to in tutto il monda e costitui
sce un punto di riferimento 
insostituibile per la polifonica 
di tanti paesi. Non è stato 
sempre un cammino facile, an 
che per la scarsezza dei mez
zi finanziari, ma a questi li
miti ha supplicato la passione 
degli " Amici della musica " 
che del concorso sono orga
nizzatori. 

Ecco il calendario delle ma
nifestazioni che da giovedì 2-1 
a domenica 26 vedrà sfilare 
una serie di cori italiani e di 
altre nazioni europee. 

Il 23 agosto, al Teatro Pe
trarca, cominceranno, alle 9, 
le competizioni eliminatorie di 
1. categoria (cori misti), alle 
16 ci sarà la competizione fi
nale (senza eliminatoria) dei 
cori maschili d: 2. categoria. 
Alle 21.15 dopo l'apertura uf
ficiale della manifestazione al
la presenza di alte autorità, si 
terrà la finale della competi
zione dei cori di prima cate
goria. 

Avremo così a conclusione 
<lella prima intensa giornata 
due classifiche finali. 

Venerdì 24 agosto, sempre 
al Teatro Petrarca, con1 inizio 
alle !». competizione di diversa 
categoria per voci bianche; 
alle 11 competizione di 5 ca
tegoria (canto gregoriano) : al
le 16 finale (senza eliminato
ria) di 3. categoria (cori fem
minili). Alle 21 rassegna di 
canto popolare elaborato per 
coro. 

Si concluderà così la parte 
competitiva. 

Sabato 25 agosto, nella sa
letta dell'Hotel Continentale, 
alle 0.30 avrà luogo un conve
gno incontro fra direttori di 
coro, giuria, direzione artisti
ca e stampa. Alle 17, al Tea
tro Petrarca, concerto del co
ro voci bianche dell'Arcum. 
di Roma. Alle 21 — a cura del
le circoscrizioni del comune 
di Arezzo e dei comuni della 
provincia — si terranno con
certi dei cori partecipanti al 
polifonico. 

Domenica 26 agosto si svol
geranno le manifestazioni di 
chiusura del "Polifonico": 
alle 11.30, nella Basilica di 
Santa Maria della Pieve, si 
esibiranno i cori secondi clas
sificati in ciascuna catego
ria. 

Alle 21.15 al Teatro Petrar
ca. premiazione dei cori vin

citori del concorso e premia
zione dei vincitori del VI con-. 
corso internazionale « Guido 
d'Arezzo » per tre composizio
ni polifoniche. Infine i con
certi dei cori primi classifi
cati in ciascuna categoria. 
' Ed ecco i complessi corali 
ammessi al concorso: coro 
universitario di San Juan 
(Argentina); coro rappresen
tativo dei pionieri « Vela Pi-
skova» (Bulgaria); coro dei 
bambini delia casa della gio
ventù (Cecoslovacchia): Sarin-
ghimic coro universitario delle 
Filippine (Filippine); coro 
Jubilate (Finlandia) ; coro 
dell'università della Sorbona 
di Parigi (Francia); coro 
Bergedorfer (Germania Occ), 
i piccoli cantori di N'ewport 
(Gran Bretagna); complesso 
ferrovieri di Salonicco (Gre
cia): coro delle ragazze « Ju-
raj Barakovic» (Jugoslavia); 

coro i Camerata » di Iasi (Ro
mania); coro Santo Stefano 
(Spagna); coro di camera del
l'accademia di Uppsala (Sve
zia); coro misto dell'accade
mia pedagogica (Ungheria). 

I cori italiani ammessi sono 
i seguenti: coro del centro 
universitario musicale di Ca
gliari (Cagliari); coro di Cer
nisco sul Naviglio (Milano); 
cantorum < Puccini > della 
scuola media « De Sanctis » 
(Roma); corale San Magno 
(Milano): associazione polifo
nica « I Madrigalisti » di Ma-
giano (Grosseto): le voci bian
che del coro sociale di Pressa
no (Trento); coijn di voci bian
che dell'Arcum (Roma); grup
po polifonico « Monteverdi *> 
(Udine), gruppo Pueri Can-
tores. piccolo coro di San Gio 
vanni (Trieste). 

Complessivamente abbiamo 
14 cori stranieri e 9 italiani, 
23 in tutto. 

Risposta negativa dei dirigenti della Fiorentina . 

Per Galdiolo alla Pistoiese 
se ne riparlerà a novembre 
Il direttore sportivo viola Franco Marini ha lasciato aperto uno spiraglio - At-

tualmende il difensore si sta allenando assieme ai compagni a Fosdinovo 

Giancarlo Galdiolo. il 
t rentunenne stopper della 
Fiorentina, per il momen
to resterà in maglia viola. 

Il giocatore, che dopo 1' 
operazione al menisco ha 
ripreso la preparazione (si 
trova a Fosdinovo insieme 
ai giocatori della Fiorenti
na ) , era s ta to richiesto^ 
dalla Pistoiese ed i diri" 
genti viola hanno risposto 
negativamente lasciandosi 
però uno spiraglio: « Gal
diolo si sta rimettendo a 
posto, abbiamo già preso 
contatti per stabilire il pre
mio d'ingaggio e non ap
pena sarà ristabilito torne
rà nel gruppo dei titolari. 

* Questo però non signi

fica che la società non pos
sa fare un ripensamento 
in occasione del mercato 
di novembre. 

* Però, perché si creino 
le condizioni per un suo 
trasferimento alla Pistoie
se — ammesso che la so
cietà arancione sia • dispo
s ta a pagare bene il no
stro stopper — occorrono 
una serie di fattori primo 
dei quali il ritorno alla mi
gliore condizione del ter-
zino-stopper Marchi. 

« In questo momento la 
società non è che possa 
contare su molti difensori 
del calibro di Galdiolo*. 

Questa la risposta del 

D. S. Franco Mannl a chi 
gli chiedeva notizie in me
rito al passaggio dello stop
per alla Pistoiese. 

Evidentemente la Fioren
tina vuole a t tendere gli 
Còiti delle prime part i te 
prima di dare una risposta 
definitiva alte offerte per 
il difensore Galdiolo. 

Zagano. nuovo stopper 
viola, acquistato dal Lec
ce, deve ancora essere mes
so alla prova, anche se l'al
lenatore Carosi ha piena 
fiducia nei suoi mezzi. 

Resta inoltre da risolve
re il problema del terzino 
Marco Rossinelli che non 
ha ancora trovato squadra. 

Per produrre più concime chimico e di migliore qualità 

Pistoia: per l'inceneritore 
stanziati novecento milioni 

In tre anni è previsto yn investimento cj| clue miliardi e 700 milioni per la nettez
za urbana — l'impianto costruito dalia Breda — Tutte le garanzie « ecologiche » 

. Nella sua i)Uinw seduta 
il CqnslgHo Cpmmiale di 
Fistoja ha approvato una 
serie dj lavori di miglio
ramento dellp strut tura 
dell 'impianto DANO. Tln-
cenerjtqre nel qijale sonp 
convogliati l rifiuti solici 
della ofttà. elle vengono ri
ciclati e trasformali In 
concima (11 COMPOST), la 
cui ricrjiesta è sempre 
crescente. - , 

Questa ultima spesa ap
pena approvata (930 mi
lioni) è destinata allq revi
sione del ctlsposlUvl an-
tl lnqulnamento. agli Im
pianti di sicurezza "e inol
tre al perfezionamento del 
dispositivo di recupero dei 
materiali ferrosi ed alla 
messa in opera dì un mec
canismo di recupero delle 
ceneri e cjella loro misce
lazione con 11 COMPOST. 

Con questo nuovo pro
cesso il Comune, oltre ad 
ottenere ipia maggiore 
produzione giornaliera di 
concime chimico, offrirà 
un prodotto qualitativa
mente migliore, perchè ar
ricchito con le ceneri otte
nute selezionando il mate
riale cjte esce dal forno 
inceneritore. 

Questa ultima delibera 
•prosegue la realizzazione 
degli interventi (che pre
vedono uno stanziamento 
in 3 anni di ben 
2.705.000.000) nell'importan
te settore della nettezza 
urbana, che ha visto in 
questi intimi mesi a Pi 
stoia partire le nuove e 
sperienze della pulizia 
meccanizzata delle strade 
e della introduzione (per 
ora limitata a poche zone 
sperimentali) della raccol
ta t ramite i * cassonetti ». 

Quello che vale la pena 
di mettere in rilievo è il 
tipo di soluzione, che pos
siamo senz'altro definire 
in linea con l'ecologia e 
con un corretto rapporto 
fra i problemi del territo
rio e i suoi bisogni. 

__ L'impianto DAMO, di 
concezione ^modernissima, 
e costruito dalle-industrie 
BREDA, è costituito da un 
enorme cilindro ruotante 
nel quale vengono immessi 
tu t t i i materiali di rifiuto: • 
quelli organici li trasfor
ma in concime e rigetta 
gli altri che passano nel 
secondo settore dell'im
pianto: il forno incenerito
re dal quale escono carbo
nella. ceneri sottili e ma
teriali ferrosi. 

Proprio in questo setto
re si interviene ora con 
camere di postcombustio
ne che distruggeranno i 
gas nocivi, riducendoll a 

componenti non inquinanti 
e anche attraverso un im
pianto di depolverizzazio
ne, che avrà il compito di 
eliminare le polveri dai 
fumi. 

In sostanza, dal camino 
del forno inceneritore u-
sciranno solamente idro
geno e particelle di acqua. 

Un altro settore assai 
importante, nel campo ge
nerale della depurazione, è 
l ' impianto (in fase avanza
ta di costruzione) che ri
ceverà le acque della fo
gnatura nera della parte 
nordes t della ci t tà e dal 

| quale usciranno acque 
chiare azotate assai utili 
per l'irrigazione agricola, 
particolarmente importan
te per la pianura pistoiese 
e per i suoi vivai. 

Marzio Dojfi 

Un pacchetto di rilievi degli ornici del Palio 

Ancora polemiche 
sul Palio di Siena 

SIENA — Il comitato Ami-! 
del Palio, l'associazione cpm-
posta da due membri per 
ognuna delle 17 contrade e a 
cui ò demandato, fra gli «Uri, 
il compito eli tutelare il Palio 
e partecipare ajl'« as.segnazio 
ne del Masgalano » (il premio 
clie va alla contrada che 
pre.-iPiitu la migliore rappre
sentanza), ha presentato una 
lunga nota di rilievi .sul Palio 
dello scorso luglio. 
• Lo scopo della iniziativa 
presa dal Comitato nasce dal
la esigenza di non fare «sca
dere il Palio dalla sua veste 
migliore », Per far questo, si 
legge nel documento, occor 
re l'intervento delle compe
tenti autorità ma anche 
l'impegno del singolo contra-
daiolo. Il primo punto su cui 
è incentrai» l'analisi degli 
Amici del Palio è la Mossa, 
che, secondo la nota « non 
ha rispettato alcune fra le 
norme che vengono stabilite 

dal regolamento (artt. 64 e 65» 
e dall'accordo stipulato nel 
1972 fra i capitani delle con
trade. 

E' chiaro che nella « Mos
sa » ogni contrada tenta di 
fare il proprio gioco, ma 
questo non può essere per 
messo più di tanto. Alcuni 
fantini hanno arbitraria
mente scambiato posto e la 
Mossa è stata data dalla no
na e dalla decima contrada. 
La Mossa nella quale si veri
fichino irregolarità di questo 
tipo non può essere ritenuta 
valida. Siamo dell'avviso — 
dicono gli Amici del Palio — 
che per conferire al mossiere 
un potere tale che gli faccia 
dominare la situazione, debba 

essere applicato l'art. 64 del 
regolamento, in modo tale 
che quei fantini che anche 
per le prove non si impegni
no ad un ordinato svolgimen
to delle operazioni di parten
za, possano essere sospesi o 
In caso più grave squalifica
ti ». 

Dopo la Mossa, uno degli 
argomenti più discussi in cit
tà, dopo il caso di Uana De-
lecbereo, cavallo del Bruco 
che non ha partecipato alla 
prova del Palio di Luglio, è 
l'esenzione del cavalli dalle 
corse di prova per infortunio 
o malanni vari. Questo il pa
rere del Comitato: «ci sem
bra che con l'andar del tem
po, si sia allentato il rispetto 
dell'art. 56 del regolamento 
che prevede la visita nelle 
zone per i cavalli che non si 
vogliono far partecipare alle 
prove. Due sono secondo noi 
le prassi possibili: o il ri
spetto rigoroso di questo ar
ticolo oppure, ove si ritenga 
che esso non è più conforme 
ai tempi, una nuova normati
va che preveda la visita del 
cavallo nella stalla della 
contrada a cui faccia seguito 
la diramazione di un bollet
tino veterinario per avere u-
n'idea esatta dello stato del 
cavallo ». 

La nota del comitato si 
chiede però quale effetto 
potrebbe derivare da questa 
secoida ipotesi. Il terzo a-
spetto della disamina del 
Comitato degli Amici del Pa
lio mette in evidenza alcune 
carenze del corteo storico 
che precede la corsa del Pa
lio. Innanzitutto è stato nota
to, « un generale decadimento 

della tecnica degli Alfieri e la 
mancanza di veri e prqpn 
maestri in questo campo. 

Invitiamo ogni contrada a 
coltivare ancora di più que
sta arte o pensiamo per 
l'entrata in piazza debba es
sere riservata la migliore 
coppia di Alfieri ed ij miglior 
tamburino e non debba e.-vse 
re uno rotazione tra i vari 
contradaioli, avvertendo in 
questo modo il continuo ano 
llto al miglioramento ». ' Un 
altgro aspetto messo in evi-
denzsa dalla nota del Camita 
to degli Amici del Palio 
sempre riguardo alle carenze 
del corteo storico è il fatto 
che ormai da qualche anno 
le rappresentanze delle con
trade giunte alla' Cappella e 
non davanti all'entronc smet
tono di fare in passeggiata 
storica e vanno a prendere i! 
posto sul palco delle coni 
parse. 

Altro punto ancor più <ln 
leqte secondo il Comitato A-
mici del Palio, i figuranti del 
Comune: « è stata notata, ma 
purtroppo non è cosa affatto 
nuova, molta trasandatezzu 
nel portamento di tali figli 
ranti e nelle loro monture. 
La scrupolosità con la quale 
le contrade eliminano dal lo
ro figuranti tutti gli oggett 
non dell'epoca (orologi, oc 
chiali, ecc.) non trova il mi 
nimo conforto nei figuram. 
del Comune, molti dei qual 
non disdegnano affatto di sa
lutare con ampi gesti e sor
risi tutti i loro conosceiv 
presenti in piazza o sul pa 
chi. ». 

Campi sperimentali di lamponi e mirtilli 

Per iniziativa della Comunità montana Ac-
querino Felciana, è stato impiantato a Satur-
nana (un paesetto dell'alta collina pistoiese) 
un primo campo sperimentale per la colti
vazione di mirtilli, lamponi e rovi. Altri due 
ne verranno realizzati, in altre zone della 
collina, nel prossimo autunno o nella pros
sima primavera. 

E' questa una esperienza che si propone 
di accertare quali sono le condizioni ottima
li per questi tipi di coltivazioni di piccoli 
frutti, finora affidate alla spontanea e gene-
rasa capacità del territorio montano. Si cer
ca ora di farne, attraverso studi, selezioni, 
indagini, un vero e proporio prodotto colti
vabile. 

i dati e le informazioni che verranno rac
colti saranno utilizzati per offrire agli agri
coltori che operano (a quei pochi che conti
nuano ad operare) indicazioni ed incoraggia
menti per far loro « riconvertire » le colture in 

direzione appunto di questi prodotti, che in 
questo momento appaiono piuttosto interes 
santi e remunerativi. 

Si tratta di riuscire ad occupare in manie 
ra utile anche i piccoli spazi coltivabili cht 
— qua e là — le pendici montane, in gran 
parte ricoperte da bosco, offrono e che mal 
si prestano ad essere impiegati in tutte quel 
le combinazioni produttive che (essendo di 
carattere estensivo) richiedono vasti appez 
zamenti. dei quali i territori della Comunità 
montana sono praticamente sprovvisti. 

Fine ultimo della iniziativa è quello di da 
re un contributo (sia pure limitato, senza 
troppe ambizioni e certo non definitivo) alhi 
soluzione del problema della permanenza In 
montagna, che essenzialmente è il problema 
della carenza di fonti occupazionali e di red 
dito nell'ambito di un vasto territorio mon 
tano o collinare, che ricordiamo a Pistoia 
copre quasi il 60% della superfìcie totale. 

Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

« LA BOTTEGHINA » 

(a pranzo) 
Via Roma, 155 - LIVORNO 

i 

concMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pcmerigiio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
m'gliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - P.za S. Lorenzo in Lucina. 26 • Tel. 67.9&541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi, 110 - Tel. 23.004-204.150 
BARI — Corso Vittorio Emanuele, 60 • Tel. 214.768-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 • Tel. 49*24449*245 
CATANIA — Corso Sicilia, * X 3 • Tel. 224.791/4 (r ie «ut) 
FIRENZE — Vi» Martelli, 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO - Via Grand», 77 • Tel. 22.456-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, W - Tel. 324461 - 313J51 • 31X790 
PALERMO — Via Roma, 405 • Tel. 214.315-210.069 
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Chi sono i protagonisti 
«dietro» le vacanze 

Problemi e segreti 
di un albergatore 
in tempi di boom 

Che cosa comporta il « tutto esaurito » - Su molti 
di loro incombe lo sfratto - La lievitazione dei prezzi 

C'è chi ci ha rimesso la 
pelle, e ora se ne va in giro 
chiazzalo come un teopardo; 
chi muore di caldo e risuscita 
all'ombra di un pino marit
timo mangiando il gelato. 

Fare le vacanze è una fa
tica terribile, evidentemente. 

LIVORNO — Il decalogo del 
problemi degli albergatori 
quest'anno .si e allungato, ed 
il problema nuovo e balzato 
senza mezzi termini al pri
mo posto: per alcuni di loro 
c'è la minaccia di do \e r la
re le valigie alla fine della 
stagione. 

Sotto accusa l'equo cano
ne: chi aflitta lo stabile do
ve ha l'albergo spesso, insie
me alla riduzione del fitto, | 
ha ricevuto la disdetta. Ai 
proprietari degli immobili il 
taglio alla rendita non e an
dato giù. dicono che preteri
scono rimboccarsi le mani
che e fare loro gli albergato
ri. Ma secondo la Conle^sr-
centi dietro si nasconde an
che, in molti caìi . un gioco 
poco pulito: il ricatto della 
bustarella, da allegare all'af
fitto ufficiale. 

A Piombino due gestori di 
albergo su sei hanno già ri
cevuto lo sfratto. E poiché 
la legge non si prende parti
colare cura di loro, fra sei 
mesi se ne dovrebbero an
dare. La controffensiva, ad 
ogni modo, è già pi onta , han
no concordato di rivolgersi al 
TAH. 

« In maggioranza però gli 
albergatori sono anche pro
prietari ». dice Corso Corsi 

Poi l'occhio cade sul ragaz
zo che ci serve al bar, che 
ha addirittura la giacca, o su 
quel poliziotto che in piedi 
sul ciglio della strada con
trolla il traffico sotto un sole 
cocente: e magari, senza iro
nia, ci augurano anche buon 

che con un albergo a Livor
no ed uno a Pisa tiene d'oc
chio la- situazione sotto i due 
diversi campanili. Ci riceve 
nella hall del suo albeigo li
vornese, il Touring, la ci t tà 
dove è anche vicepresidente 
degli albergatori che aderi-
sjono all'Unione commercian
ti. Snocciola con ordine i pro
blemi che affliggono chi de 
ve far fare le vacanze agli 
al tr i . 

E il primo problema è 11 
cliente. « Un cliente sconten
to è un cliente difficile »: 
se insomma, partendo per le 
vacanze troviamo code sul
l 'autostrada, il treno o l'ae
reo ritarda, non troviamo 
benzina, eccetera eccetera ec
cetera, per l'albergatore di
ventiamo un cruccio. 

« In questo stato d'animo 
il cliente vuole la perfezione. 
e nei momenti di punta è 
quasi impossibile fare anda
re tut to come un cronome
t ro» Il risultato è che il 
cliente bofonchia e chiude il 
borsellino degli extra. 

Le altre grane degli alber
gatori delle vacante si na
scondono invece dietro le 
quinte: il rubinetto che non 
funziona e la biancheria la
vata che non arriva, il por-
'tiere che va in ferie e la 

viaggio o buone vacanze. 
Chi sono i tutori della no

stra estate, quelli che lavo
rano per farci passare in pa
ce una settimana o due? Che 
problemi hanno? Abbiamo vo
luto provare, con una rapi
da inchiesta, a conoscerli 

gente da respingere perchè 
le camere sono già tut te oc
cupate. 

Trovare una camera d'al
bergo in questo periodo sul
la costa è quasi impossibile, 
in città come Livorno biso
gna avere una pazienza che 
non finisce mai. Per i cen
tri della riviera etnisca e 
della Versilia, questo è il mo
mento dei lunghi soggiorni 
(anche se quest 'anno i turi
sti hanno dato un taglio al
la durata delle loro vacanze). 

Per Pisa e Livorno, inve
ce. il turismo t ransi ta . A Pi
sa, un occhio alla Torre che 
pende, a volte un convegno 
all'Università, ci si ferma due 
o t re giorni: « Livorno, giun
ti alla Tine dell 'autostrada o 
aspettando il t raghet to che 
porta nelle isole dell'Arcipe
lago, ci si ferma una notte e 
via. 

E' proprio dove il ricam
bio è maggiore che si fa 
sentire il problema della bian
cheria: « Ormai quasi tu t t i 
gli albergatori — spiega Cor
si — usano di t te specializ
zate per la lavanderia. Il ser
vizio è normalmente efficien
te. ma in questi 40 giorni 
di punta il superlavoro pro
voca continui ri tardi. La bian
cheria anziché alle undici ar

riva nel pomeriggio, e le ca
mere restano da fare, il per
sonale ha gli orari che van
no a monte, ci sono gli straor
dinari, ed è tu t ta una ca
tena ». 

La questione dei « quaranta 
giorni » è quella su cui l'al
bergatore bat te e r ibat te : « Ci 
vorrebbero le ferie scaglio
nate, così non riusciamo nep
pure ad offrire un buon ser
vizio. Rimandiamo indietro 
possibili clienti. Anche le 
scuole coli l 'apertura antici
pata sono un cappio al col
lo: la gente ai primi di set
tembre se ne va. torna a 
casa a comprare libri e grem-
biulini. E i commercianti li
vornesi seguono la stessa sor
te: a set tembre devono per 
forza tenere il negozio aper-

LIVORNO - A vedere il 
balletto venuto dall'URSS 
c'erano più di 1200 perso
ne. c!ie non sono mancale 
neppure a nessuno de^li 
altri appuntamenti. G00 700 
persone per sera, sotto ie 
stelle a vedere teatro. Sot
to il cielo che non ha tra-
d.to per tutto il mese ìa 
pente si è affollata an
che noli.? due arene esti
ve dove Livorno propone
va le rassegne cinemato
grafiche 

L'assessore alla cultura 
tli Livorno ne. è visibil
mente soddisfatto: scami
ciato per il caldo che non 
per.lona racconta deila 
gente clic approda al nuo-
\ issimo teatro pubblico 
di Villa Mimbelli. Un pub-
blice tradizionale, allar
gato però ai giovani, clic 
guarda una scena abban 
donata da trent 'anni. in un 
parco strappato alle incu
rie. 

L'acquisto di villa Mim
belli è awcnu to a gamno: 
a limilo era 2,à icauo, 
v i grossi nomi, da Ma
rio Scaccia ai Giancatti-
\ i pronti a dir la loro. 
In comune era siati for
se un po' troppo t gc.it» 
ro-,i >. come dice l'a.-ots-
Noru Vittorio Vittori. 
quando hanno deciso di 
partire già il 16 luglio 
con la programmazione: è 
servito qualche giorno di 
p.ù. m<> la rincorsa fina
le ha permesso di taglia
re il traguardo già i\il-
t.ma settimana del me 
se. e di t ra r re ora qual
che primo bilancio. 

\ conti fatti va mo-iMo 
chj negli anni passi t i . 
quando por mancanza dì 
altro .-.tratture si provò 
l'c.-snoncn/a della tenua. 
La città ora ita r isposo 
beai". Al cinema poi ci 
vanno tutti, il pubblico qui 
•si allarga davvero anclie 
a quelle persone ancora 
d.ffidenti \c rso il teatro. 

L'arena estiva dell'Ar
denza e quella dei Sale Ma
ni, le due sale all'aperto 

L'estate culturale 
di Livorno ha 

il vento in poppa 
Centinaia di persone, ogni sera, alle 
iniziative del Comune - Cinema al
l'aperto - Il successo di Villa Mimbel
li - A colloquio con l'assessore Vittori 

dove da anni si cerca di 
dare un buon cinema, an
che quest'anno sono riu
scite -ad imporsi, per ì 
piccoli o per i grandi. 

Xelì'e.-.tate di Livorno 
c'è altro ancora, c'è mu
sica e ci sono mostre. Si 
dice clic un livornese su 
due si picchi di sapore 
tutto di Mascagni e di mu
sica classica, e l'altro si 
pictii di sapere d 'ar te e 
di pennello (per intender 
sene poi. tutti e due. di 
calcio). In una città eoe 
su 170 mila abitanti ;* r-
<-cc a censire uffieialmc.i-
te duemila pittori. bi->o-
gna lx?n rispondere con 
limai moneta, e l'amm.ni-
«trazione comunale ha dato 
.-.pazio alla musica classi
ca. olle corali, ai gruppi 
livornesi, ed alle mosiic. 

K allora, nelle piazze 
come a Villa Mimbelìl. 
ecco esihr.rsi l'orche.Mra 
dell'istituto musicale Ma

scagni o le due corali, la 
f Mascasni » e la « Mona
co *. che nel giorno in cui 
ricordano il maestro lì-
\ ornc.se riescono a met
tere insieme più di otto
cento persone di pubbli
co. E le mostre? L'asses
sore ne parla per ulti 
mo. con malcelato orgo
glio: 200 opere t ra di
pinti ed acqueforti. acque-
tinte. punte secche, di 
Raoul Dal Molin Ferenzo-
na. esposte al museo pro
g r e s s i o d 'arte contempo 
ranca, un fiorentino, chec
ché ne dica il nome, ri
scoperto da poco, e di cui 
si celebra quest 'anno il 
contenario della nascita. 

E poi la mostra, aùa 
casa della cultura, su 
* Virgilio Marchi, archi
tetto e scenografo futuri
sta ». livornese di nasci
ta. di cui viene presenta
to il lavoro attraverso di

segni. progetti e bozzetti 
originali. 

E infine il fiore all'oc
chiello della città: la mo 
stra dei disegni inediti di 
Plinio Nomellini. al Museo 
Fattori. E' stato il comu
ne. che aveva ricevuto in 
dono le opere dalla fami
glia. a farne curare il re
stauro per arr ivare alla 
esposizione pubblica. Per 
l'occasione viene anche 
stampato un catalogo in 
cui sono riprodotti tutti 
i disegni, sia in bianco e 
nero che a colori. -

Soddisfatto, assessore? 
« Soddisfatto: l 'estate cul
turale di Livorno ha il 
vento in popoa. Le cene
rentole sono forse le mo
stre. da una città di pitto
ri si aspettava un po' di 
pubblico in più, ma co
munque nelle sale c'è 
sempre gente intenta a 
riscoprire l 'ar te dei vec
chi toscani, quella cultu
ra radicata a Livorno. 
terra fertile per i grandi 
del pennello, dai mac-
cliiaioli a Fattori, a Na
tali. 

I soldi per montare 
l'estate livornese non era
no molti. ì comuni in que
sto periodo devono strin
gere la cinghia. E di que 
sto fatto bisognava tenere 
ben conto programmando. 
« Ottenere il massimo 
spendendo il meno possi
bile dice .Vittori. Il Co 
mune. oltre tutto, aveva 
due obiettivi ben precisi. 
coinvolgere le forze socia
li ed apr i re nuovi spazi. 

II programma dice co
m'è andata: oltre ai Co
mune. alla Provincia, al
l'Ente del turismo, ad 
organizzare l 'estate ci si 
sono messe le associa/io 
ni del tempo libero insie 
me agli imprenditori pri
vati (Ì'AGIS) e poi le cir
coscrizioni impegnate in 
programmi di quartiere, e 
poi gli spazi: Villa Mim
belli e insieme anche la 
Fortezza Nova (dove gli 
alberi stanne crescendo). 
dedicata ai bambini. 

s. gar. 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

to. cosi le ferie le prendono 
adesso, quando invece potreb
bero sfruttare il flusso turi
stico ». 

Ultimo nodo: manutenzione 
e ristrutturazione. E' qui l i 
spesa maggiore, è qui che 
bisogna sempre stare al pas
so. « In un albergo bisogna 
moltiplicare per trenta le vol
te che in casa si chiama 
l'idraulico. A me si bruciano 
dieci lampadine al giorno, ed 
ho 35 camere: è facile fare 
i conti ». 

Poi, nonostante le leggi vec
chie (negli alberghi di se
conda categoria è obbligato
ria la sputacchiera nella hall 
ma non il bagno) gli hotel 
devono rimodernarsi per sod-' 
disfare i clienti: ci sono leg
gi regionali per dare una ma

no agli albergatori nelle ri
strut turazioni; ora ne è in di
scussione una nuova e gli al
bergatori chiedono di poter 
dire la loro sulla nuova rego
lamentazione. 

Chi ha un albergo si la
menta del prezzi da pagare, 
ma !" tariffe, come sono? 
« Stiamo per discutere quel
le del prossimo anno — dice 
Corsi — ma non si può ti
rare troppo la cinghia, se 
no non si regge. A Pisa han
no già chiuso t re alberghi in 
tre anni . Comunque, ora "che 
in Spagna e in Grecia han
no alzato i prezzi, facciamo 
concorrenza a livello interna 
-zionale ». < 

Sìlvia Garambois 
fi. - Continua) 

Lo stornello censurato 
dai fascisti nel 1924 
torna adesso in un disco 
Iniziativa dell'ARCI versiliese e dei « Solisti » - La satira 
de «Il circo equestre» : il carro che se ne fece fu eliminato 

«I fascisti viareggini - sono 
eroi, son guerrieri... han-
chiamato i forestieri - per 
uccidere ed incendiar! - Con i 
camion son venuti, - con le 
bombe e coi pugnali - per 
mostrarsi proprio uguali - a 
Tiburzi e Barbablù.•,». 

Questa la prima strofa del
la storica canzone « Sulla 
piazza del mercato » che in
sieme all 'altra « Il circo e-
questre» si trovano sul disco 
prodotto in questi giorni dal-
l'ARCl versiliese con la col
laborazione del gruppo « I 
solisti della Versilia». Un'ini
ziativa che può dirsi insieme 
culturale e politica: culturale 
perché si è voluto recupera
re. con questa incisione, in 
forma originale, il frutto del
la creatività e vivacità ^ p o 
lare: politica perché queste 
semplici e spontanee rime ri-
coidano un periodo storico 
che fu particolarmente sof
ferto da una popolazione vi
cina da sempre a valori a-
narchici e indipendentistici, 
naturalmente portata a rifiu
tare qualsiasi tipo di autori
tarismo. anche quando que
sto veniva camuffato con la 
demagogia più ipocrita e fa
sulla. 

Io fondo l'immagine del 
ciuco invitato dal padrone a 
camminare facendogli penzo
lare davanti agli occhi una 
grossa e succulenta caroa, 
salvo poi bastonarlo insisten
temente per vincere la sua 
cocciutaggine, cosi come vie
ne evocata dalla seconda 
canzone (Il circo equestre) 
non esprime altro che insof
ferenza verso un regime che, 
accanto allo zuccherino, met
teva fior di bastonate. 

E i fascisti di allora com
presero bene l'antifona del 
verso: « E' inutile picchiare 

se il micio non vuole anda
re». soprattutto quando in 
occasione del Carnevale di 
Mareggio del W1A le strade 
della città furono attraversa
te da un carro rappresentan
te la scenetta cantata nello 
stornello. 

Il costruttore del carro, 
Guido Baroni venne diffidato, 
il carro fu eliminato dalla 
sfilata e, dopo questi provve
dimenti «legali », giù piogge 
di bastonature, arresti , de
nunzie. Ma la canzone non 
riuscirono a soffocarla, le 
maschere continuarono a 
cantarla per tutti i carnevali 

Comunque più significativa 
per la tradizione di Viareggio 
rimane la canzone incisa sul 
la prima facciata di questo 
45 giri: può definirsi, senza 
retorica, il canto ufficiale 
degli antifascisti viareggini. 
canto intonato sulle famosis
sime note della più celebre 
melodia carnevalesca di « Su 
la coppa di champagne ». in
no del Carnevale di Viareg
gio. 

La canzone fu scritta da un 
giovane, figlio di un renaiolo. 
certo Gino Guidi, che aveva 
doti di facile rimatore, con 
lo scopo di fissare nella sto
ria di una città un episodio 

di violenza e di vigliaccheria 
Il 2 maggio 1921 verso le 

quattro del pomeriggio, en 
trarono in Viareggio alcuni 
autocarri carichi di fascisti 
lucchesi (Viareggio scarseg 
giava di questa genìa di uo 
mini), pisani e fiorentini che. 
accompagnati da pochi carne 
rati indigeni, si diressero 
schiamazzando verso la sede 

i della Camera del Lavoro, nel 
la vecchia Piazza del Merca 
to. sotto la medioevale Torre 
Matilde. 

Un pezzo della squadracela 
si era intanto diretto verso la 
Darsena dove prese d'assalti; 
il Club dei Calafati approfit 
tando del fatto che tutti gli 
operai dei Cantieri si trova 
vano si lavoro. Gli arredi 
del circolo operaio furono in 
teramente distrutti. Da que 
sta vicenda nacque la canzo 
ne: «Sulla piazza del merca 
to ». 

Con l'incisione di queste 
due canzoni si è voluto dun
que fare un felice omaggio 
allo spirito libertario ed anti
fascista del popolo viareggino 
che non dimentica e che an 
cora oggi, in tante occasioni 
ricanta queste sue canzoni. 

Carla Colzi 

15 mila visitatori 
alla mostra-mercato 
di Castel del Piano 

Hanno esposto trentacinque aziende 
dcll'Amiata - Notevole interesse attor
no alla « Cooperativa giovani » di Ca-
stellazzara - Appuntamento a luglio '80 

VISITATE 
IN DARSENA 

u. più fiiuMK corrilo DI VEMorrA 

m i r r o * COMPUTI I U V H U m arm 

a r r e d a m e n t i 
»U TlrgéMo 204 - T*M. ftSH) «ZVK 

di MAURO SALVINI • Figli 

tuclio 
arredamento. 

negozi 
3AR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: T1TICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - .Telefono 050/776.116 

della costruzione della politica del partito comunista 

CASTEL DEL PIANO — Quindicimila visitatori, un volume 
d'affari superiore a qualsiasi rosea aspettativa. In questi dati 
vanno ricercati i risultati, positivi, conseguiti dalla seconda mo
stra-mercato dei prodotti dell'industria e artigianato svoltasi 
a Castel del Piano dal 28 luglio al 5 agosto. 

Per iniziativa della comunità montana del Monte Amiata 
che ha stanziato 60 milioni, degli enti locali comprensoriali e 
con l'accordo delle organizzazioni professionali di categoria, 
questa seconda rassegna, che ha letteralmente e occupato », 
con stand, una intera area di circa mille metri quadri l 'intera 
piazza centrale, ha messo in risalto per chi ancora ne avesse 
avuto dubbi, la capacità imprenditoriale, la volontà di fron
teggiare la disgregazione sociale ùel comprensorio amiatino. 

La mostra-mercato, alla quaue hanno partecipato 35 azien
de locali operanti nei vari settori produttivi e nel campo 
dell'artigianato (dai prodotti in ferro a quelli in pelle), ha 
dato mòdo agli oltre duemila visitatori acquirenti giornalieri 
di prendere contatto con una originale e per certi versi unica 
produzione costruita con le mani degli amiatini. soprattutto 
dei prodotti in legno ricavati dalle vaste aree di bosco che 

,. caratterizzano il paesaggio della montagna. 
Nei vari <tand installati erano esposti particolari predotti 

agricoli: notevole interesse hanno suscitato la «cooperativa 
giovani » di Castellazzara costituitasi per operare nel com
parto agricolo forestale. 

Per l'intera settimana della mostra, i visitatori e le cen
tinaia di turisti che in questo periodo si trovano in villeggia
tura nelle località amiatine. hanno avuto modo di prendere 
contatto e partecipare a momenti di vita culturale e ricreativa. 
Infatti, por otto giorni, all'interno e all'esterno, con una ini-

• ziativa proiettata sull'intero territorio, si sono svolti dibat
titi e confronti sulle prospettive socio-economiche dell'Amiata; 
attività ricreativa polivalente, teatro, cinema e sport. 

Per 'concludere, quindi, occorre sottolineare che se alla 
vigilia della seconda rassegna, non pochi erano i dubbi sulla 
piena riuscita della stessa, alla luce' dei risultati, dei quat
tromila visitatori in più registrati rispetto allo scorso anno, 
questi sono stati completamente fugati. 

Ora. per la comunità montana, i comuni e gli operatori 
economici, è tempo di bilancio, non meno che quello di inizia» 
r e a porre le basi per vedere come giungere ad al largare 
la base delle ditte e aziende partecipanti al terzo appunta
mento, già previsto per fine luglio, inizio agosto del 1980, 
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In un attimo il rogo mortale 
La piccola. « pilotina » trasformata in una trappola di fia 
sua piccola Roberta - Le due famiglie torinesi stavano « 

mme - Vano ogni tentativo di salvare Maria Santini e la 
rientrando » dalle ferie - La sciagura davanti a S. Rossore 

Scooter contro 
autobus a Cecina 

Muore anziano 
motociclista 

CECINA — Estate calda sul
le strade. Ancora un morto 
ha insanguinato il litorale li
vornese. Lungo via Guerraz
zi. a S. Pietro in Palazzi, la 
strada che porta alla località 
balneare delle « Gorètte », un 
motoscooterista a bordo di 
una Vespa 50 ha sbattuto vio
lentemente contro un mezzo 
pubblico dell'ACIT in servi
zio per la località suindicata. 

Lo scooterista proseguiva 
in senso inverso alla marcia 
dell'autobus. Sopraggiunto al 
segnale di divieto di accesso 
che si trova poco prima del
la parte terminale di via 
Guerrazzi prima che la stra
da si colleghi alla via Aure-
lia. improvvisamente ha ef
fettuato manovra per immet
tersi in una via che stava 
alla sua sinistra, trasferen
dosi pertanto da destra a si
nistra. 

Nonostante la pronta fre
nata dell'autista del mezzo 
pubblico, l'urto è stato inevi
tabile con conseguenze mor
tali. La vittima è Guido Pul-
ceri di anni 68, nato e resi
dente nel Comune di Poma-
rance. 

Nel sinistro sono rimaste 
contuse anche alcune perso
ne che si trovavano a bordo 
dell'autobus che la repentina 
frenata ha fatto cadere. 

La Fiorentina 
incontra 

i « bianconeri » 
di Bertoloni 

VIAREGGIO — Dopo la sten
tata vittoria (10) ottenuta 
contro il Pietrasanta la Fio
rentina torna nuovamente in 
campo. Domani sera i viola 
giocheranno allo stadio Dei 
Pini contro i « bianconeri » 
di Bertoloni che sono alla ri
cerca di quella amalgama in
dispensabile per disputare un 
campionato di testa. 

Una partita che sicuramen
te — ncnostante l prezzi sa
latissimi — richiamerà sugli 
spalti dello stadio viareggl-
no diverse migliaia di tifo
si viola molti del quali si tro
vano in zona per le vacanze. 
Ma da quanto abbiamo ap
preso anche da Firenze arri
veranno alcuni pulman cari 
chi di tifosi organizzati cioè 
di appartenenti al Viola 
Club. 

Per questo incontro Carosl 
ha già deciso la formazione 
da schierare. Sarà la stessa 
che giocò il primo tempo 
contro 11 Pietrasanta e cioè 
quella formata da Galli; 
Lely, Tendi; Galbiati, Zaga-
no, Restelli; Di Gennaro, Or
landino Sella, Antognoni, Pa
gliari. Formazione che l'alle
natore è intenzione a far 
giocare tutta la partita sal
vo qualcuno debba chiedere 
il cambio. 

E se Carosl ha deciso di 
far giocare la stessa squadra 
una ragione esiste: il tecni
co vuole presentarsi in Cop
pa Italia con una squadra 
ben amalgamata 

« Amichevole » 
a Livorno 

tra il Milan 
e gli « amaranto » 
LIVORNO — Il Milan, la 
squadra campione d'Italia, 
sarà di scena oggi all'Ar
denza contro gli « amaran
to» di Tarcisio Burgnich. 
La partita, che avrà inizio 
alle 18,15, è molto attesa so
prattutto dalla tifoseria lo
cale in quanto il Livorno edi
zione '79-'80, almeno sulla 
carta, dovrebbe risultare 
squadra più competitiva ri
spetto allo scorso anno. 

Sia chiaro però che quan
to vale il Livorno non lo sa
premo oggi. Anzi la partita 
contro gli uomini di Giaco-
mini potrebbe trarre anche 
In Inganno in quanto, è or
mai noto, le squadre di ca
tegoria Inferiore quando in
contrano delle compagini di 
rango riescono quasi sempre 
a rendere molto di più. 

E ci riescono anche per
chè le avversarie, in questo 
caso la compagine «rosso-
nera», non sono ancora al 
massimo della concentrazio
ne e stanno attraversando 
un periodo di rodaggio. 

Lo stesso Milan che sulla 
carta si fa preferire quanto 
la Juventus e 11 Perugia nel 
giorni scorsi contro il Monte-
belluna ha fatto una figura 
piuttosto mediocre. Si è det
to che è stata colpa dell'im
provviso temporale. 

Noi crediamo che 1 gioca-i 
tori abbiano preso sotto
gamba gli avversari e al mo
mento di recuperare non so
no stati In grado di farlo 

Il « Trio Liguori » 
a San Gimignano 

Nonostante il clima straordinariamente t* 
caldo 1 compagni di numerose sezioni tosca
ne del PCI continuano a dare il loro contri
buto per la buona riuscita delle Feste de 
l'Unita, sia che esse si svolgano nelle loca
lità della costa che in quelle dell interno. 
Diamo di seguito i programmi di oggi. 

Alla Festa di Castiglione della Pescaia 
alle 8 apertura della Festa — alle 12 apre 
il ristorante — alle 21,30 ballo liscio con il 
complesso «Gli Amici» „„^„ 

A Donoratico alle 18 gara podistica aperta 
a tutti; alle 21,30 concerto della filarmonica 
comunale di Castagneto Carducci e del con
certo della «P. Mascagni» di Piombino. 

A Follonica alle 12 apertura degli stands 
— alle 18.30 spettacolo di animazione teatra
le «Sul Filo» con il gruppo «Il Campo» 
di Montemerano — Al termine premiazione 
di disegni su tema libero dei ragazzi della 
scuola dell'obbligo — alle 21 al Palco Festa 
spettacolo di canzoni popolari con «IL 
GRUPPO» di Lucca. -

A San Gimignano alle 21,30 concerto di 
musica jazz con il «TRIO IDEA» di Gaeta
no Liguori (piano). Roberto Del Piano (bas
so), Lino Liguori (batteria). 

Alla Pesta de l'Unità della provincia di 
Slena, che si tiene nella Fortezza Medicea, 
alle 19 apertura della festa — alle 21 reci
tal del Canzoniere del Valdarno — seguirà 
ballo liscio con il complesso «La carovana 
del liscio» — alle 21,30 allo spazio cinema 
verrà proiettato il film «Il pistolero» di 
Don Sieghel — alla stessa ora film per ra
gazzi «La favolosa storia di Pelle d'asino». 
A Cecina la festa de l'Unità si apre. questa 
SSIB. con il seguente programma: alle 21,30 
il Teatro del Bago Povero presenta lo_spet-
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SAN ROSSORE — Quando 
di carabinieri di piantone 
alla villa • presidenziale, a 
San Rossore, hanno visto le 
fiamme levarsi dal mare, 
hanno intuito la tragedia: 
era già troppo tardi, il fuo
co aveva già ucciso la pic
cola Roberta di 6 anni e la 
mamma. Maria Seno San
tini di 35 anni. La barca era 
un rogo. 

In acqua, straziati per la 
tragedia, gravemente ustio
nati, i compagni di viaggio: 
il babbo di Roberta, Gian 
Alberto, che assisteva im
potente al terribile falò che 
stava distruggendo la sua 
famiglia, e Carlo, Anna e il 
piccolo Mario Chiara, salva-
ti solo dalla forza della di
sperazione. . 

Erano le 8,20 del mattino 
quando dalla villa è stato 
dato l'allarme al vigile del 
fuoco di Pisa: due gommo
ni con due squadre di vi
gili sono subito salpati, una 
ambulanza e poi un'altra 
hanno preso la via per San 
Rossore. 

Quando sono arrivati i 
soccorsi (mentre anche da 
Livorno partiva un'altra 
squadra in aiuto) dalla « pi
lotina > continuavano ad al
zarsi alte fiammate. 

«Ci sono dentro una don
na e una bambina »; un tra
gico grido d'allarme a cui 
nessuno poteva più rispon
dere. sulla barca non era 
possibile salire. I due po
veri corpi sono stati rag
giunti alcuni minuti dopo, 
domato il rogo, mentre an
cora bruciavano gli ultimi 
legni. 

I feriti sono stati portati 
all'ospedale dermatologico, 
mentre il pretore di Pisa 
permetteva il trasbordo del
le salme, dallo scheletro 
bruciato dell'imbarcazione 
alla terra ferma, e la barca 
sotto sequestro veniva tra
scinala sulla spiaggia fino al 
fiume Morto. 

La notizia della tragedia 
si è diffusa di porto in por
to sul litorale. Le due fami
glie di torinesi, (i Santini 
abitano in corso Buenos 
Aires a Torino, i Chiara a 
Rivoli, nella cintura della 
città) erano partiti all'alba 
probabilmente da un porto 
dell'isola d'Elba. 

Erano diretti verso Im
peria, la strada del ritomo. 

Verso le 8 del mattino 
hanno deciso di svegliare i 
bambini, preparare la co
lazione. Approfittando del
la pausa, hanno voluto an
che fare rifornimento alla 
imbarcazione con la benzina 
contenuta nelle taniche di 
scorta. 

In quel momento stavano 
costeggiando il bellissimo 
parco di San Rossore, tra 
Livorno e Pisa, erano pro
prio di fronte alla villa pre
sidenziale. Le due donne 
hanno acceso il fornellino 
per scaldare il latte. Gli 
uomini, portata la barca nel
l'acqua bassa, hanno inco
minciato a versare le tani
che. 

Le esalazioni della benzi
na hanno raggiunto il for
nellino, una lingua di fuo
co, -poi la tragedia. Negli 
attimi che si sono succeduti, 
in cui non c'era tempo per 
lo sgombero, gli uomini so
no stati scagliati in mare, 

Chiara vicino alla barca, 
Santini forse più lontano, 
gli altri quattro si sono tro
vati circondati da fiamme1 

più alte ad ogni istante men
tre tutto bruciava intorno 
o sotto di loro. 

Chiara è riuscito a salva
re la moglie ed il figlio: 
è tornato sulla barca, ha get
tato la donna ed il bambino 
dodicenne in mare, nel tem-
pò di attimi, poi le fiamme 
hanno preso anche lui, ha 

Ray Charles a 
« Bussoladomani » 

Sergio Bernardini ha fatto 
un altro colpaccio. Sotto 
l'ampio tendone di e Busso
ladomani » domani sera si 
esibirà uno dei • mostri sa
cri » della canzone mondiale, 
quel Ray Charles che da anni 
ormai raccoglie applausi a 
scena aperta In tutto II 
mondo. 

Anche nel suo approdo ver-
sillese si prevede il tutto e-
saurlto. Dopo Charles tornerà 
a « Bussoladomani » il re del
la sceneggiata, Mario Merola. 
nel classico « Lo zappatore ». 
Per la prossima settimana si 
preannuncia una rapida < in
cursione » nella musica spa
ziale. In scena Dee Dee 
Jackson. 

dovuto abbandonare la , 
barca. -, 

Santini non ha potuto fa
re altro che restare strazia
to testimone al rogo. Per 
Roberta e per sua madre 
non c'era più salvezza. - • 

Ora Anna Conti Chiara, 
35 anni, e il figlio Mario 
sono ricoverati in ospedale 
con 60 giorni di prognosi 
per ustioni di primo e se
condo grado in tutto il cor
po. Carlo Chiara, 44 anni, 
ne avrà per un mese. 
, Gian Alberto Santini, giu
dicato guaribile dai medici 
in 10 giorni è stato dimesso 
dall'ospedale: ma nel ter
ribile rogo della sua barca, 
il cabinato a motore per le 
vacanze tra mare e sole, ha 
perso ogni affetto, tutta la 
famiglia. 

Sono bastati pochi minu
ti, operazioni semplici fatte 
forse troppe volte, il latte 
per i bambini, il pieno alla 
barca, per spezzare ogni 
sogno. 

Nei porti vicini se ne par
la, c'è chi si lamenta dei 
costruttori che in sei metri 
di barca vogliono mettere 
tutta una casa, chi tenten
na la testa per quel trava
so di benzina, per quel for
nellino acceso. 

Silvia Garambois 

Coe, Nehennah 
(ma anche 
Mennea 
e la Simeoni) 
al meeting 
di Viareggio 

Ci sarà. Sebastian Coe, il nuovo re del mezzofondo pro
lungato, esploso con due fantastici primati mondiali all'inizio 
dell'estate e reduce dalla vittoriosa prova in Coppa Europa 
a Torino, è già a Viareggio per partecipare al meeting ohe 
si terrà oggi allo stadio dei Pini. 

La manifestazione, che si aprirà alle 21. è stata quest'anno 
allargata (sono previste venti gare, quattordici maschili e 
sei femminili) e potrà contare su uà numero nutrito di assi. 
Sarà della partita una ricca rappresentativa dell'atletica sta
tunitense. Tra i « nomi » più prestigiosi le « frecce » Glance 
ed Edwards, ii quattrocentista Smith, l'ottocentista Robin
son, destinato ad avere vita dura con il grande Coe, la me
daglia d'oro di Montreal nel lungo, Arnie Robinson, Teli e 
Jessye, astisti di lusso, il saltatore in alto Jacobs. il erande 
ostacolista Nehemlah. C'è la possibilità che riesca a venire 
anche Edwin Moses, il re degli ostacoli bassi. 

Altri nomi di sicuro richiamo in casa nostra: in primo 
luogo Mennea e la Simeoni, i grandi sconfitti di Torino in 
cerca di riscatto. CI sarà anche una selezionata rappresen
tanza sovietica, ungherese e della Germania ovest. 

Altro motivo di curiosità, la presenza di atleti africani. 
Da loro potrebbe venire la sorpresa. 

CINEMA 

Livorno 
Gran Guardia: Si, si... per 
ora V. 14 
Goldoni: (chiusura estiva) 
Grande: (chiusura estiva) 
Metropolitan: Miserie e 
splendori di madame Royale 
Moderno: (chiusura estiva) 
Lazzeri: Psicologia del sesso 
4 Mori: (chiusura estiva) 
Sorgenti: Il f i g l i o dello 
sceicco 
Jolly: Adolescenza morbosa 
V. 18 
Arena Astra: Io Beau Geste 
e la legione straniera 
Ardenza: Centro della terra: 
continente sconosciuto 
Arena Salesiani: (chiuso) 
Aurora: Le colline hanno gli 
occhi 
ARCI Antlgnano: Le brache 
del padrone 

Orbetello 
Supercinema: Il cacciatore 

Rosignano 
Teatro Solvay: Due cuori una 
cappella 
Arena Solvay: Fuga di mez
zanotte 

Portoferraio 
Pietri: Tenente Colombo: ri
scatto per un uomo morto 
Astra: Il gatto e il canarino 

Grosseto 
Europa uno: Romanzo popo
lare 
Europa due: Butch Cassidy 
Marracclnh Che botte ragaz
zi arrivano Joe e Margherito 
Odeon: (chiusura estiva) 
Splendor: (chiusura estiva) 
Moderno: Il mammasantis
sima 
Astra (chiusura estiva) 

M. dì Grosseto 
Ariston: Tutto accadde un 
venerdì, 

Torre del Lago 
Tirreno: Superman 

Lucca 
Astra: Interiors 
Centrale: (chiusura estiva) 
Mignon: (chiusura estiva) 
Moderno: (chiusura estiva) 
Nazionale: Le schiave del pia
cere 
Pantera: (chiusura estiva) 

Camaiore 
Moderno: (riposo) 
Cristallo: n.p. 
Giardino: Piccole donne 
Tirreno: Agente 007 vivi e la
scia morire 

A cena come tanti 
piccoli Onassis 

zoo DI TIRRENIA 
Acquario e saia tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

Tgtte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ora 22 - BALLO LISCIO 
con la migliori orchestra 

Ci fu un tempo, non molto 
lontano, in cui le < grandi 
abbuffate * erano state 
symbol, elementi di differen
ziazione sociale. Si uscirà 
dalla guerra e nell'Italia af
famata e lacera un pranzo al 
ristorante era festa grande. 
episodio da calendario quan
do le portate erano più di 
tre. Era il tempo in cui si 
roleva in tutti i modi chiude
re il capitolo della guerra e 
si reagirà anche psicologic-i-
mente alle ristrettezze degli 
anni passali e alle tessere 
della fame: fu di moda l'o
stentazione della prosperità, 
dell'opulenza, della floridezza. 
Perfino la figura femminile 

così schiva e riservata (allo
ra) ne fu contagiata: fu il 
gran momento delle belle 
prosperose, le « maggiorate » 
dalle misure iperboliche. Poi 
le cose cambiarono e i gusti 
fi modificarono così negli a-
telier della moda come sulle 
tavole dei ristoranti a la pa
t 

ita a distanza di trenl'annì 
%*è ancora chi incredibilmen

te vuole ostentare benessere 
con pantagrueliche abbuffate. 
E' successo a Forte dei 
Marmi e le cronache locali 
ne hanno già diffusamente 
parlato con articoli dettaglia
ti: 17 persone hanno mangia
to in un noto ristorante e si 
son viste presentare un conto 
di 800 mila lire. Una cifra 
iperbolica senza dubbio ma 
giustificata dalla proprietaria 
del locale che ha fatto pub
blicare su un giornale il con
to dettagliato con le voci di 
tutte le portate; sembra sia 
esatto in base ai prezzi e-
sposti: carabinieri e ispettori 
dell'Ente del turismo calati 
sul ristorante incriminato 
non risulta abbiano preso al
cuna iniziativa. 

1 17 hanno effettivamente 
mangiato molto pagando alla 
fine in proporzione e sulla 
base di prezzi senza dubbio 
non popolari. 

Tutto nelle regole dunque, 
ma non si può passare sotto 
silenzio lo scandalo di una 
* mangiata » da quasi un mi
lione, uno scandalo che salta 

agli occhi da qualsiasi ango
lazione si guardi questa vi
cenda gastronomica. E* uno 
scandalo per tutti quelli che 
sono costretti a misurare il 
centesimo per godere una 
vacanza qualsiasi e per le 
centinaia di migliaia di ita
liani che non si possono 
permettere nessun tipo di 
vacanza. 

E' uno scandalo per chi 
presenta quei conti senza 
rendersi conto che la Versilia 
è ormai qualcosa di direrso 
dalle spiagge dorate dei mi
liardari e nessun locale, per 
quanto € in* e di lusso, può 
prendere come pietra di pa
ragone i ristoranti più costo
si àéila Costa Azzurra o di 

Martella. 
Ed è soprattutto uno scan

dalo per i * mangiatori > pre
sentatisi al ristorante come i 
« piccoli Onassis della Versi
lia > inorriditi poi di un con
to che * neanche a Parigi sa
rebbe stato così alto ». 

Volevano buttare i solài 
dalla finestra per ostentare 
benessere verso gli altri e 
soprattutto verso se ste ssi e 
soprattutto della loro potenza 
di piccoli ras locali ma non 
hanno retto allo strazio del 
vaio dei biglietti da 10 mila. 

Un'ultima annotazione: 
quanto pagano di tasse i 17 
conritati e i proprietari del 
ristorante? 

a. m. 
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TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGN ANO (PISA) >^> 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

Carrara 
Marconi: Frankenstein junior 
Supercinema: Quel gran pez
zo dell'TJbalda tutta nuda 
tutta calda 
Lux-. Il giocattolo 

Piombino 
Metropolitan:. Squadra. anti
droga - - - - •. 
Odeon: quell'oscuro oggetto 
del desiderio 

Viareggio 

Sempione: (chiusura estiva) 

Donoratico 
Ariston: Lo chiamavano Bui-
dozer 
Etrusco: Tutto suo padre 

San Vincenzo 
Verdi: Good by e amen 

Follonica 
Tirreno: Ciao Ni 
Nuovo (Cassarella) : Il para
diso può attendere 

C. della Pescaia 
Juventus: Letti selvaggi 

P*5wW 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

«I SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • LI*» di Ca
maiore - Tel. 67.52S • «7.144 

+• 

Demani 9 agosto 
Arriva il gen'o, 

RAY 
CHARLES 
(ripresa TV rete 1 , colore) 

10 e 11 atosto 
il teatro della scenegg'ata na
poletana 

MARIO 
MEROLA 

e i 25 artisti 
in «ZAPPATORE» 

Centrale: King Kong 
Eden: li gatto e il canarino 
Eolo: Dalla Cina con furore 
Goldoni: (chiuso) 
Odeon: Giallo napoletano 
Politeama: Pari e dispari 
Supercinema: Vieni, vieni a 
fare l'amore con me 
Estivo Blov Up: Jimi Hen-
drix live concert 

Forte dei Marmi 
Nuovo lido: Il segreto di Aga
ta Christie 
Supercinema: Grcasc 

Massa 
Astor: Brillantina rock 
Guglielmi: (chiusura estiva) 
Mazzini: Black Street 
Stella Azzurra (Marina): Il 
segreto di Agatha, Christie 
Arena (Marina): Alta ten
sione 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Il gatto 
venuto dallo spazio 
Giardino (Tonfano): Amici 
miei 
Focette (Le Focette): Lo 
squalo,n. 2 

Vittoria Gli occhi di Laura 
Mars 
Olimpia: I super eroi di su-
pergulp 
Odeon: Il presidente del Bor-
gorosso 
Antoniano: (riposo) 
Manzoni: (riposo) 
Paradiso: li gigante dell'Hi-
malaya 

Pisa 
Ariston: Assassinio sul treno 
Astra: Emily sweet Emily 
Italia: (chiusura estiva) 
Odeon: Bersaglio ad altezza 
d'uomo 
Mignon: I porno desideri di 
Silvia 
Nuovo (chiusura estiva) 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: 
micilio 

Visite a do-

COLORI dqiUSICfì 
ESTATE 
MASSESE 

Comune di Mj>*a - Azienda Soggiorno 

«• Turiamo Marina di Mav»a 

M i t u i n l.unigianr.M» dei (".adirili 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

. • ì -. #.'. 
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convulsa 
sul fronte della crisi 

Incontri si sono succeduti ininterrottamente senza con
cludere nulla - Documento della segreteria regionale PCI 

Antonio Attanasio edile tredicenne precipitato da un cantiere 
* • • i l 

E' morto al secondo giorno di lavoro 
Ancora un omicidio bianco, ancora un dramma della povertà - Il datore di lavoro, adesso irreperibile, era stato già mul
tato all'Ispettorato del Lavoro perché non assicurava i dipendenti - La vittima è il secondo di sei figli di un bracciante 

i • > - 1 

distrutte 
Pomodoro in crisi 

* La crisi di mercato delle 
pesche, che ha comportato la 
distruzione di circa 360.000 
quintali di prodotto, è stata 
valutata dal comitato di 
coordinamento delle associa-
zloni del produttori ortofrut
ticoli della • Campania con 
particolare J riguardo per 
quanto attiene l'ASPO di Giu
gliano. Il consuntivo relativo 
aU'ASPO evidenzia che sono 
stati conferiti 28.000 quintali 
di pesche con 6.000 quintali 
destinati alla beneficenza. Al 
di fuori dell'ASPO non risul
ta che altri quantitativi di 
prodotto siano stati destinati 
alla beneficenza e questo da
to pone pesanti interrogativi 
sulla reale quantità e qualità 
delle pesche distrutte impo
nendo una serrata azione di 
verifica del rapporto tra su
perficie investita dei scci e 
pesche distrutte. 

Il comitato, in un comuni
cato stampa, sottolinea • l'a
zione svolta dalle cooperative 
per evitare la distruzione del 

prodotto ed in questo quadro 
è da considerare positiva la 
stipula di contratti con le in
dustrie per 55.000 quintali di 
pesche che altrimenti sareb
bero stati destinati alla di
struzione. 

Nello stesso tempo il comi
tato ha preso in esame la 
situazione nel settore del 
pomodoro e con viva preoc
cupazione ha costatato che 
allo stato gli industriali della 
trasformazione rifiutano di 
ritirare il prodotto. Conse
guentemente vi è un forzato 
arresto della raccolta da par
te di molte "cooperative della 
Campania e si teme che pos
sa nuovamente aprirsi una 
crisi nel settore. 

A questo riguardo il comi
tato ha chiesto all'assessore 
regionale all'Agricoltura una 
riunione da fissare a breve 
scadenza per sapere quali a-
zlonl ritiene di compiere per 
evitare i rischi che si possa 
procedere anche alla distru
zione del pomodoro. 

Misterioso ferimento ad Arzano 
E 

I killer sparano 
dall'auto in corsa 

Il ferito è ricoverato all'ospedale - Non ha dato spie
gazioni - Altro ferimento alla periferia di Casoria 

Gli hanno sparato dall'au
to In corea e lo hanno ferito 
con due colpi alla coscia de
stra. Adesso si trova ricove
rato all'ospedale Cardarelli 
e alla polizia ha detto di non 
conoscere gli sparatori né 
di sapere per quali motivi lo 
hanno fatto. 

E' accaduto l'altra notte ad 
Arzano e ferito nell'agguato 
è rimasto Antonio Capitale 
di 21 anni, abitante nello 
stesso paese ' in via • Melito 
27. Il giovane si tratteneva 
davanti al portone della sua 
abitazione. Ha detto che fa
ceva molto caldo e aveva 
deciso di restare ancora un 
poco In strada per godere di 
una leggera brezza che s'era 
levata. D'improvviso sempre 
6econdo la sua versione dei 
fatti sarebbe sopravvenuta 
una « 127 » che alla sua al
tezza rallentava e qualcuno 
dall'interno gli esplodeva 
contro due colpi di pistola. 

Il rumore delle detonazio
ni e le sue grida d'aiuto fa
cevano accorrere la sorella, 
Filomena, che con una auto 
di passaggio trasportava il 
fratello all'ospedale Carda
relli. Qui i medici gli riscon
travano due ferite d'arma 

da fuoco alla coscia con so
spetto di lesione ossea. Ri
scontravano anche che aveva 
perduto molto sangue e ne 
disponevano il ricovero. 

Sempre l'altra notte un al
tro misterioso ferimento è 
avvenuto alla periferia di 
Casoria, alle porte di Napoli: 
un giovane è stato ferito da 
sconosciuti senza nessun mo
tivo. Questo è quanto ha di
chiarato alle guardie di Ps 
del drappello ospedaliero del 
Pellegrini'ma è ovvio che ,la 
polizia non crede a questa 
versione dei fatti e sta svol
gendo indagini per stabilire 
la verità. 

Il ferito. Vincenzo Gaito di 
24 anni, abitante ad Afragola 
al vico III Nicola Setola 4, 
al quale è stata riscontrata 
una ferita d'arma da fuoco 
alla coscia sinistra (gli sono 
state medicate anche contu
sioni escoriate al viso), ha 
detta che mentre percorreva 
una stradina periferica di 
Casoria s'era imbattuto in 
tre sconosciuti, uno dei qua
li senza alcun motivo estrae
va una pistola e gli sparava 
contro ferendolo. 

I tre noi si sarebbero dati 
alla fuga. 

ppiccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 8 agosto '79. 
Onomastico: Erminia (doma
ni: Fermo).-" 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52; deceduti 37. 
CULLA 

E' nato Ivan primogenito 
dei compagni Vincenzo Gra
nato e Anna Cornarlo. Ai 
compagni Anna e Enzo gli 
auguri dei compagni della 
cellula del Banco di Napoli, 
del centro diffusione stampa 
democratica e della redazio
ne dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: corso Garibaldi U- Av
vocata: piazza Dante 71. San 
trale corso Lucci 5. Poggio» 
Lorenzo • Vicaria: staz. cen-
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • & Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-

terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amineh Colli Amine! 
249. Vomere • Are nel la: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuor (grotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondlgliano 174. Posillipo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 44L 
NUMERI UTILI 

• Guardia medica • comu
nale gratuita notturna resti
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44. 

« Pronto intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Editori Riuniti 
Laura Lill i. Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

• La questione femminile ». pp. 332. L. 5 000 
La * doppia militanza • all'interno del Partito comunista. 
del sindacato, dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

novità 

Che cosa accadrà questa 
mattina in consiglio regionale 
solo qualcuno dotato di ca
pacità profetiche potrebbe 
prevederlo. Noi che non sla
mo tra questi ci limiteremo 
a dare notizia delle ipotesi 
che circolano. Quella di Ieri è 
stata una giornata partico
larmente intensa. Le riunioni 
tra le forze dell'attuale mag
gioranza (DC, PSI, PSDI e 
PRI) si sono susseguite nella 
mattinata e nel tardo pome
riggio. Nelle prime ore di ie
ri mattina il segretario re
gionale del PSI, Luigi Bucci-
co, aveva avanzato un Invito 
al PCI affinché prendesse 
parte all'incontro con gli al
tri partiti della dissolta mag
gioranza. Naturalmente, In 
coerenza con le posizioni as
sunte, Il PCI ha declinato 
l'invito dal momento che in 
discussione non era l'ingresso 
dei comunisti nel governo 
regionale. Questa posizione è 
stata ribadita in un docu
mento elaborato dalla segre
teria regionale 

« La segreteria regionale 
del PCI e la presidenza del 
gruppo regionale denunciano 
ancora una volta le manovre 
messe in atto dalla DC per 
non risolvere la crisi regiona
le che si trascina ormai da 8 
mesi. I comunicati di questi 
giorni ne sono ampia con
ferma. Si sta vanificando nel 
fatti l'impegno preso di vara
re un governo regionale en
tro il 10 agosto. 

Il PCI, preoccupato del 
profondo discredito dell'isti
tuto regionale che queste 
manovre determinano, riba
disce l'impegno perché 11 
consiglio regionale, nel ri
spetto assoluto dei tempi fis
sati, esprima al più presto il 
governo di cui la Regione ha 
bisogno. 

Gravi sono le responsabili
tà che la DC innanzitutto si è 
assunta con il suo rifiuto alla 
costituzione di un governo di 
unità regionalista- composto 
da tutte le forze democrati
che, l'unico in grado di fare 
fronte adeguatamente ai 
problemi gravi e complessi 
della Campania ». 

«DI fronte alle preclusioni 
della DC, il PCI in un docu
mento del direttivo regionale 
ha evidenziato che soluzioni 
alternative al vecchio quadri
partito esistono e si è dichia
rato disponibile assieme al 
PSI e alle altre forze della 
sinistra laica e democratica. 
Le possibilità concrete di 
formare un governo regionale 
autenticamente espressivo 
delle forze che vogliono u-
na alternativa democratica al 
sistema di potere della DC e 
si pongano il compito di ri
formare l'immagine, il fun
zionamento e la produttività 
dell'istituto regionale. Anche 
questa posizione non ha avu
to riscontro. Il PCI, dunque, 
continuerà a- collocarsi al
l'opposizione cosi come sta 
facendo dal dicembre 1978. 
non accettando nessuna pre
clusione nei suoi confronti. 
La posizione del PCI è sem
plice e chiara: spetta alle al
tre forze politiche mostrare 
altrettanta chiarezza. H PCI 
ha sempre dichiarato perciò 
la sua indisponibilità ad ulte
riori incontri interpartitici se 
non per discutere il proprio 
ingresso nel governo regiona
le a pari titolo con le altre 
forze democratiche». 

« Poiché non si manifestano 
le condizioni per un governo 
di vera unità regionalista, il 
PCI non parteciperà alla riu

nione interpartitica alla quale 
è stato invitato, pur apprez
zando lo spirito e lo sforzo. 
unitari dell'iniziativa dei 
compagni socialisti. Il PCI 
sottolinea il valore decisivo 
dell'unità della sinistra per 
battere le posizioni di potere 
della DC. Il PCI è pronto. 
daU'opDOsizione, a prendere 
atto dèi significato di novità 
di una eventuale presidenza 
della giunta socialista. Anche 
da posizioni diverse sull'as
setto del governo regionale, è 
possibile assumere comuni 
posizioni sugli aspetti - più 
scottanti della _ situazione e-
conomlca * e ' sociale della 
Campania. Molto può fare la 
sinistra unita per il rilancio. 
e la credibilità dell'istituto 
regionale o attraverso la co
mune presenza dei partiti di 
sinistra in giunta o attraver
so una opposizione autorevo
le». 

«Infine, il PCI invita le 
altre forze politiche al rispet
to degli impegni e del calen
dario concordato in consiglio 
regionale e nella conferenza 
dei capigruppo. Il PCI a tale 
proposito ribadisce la sua 
convinzione sulla necessaria 
distinzione tra livelli d. re
sponsabilità istituzionali e 
maggioranze di governo, cosi 
come è avvenuto nel parla
mento nazionale. Grave sa
rebbe se la DC intendesse 
trasferire la sua preclusione 
anticomunista, già assurda a 
livello di esecutivo, anche 
negli organi assembleari ». 

Questo documento è stato 
letto agli altri partiti e ha 
provocato, secondo indiscre
zioni, irrigidimenti che hanno 
indotto queste forze politiche 
a chiedere un ulteriore ap
profondimento della questio
ne che riguarda la presidenza 
del consiglio. Le ipotesi che 
si avanzano sono due: o si 
rinviano le dimissioni o se ne 
prende atto, si invita il con
sigliere anziano ad assumere 
la presidenza 

Ciò anche in relazione al
l'andamento delle trattative 
per la crisi della giunta. Solo 
domani senu infatti, al ter
mine della riunione, romana 
con Aldo Aniasi, responsabile 
nazionale degli enti locali, i 
socialisti saranno in grado di 
formulare o accogliere pro
poste per la soluzione della 
crisi. 

Sergio Gallo 

• ^ 

:? 

Nella foto in alto il giovane 
tredicenne ucciso nel cantiere 
edile. A sinistra il luogo del
l'incidente 

Progettato un faraonico villaggio turistico 
V 

La speculazione sulla costa di Massalubrense 
Il tentativo è della società « Cala di Puolo » — Un attacco spietato a cinquantamila metri qua
drati di costa e di mare — Denuncia in una interrogazione di due consiglieri regionali comunisti 
I • magnate della specula

zione edilizia preparano uno 
dei colpi più grandi che sia
no mai stati assestati al -pae
saggio ed all'equilibrio terri
toriale della penisola sorren
tino-amalfitana. Se non si 
interverrà per tempo il trat
to costiero dell'ex cava Mer
lino, situato tra Marina di 
Puolo e Punta Croce nel ter
ritorio di Massalubrense, po
trebbe essere completamente 
privatizzato dalla società per 
azioni denominata Cala di 
Puolo. 

II progetto presentato da 
questa società ha del farao

nico; il nome, esotico, è quel
lo - di « Marina nel verde :> 
ma la sostanza è quella di 
uà gravissimo attentato agli 
equilìbri eccnomici e sociali 
della zona. Il progetto della 
società mira a sottrarre al
l'uso pubblico della costa e 
del mare un'area di ben 50 
mila metri quadrati e preve
de la costruzione di alberghi, 
ristoranti, night club, club 
house, supermarket, porto tu
ristico con torre di controllo^ 
capannoni per rimessaggio ed 
officine" di riparazione, inse
diamento di un circolo nau
tico corredato di piscine, sau

ne, galoppatoio, campi spor
tivi ecc., e scusate se è poco. 

Si tratta — come si vede 
— di uno di quei faraonici 
villaggi assolutamente auto
sufficienti, organizzati secon
do 1 criteri più esclusivi ed 
artificiosi di un turismo d'eli
te. E si tratta anche di un 
intervento di rapina delle ric
chezze pesaggistiche e cultu
rali della zona e capace di 
soffocare un tipico borgo ma
rinaro di 204 abitanti dediti, 
per tiadizionale vocazione, 
all'atticità della pesca e del 
turismo. 

Tutto ciò è denunciato in 

un'ini errogazione al presiden
te della giunta regionale 
Russo rivolta dai consiglieri 
comunisti Di Maio ed • Im
briaco. L'interrogazione tiene 
presente al movimento di 
opinione che si è creato con
tro l'Insediamento e le do
cumentate denunce dell'Ar-
cheoclub d'Italia club Lu-
brense, della sezione sorren- ' 
tina di « Italia Nostra », del. 
comitato di coordinamento 
per l'ecologia della penisola 
Sorrentina, dell'assessore ai 
Beni Culturali del Comune 
di Sorrento. 

L'operazione speculativa — 

Singolare storia d'amore 

Litiga con la ragazza 
e la getta in mare 

Forse all 'orìgine della lite diverbi in campo ideologico 
La ragazza era attivista del MSI, lui era dì sinistra 

Lei attivista del MSI. lui 
d'orientamento completamen
te opposto (d'idee comuniste) 
s'erano conosciuti tre mesi 
fa e avevano dato vita a un 
rapporto sentimentale. Pur
troppo però le notevoli diver
genze sul' piano 'ideologico 
contribuivano a non rendere 
questo rapporto tranquillo e 
le discussioni che ne avevano 
origine hanno finito per con
tribuire alla comune decisio
ne di troncare la relazione. La 

più convinta di questa decisio
ne appariva la ragazza e ieri 
tra i due si è svolto un collo
quio che doveva essere defi
nitivo sulla banchina del por
to di Ischia. ' • : • 

La discussione è stata piut
tosto animata e a un eerto 
punto quanti erano nei pressi 
hanno notato il giovane pren
dere in bràccio la ragazza e 
lanciarla in mare. Accorreva
no subito alcune guardie del 
locale commissariato di PS 

che bloccavano il giovane 
mentre alcuni volenterosi si 
lanciavano in mare aiutando
la ragazza a risalire sulla 
banchina. L'intera storia s'è 

, saputa al commissariato di 
PS, dove i due sono stati tra
sportati e identificati per Ma
ria Rosaria Forte di 17 anni, 
via Aniello Falcone, in villeg
giatura a Ischia, e Agostino 
Musco di 19 anni, domiciliato 
in via San Giacomo dei Ca
pri 63. 

Tutto si sarebbe risolto in 
una bolla di sapone se nel 
borsello del giovane Musco 
non fosse stata trovata una 
pistola giocattolo. Il dirigen
te del locale commissariato lo 
ha dichiarato in stato di ar
resto, informandone il pretore 
dr. Mario Parente. 

Questi ha confermato l'ar
resto ma ha concesso al gio
vane subito la libertà prov
visoria. 

del resto — è tanto più insi
diosa in quanto trova com
piacenti connivenze e com
plicità nell'amministrazicne 
locale. Infatti, anche al fine 
di eludere 11 divieto pi-evisto 
da una specifica legge regio
nale di utilizzare la fascia 
costiera nei primi 500 metri, 
il progetto di fatto è stato 
integralmente trapiantato nel 
piano regolatore generale 
adottato pubblicato dal Co
mune di Massalubrense, in 
stridente contrasto — si af
ferma nell'interrogazione — 
con i criteri definiti dal pia
no di assetto territoriale e 
paesaggistico della penisola 
Sorrentino-Amalfitana adot
tato dalla giunta regionale, e 
di cui si avverte in modo 
sempre più urgente e pres
sante la necessità di un'ap
provazione definitiva da par
te del consiglio regionale. Bi
sogna considerare infine che 
la colossale speculazione edi
lizia interessa la zona dove 
probabilmente sorgeva l'an
tico tempio di Minerva, in 
una zona cioè di elevatissi
mo interesse archeologico. 

Per questo i due compagni 
consiglieri regionali Di Maio 
ed Imbriaco chiedono alla 
giunta regionale che metta in 
atto concrete misure per 
stroncare sul nascere questa 
manovra speculativa e nel 
contempo per valorizzare d'in
tesa con l'amministrazione 
comunale, l'aspetto sociale e 
turistico, tutelando l'intera 
baia ed in particolare l'area 
archeologica della villa del 
Capo di Massa, considerando 
che la Cala di Puolo è oggi in 
uno stato di completo abban
dono, poiché le ultime mareg
giate hanno compromesso la 
funzionalità da porticciuolo 
usato dai pescatori e mancan
do persino una decente illu
minazione pubblica. 

TORRE ANNUNZIATA 

Rapina alla 
Itti-Torre: 
4 milioni 

e un ferito 
Nel breve volgere di pochi 

giorni la cooperativa di pe
scatori « Itti-Torre » è stata 
assaltata da rapinatori. E' ac
caduto martedì scorso e s'è 
ripetuto ieri mattina. Questa 
volta a realizzare il colpo so
no stati in tre, mascherati 
e armati di pistole e fucili 
a canne mozze. La coopera
tiva ha i suoi locali in via 
D'Angiò a Torre Annunziata 
ed è balzata agli onori della 
cronaca anche per il recente 
rapimento del suo presiden
te, poi rilasciato. 

Da una 127 bianca targata 
SA 366254 sono discesi ki tre 
che hanno fatto irruzione nel
la cooperativa e dal cassie
re, Mario Pescatore di 53 
anni, abitante in via Epitaf
fio, si sono fatti consegnare 
quanto c'era nel cassetto: 
quattro milioni. Mentre sta
vano per andare via c'è stata 
la reazione di uno dei soci 
presenti, Giuseppe Pagano di 
30 anni, contro il quale uno 
del banditi ha sparato un 
colpo di fucile ferendolo alla 
gamba e al braccio, sinistro. 

I delinquenti sono fuggiti 
con 1* 127 mentre il pagano 
s'è fatto medicare all'ospeda
le civile di Torre. 

A SECONDIGLIANO 

Bomba del 
racket contro 

negozio di 
giocattoli 

Il racket della «protezio
ne » imperversa e questa vol
ta ha preso di mira un ne
gozio di giocattoli al corso 
Italia a Secondigliano. Si 
tratta dell'esercizio commer
ciale di Angelo Di Gennaro, 
48 anni, domiciliato al rio
ne Kennedy, isolato C. 

Questa notte, verso le tre. 
davanti alla saracinesca è 
scoppiato un ordigno che ha 
provocato lo squarcio della 
serranda, la rottura di molti 
vetri degli infissi del palaz
zo e il danneggiamento di 
molta merce che era nel ne
gozio. 

Sul posto si recava subito 
sia il proprietario che la po
lizia che avviava le indagini 
del caso. Il Di Gennaro ha 
riferito che alcuni mesi fa 
aveva ricevuto delle telefo-' 
nate minatorie alle quali pe
rò non aveva fatto seguito 
nessuna richiesta di tangen
ti per cui lui aveva comple
tamente dimenticato l'episo
dio. 
. Poi, improvviso, questa not

te l'attentato che è stato 
naturalmente messo in re
lazione con le telefonate mi
natorie dei mesi scorsi. 

SQUADRA MOBILE 

49 persone 
arrestate 

dal 23 luglio 
al 4 agosto 

La squadra mobile nel pe
riodo 23 luglio — 4 agosto ha 
svolto particolari servizi per 
prevenire e reprimere l'attivi
tà della delinquenza comune. 
tenendo sotto controllo le 
zone di particolare interesse 
turistico, quelle dei grandi 
alberghi e la periferia. 

Questa attività ha prodot
to l'arresto di 49 persone: 39 
colte in flagranza di reato e 
altre dieci in esec azione di 
provvedimenti restrittivi. In 
particolare gli arresti sono 
avvenuti per i seguenti reati: 
13 per scippo: 6 per borseg
gio; 2 per rapina; 2 per e-
storslone; 17 per furti; 9 per 
altri reati. 

Sono stati inoltre effettuati 
centinaia di controlli ad au
tovetture e sono state verifi
cate le posizioni di migliala 
di cittadini fermati ai posti 
di blocco che sono stati isti
tuiti nelle zone calde della 
citta. L'azione della squdra 
mobile si è rivelata proficua 
come sta a testimoniare il bi
lancio che Abbiamo riportato. 

ANCORA TRAFFICO 

Continua 
il movimento 

dei turisti 
pendolari 

Benché più limitato di 
quello domenicale, il traffico 
di veicoli sulle strade della 
Campania di prevalente inte
resse turistico, è stato anche 
notevole nella giornata di lu
nedi. Hanno circolato com
plessivamente 771.000 veicoli 
cos 1 distribuiti: A-2 Napo
li-Roma 103.324; A3 Napo
li-Salerno 78.000; A-3 Saler
no-Reggio Calabria (fino a 
Buonabitacolo) 48.500: A-16 
Napoli-Canose 30.070; A-30 
Caserta-Mercato S. Severino 
36.953; raccordo autostradale 
Salerno-Avellino 17.000; Tan
genziale 70.000; Domiziana 
43.000; Circumvallazione e-
sterna Napoli 2.000; Sorren
tina 29.000; Amalfitana 6.500: 
litoranea Salerno, Paestum, 
Sapri 33.800; altre rotabili di 
interesse turistico 254.853. 

La polizia stradale ha im
piegato 134 pattuglie per 
controllare il traffico elevan
do 1.568 infrazioni ed effet
tuando 156 soccorsi ad auto
mobilisti in difficoltà. 

Naturalmente si sono veri
ficati numerosi incidenti an
che se nessuno, per fortuna, 
mortale: ce ne sono stati 25 
con 11 feriti. 

A ISCHIA 

Fiamme nel 
campeggio 
Distrutte 
4 roulotte 

Tanta paura ieri pomerig
gio nel campeggio Intema
zionale che occupa la pineta 
Mazzella a Ischia. Uo incen
dio sviluppatosi per cause 
che ancora non sono state 
accertate ha mandato in fu
mo tre roulotte e solo per 
fortuna non si sono avuti 
feriti. 

L'incendio si è sviluppato 
rapidamente (sembra che sia 
stato originato da una bom
boletta di gas) ed ha attac
cato le roulotte. Naturalmen
te appena le fiamme si seno 
levate alte il panico si è dif
fuso tra le decine e decine 
di campeggiatori che si sono 
dati alla fuga e frettolosa
mente hanno provveduto a 
spostare le proprie roulotte 
e tende. 

Mentre i responsabili dei 
campeggio affrontavano con 
i mezzi in dotazione l'incen
dio, sono stati avvertiti i vi
gili del fuoco che sono ac
corsi immediatamente sul po
sto attaccando le fiamme con 
schiumogeni e potenti getti 
d'acqua. 

Sono occorse alcune ore 
prima di aver ragione del
l'incendio. 

' La notizia gliel'hanno data 
a tuidu sera, quando è tor
nato dai campi: « Giuseppe, 
fatti forza, tuo figlio Anto
nio -è morto, stamattina, li 
al cantiere... ». Agli stenti e 
ai sacrifici di tutti i giorni 
si è così aggiunta la tra
gedia. 

Antonio Attanasio, tredici 
unni, è precipitato —- come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — dal secondo 
piano di una casa colonica 
in costruzione, in località 
« Afuro l'i piombo » ad Acerra. 
Un allio ragazzo, Gaetano 
Russo, 18 anni, ha riportato 
contusioni su tutto il corpo. 
Se la caverà in una quaran
tina di giorni. Tutto si è svol
to come sempre accade in 
queste occasioni. 

L'infortunio, la disperata ed 
inutile corsa all'ospedale, la 
disperazione dei familiari, la 
commozione della gente e poi 
l'immancabile fuga del da
tore di lavoro e l'apertura dt 
itìia inchiesta da parte del
l'Ispettorato àel Lavoro e del
la polizia. Tutto si ripete, 
dunque. Quanti omicidi bian
chi ci sono statt in questi 
a tini? Tanti, troppi e sempre 
più spesso le vittime sono ra
gazzi, come Antonio. « E' in
dicativo — dicono alla Ca
mera del Lavoro —: questi 
infortuni aumentano man 
mano die cala l'occupazione 
ufficiale, quella protetta dal
le leggi dello Stato». C'è un 
filo che unisce tutte queste 
tragedie: la miseria, la po
vertà, la assoluta urgenza di 
avere qualcuno che porti « un 
po' di soldi» a casa. E su 
questo c'è chi specula t chi 
ci guadagna. 

Nella storia di Antonio At
tanasio tutto questo è imme
diatamente visibile, quasi si 
tocca con mano. uEra al suo 
secondo giorno dì lavoro». 
racconta commosso un amico 
di famiglia. Di solito d'estate 
aiutava il padre, bracciante 
saltuario, a lavorare la terra; 
ma quest'aiino aveva deciso 
di cambiare. Il posto glielo 
aveva trovato un parente. 
Prima, durante il periodo sco
lastico, si arrangiava con 
qualche lavoretto che riusciva 
a procurarsi chiedendo in 
giro. 

« Ha fatto anche il barbie
re» — dicono. Era un ragaz
zo vwave ed intelligente. Que-
st anno era stato promosso al
la seconda media. Era un po' 
indietro con gli anni, ma con
ciliare studio e lavoro, si sa. 
non è semplice. 
• Antonio era il secondo di 

sei figli, tutti maschi e una 
bambina, il più grande Vin
cenzo. ha 15 anni Fa l'appren
dista meccanico. E' l'unico, in 
famiglia, ad avere uno stipen
dio fisso. Gli Attanasio vivono 
da anhi in un « basso » di via 
Alessandro Volta ad Acerra 
Un monolocale intasato di 
mobili e letti, preso in fitto e 
tenuto con cura dalla madre, 
Maria Romanelvi, 41 ani. Una 
vita difficile, segnata da mil
le problemi, da mille diffi
coltà. 

Anche per questo Antonio 
ha accettato, senza sollevare 
troppe perplessità, il nuovo 
lavoro. Doveva costruire — in
sieme con Gaetano Russo — 
una sopraelevazione su quella 
casa colonica da cui è preci
pitato. Lavorava per conto di 
Domenico Vallo, un imprendi
tore abbastanza noto nella 
zona. Lo hano visto spesso 
passare per le vie di Acerra a 
bordo della sua potente «Ai-
fetta ». 

Era noto anche all'Ispetto
rato del Lavoro, che proprio 
qualche mese fa lo aveva mul
tato per la mancata assicura
zione di gran parte dei suoi 
operai: « Ha fatto come fan
no quasi tutti — raccontano. 
Ha messo a posto solo tre o 
Quattro manovali, i più anzia
ni, e agli altri ha prospettato 
U problema in questi termini: 
questo è il lavoro, o lo accet
ti così com'è o niente... ». Un 
ricatto a cui è sempre più 
difficile sfuggire. E" quello 
che è capitato ad Antonio. t 

Si è trovato così a lavorare 
in un cantiere senza alcuna 
protezione, dove l'importante 
è andare avanti nel lavoro, a 
ritmi difficilmente sopporta
bili e senza nulla concedere ' 
alla sicurezza degli operaù 

Lo stesso montacarichi con 
cui Aitonio e Gaetano si aiu
tavano, poteva al massimo 
sopportare un peso di 3 quin
tali, ed invece per fare in 
fretta nel cesto sono state 
messe pietre per oltre quattro 
quintali e mezzo. Il motore. 
ovviamente, si è inceppato e 
nel tentare di metterlo in mo
to i due ragazzi hanno perso 
l'equilibrio e sono caduti. 

da/1822 
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Ora Russo diventa pessimista 

Quanti anni àncora 
per abbattere 
il«Fuenti>>? 

; » * < 

Al punto in cui è arri
vato la vicenda, e visti i 
toni incredibili che ha as
sunto, sorge il sospetto che 
certe associazioni e talune 
forze politiche si siano im
barcate nella battaglia-
Fuenti esclusivamente per 
due motivi: il primo, è che 
devono aver pensato di po
ter utilizzare l'intero caso 
in chiave smaccatamente e 
bassamente anticomunista. 
Una occasione, insomma 
— si sarunno detti — per 
poter finalmente accusare 
i comunisti di essere pure 
loro — una volta tanto — 
rimasti coinvolti in utia 
vicenda di speculazione 
edilizia. Il secondo, è che 
quelle associazioni e quel' 
le forze politiche credeva
no di poter giocare sul vel
luto, sicure che — in ogni 
caso — la vicenda-Fuenti 
non sarebbe mai arrivata 
ad una stretta. 

Come era ovvio, entrain' 
bi i calcoli si tono rivelati 
totalmente sbagltatt visto 
che la campagna antico
munista non ha sortito gli 
effetti sperati e che la vi
cenda dell'albergo di Vie-
tri — per l'azione coeren
te del PCI e di diverse 
organizzazioni democrati
che — ad una stretta, alla 
fine, ci è arrivata. Ed è 
stato proprio a questo pun
to — e non a caso — che 
a quelle associazioni e a 
quelle forze politiche è sta
to impossibile andare a-
vanti nel gioco. Perché? 
Ma è chiaro: perché ades
so, dopo l'enorme battage 
pubblicitario montato at
torno alla vicenda, l'unico 
atto che resta da compie
re è quello di decretare 
l'abbattimento del « mo
stro». Ed a questo, evi
dentemente, quelle asso
ciazioni e quelle forze po
litiche non volevano e non 
vogliono arrivare. Di qui 
la stasi totale della vicen
da e le enormi colonne di 
fumo con le quali si tenta 
di celare la stasi stessa. 

Si prendano, ad esem
pio, le ultime due « uscite » 
del fronte eterogeneo di 
quelle associazioni e quel
le forze politiche: un ma
nifesto affisso a Salerno 
da Italia Nostra, e l'inter
vista rilasciata da Gaspa
re Russo al « Roma » (e 
prontamente collocata dal 
giornale in prima pagina). 

Italia Nostra è preoccu
pata soltanto di strillare i 
suoi elogi all'iniziativa del-

' la giunta regionale e di 
congratularsi con ti suo 
presidente per il coraggio 
mostrato con l'elaborazio
ne della famosa delibera 
per l'abbattimento. Siamo 
fermi, insomma, al passa
to: si parla della delibera 
(lodata da tutti) ma non 
del decreto necessario af
finchè la volontà politica 
lì espressa si trasformi in 
fatto concreto (cosa che 
pare solo i comunisti si 
ostin.no a pretendere in 
maniera assillante). 

L'intervista di Gaspare 
Russo al « Roma » è, in
vece. assai più preoccupan
te: siamo, infatti, alla ri
tirata — o, quanto meno, 
alla preparazione della ri
tirata. « // problema — 
confessa il presidente Rus
so al « Roma » — non è 
quello di emettere un prov
vedimento un giorno pri
ma o un giorno dopo. La 
vicenda del Fuenti è una 
guerra importante che 
dura da unni e che durerà 
ancoia molto». 

Ma come, ptesidente? E 
la delibera da lei stesso 
elaborata con la quale si 
stabilisce l'ubbattimento 
dell'albergo e il ripristino 
dei luoghi entro un termi
ne di appena 30 giorni? 
Che fine ha fatto quella 
delibera? E gli intendimen
ti che ne erano alla base? 

« Quello che conta — so
stiene sempre Russo nella 
sua intervista — è l'esito 
finale e non la maggiore 
o minore celerità nel fare 
questo o quel passo ». D'ac
cordo, presidente: conta 
l'esito finale. Ma non le 
pare che, a questo punto, 
qualche altro passettino m 
avanti andrebbe pure fat-' 
to? (Considerato anche 
che 'dall'approvazione del
la famosa delibera è già 
passato bun più di un 
mese). • 
Insomma: le colonne di 

fumo non riescono a na
scondere la sostanza delle 
cose. La verità è che. ar
rivati al nodo reale della 
vicenda, giunti al punto 
in cui non è più possibile 
salvaguardare interessi 
contrastanti Russo e soci 
si sono arrestati pensosi 
e preoccupati. 

Con buona pace di quan
ti elogiano il suo coraggio 
e di quanti — credendo di 
rcndzrgli buon servizio — 
ss ns fanno avvocati d'uf
ficio. . - , , 

ARIANO IRPINO - Venerdì gli « Areo » al campo sportivo 

Si apre oggi la Festa 

provinciale dall'Unità 
' ' , -, ' I I » ! /•: f.' "•'' V'.i ' . .. ' ' ' • ' 

Durerà sino a domenica - Un programma ricco di dibattiti 
e di spettacoli - La manifestazione nella villa comunale 

AVELLINO — Oggi pome
riggio, ad Ariano Irplno, se
condo centro della provincia 
di Avellino con i suol oltre 
20 mila abitanti, si apre 
il festival provinciale del
l'» Unità», che durerà cinque 
giorni, fino a domenica pros
sima. 

Ormai — grazie all'assiduo 
ed appassionato lavoro di de
cine e decine di compagni 
— tutto è pronto per acco
gliere il pubblico presso il 
villaggio del festival, alle
stito nella villa comunale: 
migliaia di metri quadri di 
verde e di piante ricavati al
l'Interno di un vecchio ca
stello normanno. Fissata in
fatti sopra il ben conservato 
portale del castello, cam
peggia davanti alla villa la 
scritta « Festival provinciale 
dell'Unità»; all'interno vari 
stand e mostre, quest'anno 
di numero assai superiore 
agli anni precedenti. 

Da segnalare, per la loro 
novità, le mostre dedicate al
le FIAT, alle questioni urba
nistiche e del territorio nella 
valle dell'Unta ed ad Ariano; 
di particolare interesse, da
ta la loro rarità, una mostra 
di giornali arianesi pubbli
cati tra la fine dello scorso 
e gli Inizi dell'attuale seco
lo. Oltre a vari stand, tra 
cui quello del libro, di qual
che paese dell'Est, dell'arti
gianato e della cooperazione 
agricola, bisogna ricordare 
che nell'ambito del festival 
funzioneranno ogni sera il ri
storante con specialità locali 
e punti di ristoro. Saranno 
inoltre funzionanti lo « spa
zio bambini » con giochi e 
premi e spettacoli appositi. 

E veniamo al calendario 
del festival, che si presenta 
ricco di spettacoli, incontri 
e dibattiti. In apertura, alle 
19.30, avrà luogo un dibat
tilo sul »ema: « La sinistra 
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In delegazione dal Vallo di Diano 

Lavoratori forestali 
stamane alla Regione 

SALERNO — Stamattina si 
recheranno alla Regione in 
delegazione i braccianti che 
sono Impegnati nel Vallo di 
Diano all'adempimento di la
vori forestali. Da tre giorni i 
lavoratori occupano la sede 
della comunità montana del 
Vallo di Diano per protestare 
contro le inadempienze del 
presidente e dell'assessore al
l'Agricoltura. Questi, infatti. 
pur essendosi impegnati nel 
maggio scorso a garantire 
l'apertura dei cantieri fore
stali. nei fatti poi non si 
sono assolutamente impegnati 
perchè 1 progetti della comu
nità montana in materia ve
nissero ratificati e approvati 
dalla Regione. 
• I cantieri forestali garan
tiscono l'occupazione di al
cune centinaia di lavoratori. 
Essi servono in particolare 
per la pulizia del sottobosco 

e la sorveglianza antincendio. 
ma non è da sottovalutare 
anche il loro impiego per o-
pere di riforestazione. Il loro 
mancato funzionamento ha 
avuto delle conseguenze di
sastrose a Sala Consilina. a 
Polla, a Siila, una frazione di 
Sessano, 6ono scoppiati vio
lenti incendi. 

Recentemente vi è stata u-
n'assemblea indetta dai lavo
ratori alla quale presidente 
ed assessore della comunità 
montana non hanno creduto 
importante partecipare. 

E' contro questi atteggia
menti dunque che intende 
muoversi non solo l'iniziativa 
di una delegazione per oggi 
alla Regione ma anche un ca
lendario di lotte che si svi
lupperanno nella importante 
zona del salernitano se la 
vertenza non avrà positiva 
soluzione. 

ed il governo », cui prende
ranno parte i compagni An
drea Geremicca. deputato co
munista, e Giovanni Acocel-
la, consigliere regionale so
cialista. Alle 21, spettacolo 
musicale, con i « Pratosa 
folk ». La seconda giornata 
del festival è dedicata alla 
donna: il dibattito, sempre 
con inizio alle 19.30, verterà 
sul tema : « Donna e servizi 
sociali » (con particolare ri
guardo alla questlcne del
l'aborto che non viene pra
ticato nell'ospedale di Aria
no, a tutto vantaggio di 
quello clandestino). E' pre
vista la partecipazione di una 
folta delegazione di deputate 
comuniste. -Alle 21, lo spet
tacolo della serata avrà per 
protagonista Paola Ossorio. 

Venerdì saranno di turno, 
nel dibattito serale, i proble
mi della crisi energetica e 
del'e fenti alternative: la re
lazione introduttiva sarà te
nuta dal professor Agostino 
Tenore, del sindacato nazio
nale del ricercatori. Lo spet
tacolo serale, invece, si spo
sterà dalla villa al vicino 
campo sportivo, protagonisti 
il celebre complesso musical 
degli « Area ». 

La penultima giornata sarà 
dedicata al cinema ed ad un 
grande regista nostro con
terraneo, Ettore Scola, del 
quale sarà proiettato nella 
villa uno dei suoi più riu
sciti film, « C'eravamo tanto 
amati ». La proiezione sarà 
preceduta da un dibattito col 
regista ed uno del protago
nisti del film, Stefano Satta 
Flores. 

Domenica, sia nella matti
nata che nel primo pomerig
gio, spettacoli per i bambini 
con il clown Tat'j di Ovada; 
alle 19.30 comizio di chiu
sura con i comnaeni Michele 
D'Ambrosio, seeretarìo della 
Federazione e Lucio Liberti
ni. del comitato centrale 
del PCT. 

Alle 21. raporesentazione 
teatrale del « Giorgio Dan-
din » di Molière, da parte 
della compagnia « Teatroeei » 
con Bruno Cirino. Da segna
lare. infine, che nei giorni 
10. 11 e 12 le serate saranno 
concluse con gare di Dillo 
liscio ccn il romolesso folk 
« La Montemaranese ». 

E' accaduto al festival dell'Unità di Casapesenna 

La satira non piace al parroco e arrivano i CC 
Lo spettacolo musicale delle «Nacchere rosse» ha indignato un sacerdote locale già noto per la 
sua intransigenza ed integralismo, che ha chiesto addirittura l'intervento della forza pubblica1 

La scomparsa 
del compagno 

Antonio 
Di Nora 

CASERTA — Nco hanno 
avuto ancora alcun esito le 
ricerche in corso sul litorale 
domiziano del compagno An
tonio Di Nora, segretario 
capo alla pretura di Sessa 
Aurunca. Lunedi mattina tuf
fatosi da un pattino sul quale 
da circa un'ora si intratte
neva in compagnia di un ami
co, veniva sorpreso in mare 
da un'improvvisa tromba 
d'aria restando facile preda 
delle correnti in quel punto 
molto forti. 

Alla sua famiglia e ai com
pagni della sezione di Piedi-
monte di Sessa, della quale 
il compagno Di Nora era se
gretario. giungano le più sen
tite condoglianze della Fede 
razione casertana del PCI e 
della redazione dell'Unità. 

CASERTA — Nell'Italia del 
1979 posso ancora accadere 
episodi da « Peppcoe e don 
Camillo ». Può ancora succe
dere. come è accaduto a Ca
sapesenna, che i carabinieri 
tentino la scalata ad un pal
co della festa dell'Unità per 
fermare il concerto delle 
« Nacchere Rosse »; può an
cora accadere che a chiedere 
l'intervento di forza siano i 
sacerdoti del paese, convin
ti che quello spettacolo of
fendesse il culto cattolico e 
individuando cosi il reato di 
vilipendio alla religione di 
Stato. 

Eppure lo spettacolo delle 
« Nacchere Rosse » non con
teneva altro che qualche in
nocente satira sui temi del 
Concordato e del rapporto 
Chiesa Stato. • 

Si deve alla calma dei com
pagni di Casapesenna. ed al
la "loro abitudine ad inter
venti del genere, se è vero 
che non è il primo- anno 
che il festival viene distur
bato da pesanti interventi dei 
tutori dell'ordine, se la si
tuazione non si è fatta tesa 
e se il festival ha potuto 

tranquillamente proseguire. 
Ed una mano a distendere 
gli animi l'ha data pure il 
pubblico che ha accolto con 
fragorpse risate il tentativo. 
del resto alquanto goffo, di 
interrompere il festival. 

Ideatore della « crociata » 
contro le « Nacchere Rosse » 
(che del resto si esibiscono 
in centinaia di piazze in Cam
pania senza aver offeso né 
indignato mai alcun creden
te) è un solerte sacerdote 
del luogo, don Luigi Mendit-
to, che aveva già avuto mo
do di dimostrare la sua in
transigenza ed il suo integra
lismo durante la campagna 
per il referendum sul divor
zio ed a sostegno della DC 
nelle campagne elettorali po
litiche e amministrative. 

Ma alla calma con cui han
no risposto i compagni (il fe
stival si è poi regolarmente 
concluso con l'affollato co
mizio del compagno Belloc
chio) non corrisponde pur-
troopo altrettanta serenità 
da'l'altra parte. 

Per conto loro i comoagni. 
che non sono disposti co
munque a tollerare limitazio

ni della loro libertà di far 
politica. - hanno denunciato 
l'intervento delle forze del
l'ordine — da loro ritenuto 
illegale — alla prefettura di 
Caserta. Un manifesto è già 
pronto per l'affissione. VI si 
legge tra l'altro che « i co
munisti di Casapesenna. nel 
mentre denunciano la gra
vità dell'accaduto, il clima da 
'48 instaurato nella cittadi
na, ricordano a tutti di aver 
dato piena dimostrazione an
che attraverso il recente fe
stival dell'Unità di come il 
PCI sia punto di riferimen
to primo per tutte le forze 
Interessate al confronto cui-
turale, all'incontro tra le for
ze politiche democratiche; di 
quanto sia forte la tensione 
a sviluppare momenti di dia
logo tra le varie correnti 
ideali e di pensiero, in par
ticolare quelle del mondo cat
tolico. I comunisti fanno 
quindi appello alla ragione
volezza ed al buonsenso del
la popolazione perché abbia
no a superarsi definitiva
mente tali situazioni di iste
rismo incontrollato e di di
scriminazione intollerante ». 

Sterpaglia 
in fiamme: 
mobilitati 

i vigili del fuoco; 

,- . . . i 
Le squadre dei vigili del fuo

co sono state duramente im
pegnate nella giornata di ieri 
non tanto per la gravità, quan
to per la quantità di incendi 
di sterpaglia che hanno do
vuto affrontare e spegnare. 
Chiamate per interventi si so
no avute da Lucrina, Baia, 
Becoli, il Fusaro, Agnano, la 
tangenziale a Pozzuoli e l'au
tostrada Napoli-Salerno. 
' Il caldo insopportabile di 

questi giorni o l'incauto com-
• portamento di occasionali gi
tanti hanno provato l'incen
dio delle erbacce secche e du
re è stato il lavoro dei vigili 
perché quando brucia la ster
paglia non si è mai sicuri che 
l'incendio, anche se apparen
temente domato, lo sia stato 
completamente. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Prima del compimento > (Teatro Tenda Fuorif rotta) 
« Il laureato • (Corallo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mime, Na
poli - Tel. 740.44.S1) 
R i DOSO 

CINE CLUI 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. D« M»r», 1» -
Tel. J77.04G) 
Madame Royate. con U. Tognu-
zi - DR ( V M 14) 

MAXIMUM |Via A. CrauMCi, 1» 
Tel. 6*2.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santi- Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ch,usura per ristrutturazione 
dell'alt.vita 

NUOVO (Via Montecabrario. 1« -
Tel. 412.410) 
R poso 

RITZ (Via Pestine, SS • Telefo
no 21S.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUI (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO ( P i a » Dece 4'Ae-

•t» - Tei. 41SJC1) 
Chiusure estiva 

AEAOIR (Vie Paraiello ClacéTte • 
Te*. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lowowace, 3 -
Tel. 41 • . « * • ) 
Chiusura estiva '.• 

ACACIA (Ttt . 370.S71) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Vie Croei. 23 • 
Tel. M 3 . 1 2 S ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Cceceree affaire "7». con J. 
frinciscus - A 

ARLECCHINO (Tei. 41 ( .731) 
Chiusura estiva 

(XCELSIOR (Vie Mileee - Tete-
fewe 2 M . 4 7 » ) 
Chiusura estiva 

CORSO (Ceree Merieiewele - Te-
lefen* 3 3 * 4 1 1 ) 
Gretie nonna 

EMPIRE (Via P. Gieréeni) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetieria -
Tel. 41S.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìe C. Poerio, 4S -
Telefono 41 C S M ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, S • 
Tei. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
TeU 4 1 S . U 0 ) 
I l «iestizier» della notte, con 
C Bronson - DR 

ROXT (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aera to : Telefo
no S I 9 4 2 3 ) 
Della Cine con lerore, con B. 
Lee - A-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi
tate - Tel. «10.303) 
All'ottime uxono'o. con P. Fon
da • A 

AMERICA (Vie Tifo Anfelini, 2 -
Tel. 240.9B2) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.303) 
Alesale 

ARGO (Vie Aleaaonere Poerio, 4 
Tel. 224.7C4) 
Carnaio 41 seste • 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444400) 

Pomoeroticomania 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te

lefono 377.109) 
I Ire dell'oasi liJsno Dreno, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 4 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Mofty. la primavera del sesso 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacei», 250 
Tel. 2 9 1 4 0 » ) 
Dalla Cina cosi favore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

GLORIA « • • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Coreo Novera, 37 - Te
lefono 20S.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Rerhekor, 2 - Tele
fono 3 7 0 4 1 » ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO ' (Via Matracci, 
Tel. M 0 . 2 M ) 
Chiusura estiva 

• 9 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.2S0) 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 • 
Tel. 3 4 1 4 2 2 ) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 3 2 1 4 3 9 ) 
, Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 045.444) 
(16.30, 18, 19.30) 

n. p. 

MODERNISSIMO - Tel. 310.002 
Le raearrc del oinocolooo. con 
C. Schubert - S ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mei*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Vìa Pesillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viete CavaUe». 
•ari • Tel. 0 1 6 4 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Praticelli, 16 -
Tel. 3 7 7 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piatta Piediorotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucie, 6» 
Tel. 4 1 5 4 7 2 ) 
Chiusura estiva 

TEATRO TENDA 
• Amore e commedia », compa
gnia Nuova Napoli' '77 

>.\YÌÌ Taccuino Estate 
*//-., 

A ' ' 1 

in
successo del concerto di Napoli Centrale 

M - ' > ? 

C-é anche Estate a S. Giovanili 
«E' stata dura ma ne è valsa la pena» 

tV i > : •i I 

Parlano i giovani che hanno organizzato la manifestazione - Il pubblico giudica gli spettacoli 

• L'esperienza del ' decentra
mento di ' « Estate a " Na|)o-
li » ha nel quartiere di San 
Giovanni un particolare suc
cesso. Sono in programma 
sei manifestazioni di quartie
re delle quali sono già state 
rappresentate tre. L'ultima 
quella del concerto di « Na
poli Centrale ». un gruppo na
poletano che tuttavia manca
va dalla città da molto tem
po. è .stata particolarmente 
attesa dai giovani del quar
tiere. I quattro musicisti fa
centi parte del complesso (Ri
no Calabritto al basso. Fran
co Del Prete alla batteria. 
Fabrizio DAngelo alle tastie
re. James Sanese al sasso
fono e al canto) hanno propo
sto al pubblico una mugica 
di ottima qualità. Herbie Han
cock. John Coltrane. Weather 
Report ' sono nomi verso i 
quali essi non celano la loro 
gratitudine. -, 

Una potente musica dun
que appoggiata a ' un'eccel
lente ritmica (basso e • bat
teria) a cui il pubblico era 
invitato a rispondere; c'è sta
ta invece una risposta al di 
sotto del clima solito del pub 
blico napoletano anche se l'a
rea era affollata di giovani. 
Qualcuno pensa che ancora 

'.V 
questo tipo di musica incon
tri ' difficoltà a divenire di 
massa. 

A S. Giovanni è stato que
sto. L'organizzazione delle 
manifestazioni decentrate, an
che se incontra il consenso 
e l'entusiasmo della gente 
(« è un'idea intelligente e giu
sta ». « il quartiere finalmen
te vive », « non siamo costret
ti a venire al centro per se. 
guire qualcosa »). ha vissuto 
e vive molte difficoltà. Par
liamo con alcuni compagni 
del Consiglio di quartiere che 
hanno lavorato alla organiz
zazione degli spettacoli. «Le 
difficoltà riguardano soprat
tutto le strutture da reperi 
re: sono tempi di vacanze per 
tutti e perfino trovare qual 
cimo che ti metta un filo 
elettrico rappresenta un pio 
blema». E' il capogruppo del 
PCI. Zinno'. che parla. Ange
la. alle prime esperienze nel
le istituzioni come consiglie
re di quartiere, appare stan
ca ma fiduciosa. « L'esperien 
za è stata veramente interes
sante. Mi sono resa conto 
di come il decentramento ia 
ancora una sfida e di come 
per taluni esso non è che 
un sostantivo della lingua ita
liana ». 

Ma al. di là delle vostre 
difficoltà come ha reagito la 
gente? « Sono rimasti favo 
revolmente soddisfatti — con
tinua il compagno Zinno —. 
Per la prima volta hanno 
visto cosa è possibile fare 
nei loro quartieri e nello stes
so tempo hanno rivalutato le 
zone in cui vivono: alla stes
sa stregua del centro della 
città per esempio ». Come si 
. è scelto il programma? « Ab
biamo cercato di rispondere 
alle esigenze di tutti i citta
dini — risponde Zinno — sap
piamo che c'è un pubblico di 
adulti che ama certi spetta
coli e un pubblico di giovani 
che ne ama degli altri. Sta
sera abbiamo voluto soddisfa
re i giovani e gli amatori 
del jazz per esempio. Da ve
nerdì cercheremo di accon 

i tentare gli amatori del fol
clore napoletano e del caba
ret ». Un lavoro non sempli 
ce quello di scegliere la qua
lità degli spettacoli. I giovani 
del pubblico sono i critici più 
severi. Michele. 19 anni, da 
poco licenziato: « Il decentra
mento è stata un'idea tra 'e 
più interessanti che il Comu
ne potesse avere. Io perso
nalmente credo che questa 
sia la strada da percorrere 

non solo in estate ma tutto 
l'anno. Tuttavia un appunto 
sulla qualità degli spettacoli 
bisogna farlo. Non. sempre 
essa corrisponde alle idee in
novatrici. Io non sono d'ac
cordo per esempio ad accon
tentare tutti. Bisogna non so
lo far passare il tempo alla 
gente ma anche fare 'cul
tura' ». 

« lo penso che ' queste at-
tività riuniscano il quartiere 
— sostiene Rino, un "assi
duo" della rassegna di quar
tiere —, Non sempre in una 
zona periferica si ha la pos
sibilità di partecipare in mas
sa a spettacoli e poi discu
terne ». « Io credo invece — 
sostiene Fulvio — che senza 
un biglietto anche minimo. 
la gente è distratta, disatten
ta. Anche gli artisti non so
no caricati ». A questo punto 
la discussione si accende: non 
tutti — ovviamente — sono 
dello stesso parere. La ma
nifestazione serve anche a di
scutere di questi problemi, a 
dare contributi di idee a co
loro che nelle istituzioni de
vono tradurli in fatti. 

Maddalena Tulani 

Per chi resta in città... 
Lo scrittore per la prima volta a Napoli 

Anouilh 
a S.M. La Nova 

Stasera ' alle ore 21, al 
criostro di S. M. La Nova, per 
la rassegna della seconda 
Estate Giovani organizzata 
dall'amministrazione provin
ciale di Napoli, Assessorato 
ai problemi della gioventù e 
formazione- professionale, il 
gruppo di sperimentazione 
teatrale «Il Trucco e Vani-
ma » presenta • <t Colombe », 
libera riduzióne da J. Anoui
lh. Recitano: Vittorio Sanipo-
li. Laura Nave, Salvatore 
Ferrari, Nicola Zaccariello, 
Annamaria Delicato, Enzo 
Saturnino, Pina Ferrara. Mu
siche originali di Enzo de 
Filpo, scenografia di Enzo 
Bergamene. Si replicherà fino 
a sabato 11. • -• » = <-• s-

Anouilh è uno degli autori 
più importanti , del teatro 
francese contemporaneo. Il 
pubblico italiano ricorda o-
pere più fortunate di quella 
presentata stasera dal gruppo 
napoletano « L'antigone » o 
«Beckett e il suo rei». A Na
poli è la prima volta che il 
suo teatro viene rappresen
tato: in Italia tultima volta 
che « Colombe* è stato mes
so in scena fu nel '52 con 
protagonista Ave Ninchi. Il 
testo presentato stasera è 
scritto agli inizi del novecen
to. 

Caratteristica dell'autore 

francese è lo spiccato amore 
per Molière. Prima di morire 
C74) Anouilh si occupò di ci
nema e sembra anche con 
successo. Il teatro di Anouilh 
è fortemente autobiografico: 
ogni battuta sulla scena è u-
na battuta della sua vita e 
ogni delitto consumato è una 
sua colpa — dice un docu

mento del gruppo di speri
mentazione. La sua vita di 
adolescente e di giovane è 
riflessa nel suo teatro. . 

La riduzione di « Colombe ». 
proposta dal gruppo analizza 
significati ed immagini di ti
no spazio del teatro nel tea
tro. Lo spazio scenico è ri
dotto'a una condizione di de
terioramento fisico e morale. 
La diva e il suo « cast » 
ripropone il tema della pos-

. sessione e della violenza sulla 
figura di « Colombe » quasi a 
succhiarne la linfa vitale. Dal 
confronto Colombe matura il 
desiderio di fuga da un 
mondo in cui è stata immes
sa bruscamente. 

ET un gioco ài presenze in 
continua agitazione come a 
indicare che la riproduzione 
ciclica della vita a teatro si 
serve spesso di violenze sui 
personaggi che restano abba
cinati. E' importante — av
verte il gruppo — indicare le 
musiche originali che la rela
zione fra i due linguaggi. 

Stasera vado a... 
A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: il Piccolo Teatro di Mi
lano presenta « L'illusion comique », regia di W. Pa
gliaro. A SM. La Nova ore 21: il Gruppo di sperimen
tazione « Il trucco e l'anima » presenta « Colombe » di 
S. Anouilh. Teatro Tenda ore 21: « America e cumme-
dia » presentato dalla Compagnia Nuova Napoli '77. 
NELLA REGIONE 
LAURO: Teatro laboratorio mobile in «e Scherzi di pal

coscenico ». 
AVELLINO: concerto della fisorchestra del M" Soprani. 
SORRENTO. 1 Cimarosa in « Concerto di musica na

poletana ». 
POMPEI: « Antigone » di Sofocle presentato dalla com

pagnia di Ivano Straccioli e Francesca Di Benedetti. 
PAESTUM: Cooperativa teatrale Nuova Commedia in 

« Sogno- di una notte di mezza estate » di W. Sha
kespeare. 

R A VELLO: chiesa di San Giovanni del toro. 
S. ANDREA DI CONZA: Compagnia del Sancarluccio in 

« Irpinia, oj terra mia cchiù cara ». 
LIONI: A. e G. Barra in « Pesta a Little Italy ». 
CAPUA: CAT (Centro artistico teatrale) di Castellam-
• mare in a Salvatore Di Giacomo ». 

e domani... 
A NAPOLI ' 

Al Maschio Angioino ore 21: il Piccolo Teatro di Mi
lano in <r L'illusicci comique » di P. Comeille, regia di 
W. Pagliaro. A S.M. La Nova ore 21: il Gruppo di spe
rimentazione teatrale « Il trucco e l'anima » presenta 
« Colombe » di S. Anouilh. Via Ruoppolo ore 21: Big Ben 
Orchestra e Gloriarla Show. 
NELLA REGIONE 
AVELLINO: Gruppo folcloristico « Li Cicerenella ». 
MINORI: Cooperativa CTC in «'Nfìtrione » di A. Casa-

grande da Plauto. 
AMALFI - Chiostro Paradiso: Concerto di musica 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CAPRI 7; 7 F ? ° : 9 : 9 , 1 5 ; 11,05: 12*10; < f e s t i v °> i 3 . 3 ° ; 15.30: 
a KfHIA 5.30; (feriale): 8,35; 8,55; 9.10. 9.35; (festivo) 11.05; 
d u u i i n ,2^0- 1 3 ; 1 3 t 4 5 ; 1 4 t l 5 . 1 6 1 0 . 1 7 ; 17;ìQ. 1 9 0 5 ; l9:30. 

20.15. 
a fAfAMirrtOlA 6«30 (feriale con scalo a Procida); 7.05; 
d UUOni l l lVUl (festivo); 7.50; 10.25; 14^5; 16.40; 18.40 

8 PROCIDA 6.50 (feriale); 9.20; 14; 20.25. 

da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 

per Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13^0; 1630; 19.40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 730; 8^0; 9.50; 10£0; 12; 
1235: 13,50; 15.15; 16,10; 16^0; 18.10; 19; 2020; 
(L.N. Lauro); 5^0; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria HI. Salvatore Marino). 

--•% . 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14.50; 16; 17; 1835; 19. 

da ISCHIA 4 1 5 feriale); 6.10; 7; 730; 8.15; 1030; 11; 13.05; uu IJVIIIH 1 4^ 0 . 1 4 4 5 . I 6 3 5 . 1 7 ; 1 7 ^ 5 . 18;25. 1 W 0 ; 1 W J . 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9,15; 1330; 15,35; 17,35. 

da PROCIDA P** Pozz»°^ W Caremar; 3.10; 835; 13.10: 
«a m v i l V A 1 7 1 0 . 2030 (festivo); (Adria III, Salvatore 

Marino). 

... o con l'aliscafo 
a TAPPI - d*1 moio Beverello con la Caremar alle 830: 10L50; u i n i 1 1430; 15; 17,15; 19.10. - - T ^ " 

ila MRNiFlIIMA c o n !* SNAV alle ore 7.10; 7,50; 9: 940-

oa NOOTUIIHA ia20; ia50; 1U0. 12J0;- i i , » f i*3b; iJ: 
1530; 1630; 17.10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(sì effettua fino al 25 agosto). « ItTHIA d a l moio Beverello con la Caremar alle ore 8; 

IJU1IH 1 0 4 0 ; l6<5o; ij^o- 0 con rAlilauro da Mergellina 
alle ore 7,10; 730; 9; 10.10; 11,10; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 19.40; 20; 2030. 

a aUMKOOU $M'?T'?!%>r?tJi"a",TO ?'" « * 
3 FORK) con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

a PPOfIDA con , a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; • TKVUVIk 10- 1 5 J 0 . 17#20; ,^05 

... o con l'aliscafo 
| b CAPPI con arrivo al molo Beverello con la Caremar 

gelhna con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 1030: 
1135; 1235; 1330; 14; 15.10; 1530; 16.40; 1735; 
18,05; 19.15; 19.40; 2030. 

da ISCHIA c c n ta Caremar fino al molo Beverello alle T.15; ira Mima ^30. , 3 4 5 . l5J50. 1 7 ^ 0 ; c o n r A U l a u r o fa, a M e r . 
gellina alle 7; 8; 9; 10. 11.10; 1230; 1330; 1430; 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA £?.? 5 Mergellina con rAlilauxo alle 

da FORK) fino a W*1"»6111"» <** l'Alilauro alle 730; 15.10; 

da PROCIDA «fi?»° £ ! 7,°!2 B ^ ^ H O con la Carenuu- alle ira r K v u v n e^o. 9 . 1 4 1 0 ; w 1 0 ; 1 W 0 ; 1 8 ^ 

N.B. — I prezzi dei vaporettt e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Cauri 
Ischia e Casamicctola^1800 (corsa semplice); per Procida l.ìoo. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
S u ^ ^ S 0 - } ^ ^ ?"ì? i d*- Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e res iden teMono da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. , «wi-cnw t»«Mio 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da m'ora e auarmnta 
minuti prima della P»rtenra di ogni corsa. Da oggi i preztó del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-
f ic*U, : pe£wC.*pri e Ir*?1* l i r e 2 0 0 0 ( c o r 8 a »«raP»»<*> e lire 3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati; Iranno Questi prea l : 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (eorsa semplice). H M n ™ <*UM" . 

Per glt aliscafi privati (ALILAURO) I preai per Capri. Ischia e Casamiccoilft sono di 4300 lire (corsa semplice) m * 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice): »«*«*»•««/ . 
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Difficile astensione del PSI 

. _^ •' ' l l f ' J ì 

Giunta pronta, ma 
il neo presidente 

è in difficoltà 
I socialisti sardi non favoriranno il 
tripartito — La DC prende tempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta tri
partita DC-PSDIPRI può 
saltare all'ultimo momento. 
Il neo presidente eletto on. 
Puddu aveva già pronta la 
lista degli assessori (9 demo-
oristlani, 2 socialdemocratici 
e un repubblicano) da pre
sentare giovedi al consiglio 
regionale, dopo la illustrazio
ne del programma, quando 
è intervenuta una decisione 
del PSI diretta a bloccare 
questa che viene considerata 
« la formula della continui
tà ». 

Il segretario regionale del 
PSI compagno Paolo Atzeri 
ha, infatti, informato il pre
sidente Puddu della decisio
ne del comitato regionale del 
suo partito di appoggiare, 
con una eventuale astensio
ne. solo una giunta mono
colore democristiana. 

Una giunta tripartita — se
condo i socialisti •— è nell' 
attuale mo.nento politico as
solutamente improponibile, 
in quanto si tratterebbe di 
una riedizione dell'esecutivo 
uscente, risultato sconfitto 
alle elezioni dello scorso giu
gno ed impossibilitato a fa
vorire la ripresa del dialogo 

Sempre secondo 1 socialisti 
una soluzione monocolore 
potrebbe essere eventualmen
te corretta con l'inserimento 
nell'esecutivo di « tecnici di 
tutte le aree, purché non sia
no leader di partito ». 

Puddu non sa bene quale 
significato dare a questa 
a avance ». Vuol dire inseri
re in giunte anche dei tec
nici comunisti? Oppure bi
sognerà — dal momento che 
la DC appare intransigente 

— mantenere la discrimina
zione a sinistra anche per 
gli eventuali assessori tecni
ci? Non sarebbe, quindi, il 
caso di chiamare a far parte 
dell'esecutivo solo del tecnl» 
ci con veste politica « scolo
rita »? 

Mentre gli interrogativi e 1 
dubbi angosciano il neo pre
sidente Puddu ad appena 24 
ore dalla riunione dell'assem
blea, da parte democristiana 
non giunge alcun segnale di 
aiuto. Il partito di maggio
ranza relativa sembra persi
no incapace di fornire sug
gerimenti all'uomo che ha 
fatto eleggere come capo del
l'esecutivo con una votazlo. 
ne largamente minoritaria. 

Anche l'ultima speranza di 
Puddu (una sorta di ripen
samento dei sardisti) è cadu
ta. Il partito del quattro 
mori non concederà nessuna 
tregua. I tre consiglieri sar
disti hanno ricevuto dal co
mitato centrale la direttiva 
di votare contro la giunta 
Puddu. In un documento il 
PSd'A denuncia « l'incapaci
tà della DC di rompere il 
proprio isolamento con pro
poste politiche che. al di là 
delle parole ormai - rituali, 
creino prospettive credibili, 
valide ed adeguate alla dram
matica crisi che sta sconvol
gendo l'intera società sarda ». 

Il PSd'A individua poi « nel 
ricorso al trasformismo tena
cemente perseguito con for
mule logore ed asfittiche, la 
vocazione conservatrice della 
DC. fermamente decisa a 
mantenere la sua posizione 
egemone nel quadro politico 
sardo ». 

g. p. 

Attraversa 
a piedi 

in 4 giorni 
tutta 

la Calabria 

Un'intera 
famiglia 

carbonizzata 
nell'auto 
a Lecce 

FIRENZE — Un insegnante 
di lettere fiorentino, Piero 
Pruneti, di 31 anni, è stato 
protagonista di un'originale 
impresa naturistico-sportiva: 
ha attraversato a piedi, in 
quattro giorni, la Calabria 
da Aieta (costa tirrenica) a 
Civita (costa jonica). In to
tale Pruneti ha percorso set
tanta chilometri di strada 
mulattiera, quasi tutta ad 
alta quota. 

Il percorso a piedi sul 
massiccio del Pollino, il più 
elevato dell'Italia meridiona
le, ha permesso all'insegnan
te di prendere contatto con 
realtà socio-culturali rimaste 
sostanzialmente ferme alla 
economia agro-pastorale. Pru
neti, il quale per avere una 
prova della sua impresa ha 
fatto timbrare e firmare un 
cartoncino a tutti i sindaci 
dei comuni attraversati, ha 
anche interrogato pastori e 
cacciatori, raccogliendo ele
menti sul rapporto uomo-
natura e sui pericoli che 
l'equilibrio ecologico corre 
anche in questa regione per 
le minacce speculative, gli 
immensi disboscamenti e la 
caccia indiscriminata. 

La parte più difficile del
l'impresa si è rivelata quel
la dell'attraversamento della 
zona montuosa centrale, do
ve l'insegnante ha dovuto 
superare una serie di vette 
culminanti nella Serra Dol-
cedorme, a 2.267 metri di 
quota. 

LECCE — Sono morti carbo
nizzati in quattro — un'intera 
famiglia, padre, madre e due 
figlie — nell'auto che si è 
incendiata dopo aver cappot
tato. Il tragico incidente si 
è verificato la notte scorsa 
alle porte di Lecce. Prima di 
prendere Fuoco la vettura ha 
abbattuto un muro di cinta 
alto un metro e mezzo e ha 
divelto un palo della luce 
elettrica. I carabinieri, che 
accorsi sul posto hanno ten
tato di portare aiuto agli oc
cupanti dell'auto e che han
no effettuato i primi rilievi. 
ritengono che il conducente 
— Giuseppe Primiceri, di 34 
anni — abbia perso il con
trollo del mezzo per un colpo 
di sonno. : 

A fianco di Giuseppe Pri
miceri sedeva la moglie Car
mela Carusone, nata a Roc-
caromana, in provincia di 
Caserta. Anche per lei. così 
come per le due figliole. Sa
brina di 10 anni e Cinzia di 
7. nate rispettivamente a 
Brel e a Neuchatel. in Sviz
zera. quando sono arrivati i 
primi soccorritori non c'era 
più niente da Fare. I quattro 
sono morti carbonizzati, tra 
le fiamme divampate quando 
l'auto è andata a fracassar
si contro il pilone dell'Enel. 

In Abruzzo strappata una buona leggo 

D'ora in poi costerà 
meno (ai lavoratori) 
costruirsi una casa 

Il provvedimento votato dal consiglio 
ha recepito le indicazioni del PCI 

Dal nos t ro co r r i sponden te -, 
L'AQUILA — Il Consiglio regionale, nel corso della sua 
ultima seduta prima delle ferie, ha approvato una legge che 
appona significative modifiche alla normativa regionale 
che ha dato attuazione In Abruzzo, a suo tempo, alla legge 
Ducalossi. All'importante provvedimento, si è giunti dopo un 
impegnato dibattito tra le forze politiche e sociali e dopo 
numerosi tentativi di rinvio che hanno costretto i gruppi 
consiliari dell'opposizione di sinistra (PCI-PSI) a una decisa 
battaglia per imporre la discussione prima delle ferie estive. 

A seguito di questa presa di posizione delle sinistre, il 
Consiglio regionale ha prorogato di una settimana la sua 
attività ed ha lavorato intensamente su due disegni di legge, 
presentati rispettivamente il 3 maggio dal gruppo comu
nista e, successivamente, alla fine di giugno dalla Giunta 
regionale. 

La legge approvata rimuove gli effetti socialmente iniqui 
della «Bucalossi» ed è tale da rappresentare un utile 
incentivo allo sviluppo della edilizia diretta dei lavoratori 
e della edilizia di tipo economico e popolare. Nonostante l'ec
cezionale importanza della seduta alcuni consiglieri della 
maggioranza DC-PSDI-PRI hanno disertato .la riunione ed 
altri hanno abbandonato l'aula prima del voto. Anche per 
questo motivo, la presenza e il voto dei comunisti sono 
stati determinati per consentire l'approvazione dell'atteso 
provvedimento legislativo. 

Il Consiglio ha accolto in pieno le proposte del PCI, 
determinando l'abbattimento degli oneri di urbanizzazione 
a favore di ben definite categorie sociali, mentre è stato fer
mo nei confronti della Giunta regionale che aveva soste-
nuto, con il proprio disegno di legge, la necessità di un 
esonero generalizzato anche a favore della edilizia specu
lativa e di lusso. 

La legge approvata prevede, così come era stato proposto 
dal PCI: 

1) la esenzione pressoché totale dal pagamento degli 
oneri di urbanizzazione per i lavoratori dipendenti ed auto
nomi. per gli emigrati e per tutti i cittadini, singoli o riu
niti in cooperativa, che costruiscono la «prima casa»; 

2) la riduzione degli oneri del 20 per cento del valore at
tuale per gli imprenditori che costruiscono in" regime con
venzionato e secondo le tipologie della edilizia economica e 
popolare; 

3) la esenzione pressoché totale degli oneri per gli 
Interventi produttivi degli artigiani (come è noto, i colti
vatori diretti godono già di questo beneficio); 

4) l'abbattimento degli oneri per gli interventi nei cen
tri storici dei comun inferiori a 5 mila abitanti e dei co
muni fino a 10 mila abitanti appartenenti alle Comunità 
montane. 

Ermanno Arduini 
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Un disastro ecologico causato dal susseguirsi di incendi dolosi 
\\ • f , _ 

Ogni giorno la Sardegna < va a fuoco» 
Che fine ha fatto il piano antincendi? 

« '. r' ' . • . . » • ! • - l ' I ' " ' v 

I danni calcolati in centinaia di miliardi — Nel colossale rogo di domenica.nel Nuorese divorati duemila 
ettari di bosco — Inesistenti gli interventi di prevenzione da parte della Regione — Interrogazione del PCI 

CAGLIARI — Un disastro ecologico senza precedenti si sta verificando in 
Sardegna: Gran parte dell'isola, quasi l'intero patrimonio boschivo, è inte
ressata da un susseguirsi di incendi dolosi. A questo punto c'è da chieder
si: chi ha interesse ad appiccare il fuoco? I pastori che vogliono far terra 
bruciata per impedire le colture e -procurare cosi, nella stagione invernale, 
l'erba per le greggi affamate? Gli 'speculatori edili decisi a lottizzare le 

Riflessioni sulla proposta di trasformare 
il promontorio in un parco naturale 

Solo un'«isola felice» 
salverebbe il Gargano? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Trasformiamo il 
promontorio del Gargano 
in un grande parco nazio
nale per salvarne la na
tura. Questa la proposta 
di Sabino Acquaviva lan
ciata su « La Gazzetta del 
Mezzogiorno». Per quanti 
conoscono la complessità 
dei problemi del Gargano 
non ha destato sorpresa 
il fatto che la proposta 
— calata dall'alto — abbia 
provocato più reazioni ne
gative che consensi. 

Le perplessità e le po
lemiche su questa propo
sta sono venute dalla co
munità montana del Gar
gano. dal presidente dell' 
Amministrazione provin
ciale di Capitanata e da 
alcuni sindaci. I quali ci 
sembra abbiano intravisto 
nella proposta il pericolo 
di fare del Gargano un'i
sola felice per. i naturali
sti senza tener cento del
le realtà locali, dei proble
mi vecchi e nuovi ancora 
insoluti. 

Sulla necessità di salva
re la natura del Gargano 
tutti sono d'accordo; il 
dissenso nasce sul mezzo 
per salvare questo pro
montorio che non si sal
va facendone solo un par
co naturale, cioè con un 
intervento che tiene con
to solo di una faccia del

la medaglia. Ed il Garga
no di risvolti ne ha pa
recchi, da quelli turistici 
ed ambientali, a quelli a-
gricoli e zootecnici, a quel
li forestali e dell'esodo, a 
quelli - della salvaguardia 
del patrimonio paesistico. 

Un problema che si po
ne con urgenza è quello 
di trovare forme opportu
ne di integrazione di red
dito con l'avvio di attivi-
tà produttive anche ester
ne all'agricoltura o colle
gate con essa. E a questo 
mirano gli sforzi che va 
compiendo la comunità 
montana con un piano 
per il Gargano elaborato 
ccn un grave ritardo non 
certo dovuto a questo or
ganismo democratico ma 
alla politica di ostacolo 
e di freno che ha portato 
avanti la giunta regionale 
che non solo non ha mai 
avuto attenzione per le co
munità montane ma, 
quando ha potuto, per la 
la sua politica accentra
trice, ne ha ostacolato il 
cammino. 

U promontorio dei Gar
gano rappresenta una va
sta zona interna, ed è nel' 
contesto di questa realtà 
che vanno visti e program
mati gli interventi che si 
presentano con caratteri
stiche di medio-lungo pe
riodo e che richiedono un 

Sabino Acquaviva intende 
così preservare la natura di questi 

splendidi luoghi - Le perplessità 
superano i consensi - Chi conosce 

la complessità dei problemi 
della zona diffida da visioni 

semplicisticamente « naturaliste » 
Paesaggio e habitat possono 

integrarsi in un progetto 
che restituisca questa terra alle 

sue vocazioni economiche 

' notevole impiego di ri
sorse, un cambiamento. 
nella direzione di politi-1 

ca agraria fin qui perse-
, guita. E sono interventi 

concepibili solo come in-
' terventi complessivi e non 

settoriali. 
I problemi su cui con

centrare l'attenzione sono 
• diversi e vanno dal pie-

*. - no rispetto delle leggi ur- ' 
*- banistiche, alla zootecnia 

con il connesso aspetto 
dei pascoli e dalla salva
guardia . del patrimonio 
zootecnico dall'abigeato. 

,, dall'utilizzazione delle ter-: ré incolte e malcoltivate -

e dei terreni degli usi ci
vici, alla forestazione pro
duttiva e agli interventi 
di varia natura per la con
servazione del suolo, alle 
strutture civili e di assi
stenza tecnica. 

Una notevole parte di 
questi problemi (non ov
viamente tutti) può tro
vare un avvio di soluzione 
negli strumenti attualmen
te a disposizione; daìla 
quadrifoglio, a] piano 
agricolo alimentare, alle 
direttive comunitarie, ai 
piani pluriennali regionali 
di settore. In questi stru
menti si devono trovare 

dei parametri privilegiati 
di intervento per il com
plesso del Gargano. 

Si tratta di cominciare 
da un momento di raccor
do tra intervento speciale 
e ordinario per costruire 
un'azione di programma
zione zonale. Naturalmen
te quando parliamo di pro
grammazione zonale non 
intendiamo un'elaborazio
ne verticistica e tecnocra
tica, ma un momento di 
precisazione del tipo di 
intervento, di informazio
ne sulle-risorse disponibi
li. degli orientamenti pro
duttivi che si privilegiano 
e ricevono il sostegno e 
l'incentivo pubblico contro 
quelli che sono - solo il 
frutto di scelte private. 

Nessuno nega le difficol
tà che tutto questo pre
senta e gli ostacoli che si 
frappongono da parte di 
chi non vuol far contare 
la volontà delle popolazio
ni su scelte che le riguar
dano - direttamente. C'è 
cmsapevolezza che la per
manenza di un'area di di
mensioni rilevanti, sia in 
termini territoriali che di 
popolazione come il Gar
gano in condizioni di e-
sclusione dal circuito eco
nomico regionale, può pro
durre effetti negativi an
che per le zone a valle del 

promontorio. Lo dimostra 
il progetto Capitanata ela
borato dalla Federbrac-
cianti nazionale che ha te
nuto conto del nesso tra 
zone interne e Tavoliere 
di Foggia. 

Tutto questo discorso 
on deve far pensare ad 

. una posizione di negazio
ne preconcetta verso il 
parco naturale del Garga
no. Diciamo solo che è una 
proposta settoriale che ve
de solo gli aspetti, pur 
importanti, della ' salva
guardia della natura. 

Diciamo solo che il Gar
gano ha bisogno di precise 
scelte produttive che uti
lizzino tutte le sue risor
se. La natura garganica è 
una di queste risorse che 
va salvaguardata in un 
contesto di movimento e 
di sviluppo e non già nel
la stasi e nel degrado. 

Quella del parco natu
rale può apparire la via 
più semplice per raggiun
gere l'obiettivo. La stra
da da noi suggerita è più 
complessa e ha tempi lun
ghi. ma è quella più reali
stica, che tiene conto del
la natura, degli uomini 
che sul Gargano viveno e 
lavorano, delle comunità 
locali. E' un punto di vista. 
Discutiamone. 

Italo tralasciano 

Difficoltà e prospettive per l'esercito dei lavoratori pensionati a Corigliano e in Puglia 

«Gli anziani? 
non esistono» 
CORIGLIANO — E' da ol
tre un anno che la confede
razione sindacale — sono cir
ca un migliaio i pensionati 
iscritti al sindacato — ha fat
to delle precise proposte alla 
amministrazione comunale 
per venire incontro alle esi
genze di questa categoria. 

Il silenzio della giunta, è 
inutile dirlo.- è stato totale. 
Ed a seguito di questo atteg
giamento arrogante il sinda
cato pensionati ha deciso di 
ritornare nuovamente alla 
lotta e di rinfrescare la me
moria a chi dimostra di non 
averne a sufficienza. E* co
si che decine e decine di pen
sionati si sono dati appunta
mento nella sala consiliare 
per incontrare il sindaco. 

L'aula era gremita,. ma U 
sindaco, manco a dirlo, non 
c'era. Ansimando, perché rin-

! tracciato all'ultimo momento, 
è arrivato il vicesindaco per 
ascoltare, ancora una volta. 
la protesta viva e dura dei 
pensionati presenti e dei rap
presentanti del sindacato e 
per affermare, con molta 
spregiudicatezza, che in tutti 

ì questi mesi non si sono mai 
| interessati del problema. 

Gli anziani hanno chiesto 
un congruo contributo della 
amministrazione per alcune 
agevolazioni nel trasporto 
pubblico (a Corigliano si pa
gano 400 lire per percorrere 
alcuni 'chilometri in auto
bus!); una diminuzione del 
canone dell'acqua attualmen
te assai pesante; assistenza 
domiciliare particolarmente 
per gli anziani soli: un con
tributo per i medicinali (as
sai duro è stato il giudizio 
dei pensionati sul quasi cer
to aumento delle medicine); 
una saletta per attrezzare un 
circolo ricreativo (il Comune 
ha dei locali chiusi e non 
utilizzati). . . . . 

E' stato anche chiesto Io 
aggiornamento dell'elenco dei 
poveri, bloccato da anni e 
motivo di profonde ingiusti
zie, cosi come è stato dura
mente criticato l'operato del 
sindaco e dell'amministrazio
ne sulla distribuzione dei 
fondi dell'ex-ECA. 

Qui. a Corigliano. infatti. 
il sindaco si è sostituito in 
pieno «Ha disciolta ECA per 
elargire fondi in maniera 
clientelare, paternalistica • 
dispersiva. 

Cambio di gestione alffnps di Bari 
(la terra delle pensioni di vecchiaia) 

Dalla nostra redazione 
BARI — Cambio della guar
dia al vertice dell'INPS. Il 
compagno Carlo Paparella, 
della segreteria della Came
ra del lavoro, è il nuovo pre
sidente del comitato provin
ciale. L'elezione è avvenuta 
su indicazione della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. in base a un accordo 
che prevede la rotazione del
le cariche e delle rappresen
tanze sindacali nei vari enti 
previdenziali e assistenziali 
(INPS. INAIU INAM. etc.). 
La CGIL succede perciò alla 
CISL nella gestione del più 
importante istituto previden
ziale della regione. « Nella 
provincia di Bari si raccoglie 
più di un terzo della popo
lazione residente di tutta la 
Puglia — ci informa, dati 
alla mano, il nuovo presiden
te —. I lavoratori assicurati. 
sia dipendenti che autonomi. 
sono più del 3 8 r ' . A questo 
si aggiunge il fatto che l'isti
tuto opera nella città capo
luogo >. 

Quello dell'INPS è un os
servatorio che consente una 
ricognizione del panorama so
cio-economico di Bari e pro
vincia. Prendiamo, per esem
pio. il rapporto tra pensioni 
di invalidità e di vecchiaia. 
tradizionale indicatore del ca
rattere più o meno assistito 
dell'economia di un territo
rio. Ebbene, qui le pensioni 
di vecchiaia sono le più nu
merose: fatto abbastanza in
solito. questo, che isola la 
provincia di Bari dal conte
sto regionale e nazionale. 
Ogni 100 pensioni di vecchiaia 
ce ne sono 79 di invalidità. 
contro le 140 in Puglia e le 
124 nel territorio nazionale. 

«Certo qui non siamo a 
Lecce — ci spiega il compa
gno Paparella — dove le 
pensioni di invalidità sono più 
del triplo di quelle di vec
chiaia. Nel Saìento c'è una 
situazione di \'ero e proprio 
degrado sociale ed economi
co. Però, segnali di crisi sem
pre ' più acuti si avvertono 
anche in un'area come quel 
la barese, relativamente so

lida ma con forti squilibri 
al suo intemo ». Un prezzo 
salato già lo pagano certi 
settori dell'artigianato e so
prattutto l'agricoltura. Pro
prio in questi giorni nelle 
campagne i lavoratori sono 
in lotta per ottenere, tra l'al
tro. una maggiore celerità da 
parte dell'INPS nel pagamen
to dei sussidi di disoccupa
zione e degli assegni fami
liari. 

« I ritardi sono davvero 
enormi — sostiene il presi
dente, che questi problemi li 
conosce molto bene, essendo 
stato bracciante pure lui — 
Dal 74. con la meccanizza
zione, tutto è stato accen
trato a Roma. Questo può 
ritardare, per esempio, la li
quidazione di una pensione. 
perché Bari non è in grado 
di conoscere direttamente la 
posizione assicurativa del la
voratore. Ma c'è di più. L'isti
tuto non riesce a svolgere un 
efficace controllo dell'evasio 
ne contributiva, e si tratta 
di decine di miliardi Vanno. 
I ritardi si accumulano per

sone collinari, specie quelle vicine al mare? Oppure il fuoco è provocato 
dalla irresponsabile faciloneria di turisti distratti? Sono questi gli interro
gativi che le autorità vanno vagliando con attenzione, per venire a capo 
dei moventi veri di questi incendi, solo in minima parte dovuti a fenomeni 
di autocombustione. Mai come quest'anno la piaga del fuoco si è propa 
gata con tanta violenza. Le fiamme continuano a dilagare da una parte al

l'altra dell'isola: ad Alghero. 
Tempio. Sorgono. Bitti, Mea-
na Sarda, Orgosolo, Mamoia-
da, Orune. Vallermosa,1 in 
Gallura, nel Goceano, in Bar
bagia, nel Sulcis-Iglesiente. 
nel Campidano di Cagliari e 
Oristano. Nessuna zona è sta
ta risparmiata dal fuoco. Bo
schi. sughereti, greggi, sel
vaggina, tutto viene travolto 
dal vulcano di fuoco che si è 
abbattuto sull'isola. 

I danni (ma il calcolo no% 
è ancora ' completo) ammort 
tano a centinaia di miliardi 
E sono danni che si aggiun
gono alla gravissima crisi 
economica della Sardegna, al
la disoccupazione dilagante 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne. Nella sola zona di 
Nuoro e del Goceano sono 
bruciati, nel colossale incen
dio di domenica e lunedi, ol
tre 2 mila ettari di bosco. 1 
danni per tale zona sono di 
alcune decine di miliardi. A 
Bitti, in provincia di Nuoro. 
la situazione è ancora più 
grave: le fiamme non solo 
hanno devastato l'intero ter
ritorio comunale, ma hanno 
minacciato il centro abitato. 

Da parti interessate ovvia
mente si danno le colpe ai 
pastori. « Hanno fame di pa
scoli, perciò diventano piro 
mani »: è la solita accusa. 
Ma in molte zone, dove la 
pastorizia è scarsamente dif
fusa. i pastori non c'entrano 
affatto. La verità è che gli 
speculatori, come sempre, so
no all'erta: pagano gli incen
diari per ottenere, dopo die 
le fiamme hanno distrutto bo
schi secolari e terre coltiva
te, che si proceda alla ce
mentificazione di zone incan
tevoli da trasformare in in
sediamenti turistici. 

Ora viene da chiedersi: 
perché mezza Sardegna è in 
fiamme proprio nell'anno in 
cui la Regione, ed in parti
colare l'assessorato all'ecolo
gia e all'ambiente diretto dal 
democristiano Bagnino, ave
va annunciato un grosso pia
no di prevenzione contro gli 
incendi? La verità è una so
la, e quanto sta accadendo 
lo dimostra: il piano di pre
venzione non esiste. E' esisti
to solo nella pubblicità che 
— guarda caso, proprio in 
periodo elettorale — ha in
vaso giornali piccoli e gran
di. le tv e le radio private. 
• Il guaio maggiore, a parte 

gli incendi, è che questo as
sessore inefficiente viene ora 
riproposto nella nuova giun
ta regionale. TI democristiano 
Baghino — è bene ricordarlo 
— come primo atto di asses
sore alla ecologia autorizzò la 
caccia nello stagno di Santa 
Gìlla. una zona che deve es
sere faunisticamente protet
ta perché ospita alcune spe
cie rare edi volatili. Per for
tuna. la strage degli uccelli 
è stata impedita a furor di 
popolo. 
— La tragedia del fuoco in 
Sardegna ha avuto eco nel 
Parlamento nazionale, attra
verso una interrogazione ' al 
Presidente del Consiglio on.le 
Cossiga. ed ai ministri dello 
Interno della Difesa e della 
Agricoltura, rivolta dai depu
tati comunisti compagni 
Giorgio Macciotta. Giovanni 
Berlinguer. Maria Cocco. Ma
rio Pani. Francesco Maeis • 
Salvatore Mannuzzu. 

«La Sardegna — denuncia
no al governo i deputati sar
di — è colpita da un serie di 
incendi di inusitata violenza. 
che minacciano gravemente 
il patrimonio boschivo isolano 
e creano seri pericoli per gli 
abitanti non che per decine 
di migliaia di turisti. Nella 
scorsa primavera, in perìodo 
elettorale, venne annunciato 
con grande clamore dall'as
sessore all'Ambiente un piano 
straordinario antiincendi che 
coinvolgeva non solo la Re
gione sarda, ma anche diver
si ministeri, esattamente quel
li all'Interno, alla Difesa • 
all'Agricoltura ». " 

I deputati comunisti sardi 
hanno chiesto in particolare 
al Presidente del Consiglio 
on.le Cossiga se sia mai esi
stito un simile piano, e. in ca
so affermativo, quali misure 
esso contenesse al fine di pre
venire od almeno circoscrive
re gli incendi. 

II governo è stato quindi In
vitato a far conoscere quali 
concrete iniziative sono sta
te assunte o si intende assu
mere per intervenire con mez
zi adeguati alla gravità dei 
danni che gli incendi deter
minano all'amiente ed alla e-
conomia della Sardegra. 

I deputati comunisti sardi 
propongono infine al governo 
centrale di promuovere, di in 
tesa con la Regione Sarda, un 
programma straordinario per 
la ricostituzione del patrimo
nio boschivo. 

che airiNPS sono stati tra 
sferiti compiti nuovi, ma la 
sua ristrutturazione viene 
sempre rinviata ». 

L'insabbiamento della ri-
Forma delle pensioni e, 'più 
in generale. la mancata bo
nifica dell'intricato pianeta 
assistenziale, moltiplicano le 
disfunzioni « tecniche > del
l'INPS. Che cosa si può fare 
allora? « Anzitutto decentra
re l'istituto. Per Bari si pre
vedono sedi ad Andria, Alta-
mura e Putignano. Il seni-
zio sarebbe più celere e i la
voratori avrebbero maggiori 
possibilità di controllo. Poi 
vanno completati gli organi
ci. -trasferendo all'INPS il 
personale degli enti disciolti. 
Infine bisogna impiegare me
glio tutto il personale, attra
verso una più razionale or
ganizzazione del lavoro. A 
settembre, su questi temi, il 
comitato provinciale aprirà 
un confronto con i lavorato
ri dell'INPS e con le orga
nizzazioni sindacali, per de
cidere le soluzioni da pren
dere ». 
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Eletto sindaco i l . comunista Fedeli 

Nuova giunta 
PCI-PSI 

a Fermo dopo 
4 mesi di crisi 

I tentativi di formare più larghe maggioranze 
falliti per l'autoesclusione della DC e del PRI 

FERMO — Da ieri sera Fermo è di nuovo amministrata da 
una giunta di sinistra, composta da PCI, PSI • PSDI. Nuovo 
sindaco è stato eletto il comunista Ettore Fedeli, mentre la 
giunta è composta da Giostra (PSDI), Santarelli e Alessiani 
(PSI), Solicaldi. Capodarca. Ezio Santarelli, Bronzi e Volpo
ni (PCI). Con il voto di ieri sera si è chiusa una travagliata 

orisi durata quattro mesi, nel 

Un'amichevole 
da 12 mila 

(ma c'è Lui) 

ANCONA — Costa caro ve
der giocare Paolo Rossi, il 
centravanti più costoso d'Ita-
Ita. Questa sera a Civitanova 
Marche, chi vorrà assistere 
all'incontro amichevole tra ti 
Perugia, nuova formazione 
in cut milita Paplito. e la 
US Civitanovese. dovrà sbor
sare fior di quattrini, dav
vero troppi dato il tipo di 
impegno, poco più di un alle
namento. 

E. in effetti, a parte il ca
rattere della partita i prezzi 
non sono nient'affatto «ami
chevoli»: 12 mila lire per 
una tribuna numerata, 8 mi
la lire per quella laterale, S 
mila lire per la gradinata. 
Prezzi da capogiro, che non 
è facile trovare neanche per 
le gare di campionato in se
rie A. Ma a quanto pare col 
grande r.chiamo del nome di 
Rossi ci si può permettere 
queste follie. E la prevendita 
nei giorni scorsi è andata a 
gonfie vele ed è addirittura 
prevista una numerosa pre
senza di tifosi perugini. 

« Lui ». dopo i campionati 
del mondo e le clamorose 
trattative per il trasferimen
to dal Vicenza alla squadra 
umbra, è ormai una star di 
prima grandezza. Ma, do
mandiamocelo, vale veramen
te la pena spendere 12 mila 
lire per ammirare un drib
bling, o tm colpo di testa az
zeccato di Pablito in versio
ne estiva? 

Morto il 
militare ferito 

accidentalmente 
in caserma 

MACERATA — E* morto ieri 
all'ospedale di Caserta Lu
ciano Luzi. Il giovane came
runese — 26 anni, docente 
universitario, esponente pro
vinciale del PSI e militare da 
due mesi — era stato ricove
rato sei giorni fa in condi
zioni disperate. Alla testa 
presentava una ferita d'arma 
da fuoco. Un colpo di pisto
la era infatti partito in cir
costanze ancora da chiarire 
dall'arma di un ufficiale che 
si trovava con lui in una ca
merata della scuola ammi
nistrativa di a Maddaloni ». 
nei pressi del capoluogo cam
pano. 

La notizia della morte di 
Luciano Luzi. sebbene non 
imprevista, ha suscitato pro
fonda emozione a Camerino. 
e negli ambienti politici del
la provincia. Al dolore per la 
scomparsa del ragazzo si ag
giungono gli inquietanti in
terrogativi suscitati dal mi
stero che avvolge la sua mor
te. Il gruppo socialista ha 
rivolto un'interrogazione al 
ministro della difesa. - chie
dendo di conoscere l'esatta 
dinamica dell'accaduto e di 
accertare eventuali respon
sabilità. 

La federazione provinciale 
del PCI ha fatto pervenire 
alla federazione socialista 
espressioni di dolore e. di 
solidarietà per la scompar 
sa del giovane. 
no pluriennale. 

corso della quale si è tentato 
in ogni modo di raggiungere 
maggioranze più ampie; ma 
dapprima si è autoesclusa la 

. DC, che è naufragata (fran
tumandosi anche al suo In
terno) sullo scoglio della pre
giudiziale anticomunista, e 
infine, proprio nelle ultime 
ore, si è autoescluso anche 
il PRI, che ha preferito re
stare all'opposizione non 
vedendo appagata la sua 
richiesta di avere 11 sindaco. 

Nel dibattito, svoltosi in 
consiglio comunale prima 
delle votazioni, sono stata 
messe in risalto le respon
sabilità della DC e del PKI. 
per avere impedito eoa le 
loro pregiudiziali- di far 
compiere un passo avanti 
alla collaborazione tra le 
forze politiche. 

La giunta di sinistra, in
fatti, è stata l'ultima, neces
saria carta, dinanzi al per
manere di difficoltà nel rap
porto tra socialisti e repub
blicani. Sono state proprio 
tali difficoltà che hanno por
tato questi ultimi ad un ri
fiuto, che alla luce delle af
fermazioni fatte più volte in 
passato dai suoi maggiori 
esponenti, è apparso immo
tivato e strumentalmente le
gato ad una considerazione 
antiquata della figura del 
sindaco. 

In alternativa a questa ca
rica, che il PSI voleva affi
data a un comunista, al PRI 
era stato offerto un ruolo 
determinante nella nuova 
piotesi di esecutivo, con pre
senze numerose e qualifica
te, ma ormai (ed è già la 
seconda volta che accade 
dopo la vicenda della giunta 
DC-PRI dell'estate 1975) il 
partito dell'edera (vale a di
re il partito che dice di pre
ferire i programmi rispetto 
agli schieramenti e alle pol
trone) si era imperniato sul
l'idea che il proprio espo
nente Emiliani (eletto sinda
co poche settimane fa con 
un voto di minoranza contro 
il candidato comunista) po
tesse mantenere la poltrona 
anche nella nuova coalizione 
quadripartita. 

Per la verità, malgrado le 
ombre sulla sua elezione, l'av
vocato Emiliani è' stato da 
tutti gratificato dei ricono
scimenti per la serietà e 1" 
impegno con cui aveva cerca
to in queste settimane di far 
coagulare nuove e più ampie 
maggioranze, ma ancora una 
volta vecchie rivalità hanno 
avuto il sopravvento, favoren
do il gioco delle reciproche 
esclusioni. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento del PCI in tutti 
questi mesi di trattativa, il 
compagno Cisbani ha ricor
dato l'azione mediatrice del 
comunisti per favorire la co 
stituzione di intese più lar
ghe passibile, ma dinanzi alle 
difficoltà da più parti frap
poste. « la ricostituzione della 
giunta di sinistra — ha det
to — seppure non sia la so
luzione da noi ritenuta più 
adeguata, è però la più avan
zata in questo momento, e 
contiene in se stessa forza 
e volontà sufficienti per lavo
rare concretampnte sui pro
blemi della città ». 

« A questo punto — ha con
cluso — in tutti i partiti deve 
però mantenersi quello spirito 
di solidarietà che malgrado 
tutto si è instaurato nelle ul
time settimane e che costitui
sce la base indispensabile per 
un'incisiva azione ammini
strativa ». 

Per quanto riguarda il pro-
i gramma della nuova ammini 
I strazione, l'aggancio è al pia-

Indetta per domani mattina alle ore 10 una manifestazione a Città di Castello 

SOS dei produttori 
di tabacco: poco gasolio, 

in pericolo il raccolto 
Le speranze di salvare le distese dell'Alta Valle del Te
vere si vanno riducendo - Senza esito anche l'intervento 
del prefetto che aveva autorizzato ir ricorso alle scorte 

Preoccupazione dei produttori marchigiani 

Serrata padronale : 
le bietole rischiano 

di marcire nei campi 
ANCONA — Va crescendo 
nelle Marche la mobilitazio
ne dei bieticoltori e del la
voratori del settore sacca
rifero. a difesa della piat
taforma unitaria nazionale, 
contro l'arroganza e l'in
transigenza degli industriali 
dello zucchero. La decisione 
infatti di rinviare l'apertu
ra degli stabilimenti di Iesi 
e Fermo presa dalla SADAM 
e quella analoga della Ca-
varzere per lo zuccherificio 
di Fano, hanno suscitato 
preoccupazioni e malconten
to tra 1 bieticoltori e le mae
stranze dei tre stabilimenti 
(250 operai fissi più 400 sta
gionali) e gli oltre mille la
voratori impegnati nel tra
sporto e nelle operazioni di 
carico e scarico delle bar
babietole. 

Analogamente a quanto 
hanno deciso i grossi grup
pi monopolistici a livello 
nazionale, anche gli indu
striali saccarìferi marchi
giani hanno messo in atto 
una specie di « serrata pre
ventiva », cosi che anche 
oggi, a tre giorni dalla data 
prevista (6 agosto) per l'ini-
zio della campagna, i can

celli dei tre zuccherifici del
la regione seno rimasti an 
cora chiusi, gli impianti 
fermi. Le preoccupazioni 
maggiori dei bieticoltori ri
guardano ora la salvaguar
dia del prodotto: le bietole 
hanno ormai chiuso il loro 
ciclo di maturazione e se 
non vengono estratte dal 
terreno e prontamente la
vorate potrebbero marcire 
in poco tempo, con incalco
labile danno per i coltiva
tori e, più in generale, per 
l'intera economia regionale. 

Della insostenibile situa-
tiene si rendono conto — 
dopo averla pit icamente 
voluta — anche gli indu
striali saccariferi, che però 
cercano di scaricare tutte le 
colpe sui lavoratori e sui 
loro rappresentanti. In un 
telegramma inviato al COOT1 

dinamento marchigiano del 
CNB (Consorzio nazionale 
bieticoltori), la SADAM giu
stifica il rinvio dell'inizio 
della campagna saccarifera 
ccn il « mancato raggiungi
mento di un'intesa con le 
associazioni bieticole sull* 
accordo ìnterprofessionale » 
e la conseguente interruzio

ne delle trattative in sede 
nazionale ccn le organizza 
zicni dei trasportatori « per 
diserzione della riunione da 
parte delle stesse associa 
eioni bieticole ». 

Una mezza verità e una 
bugia. « Gli industriali — 01 
dice il compagno Angelo 
Seri, del coordinamento re
gionale del CNB — per un 
anno intero hanno fatto di 
tutto per non concludere 1' 
accordo ìnterprofessionale: 
hanno preteso l'aumento 
dello zucchero di L. 80 al 
chilogrammo e non conten
ti chiedono ora altri aumen
ti. Quanto alla nostra pre
sunta diserzione, avevamo 
soltanto minacciato di non 
partecipare agli incontri se 
gli industriali avessero con
tinuato a mantenere il loro 
atteggiamento a dir poco 
arrogante ». 

Intanto iniziative sono in 
corso ed altre sono previ
ste pei i prossimi gimi (de
legazioni presso i comuni 
interessati, la Regione e 
presso gli stabilimenti) per 
sbloccare la situazione. L' 
amministrazione comunale 

di Iesi, ad esempio, ha con
vocato ieri un incontro tra 
le parti. La stessa giunta 
regionale è stata invitata a 
mandare un telegramma al 
ministro dell'agricoltura in 
vista dell'incontro che si 
terrà oggi a Roma, in cui 
si chiede al governo di usci
re dall'equivoco, rifiutare il 
ricatto degli industriali, fa
vorire la soluzione della ver
tenza e che siano aperti im
mediatamente gli stabili
menti, con l'obbligo, per gli 
industriali, di ritirare tutta 
la produzione a prezzo 
pieno. 

Un'ultima annotazione: i 
produttori hanno avuto un 
aumento dei costì di circa 
il 20 per cento, gli indu
striali, oltre all'aumento a-
vuto chiedono ora 4ti0 lire 
in più al quintale. Conside
rato che la produzione mar
chigiana sì aggira sui 10 
milioni di quintali annui. 
è facile capire che tipo di 
interessi stanno dietro alle 
manovre padronali di que
sti giorni. 

I. f. 

La giunta umbra ha proposto modifiche al calendario 

Non colpisce nel segno la tassa 
pagata dai cacciatori al governo 

La ritenuta fiscale prevista dall'ordinamento regionale ha consentito invece un positivo rein
vestimento — Nel '79 stanziati 750 milioni — Un documento della federazione ternana del PCI 

i s. m. 

Aderendo alle osservazio
ni del governo e rispondendo 
implicitamente alle polemi
che sorte negli ambienti in
teressati al calendario ve-
natorio, la giunta regionale 
ha proposto un serie di «ag
giustamenti al testo del ca
lendario recentemente appro
vato, che sono stati trasmes
si al consiglio regionale. In
nanzitutto l'esecutivo regio
nale chiede che venga intro
dotta la possibilità di caccia 
vagante, anche con l'ausilio 
del cane, nel periodo compre
so tra il primo gennaio e il 
31 marzo 1980. nelle cosiddet
te « zone bianche ». per quan
to riguarda la provincia di 
Perugia, e lungo i corsi d'ac
qua e i laghi nella provincia 
di Terni. 

Si propone cioè di ostitui-
re il settimo comma dell'ar
ticolo 1 con la seguente for
mulazione: a dal primo gen
naio al 31 marzo. la caccia 
alle specie consentite è am
messa: A) su tutto il territo
rio della regione ed apposta
mento, che deve essere rag
giunto e abbandonato con 
fucile smontato, o scarico, o 
in custodia: B) sul territorio 
della provincia di Perugia 
anche in forma vagante con 
l'ausilio del cane; C) sul ter

ritorio della provincia di Ter
ni in forma vagante con lo 
ausilio del cane dal primo al 
15 gennaio nelle non compre
se nell'allegato A e dal primo 
gennaio sino al 31 marzo lun
go i seguenti fiumi ad una 
distanza non superiore ai 100 
metri dell'argine: Tevere, il 
Paglia, escluso il tratto com
preso nelle zone di ripopola
mento e cattura, U Nera, il 
Velino, le due chiuse del Rio 
Grande: e i laghi: Corbara, 
Piediluco, nonché le zone pa
ludose comprese della piana 
del Comune di Attigliano •>. 

Nel periodo compreso fra 
il primo gennaio e il 31 mar
zo, si propone di consentire 
la caccia anche ai cosiddetti 
palmipedi e trampolieri. e-
scludendo alcuni esemplari di 
selvaggina minore (tordi, al
lodole, ecc.), pure previsti 
nella legge quadro nazionale. 
Il terzo emendamento ade
gua l'orario di caccia alle in
dicazioni della legge quadro 
nazionale. Come è noto, se
condo l'ordinamento naziona
le la pratica della caccia è 
consentita fino al tramonto. 
La a correzione » proposta 
dalia giunta dovrà quindi 
permettere ai cacciatori 
umbri di « sparare » anche 
loro fino al calar del sole. 

TERNI — II dibattito sul calendario venatorio per l'anno 
*79-'80 ha impegnato anche la federazione comunista ternana 
insieme al direttivo ' regionale del partito ed ai compagni 
della giunta regionale. Alcune delle novità legislative per 
il settore sono anche il risultato di questa azione poliiica. 
Ora — si afferma in un documento inviato dalla federazione 
a tutti i comitati di sezione del territorio — questa di
scussione deve continuare. 

Il partito ha posto l'accento su due questioni: la posi
zione dei rappresentanti delle forze politiche di minoranza 
(DC, PSDI e PRI) e la questione delle tasse (sia quella 
regionale che quella governativa). A proposito della prima 
questione :! compagno Alvaro Valsenti e Maurizio Benve
nuti (che hanno firmato la nota), affermano che. da parte 
delle forze di minoranza c'è stata un'azione strumentale 
volta a mettere in cattiva luce la giunta regionale. La scon
fessione è arrivata puntuale, dallo stesso governo: tutti gli 
articoli proposti dalle minoranze sono stati considerati ille
gittimi «Se la DC, il PSDI ed il PRI — scrivono i com
pagni del gruppo natura-caccia e della segreteria provin
ciale — intendono apportare modifiche al calendario' vena-
torio nazionale debbono rivolgersi al governo, non al consi
glio regionale umbro». 

Sulla questione della tassa si fa rilevare che quella re
gionale si tradurrà in un migliore esercizio venatorio. I soldi 
pagati dai cacciatori infatti verranno totalmente reinvestiti 
in servizi, ripopolamenti e ristrutturazione del territorio. 
L'obiettivo è quello di favorire lo sviluppo del patrimonio 
faunistico. I dati che testimoniano questa volontà sono 
esemplificativi: nel corso del 1979 sono già stati stanziati 
750 milioni per l'esercizio venatorio. Solo nella provincia di 
Terni questa somma si è tradotta in ripopolamento per 
16.800 fagiani, 4.600 stame. 700 lepri e 80 pernici. Sull'altro 
fronte, invece, la tassa pagata al governo non si è mai 
tradotta in alcun beneficio per i 70 mila cacciatori del
l'Umbria. 

L'invito formulato dalla federazioni a tutti i segretari 
di sezione è relativo alla diffusione di queste notizie a 
quanti sono interessati al problema della caccia. 

Il gasolio continua a man
care e le speranze di salvare 
la produzione di tabacco del
l'alta valle del Tevere 6i as
sottigliano: è il momento per 
inscenare una grande prote
sta contro 11 governo e le 
grandi compagnie; occorre 
ormai far sapere a tutti i 
cittadini a quali rischi va in
contro l'economia ed in par
ticolare l'agricoltura di una 
delle zone più ricche e svi
luppate dell'Umbria. 

La decisione è stata presa 
da una numerosa assemblea, 
convocata dal sindaco Venan
zio Nocchi, tenutasi presso 
il consiglio comunale di Città 
di Castello lunedi sera. La 
manifestazione si terrà do
mani mattina e avrà carat
teristiche unitarie: l'altro 
ieri infatti si sono dichia
rati tutti d'accordo con la 
proposta di mobilitazione dei 
rappresentanti della lega del
le cooperative che da qual
che tempo ormai sostengono 
la necessità di « passare al
l'azione ». 

Neanche l'auto 
Per la verità qualcuno nel

la sala consiliare lunedi sera 
mancava: il Presidente della 
federazione delle cooperative, 
infatti, nonostante avesse as
sicurato la propria presenza, 
non è potuto arrivare a Cit
tà di Castello. « Ho una au
tomobile che va a gasolio — 
si è giustificato telefonica
mente — e non riesco a tro
vare il carburante ». 

Del resto anche giovedì 
mattina le centinaia di con
tadini, tabacchicoltori, coope

ratori che si'sono dati ap
puntamento per le 10 a Città 
di Castello, raggiungeranno 
la piazza, come impone una 
scenografia affermatasi ne
gli anni 50, a bordo dei loro 
trattori: questa volta però. 
per l'occasione, le macchine 
agricole verranno trainate 
dai buoi. 

Anche qui c'è stata una 
modifica del tradizionale co
pione ' per mancanza di ga
solio. Alla manifestazione sa
ranno presenti anche nume
rosi amministratori locali: ol
tre ai rappresentanti dei col
tivatori di tabacco, parleran
no infatti anche il presiden
te della Comunità Montana, 
Angelini e il presidente del
l'Ente di sviluppo agricolo 
Ludovico Maschiella. 

Sia la Regione che 11 Co
mune di Città di Castello si 
sono del resto dichiarati so
lidali con la lotta dei tabac-
chicoltori. Il compagno Lo
dovico Maschiella, l'assesso
re regionale Mario Belardi-
nelli da giorni ormai si stan
no assiduamente adoperando 
affinché il gasolio arrivi. No
nostante le promesse però 
più volte fatte da Nicolazzi 
e da altri esponenti del suo 
dicastero «il prezioso carbu
rante» continua a mancare. 
Il rischio denunciato circa 
un mese fa. di perdere una 
grossa quantità del raccolto 
di tabacco e con essa di ve
der andare in fumo qualche 
centinaio di milioni, 6ta or
mai diventando una realtà. 
Assicurazioni non rispettate, 
ritardi e latitanza da parte 
del governo hanno reso la 
situazione drammatica. 

A nulla è valso anche l'in

tervento del Prefetto di Pe
rugia che qualche giorno fa 
ha autorizzato il ricorso alle 
« scorte d'obbligo ». Ormai 
infatti di gasolio accumulato 
non ce n'era più. L'unica-

possibilità per trovarne an
cora qualche partita è il ri
corso al mercato nero: segno 
evidente che qualcuno, come 
spesso accade in questi casi, 
cerca di speculare sulle dif
ficoltà dei coltivatori. 

Protesta a Roma?t 
Costoro però hanno deciso 

di rispondere con la lotta e 
di alleati ne hanno trovati 
molti: dalle Istituzioni alle 
organizzazioni sindacali. La 
prima scadenza è quella di 
domani mattina, ma la mo
bilitazione non finirà certo 
con la manifestazione di Cit
tà di Castello. Se il gasolio 
continuerà infatti ancora a 
mancare: 1 produttori di ta
bacco, cooperatori e non. 
hanno deciso di andare a 
protestare a Roma davanti 
al Parlamento. Poi, una loro 
rappresentanza, si recherà 
dal Presidente della Repub
blica per chiedere di essere 
ricevuta. A Pertinl porteran
no in dono l'ultima presa 
di tabacco, uscita dagli es
siccatoi dell'Alta Valle del 
Tevere e diranno che per 
quest'anno il bright Virginia 
gli italiani se lo possono scor
dare: visto che la zona che 
ne sforna i 2/3 del prodotto 
nazionale, rischia di vedere 
distrutto l'intero raccolto. 

g. me. 

ANCONA — Il Coordinamen
to regionale dei precari della 
legge 285 ha espresso ufficial
mente un giudizio negativo 
— persino ironico — sulla ini
ziativa della giunta regiona
le di avviare una ricognizio
ne in tutte le realtà produt
tive marchigiane per la oc
cupazione di un certo nume
ro di profughi vietnamiti. 

L'assessorato alla Sanità e 
Servizi Sociali ha già avvia
to nei giorni scorsi la proce
dura, inviando alle diverse 
aziende artigiane, industriali 
o commerciali un questiona
rio, in cui si chiede di indi
care la disponibilità, eventua
le alloggio, retribuzione e qua
lifica, con l'assicurazione di 
poter coprire le spese iniziali. 
A questa prima fase, se e-
mergeranno chiare offerte, 
seguirà la vera e propria col
locazione dei profughi del 
Sud-est asiatico. 

Che cosa affermano i gio
vani disoccupati marchigia
ni? La loro prima osservazio
ne parte da un dato di fatto 
incontestabile: dopo 2 anni 
dall'approvazione della legge 
giovani (285) sono solo 600 le 
persone che sono state avvia
te provvisoriamente al lavoro, 
in base alle liste di disoccu
pazione giovanile che le ve
devano prime per bisogno 
età e condizione sociale. 

La gran massa (oltre 16.000) 
come si sa, sono rimaste fuo
ri, e ancora attendono un po
sto. Sono in attesa da mesi 
e mesi della prima occupa
zione. Ed ecco la prima pun
tata polemica, mista ad una 
profonda delusione e amarez
za: « Anche se in lista di at
tesa riconoscono all'Assesso
re e alla Giunta regionale la 
solerzia con cui intendono 
portare a soluzione il dram
matico problema di centinaia 
dì profughi da un paese lon
tano. terreno, al passato, di 
una delle più ignobili guerre 
fratricide ». 

«Tanta solerzia e tanta 
pronta capacità d'iniziativa, 
fanno onore a chi — prose
gue la nota dei giovani disoc
cupati — nonostante una leg-

Dopo la lettera per i vietnamiti 

Le leghe alla Regione: 
ci sono anche i profughi 
delle nostre università 

gè lo prevedesse espressamen
te, la n. 285, non si è mai 
curato di istituire le apposite 
Commissioni regionali per V 
occupazione ». 

« Queste Commissioni — pre
cisano ancora nella loro nota 
i precari della 285 — del re
sto non avrebbero dovuto fa
re nulla di diverso, da quan
to oggi si propone alle azien
de della regione a favore dei 
profughi, al contrario, non 
avrebbero neanche dovuto ve
rificare la disponibilità delle 
aziende a fornire alcuna as
sistenza iniziale, né la siste
mazione in alloggio». 

Uno sfogo, questo dei gio
vani precari, che sicuramente 
non hanno nulla contro la 
solidarietà verso i vietnami
ti che hanno lasciato la lo
ro terra e neppure contro 
iniziative concrete a loro fa
vore, ma che nasce dalla de
lusione e dalla dura verifi
ca quotidiana che i molti im
pegni. le tante promesse so
no andate via via in fumo; 

che non c'è stata da parte 
delle categorie produttive (e 
anche, in alcuni casi da par
te delle forze sociali e Enti 
pubblici) quella volontà di 
farsi carico del dramma che 
questi giovani stavano vi
vendo. 

La conclusione e come di
cevamo ironica, quasi distac
cata (o, peggio, fatalistica): 
« I giovani e i precari della 
285 ritenendo infinite le vie 
del Signore, si augurano che 
l'iniziativa della Giunta ab
bia buon esito presso le 
aziende delle Marche che fi
no a ieri negavano alle or
ganizzazioni sindacali ogni 
possibilità di occupazione 
per i giovani e sperano che, 
alla fine, dalla mappa delle 
esigenze occupazionali della 
regione risulti una lieve esu
beranza di posti da assegna
re (magari) a qualche gio
vane disoccupato marchigia
no, figlio di onesti lavoratori 
e profugo da qualche nostra 
università ». 

La « 3 P » minaccia la chiusura 
La ditta 3P di Città di Ca

stello minaccia l'interruzione 
del lavoro per un lungo pe
riodo di tempo, e il licenzia
mento dei dipendenti. L'azien
da occupa circa 60 lavoratori 
e produce mobili. Le organiz
zazioni sindacali hanno pron
tamente messo in cantiere 
numerose iniziative di lotta. 
L'altro ieri a Trevi si è riu
nito in seduta straordinaria 
il consiglio comunale che a 

conclusione ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno di severa critica della 
proprietà e di solidarietà con 
i lavoratori. 

Il documento, firmato da 
PCI, PSI, DC e PDUP, invi
ta tutta la cittadinanza ad 
essere solidale con gli operai 
e impegna lo stesso consiglio 
comunale a sorreggere «con 
ogni mezzo», le richieste a-
vanzate 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23Ó-1924 n. 827 e ccn il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1, 2. e 3. senza prefissio-
m di alcun limite di ri
basso. il seauente aooalto: 
Lavori di adattamento di 
un padiglione dell' ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia
le di igiene e profilassi. 
Imoorto a base d'asta lire 
129.420.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se-
srreteria - Sezione Con
tratti - en*-o il eterno 18 
asosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESTDFNTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la leege 22-1973 n. 14 art-
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art 73 lett. C del R.D. 
23-S1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1. 2, e 3, senza prefissio-
ni di alcun limite di ri
basso. U seguente appalto: 
Fornitura di barriere ela
stiche in acciaio (guard
rail) per strade provin
ciali varie. Importo for
nitura a base d'asta lire 
63.680.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezicne- Con
tratti - entro il giorno 18 
agosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 
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URBINO — Il francobollo 
prima del piccolo rettan
golo o quadrato dentella
to posto sulla corrispon
denza. Questa vìa, o na
scita. del francobollo è do
cumentata nella mostra 
«Il francobollo: tecnica e 
creatività > ospitata nella 
bottega di incisione di Pie
tro Sanchini. in via La-
vaggine. aperta fino all'I 1 
agosto. 

Trento Cionini. Eros 
Donnini, Alceo Quieti, ur
binati anche di formazio
ne (hanno frequentato 
l'Istituto d'Arte sotto la 
guida di Leonardo Castel
lani e Umberto Pranci). 
da molti anni al Poligra
fico dello Stato — attra
verso lastre e prove, bu-
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linj e ingrandimenti, rim-
piccìolimenti — danno 
conto del loro lavoro, fatto 
di paziente ricerca se-
gnica. 

Basta vedere da che co
sa. per esempio, deriva 
il chiaroscuro dei partico
lari. siano essi componen
ti di un soggetto realistico 
(la serie delle fontane di 
Italia di Donnini). o di 
opere d'arte (Mantegna, 
Paolo Uccello. Michelan
gelo. Masaccio, ecc.. di 
Quieti), o altro (le ban
conote di Cionini) per ca
pire che a monte del pro
dotto realizzato sta una 
specifica conoscenza del 
proprio mestiere. 

E fin qui, insomma, 

L'esposizione 

testimonia 

il notevole 

lavoro che 

precede 

la stampa 

Un impegno 

di continuo 

aggiornamento 

e di ricerca 

segnica 

e pittorica 

Tecnica e creatività » in una mostra a Urbino 

quanto diciamo può esse
re anche ovvio. Eppure 
lo ripetiamo perché sfugge 
spesso, quando non man
ca di adeguata riflessio
ne, il valore artistico del 
francobollo, il processo la
vorativo che gli sta die

tro. Più seguito il valore 
in moneta, più conosciuta 
la corsa all'accaparramen
to di pezzi rari, più pub
blicizzato è il francobollo 
in quanto tale. Le mostre 
filateliche seguono per la 
maggior parte fl criterio 

Francobolli, cioè 
piccole opere d'arte 

dei soggetti, o le serie. 
Il lavoro dell'incisore (e 

qui si tratta di artisti ad 
ogni buon conto. Basta 
scorrerne il curriculum 
nel pieghevole della mo
stra) è meno indagato. 
poco divulgato, la lettura 
critica dell'immagine è 
rara. 

Cosi afferma il prof. 
Sanchmi. che prosegue: 
«Ho voluto, con questa 
mostra, richiamare l'atten
zione dei distratti sul la
voro. lavoro come me
stiere. dell'uomo, perché 
sono convinto che è dal 
mestiere che nasce la crea
tività. Non credo che la 
creatività sia solo intui
zione: ci si giunge, alla 
creatività, attraverso fl 

possesso di una tecnica 
precisa, componente indi
spensabile di essa ». 

La rassegna presenta i 
vari momenti di una rea
lizzazione non semplice. 
che incuriosisce, nel senso 
che immette nella e fan
tasia » del francobollo, sca
va nelle minuzie di un 
lungo studio. Riconosciu
to e apprezzato, questo 
studio, dal momento che 
ì tre artisti urbinati (il 
solo Cionini è di Urbania). 
su tempi e su soggetti 
diversi lavorano per le po
ste italiane, per il Vati
cano. per la Repubblica 
di San Marino. Insegna
no anche, incisione e mi-
cromeisione, in sedi dif
ferenti. 

Ma al di là dei meriti de
gli artisti, su cui Sanchi
ni. che ha curato la mo
stra. non esprime giudizi 
(<per lasciare libero il 
visitatore, sottolineando in
vece l'importanza del me
stiere e il significato che 
acquista quest'opera vi
va »), l'esposizione è un 
viaggio nei segreti della 
microincisione, a partire 
dai segni del bulino sul
l'acciaio. tracciati a di
versa grandezza e dire
zione. per la ricerca del
la sintesi e del rapporto 
di forme che faranno del 
francobollo un piccolo gio
iello di «tecnica e crea
tività ». 

Maria Lenti 


